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RUSSIA e TOSCANA Conrénzioni Diplumàlieht. 

S. A. 1. e Reale il Granduca Nostro Signore , e S. 
M. 1* Imperatore di tulle le Russie volendo facilitare ed 
estendere le relazioni di commercio esistenti fra i Loro Stati , 
hanno autorizzato i respettivi Loro Ministri degli Affari Esteri 
ad emettere le seguenti Dichiarazioni , il Cambio delle quali 
ha avuto luogo in Roma il 14 Maggio prossimo caduto fra i 
Rappresentanti dei due Sovrani , che ne hanno redatto il pro- 
cesso verbale d’uso; Il sottoscritto Consigliere di Stato Mini- 
stro degli Affari Esteri di S» A. I. e R. il Granduca di Tosca- 
na , avendo ricevuto dal Ministero di S. M. l’ Imperatore di 
tutte le Russie l’ assicurazione che nessun diritto di naviga- 


Digitized by Google 



RUS . ( 6 ) . RUS 

zione o di dogana, né alcun dazio speciale sono imposti o esatti 
nei porti della Russia a carico dei bastimenti che navigano 
sotto bandiera Toscana, senza che lo siano egualmente a ca- 
rico dei bastimenti che navigano sotto bandiera Russa, dichiara 
col presente Atto , in virtù deli' autorizzazione che glie ne è 
stata conferita dall’ Augusto suo Sovrano: (Nolif. de' 6 Giugno 
1847 in pr.j 

2. Che i bastimenti russi che approdino nei porti del Gran- 
ducato di Toscana saranno trattati al loro arrivo , durante la 
loro permanenza e al loro egresso , sullo stesso piede dei ba- 
stimenti nazionali per rapporto ai diritti di porto e di naviga- 
zione, come sarebbero i diritti di tonnellaggio, di fanali, di 
pilotaggio , d’ ancoraggio , di quarantina , di onorario ai pub- 
blici funzionarj , non meno che per rapporto a tutte le tasse 
o imposizioni di qualsiasi specie o denominazione , percelle in 
nóme o a vantaggio del Governo, delle Autorità locali o di 
qualsivoglia stabilimento particolare, sia che i detti bastimenti 

• arrivino o partano a vuoto, sia che importino o esportino mer- 
canzie. ( ziri. 1.) 

3. — Che i bastimenti russi potranno introdurre nei porti 
della Toscana, esportàrne, depositarvi od immagazzinarvi ogni 
specie di merci ed oggetti di commercio , di qualunque prove- 
nienza essi sienò, la cui importazione ed esportazione siano 
legalmente permesse nel Granducato di Toscana , senza essere 
tenuti a pagare diritti di dogana o imposizioni di qualsivoglia 
specie o denominazione , diverse o più elevate di quelle che 
sarebbero pagate per quelle medesime merci , o prodotti , se 
fossero importati ed esportati da bastimenti nazionali. (Art. 2.) 

4. — Che i bastimenti russi saranno' nei porti della To- 
scana parificali ai bastimenti nazionali quanto ai premj e re- 
stituzioni di diritti o altri qualsiensi vantaggi, che sono di già 
accontati, o che potrebbero esserlo nell'avvenire, tanto alla 
importazione che all'esportazione. (Art. 3) 
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5. — Che le stipulazioni contenute nei paragrafi precedenti 
sano applicabili , in tutta la loro estensione, ai bastimenti russi 
ed ai loro carichi , sia che i detti bastimenti procedano dai 
porti della Russia o da quelli di qualunqne altro estero paese, 
sia che partano direttamente per la Russia o per altro paese 
qualsivoglia: talmcntechè pei diritti di navigazione e di dogana, 
non sarà fatta,tnnto nella navigazione diretta quanto nella indiretta, 
distinzione alcuna fra i bastimenti russi c i bastimenti toscani (X4) 

G. — Che in seguito di queste stipulazioni e della recipro- 
cità perfetta assicurala ai bastimenti russi nei porti della To- 
scana , le clausule inserite nei §§ 2 e 3 dell’ Ukase Imperiale 
del 19 Giugno 1845, le quali stabiliscono un diritto di ton- 
nellaggio di un rublo in argento per ogni lasto , c una sopra- 
tassa del 50 per cento sui diritti di dogana , pei bastimenti 
mercantili appartenenti a quei paesi che non accordano una 
perfetta reciprocità alla bandiera russa , non saranno in alcun 
modo applicabili nè ai bastimenti che navigano sotto bandiera 
toscana, nè ai loro carichi. (Ari. 5.) 

7. — Che le stipulazioni sopraespresse non si estendono 
peraltro alla navigazione delle coste ossia al cabotaggio per 
rapporto al quale rimarrà in vigore il disposto dalle tarilfe del 
Granducato , e i bastimenti che navigano sotto bandiera russa 
non potranno pretendere al trattamento privilegiato di cui go- 
dono o possano godere in seguito i bastimenti nazionali im- 
piegati nella navigazione di sopra citata. (Ari. 6.) 

8. — Che ogni bastimento russo il quale sia costretto o 
da tempeste o da altro accidente a cercar rifugio in un porlo 
della Toscana , sarà in libertà di racconciarvi , di larvi la 
provvista di tutti gli oggetti che gli sieno necessarj e di ri- 
mettersi in mare , senza corrispondere alcun diritto di porto o 
di navigazione che si percipa o possa pcrcipersi a vantaggio 
delloj.Stalo sotto qualsivoglia denominazione speciale , ben in- 
teso però che le cause che avran dato luogo all' approdo for- 
zalo siano reali ed elidenti ; che il bastimento non eseguisca 
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alcuna operazione di commercio caricando o scaricando mer- 
canzie, e che non prolunghi la sua permanenza nel porto al 
al di là del tempo reso necessario dalle cause che lo avranno 
costretto ad approdarvi : che lo scarico o il ricarico motivate 
dai lavori di restauro del bastimento , o dal bisogno di prov- 

t 

vedere alla sussistenza dell’ equipaggio , non saranno conside- 
rati come operazioni di commercio; che se peraltro il padrone 
di un dato bastimento si trovasse nella necessità di disfarsi di 
una parte delle sue merci per supplire alle proprie spese, egli 
sarà tenuto ad uniformarsi agli ordini ed alle tariffi; vegliami 
nel luogo ove avrà approdato, (drl. 7.) 

9. — Che posto il caso che un bastimento russo facesse 
naufragio, colasse a fondo o soffrisse qualche altro danno sulle 
coste della Toscana, questo bastimento e tutte le persone che 
Irovinsi a bordo riceveranno il medesimo soccorso e la mede- 
sima protezione di cui godono in simil caso i bastimenti to- 
scani ; e il bastimento naufragato , le merci o altri effetti che 
esso possa contenere, o il loro prodotto se tali oggetti siano 
già stati venduti , saranno restituiti ai loro propriclarj o ai 
loro aventi causa , previo il pagamento di un diritto di recu- 
pero uguale a quello che sarebbe corrisposto nel caso identico 
da un bastimento toscano. Le merci ricuperate non pagheran- 
no alcun altro diritto , a meno che non siano emesse al con- 
sumo. (Art. 8.) 

10. — Che è convenuto che le stipulazioni precedenti 

avranno piena forza e valore in tutti i porti del Granducato di 
Toscana , dove il commercio estero è permesso in generale , 
salva una perfetta reciprocità in favore dei bastimenti toscani 
nei porti dell'Impero russo c in quelli del Granducato di. Fin- 
landia. ( Xrf. 9. ) . 

11. — Che le disposizioni rammentate di sopra , che han 
comincialo ad essere in vigore fino dall’apertura della naviga- 
zione dell’anno 1846, saranno osservate e resteranno obbliga- 
torie per lo spazio di otto anni , « trascorso questo termine ». 
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per dodici mesi dopo che l’uno o l’altro dei due Governi avrà 
manifestata l’intenzione di farne cessare 1’ effetto. ( Art. 10.) 


r. \ ' s \ ; 

I . . i: . 

SANITÀ’ PUBBLICA. 

Interessando ali’ I.. e R. Governo che alti effetti economici 
l’ Uffizio delle revisioni e Sindacati riceva regolarmente i rap- 
porti trimestrali delle malattie dominanti nelli Spedali del Gran- 
ducato, come venne ordinato, e da molti Infermieri eseguito 
fino da quando passarono nel detto Uffizio i Registri di Movi- 
mento della Popolazione inferma dei prefati Luoghi Pif, ed 
inerendo ai Superiori Ordini contenuti nell' ossequiatissimo bi- 
glietto dell’ I. e R. Segreteria di Stato del 12 Marzo corrente, 
io mi trovo nel dovere d’ invitare VS. Illustriss. a richiamare 
all’esatto adempimento di quest’ obbligo il Soprintendente, In- 
fermiere , o qualunque Siasi altro Funzionante che nello Spe- 
dale da VS. Illustriss. si degnamente presieduto, ne faccia le 
veci, o che ai termini del precitato Ordine ne abbia l’incari- 
co. — E perchè un tale lavoro non debba costituire confusione 
od intràlcio colla redazione delle illustrazioni ed altre notizie , 
che dai medesimi funzionanti devono inserirsi nel Movimento 
mensuale della Popolazione inferma nei relativi Spedali, da ri- 
mettersi a questa Soprintendenza , ed anzi per porli in grado 
di trarre profitto da quest'ultimo lavoro, e di attingere in esso 
i materiali dei rapporto da rimettersi all'Uffizio delle Revisioni 
e Sindacati, VS. Illustriss. potrà far Loro sentire che il: Rap- 
porto trimestrale non essendo , nè dovendo essere che un suc- 
cinto estratto delle illustrazioni mensuali dei tre mesi cui quello 
si riferisce, essi ne troveranno i materiali già apparecchiati 
■die illustrazioni medesime dalle quali, scmprechè sìeno stale 
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compilate con quello spirilo, e con quella estensione cui ven- 
nero preordinate , 'potranno senza veruna pena , ed in brevis- 
simo tempo , estrarre ciò che occorra per annunziare succin- 
tamente la natura delle malattie dominate nel trimestre, e l'in- 
dicazione del metodo che apparve il più efficace per debellarle. 
— Perlochè VS. Illustri ss. non cesserà dall' insinuare Loro a 
nome di questo Uffizio Ta necessità d'inpinguare quanto più sia 
possibile quel primo lavoro, cioè le illustrazioni mensuali, nella 
veduta che cosi facendo, Essi adempiono contemporaneamente 
allp scopo di quella istituzione, e preparano nel tempo stesso, 
e senza accorgersene, i materiali per quello cui sono richia- 
mati. — All' oggetto poi che questa Soprintendenza possa es- 
sere regolarmente informata del modo con cui verrà disimpe- 
gnato dai respcttivi funzionanti l'onere al quale essi vengono 
richiamati , VS. lllustriss. si compiacerà notare esplicitamente 
nei suoi rapporti biebdomadarj , tanto quelli che lo avranno 
adempiuto , quanto quelli che lo avessero negletto. ( Circ. dei 
31 Marzo 1847. ) 

SARDEGNA e TOSCANA. Convenzioni Diplomatiche. 

1. — I Bastimenti mercantili di uno dei due Stali, cari- 
chi o in zavorra , da qualunque parte arrivino , saranno rice- 
vuti c trattati nei Porti deil' altro, all' ingresso, durante il loro 
soggiorno , e alla uscita , sullo stesso piede dei Bastimenti 
mercantili nazionali in quanto ai diritti di porto , di naviga- 
zione e di sanità', tanto compresi sotto le denominazioni di 
diritti di ancoraggio, tonnellaggio, pilotaggio ec.; quanto sta- 
biliti sotto altra indicazione qualsivoglia , niuno escluso nè 
eccettualo , sia che questi si risquotano a nome c prò dei Go- 
verni respettivi , sia che costituiscano provento per le locali 
Autorità o per uno Stabilimento particolare qualunque, e ben 
inteso che il principio della pattuita parificazione dovrà essere 
reciprocamente osservato tanto per rapporto ai diritti di qua- 
lunque natura che si esigono nei Porti degli Stati medesimi , 
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quanto per quelli dei quali ii pagamento si effettua alle rade 

0 nelle darsene. ( Nolif. dei 26 Giugno 1847. ari. 1. ) 

2. — La nazionalità dei Bastimenti sarà vicendevolmente 
riconosciuta e ammessa a seconda delle Leggi e de' Regola- 
menti particolari di ciascuno dei due Stati per mezzo delle 
patenti o spedizioni marittime e delle carte di bordo rilasciate 
dalle competenti Autorità ai. respettivi capitani o padroni. 
( 'tri. 2 . ) 

3. — Ogni specie di mercanzie o di 'Oggetti di commer- 
cio prodotti dal suolo o dalla industria del Granducato di To- 
scana , o di qualunque altro paese che possono , a tenore delle 
veglianti Leggi , essera introdotti , depositati , o immagazzinati 
Bei Porli di S. M. il Re di Sardegna , come ugualmente esser 
da quelli esportati o riesportati con bastimenti sardi potranno 
esservi ugualmente introdotti, depositati' o immagazzinati con 
bastimenti toscani , e del pari venirne esportati o riesportati 
E reciprocamente ogni specie di mercanzie o di oggetti di 
commercio prodotti dal suolo o dalla industria dei Regj Stati 
Sardi o di qualunqua altro paese a seconda delle Leggi am- 
messe nel Granducato di Toscana con Bastimenti nazionali , 
potranno esservi ugualmente introdotti , depositati o immagaz- 
zinati , come altresì venirne esportati o riesportati dar Legni 
di S. M. il Re di Sardegna. (Ari. 3 ) 

4. — Affine di prevenir» ogni equivoco , rimane espres- 
samente convenuto che le disposizioni dei precedenti Articoli 

1 e 111 dovranno essere vicendevolmente applicabili ai basti- 
menti dei due Stati e al loro carico, sia che provengano diretta- 
mente dai x Porti d’ uno degli Stati medesimi, sia che muovano 
da qualunque altro estero paese. ( Ari. 4. ) 

5. — Rimane per concorde volontà esclusa dalle disposi- 
zioni surriferite la navigazione della costa altrimenti detta ca- 
botaggio , rispetto- alla quale sarà in facoltà di ambedue i Go- 
verni toscano e sardo di accordare ai proprj nazionali quei 
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privilegi o favori speciali che a ciascuno dei Governi stessi 
potranno sembrar convenienti. ( Ari. 5. ) 

6. — Al contrario le disposizioni predette dovranno in 
tutta la loro estensione considerarsi di rigorosa osservanza 
tanto per i Porti situati negli Stati di terra ferma, quanto per 
quelli esistenti nelle Isolo che forman parte dei Dominj dei 
Sovrani respettivi. (Art. 6.) 

7. — Tutti i bastimenti mercantili toscani che per forza 
di mare saranno costretti a cercar ricovero nei Porti di S. M. 
il Re di Sardegna , come reciprocamente i bastimenti sardi 
che entreranno in rilascio forzato in quelli di S. A. I. e R. il 
Granduca di Toscana , sia che si tratti dei Porti degli Stati di 
terra ferma ; sia di quelli esistenti nelle Isole che appartengono 
ai due Sovrani , andcranno esenti da ognuno di quei diritti di 
porto , di navigazione e di sanità che si risquotòno a vantag- 
gio degli Stati respettivi negli approdi ordinar), semprechè non 
abbiano luogo per parte de' bastimenti medesimi operazioni di 
commercio mediante imbarco o disbarco di mercanzie , c rite- 
nuto altresì che siano chiare ed evidenti le cause che resero 
il rilascio indispensabile ed il soggiorno in Porto non si pro- 
lunghi al di là del tenmo da quelle strettamente voluto. — 
Non saranno però da considerarsi per operazioni di commer- 
cio i disbarchi nè i nuovi imbarchi motivati dal bisogno esclu- 
sivo di restaurare il bastimento dalle sofferte avarie. Dai prin- 
cipi stabiliti nel presente articolo nulla rimane Innuovato 
quanto all' obbligo di osservare rigorosamente anche nei casi 
di approdo forzato le regole e discipline sanitarie prescritte 
negli Siati respettivi. (Art. 7.) 

8. . — Accadendo che qualche legno mercantile o da guerra 
spettante ali' uno-dei due Stati naufragasse, andasse sommerso 
o soffrisse altro danno sulle coste o nei Dominj soggetti all’al- 
tro Stato , si concederà ai detti legni e alle persone che vi 
saranno a bordo lo stesso soccorso e la stessa proiezione di cui 
godono in simili casi ed in circostanze corrispondenti i navi- 
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ganti nazionali; e i bastimenti, il loro carico salvato dal nau- 
fragio o l'equivalente di esso qualora abbia dovuto eseguirsene 
la vendita; saranno consegnati al proprietario o ai di lui aventi 
causa senza che debbano pagare diritti di recupero maggiori 
o diversi da quelli che verrebbero riscossi in pari caso dai le- 
gni nazionali : ed i Consoli , Vice Consoli ed agenti commer- 
ciali respettivi avranno la facoltà di prender parte alle rela- 
tive operazioni rappresentando i sudditi del proprio Sovrano e 
prestando loro ogni necessaria assistenza. Le mercanzie salvate 
dal naufragio , non saranno tenute al pagamento di verun al- 
tro diritto, ammeno ohe non vengano nella loro totalità o in 
parte introdotte per il consumo. (Ari. 8.) 

il. I prodotti del suolo e della industria dell' uuo dei due 
paesi immessi dall'uno nell'altro, sia per terra, sia per mare, 
saranno tassati nello stesso modo che li stessi prodotti immessi 
da ogni altro paese qualunque , e non saranno sottoposti ad 
alcun dazio doganale diverso o più elevato, sia qualsivoglia il 
Porto d'onde provengono. (Art. 9.) 

10. — Malgrado le Convenzioni che precedono intendendo 
S. M. il Re di Sardegna di preservarsi pel momento il diritto 
alla percezione dei dazj differenziali' stabiliti sui cereali , olio 
di oliva e vini trasportati direttamente dai mar nero, dai Porti 
dell’ Adriatico e del Mediterraneo fino al Capo Trafalgar, S. A. 
I. e R. il Grandaca di Toscana si riserba del pari dal canto 
suo la facolta di fissarne, quando gli piaccia, dei corrispon- 
denti sui medesimi generi nei proprj Dominj a carico del com- 
mercio sardo. (Art. 10.) 

11. — La volontà delle Alte Parti contraenti essendo però 
quella di far godere quanto possibil sia i bastimenti respettivi 
e il loro carico, di una perfetta parità di trattamento , dovrà 
ritenersi per abolito scambievolmente d’ora in poi ogni altro 
privilegio o favore speciale di cui i legni nazionali o le merci 
su di essi introdotte o esportate avessero goduto per il pas- 
sato nei Porti dell'uno dei due Stati dirimpetto ai legni dell'al- 
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tro Sialo o al loro carico ; e ogni qualvolta il rilascio dei di- 
ritti differenziali di che nel precedente articolo 10, o altro 
quàlsiasi vantaggio venisse da una delle parti contraenti a con- 
cedersi per l’avvenire, sia alla propria bandiera, sia a quella 
di qualche altro estero Stato , la stessa concessione diventerà 
immediatamente e di pieno diritto comune ai legni dell’altra 
Parte contraente, e applicabile alle merci su di essi caricate , 
per goderne gratuitamente se gratuito sarà per essere il privi- 
lègio come sopra stabilito , o mediante un compenso identico 
o altro equivalente qualora fosse condizionale. (Art. 11.) 

12. S. A. I. e R. il Granduca di Toscana secondando il 
desiderio di S. M. il Re di Sardegna consente ad estendere 
tutte le stipulazioni del presente Trattato al Principato Sovrano 
di Monaco posto sotto il Protettorato di S. M. Sarda, mediante 
reciprocità da parte del Principato medesimo. (*rt. 12.) 

13. — La presente Convenzione entrerà in vigore il primo 
Luglio prossimo avvenire , e avrà vita per anni dieci compu- 
tabili dall'epoca suddetta ; e qualóra un anno prima dello spi- 
rare di detto termine non siasi da una delle Alte Parti con- 
traenti notificata all’ altra ofiìeialmente la intenzione di farne 
cessare’ gli effetti, la Convenzione stessa continuerà a rimanere 
in vigore per altri dodici mesi successivi e cosi per l’avvenire 
fino a tanto che non siano spirati dodici mesi che seguiranno la 
prevista dichiarazione dello scioglimento degli obblighi vicende- 
volmente assunti, qualunque sia l'epoca in cui essa avrà luogo. 
(Art. 13.) 

SENTENZE CONDENNATOR1E. 

La Reai Consulta informata della difformità con cui nei 
diversi Tribunali del Granducato vien proceduto alla esecuzione 
delle condanne ad esilio proferite dai medesimi , e ravvisando 
la convenienza di ricondurre questa partita così essenziale di 
pubblico servizio in un sistema uniforme a seconda degli Or- 
dini e Leggi che ci governano , ha creduto opportuno di pre- 


Digitized by Google 



SEN ( ' 5 ) SIC 

scrivere quanto appresso. — 1. Avvenuta la notificazione della 
Sentenza condennatoria all’ esilio , e quando sia la medesima 
divenuta legalmente eseguibile, ne dovrà immediatamente. esser 
trasmessa al Condannato una speciale intimazione per recarsi 
all’ osservanza della pena. — . 2. Dopo questa intimazione e non 
altrimenti dovrà la detta Sentenza esser portata di fatto alla 
sua esecuzione, salvi i termini di comporto di che nella Noti- 
ficazione del 26 Aprile 1779 ( Voi. 3. pag. 328.) e nel succes- 
sivo Motuproprio del 13 Ottobre 1796, ( Voi. 3. pag. 331.) e 
che incominceranno a decorrere dalla intimazione medesima. 
( Ciro, dei 14 Marzo 1846. ) 

SICILIE (Due) e TOSCANA. Convenzioni Diplomatiche. 

S. A. I. e R. il Granduca di Toscana avendo acconsentito 
alla proposizione di far godere la Bandiera Siciliana nei Suoi 
Stati e quella Toscana nel Regno delle Due Sicilie della esen- 
zione da ogni diritto di navigazione e di porto nel Caso di ap- 
prodo forzato , o per purgare la contumacia , il sottoscritto 
Ministro plenipotenziario del Regno delle Due Sicilie è auto- 
rizzato a dirigere a S. E. il Sig. Cavaliere Alessandro Hum- 
bourg , Ministro degli Affari Esteri di Toscana , la Dichiara- 
zione che segue : — A datare dal primo dell'entrante Génnajo 
milleottocentoquarantasei ed in avvenire, qualunque bastimento 
toscano di commercio che entri per approdo forzato o per pur- 
gare la contumacia in un Porto del Regno delle Due Sicilie» 
sarà esente da ogni diritto di porto o di navigazione che si 
percepisca o possa percipersi per conto dello Stato, se le cause 
che avranno reso necessario 1’ approdo saranno reali ed evi- 
denti , e semprechè non devenga nel detto Porto di approdo a 
veruna operazione di commercio, caricando o discaricando 
mercanzie, ben’ inteso però che 1 disbarchi o i nuovi imbarchi 
motivati dalla necessità di resarcire il bastimento non saranno 
considerati come operazioni commerciali capaci di dar luogo 
al pagamento delle tasse , semprechè il bastimento stesso non 
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prolunghi il suo soggiorno al di là del tempo reso necessari* 
dalle cause che abbiano dato luogo all’ approdo. — Dichiara 
inoltre il sottoscritto , che colla presente nulla resta iunuovato 
quanto all' obbligo dei Legni che. approdano per espurgare la 
contumacia , di pagare i diritti che sono dalle Tariffe e dai 
Regolamenti Sanitari stabiliti per lo spurgo. ( Noi. dei 12 Di- 
tte mòre 1845.) . i'- 

* *1 *. ’ *. ’ • . 
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STAMPA. (Legge generale sulla) 

i o h m i i o 

Disposizioni generali : num. i e segg. 

Dei Giornali ed altre Opere periodiche : num. 7. e segg. , 

Dei Delitti e delle Contravvenzioni commesse mediante la 
Stampa , e del modo di punirli : num. 20 e segg. 

, DelC Azione penale, della Procedura e del Giudizio nei De- 
litti e contravvenzioni commesse per eia della Stampa : 
num. 38^ e segg. 

Del modo di comporre i CoUegj dei Giudici del fatto ; num. 
71 e segg. 

Disposizioni transitorie ; num. 83 e segg. 

1. Ogni pubblicazione di opere o scritti stampati è libera, 
purché si osservino le norme imposte dalla presente Legge, 
e salvo quanto è prescritto dal successivo articolo 83 per le 
opere che trattano ex professo materie religiose. ( Decr. dei 17 
Maggio 1848. Art. 1.) 

2. — Ogni scritto stampato per tipografia, litografia o per 
qualunque altro simile artificio dovrà indicare il luogo , 1' of- 
ficina e I' anno in cui è impresso, uon meno che il nome dello 
stampatore. — In mancanza di tutte o di alcuna delle suddette 
indicazioni , lo stampatore sarà condannato per questo solo 
fatto in una multa da cinquanta a dugento lire. (Art. 2.) 
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3. Niuna Stamperia può essere instiluila senza che quin- 
dici giorni avanti ne sia dato avviso al Prefetto con deuunzia 
scritta nella quale sia indicato il luogo, la strada c il numero 
dello stabile ove la Stamperia vuoisi instituire. — Nel modo 
stesso dovrà essere denunziata ogni successiva traslocazione. 
— La contravvenzione a queste disposizioni è punita con una 
multa da dugento a cinquecento lire. (Ari. 3.) 

4. — Chiunque non avendo Stamperia aperta con previa 
denunzia , pubblicherà mediante l' uso di torchi a mano o di 
qualsivoglia altro meccanismo atto all’ impressione , un’ opera 
o scritto qualunque , sarà condannalo alla pena del carcere da 
cinque giorni a due mesi , e ad una multa da cento a tre- 
cento lire. — Cederanno al Fisco lutti gli esemplari già stam- 
pati o in corso di stampa della detta opera o scritto, egual- 
mentechè i torchi , i caratteri ed ogni altro arnese o meccani- 
smo atto all’ impressione. (Ari. 4.) 

5. — Ogni stampatore dovrà presentare prima della pub- 
blicazione una copia di qualsisia stampalo al Regio Procura- 
tore del Tribunale di prima istanza del Circondario : salvo 
quanto sarà disposto in appresso relativamente ai Giornali ed 
altre opere periodiche. — La contravvenzione a quest’ obbligo 
sarà punita con una multa da cinquanta a dugento lire. 
(Ari. 5.) 

6. — Una copia d’ ogni scritto stampato nel Granducato 
dovrà consegnarsi alla Biblioteca principale del Capoluogo delle 
Prefetture. — Gli stampatori hanno uu termine di dieci giorni 
da quello della pubblicazione ad aver sodisfatto all’ obbligo di 
queste consegne : in caso di ritardo , soggiaceranno ad una 
multa di lire trenta (Jrt. 6 .) 

7. — È liberà la fondazione 0 pubblicazione di Giornali 
cd altre opere periodiche sotto l’ osservanza delle norme det- 
tate nei seguenti articoli. ( Art. 7. ) 

8. Ad ogni Giornale cd opera periodica sarà preposto un 
Direttore responsabile , il quale ne sopravveda e regoli da sé 

Drillo Patrio Tose. T. XVI. 2 
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«lesso la pubblicazione — 11 Direttore dovrà avere la qualità 
di cittadino toscano majorenne, la libera amministrazione delle 

cose sue , c la stabile dimora nel luogo della pubblicazione. 

Se il proprietario del Giornale o dell’ opera periodica voglia 
da se stesso assumere l’ incarico di Direttore responsabile, po- 
trà ciò fare purché riunisca in sé le qualità predette. (Art. 8.) 

9. — Prima che procedasi alla pubblicazione di un Gior- 
nale o altra opera periodica, dovrà essere presentata alla Pre- 
fettura del respetti vo Compartimento una dichiarazione in 
iscritto corredata degli opportuni documenti dai quali resti 
comprovato il concorso delle qualità che nel precedente arti- 
colo sono richieste nel Direttore responsabile. — La suddetta 
dichiarazione enuncerà inoltre il titolo del Giornale o dell’opera 
periodica; le materie da trattarvisi ; i giorni e periodi della 
pubblicazione; la tipografia nella quale si stampa; il nome e 
e la dimora del Direttore responsabile. — Qualunque volta 
una mutazione avvenga in alcuna di queste condizioni , ne 
sarà dal Direttore responsabile fatta dichiarazione alla Prefet- 
tura del Compartimento entro gli otto giorni successivi a tale 
mutazione. — In caso di omissione o ritardo , il Direttore 
soggiacerà ad una multa da cinquanta a dugento lire. (Jrt. 9.) 

10. — Quando il Direttore responsabile cessi di vivere o 
si renda improvvisamente incapace di adempire le sue incom- 
benze, l’erede o il legittimo rappresentante, se egli era il solo 
proprietario del Giornale o dell’ opera periodica , altrimenti i 
comproprietarj o interessati presenteranno in sua vece alla su- 
periore Autorità politica del luogo un' editore provvisorio , il 
quale adempia tutti gli obblighi del Direttore. — Tale provvi- 
soria incombenza non potrà mai protrarsi al di là di due mesi. 
Il Giornale o l’opera periodica cesserà di comparire, se decorso 
quel termine altro Direttore responsabile non sarà stato sosti- 
tuito e reso noto alla Prefettura del Compartimento. (Art. 10) 

11. — Chiunque senza aver sodisfatto alla dichiarazione 
di che nell' articolo 9, o dopo la sospensione o dopo la cessa- 
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rione, procedessi! alla pubblicazione del Giornale o dell'opera 
periodica , incorrerà nella pena del carcere da cinque giorni a 
due mesi, e in una multa da cento a trecento lire. (Art. 11.) 

12. — Il Direttore responsabile sarà obbligato di sottoscri- 
vere di proprio pugno, come minuta, la prima copia d’ogni 
numero o di ogni separato supplementodel Giornale o dell’opera 
periodica. Tutte le altre copie dovranno avere la sottoscrizione 
in stampa. Ogni contravvenzione ali’ uno o all’ altro precetto 
sarà punita con una multa da cinquanta a dugcnlo lire. 
(Art. 12.) 

13. — Nell' atto della pubblicazione la copia sottoscritta 
come minuta dovrà essere depositata nell’ Uffizio del Regio 
Procuratore; e nei luoghi ove questo non risiede, nell’ Uffizio 
della superiore Autorità governativa locale per essere trasmessa 
al Regio Procuratore. Si lascerà sempre ricevuta di ciascuna 
copia depositata , e se ne terrà speciale registro. — Ogni con- 
travvenzione all'obbligo del deposito sarà punita con multa da 
cinquanta a dugento lire. — Quest’ obbligo per altro non po- 
trà sospendere nè ritardare la distribuzione e spedizione del 
Giornale o dell’opera periodica. (Art. 13.) 

14. — 1 Direttori firmati ad ogni foglio o fascicolo sono 
responsabili di tutte quante le pene dalla legge comminate 
per causa della pubblicazione dagli articoli in tutto o in parte 
redarguiti come delittuosi. — Ciò non pertaulo anche l’ autore 
o gli autori che abbiano apposto la firma all'articolo potranno 
essere processali e puniti come complici. (Art. 14.) 

lo. — In caso di condanna contro un Direttore respon- 
sabile a pena aOlilliva per delitto di stampa , la pubblicazione 
del giornale o dell’ opera periodica rimarrà sospesa mentre egli 
sta scontando la pena, a meno che non ne sia stato surrogato 
un altro il quale riunisca in se tulle le condizioni volute dalla 
legge. (Art. lo.) 

16. — 1 Direttori saranno obbligali ad inserire in capo 
al primo o secondo numero del Giornale o dell’ opera che si 
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pubblichi successivamenlc al giorno in cui nc sia fatta loro 
richiesta dal Governo 0 dalle pubbliche Autorità , qualunque 
rettificazione dei fatti esposti nel suo Giornale od opera pe- 
riodica riguardanti le medesime Autorità o il pubblico inte- 
resse. (Art. 16.) 

17. — Ogni Direttore sarà obbligato altresi d’ inserire nel 
primo o nel secondo numero che pubblicherà successivamente 
al giorno in cui le abbia ricevute , le risposte e le dichiara- 
zioni concernenti i fatti personali degl’ individui nominati o 
presi di mira nelle sue pubblicazioni. L' inserzione tanto in 
questo caso quanto nel caso contemplato nel precedente arti- 
colo, sarà fatta per l’intiero e gratuitamente: ove per altro ec- 
cedesse il doppio dell’articolo al quale si riferisce, l’eccedente 
sarà pagato al prezzo stabilito per gli annunzj : trattandosi di 
Giornali che non ricevano annunzj o non nc abbiano stabilito 
il prezzo, sarà pagato quello che si corrisponde ai Giornali 
destinati per gli avvisi ed atti giudiciali. — Il rifiuto o la tar- 
danza in accettare o pubblicare le predette rettificazioni e ri- 
sposte si punirà con una multa da cinquanta a dugento lire. 
(Art. 17.) 

18. — Rimarrà nonostante salvo il diritto a promuovere 
qualunque azione che al pubblico Ministero o al privato inte- 
ressalo potesse competere a causa dell’ articolo cui fu data ri- 
sposta. ( Art. 18.) 

19. — I Direttori dei Giornali politici o polilico-letterarj , 
oltre la copia sottoscritta come minuta e che dev’essere depositata 
a forma dell’ articolo 13, dovranno altresì inviarne altra copia 
alla Prefettura o Sottoprefettura del respetlivo Circondario, ed 
altra finalmente al Ministero dell'Interno. — Ogni mancanza 
sarà punita con multa da dieci a cinquanta lire. (Art. 19.) 

20. — Chiunque valendosi del mezzo della stampa abbia 
direttamente provocato o istigato a commettere un qualche de- 
litto , ognora che questo sia stato effettivamente commesso , è 
considerato e punito come ne fosse complice, (s/rt. 20.) 
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21. — Se la provocazione non è stala susseguita da ef- 

fetto, il provocatore o istigatore saià punito col carcere esten- 
dibile fino a tre mesi c con una multa da venticinque a tre- 
cento lire, o con una soltanto di queste pene secondo i casi , 

scmpreehè si tratti di delitto che a tenore delle leggi penali 

vigenti sottoponga a minor pena che a quella del servizio ai 

pubblici lavori. — Ma trattandosi di delitto importante la pena 
dei pubblici lavori , il provocatore o istigatore soggiacerà al 
carcere da tre mesi a tre anni, e ad una multa da dugento a 
duemila lire. (Ari. 21.) 

22. Colla pena del carcere da due mesi a due anni , c 
con una multa da dugento a duemila lire sarà punito ogni at- 
tentato, collo stesso mezzo, contro l'ordine della successione 
al Trono, contro l'inviolabilità della persona del Granduca, e 
contro l’ autorità ed i poteri che sì il Granduca stesso come 
le Assemblee legislative riconoscono dallo Statuto fondamentale. 
(Art. 22.) 

23. — Chiunque porterà sulla persona del Granduca il 
biasimo e la responsabilità degli atti del Suo Governo , sarà 
punito col carcere da uno a sei mesi , e con una multa da 
dugento a mille lire. (Ari. 23.) 

24. — Ogni oltraggio fatto colla stampa al buon costume, 
ogni offesa alla Religione dello Stato , della quale si dileggino 
o impugnino i principi fondamentali , o Si vilipendano i riti 
o cerimonie, sarà punito col carcere da quindici giorni ad un 
anno, e con una multa da cento a cinquecento lire. — La pena 
del carcere da otto giorni a sci mesi, ed una multa da cento 
a trecento lire saranno applicabili a chiunque dileggi o vitu- 
peri le altre Religioni permesse dalla legge , ed i riti e ceri- 
monie delle medesime. (Art. 24.) 

25. — Chiunque collo stesso mezzo istighi direttamente a 
disubbidire alle leggi , o ecciti al disprezzo delle medesime , 
soggiacerà al carcere da otto giorni a sei mesi , e ad una 
multa da cento a cinquecento lire. (Art. 23.) 
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26. — Colla pena dell'articolo precedente sarà punita ogni 
provocazione o attentato contro il diritto di proprietà , ogni 
apologia di fatti che la legge penale qualifica come delitti , 
ogni eccitamento all’ odio fra le diverse classi della società, ed 
alla sovversione dell’ordine delle famiglie. (Art. 26.) 

27. — Le ingiurie, le contumelie e le diffamazioni col 
mezzo della stampa saranno pnnile nel seguente modo: — 1. 
Col carcere da due mesi a due anni, e colla multa da dugento 
a duemila lire, se sieno dirette contro la persona del Granduca. 
— 2. Colla stessa pena da un mese ad un anno, e colla multa 
da dugento a mille lire, se sieno dirette contro i membri della 
Famiglia Reale, contro le Assemblee legislative, c contro i 
Principi o altri Capi dei Governi Esteri ; — 3. Colla stessa pena 
da dieci giorni a sei mesi , c colla multa da cento a cinque- 
cento lire, se sieno dirette contro Ambasciatori o altri Agenti 
diplomatici di Potenze estere accreditati presso il Granduca o 
presso il Governo della Toscana, e contro i Tribunali o altri 
Corpi costituiti dello Stato ; — 4. Colla stessa pena da otto giorni 
a tre mesi , c colla multa da cinquanta a trecento lire , se 
sieno dirette contro i Membri delle Assemblee legislative, Indi- 
vidui rivestili di pubblica autorità , Giudici e Ministri della Re- 
ligione dello Stato od altra Religione permessa: e ciò per causa 
delle respcttivc qualità ed incombenze; — 5. Colla stessa pena 
da cinque giorni a due mesi , e colla multa da cinquanta a 
dugento lire , se sieno dirette contro testimoni o periti chia- 
mati ad attestare o a dar parere innanzi ai Tribunali per causa 
dell' uffizio o ministero da essi prestato. — 6. Colla stessa pena 
estendibile fino ad un mese, e colla multa da trenta a cento- 
cinquanta lire, e con la multa soltanto secondo i casi, e pur- 
ché non si tratti di ditTamazione , se sieno dirette contro ogni 
altra persona non compresa in alcuna delle precedenti catego- 
rie. (Art. 27.) 

28. — È ditTamazione l’ imputare ad alcuno un qualche 
fatto determinato, che ove sussistesse potrebbe dar luogo ad un 
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procedimento criminale contro di esso, ovvero offendere la di 
lui reputazione od esporlo all' odio e al disprezzo altrui. 
(Art. 28.) 

29. — La provR della verità dei fatti costiiulivi della dif- 
famazione è ammessa senza pregiudizio della prova contraria, 
nel solo caso che gli stessi fatti siano stati imputati a deposi- 
tar] od agenti della pubblica Autorità , ed abbiano relazione 
coll' esercizio delle loro funzioni. — Questa prova , compiuta 
che sia , libera l’ incolpato di diffamazione da ogni pena , ec- 
cetto da quelle per le ingiurie che non fossero dipendenti dai 
fatti surrammentati. (Art. 29.) 

30. — Chiunque maliziosamente abbia dato in un Giornale 
o altro foglio periodico un ragguaglio infedele delle Adunanze 
delle Assemblee legislative o delle Udienze dei Tribunali, in- 
correrà in una multa da cento a trecento lire: senza pregiudi- 
zio delle maggiori pene sancite nell' articolo 27 ai numeri 2 , 
3, 4 e 5, ogni qualvolta un tal ragguaglio resultasse offensivo 
ed ingiurioso per le dette Assemblee e Tribunali e loro com- 
ponenti respettivi , come per le persone chiamate a prestare 
avanti ai Tribunali stessi uh qualche ufficio o ministero. 
( Art. 30. ) 

31. — Chiunque, dopo che la condanna di un’opera o 
scritto qualunque sarà siala resa notoria nel modo stabilito 
all’ articolo 70 , ne farà nuova pubblicazione , soggiacerà al 
doppio della pena stata pronunziata dalla sentenza che avrà 
condannato l’opera o scritto suddetto, purché, quanto alla pena 
afflittiva, non si oltrepassino i tre anni di carcere. ( Art. 31.) 

32. È vietato, nel render conto dei giudizj per delitti di 
stampa, pubblicare i voti individuali così dei Giudici del fatto, 
come dei Giudici del diritto. — È pure vietata la pubblica- 
zione delle discussioni e deliberazioni segrete delle Assemblee 
legislative, a meno che non se ne sia ottenuta facoltà dalla 
respettiva Assemblea. — É in egual modo vietata la pubbli- 
cazione dei dibattimenti davanti alle Corti e ai Tribunali, che 
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abbiano avuto luogo a porte chiuse. — Ogni trasgressione al 
disposto di questo articolo è punita con una multa da cento 
a trecento lire, oltre alla soppressione dello stampato. 
(s/rt. 32.; 

33. — Sotto la medesima pena è vietata la pubblicazione 
degli atti del processo scritto o dei dibattimenti pubblici in 
cause di diffamazioni ed ingiurie , in tutti quei casi nei quali 
non è permesso far la prova della verità dei fatti diffamatori. 
(Art. 33.; 

34. — In caso di recidiva in alcuno dei delitti e contrav- 
venzioni di che nel presente titolo, la multa dovrà essere ac- 
cresciuta della metà , e potrà essere anco aumentata la pena 
afflittiva , quando una ne sarebbe applicabile, dentro, per al- 
tro , i limiti respettivamente prescritti. — Perchè dicasi verifi- 
cato il caso della recidiva , si considerano contravvenzioni e 
delitti della stessa specie quelli contemplati respettivamente. — 
1. — Nell'articolo 21; — 2. Negli articoli 22 e 23, e nel nu- 
mero t dell’ articolo 27 ; — 3. Negli articoli 24 , 23 e 26 ; — 
4. Nei numeri 2 , 3 , 4 e 5 dell’ articolo 27 ; — 5. Nel nu- 
mero 0 dello stesso articolo 27 ; — 6- Negli articoli 32 e 33. 
( Ari. 34. ) 

33. — Allorché la recidiva si verifichi relativamente alla 
contravvenzione prevista nell’ articolo 32 , potrà essere anche 
interdetto al Direttore del Giornale o Foglio periodico condan- 
nato , di dare ragguaglio in esso delle Adunanze delle Assem- 
blee o delle Udienze dei Tribunali per un tempo non minore 
di due mesi , ne maggiore di un anno. (Art. 35.) 

36. — Ogni volta che nei Tribunali sia presa cognizione 
di due o più delitti a carico di uno stesso imputato, si cumu- 
leranno nella condanna le pene tutte comminate a ciascuno di 
tali delitti. — Bensì trattandosi della pena del carcere, non 
potrà questa irrogarsi per nn tempo superiore a tre anni. 
(Art. 36.) 
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37. — Se dentro quindici giorni dal dì nel quale la sen- 
tenza sia divenuta eseguibile; la inulta non sarà pagata .dal 
Direttore o dai proprietaij del Giornale , ne sarà sospesa la 
pubblicazione fino a che non sia avvenuto il pagamento. 
( Art. 37,) 

38. — L’ azione a perseguitare i delitti e le contravven- 
zioni mediante la stampa è pubblica e si esercita d'uffizio dai 
funzionarj del pubblico Ministero, colle dichiarazioni per altro 
di che nel seguente articolo. (Art. 38.) 

39. — Quando si tratti d’ingiurie, di contumelie e di dif- 
famazioni a danno di qualsivoglia persona pubblica o privata, 
o di qualunque Assemblea , Tribunale o Corpo costituito , ec- 
cetto se si tratti della persona del Granduca e dei Principi 
Toscani della Famiglia regnante , l' azione penale non potrà 
essere esercitata dal pubblico Ministero , se — 1. Essendo of- 
fesa alcuna delle Assemblee legislative , essa non ne autorizzi 
il procedimento ; — 2. Essendo offesi i Principi o altri Capi 
dei Governi esteri , questi non ne avanzino la richiesta ; — 3 
Essendo offese le Corti , i Tribunali , o altri Corpi costituiti 
dello Stato, non abbiano essi deliberato che l’azione sia da pro- 
muovere ; — 4. Essendo offese persone di qualsivoglia altro 
genere , non ne abbiano queste porta querela. ( Art. 39.) 

40. — Non daranno luogo ad azione penale la pubblica- 
zione dei discorsi tenuti nell' una o nell’ altra delle Assemblee 
legislative , le relazioni e qualunque altro scritto stampato per 
ordine delle medesime. (Art. 40.) 

41. — Neppure darà luogo ad azione fra le parti a causa 
e loro difensori la pubblicazione degli Scritti c Memorie a di- 
fesa regolarmente prodotte avanti ai Tribunali ; e soltanto po- 
tranno i Giudici decidendo la causa pronunziare la soppressione 
di quelle ingiuriose o diffamatorie, e sospendere secondo i casi 
1’ Avvocato o il Procuratore dall’ esercizio delle sue funzioni 
per un tempo non maggiore di sei mesi. — Trattandosi non- 
dimeno di fatti diffamatorj estranei alla causa , dovranno i 
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Giudici , cui ne sia fatta istanza , riservare alla parte lesa la 
azione penale come la civile , che potranno da essa in questo 
caso venire esercitate avanti ai Tribunali competenti. {Art. 41 .) 

42. — L’ azione penale sarà esercitata in primo luogo 
contro 1* aulore dell’ opera o scritto stampato; in secondo luogo 
contro 1' editore , se l’ uno o 1’ altro sieno sottoscritti od altri- 
menti conosciuti ; e finalmente contro lo stampatore : in modo 
che l’uno sia sempre tenuto in sussidio dell’ altro. — E ciò 
senza pregiudizio di quanto è stato diversamente stabilito al- 
l’ articolo 14 in relazione ai giornali ed opere periodiche. 
{Art. 42.) 

43. — Quando 1' autore o l’ editore sono conosciuti , lo 
stampatore potrà essere passibile dell’ azione penale allora sol- 
tanto che consti avere egli operato scientemente ed in modo 
da dover essere reputato complice. {Art. 43.) 

44. L’ azione penale nascente dai delitti di stampa sarà 
prescritta collo spazio di tre mesi dalla data della consegna 
della copia al pubblico Ministero ; e in quanto ai Giornali e 
fogli periodici , dalla data della loro pubblicazione. — Se nel- 
l' intervallo è stato fatto qualche atto di procedura , 1' azione 
penale non rimarrà prescritta se non dopo sei mesi computa- 
bili dall’ ultimo atto : e ciò anche rispetto alle persone cui tali 
atti non riguardassero. ( Art. 44. ) 

43. — 11 pubblico Ministero nella sua requisitoria allor- 
ché agisce d’ uffizio , o la parte lesa nella sua querela , deb- 
bono articolare e specificare le provocazioni , gli attentati , le 
diffamazioni , le ingiurie e gli altri fatti costituenti 1' oggetto 
dell’ azione : e ciò sotto pena di nullità del procedimento. 
( Art. 43. ) 

46. — Immediatamente dopo presentata la requisitoria o 
la querela della parte lesa , il Tribunale inslruente potrà or- 
dinare il sequestro degli stampati investili dai medesimi atti. 
I.' ordine del sequestro ed il processo verbale relativo , do- 
vranno essere notificati , dentro un giorno da quello dell’ ese- 
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cuzione , alla persona contro la quale il sequestro medesimo 
sarà stato effettuato. ( Art. 46. ) 

47 . — il procedimento, ritenuto l’ordine delle competenze 
di che in appresso, avrà luogo nelle forme ordinarie prescritte 
dalle veglianli Leggi di procedura criminale. ( Ari. 47. ) 

48. — Il querelante in diffamazione contro il quale possa 
essere ammessa nell’ interesse dell’incolpato la prova della ve- 
rità dei fatti allegati a suo carico, come nell’articolo 29, do- 
vrà sempre nella sua querela eleggere domicilio nel luogo di 
residenza del Tribunale che dovrà giudicare sulla querela me- 
desima. — In mancanza di questa elezione , sarà fatta valida- 
mente alla Cancelleria di detto Tribunale la notificazione di 
che nell’ articolo seguente. (Art. 48.) 

49. — L’ incolpato per diffamazione che voglia fare la 
prova dei suddetti fatti , è tenuto , otto giorni almeno avanti 
a quello in cui dovrà aver luogo il dibattimento della causa , 
ad esibire nella Cancelleria del Tribunale, e far notificare alla 
parte dolente nel domicilio da essa eletto , come all’ articolo 
precedente, una scrittura contenente i fatti articolati e specifi- 
cati che intende provare , insieme ai nomi , cognomi , qualità 
e domicilio dei testimoni che intende indurre. — Se esistono 
documenti dei quali voglia far uso, dovranno anche questi 
essere esibiti regolarmente nella Cancelleria, ed esser notificati 
in copia , nel termine che sopra , alla stessa parte dolente. — 
Contemporaneamente l’ incolpato dichiarerà di eleggere domici- 
lio nel luogo di residenza del detto Tribunale. — Tuttociò 
sotto pena della decadenza dal diritto di fare la prova. 
( Art. 49. ) 

50. — Due giorni avanti a quello stabilito per il dibatti- 
mento, il dolente che voglia fare la prova contraria ai fatti 
diffamatori asseriti contro di lui , dovrà esibire come sopra e 
far notificare al domicilio eletto dall'incolpato la copia dei do- 
cumenti e dei nomi , cognomi , qualità e domicilio dei testi- 
moni dei quali intende valersi a quell’ uopo : (Art. SO.) 
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51. — Il dolente in diffamazione potrà nominare testimoni 
che attestino della sua moralità; l’incolpato per altro non po- 
trà nominarne alcuno contro la moralità del dolente. (Ari. 51 . ) 

52. — I testimoni nominali per l' effetto di che nei tre 
precedenti articoli saranno citati ad esser presenti al dibatti- 
mento a nome e coll’autorità del Tribunale, ma bensì a tutte 
spese del respetlivo nominante, il quale dovrà anticipare alla 
Cancelleria non tanto l’ importare di queste spese, quanto quella 
delle indennità che potessero esser dovute ai testimoni da ci- 
tarsi. Se le parli o I' una di esse giustificano nei modi legali 
d’ essere nell' impossibilità di sopportare tali spese, debbono 
queste stare a carico dell’ Uffìzio del Fisco. Per altro in questo 
caso il Presidente del Tribunale, al quale l'istanza per la ci- 
tazione dei testimoni deve essere diretta, potrà resecare dalle 
note e ricusare la citazione, a nome e coll’ autorità del Tribu- 
nale, di quelli che gli comparissero superflui o chiamati a de- 
porre di fatti non rilevanti nella causa. La parte interessata 
potrà per altro riproporre la domanda davanti al Tribunale al 
pubblico dibattimento. (Art. 52.) 

53. — Allora quando i fatti imputati siano punibili secondo 
la Legge e formino già soggetto di criminale procedimento, do- 
vrà, finché questo non sia ultimato, soprassedersi al procedi- 
mento e al giudizio del delitto di diffamazione. (Art. 53 ) 

54. — La cognizione e il giudizio dei delitti contemplali 
negli articoli 21, 22, 23, 24, 23, 26, e nei numeri 1, 2, 3. 4, 
5 dell’ articolo 27, spettano esclusivamente ai Tribunali di prima 
istanza coll’ aggiunta dei Giudici del fatto in numero di dodi- 
ci. (Art. 54.) 

55. — Per ogni altro delitto non compreso nell’ articolo 
precedente, ed in ogni caso in cui l’ incolpato o incolpali fac- 
ciami contumaci al giudizio, non avrà luogo l’ intervento dei 
Giudici del fatto, e si osserveranno le regole di competenza e 
le ordinarie forme stabilite dalle vigenti Leggi. Allorché per 
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altro sia fatta opposizione alla sentenza contumaciale, avrà ap- 
plicazione il disposto dell’ articolo precedente. (Art. 55.) 

56. Aperta appena la Seduta, il Presidente del Tribunale 
leggerà ai Giudici del fatto, stante in piedi ed a capo scoper- 
to, la seguente formula di giuramento: Giurate in faccia a Dio 

% 

ed aijli uomini d ' esaminare col più grande scrupolo le imputazioni 
date a N. ; di non tradire ni f diritti dell' incolpato, nè quelli 
dell'accusa', di non comunicare con chicchessia fino a che non 
abbiale emessa la vostra dichiarazione; di non dare ascolto nè 
all’ odio, nè ad altro malvagio sentimento , come ni al timore od 
all’affetto; di decidere, udito che avrete gli addebiti e le discolpe, 
come vi detterà la vostra coscienza e V intimo l'ostro convincimen- 
to, con quella imparzialità e fermezza e he convengono ad uomo 
libero e integro. Ciascuno dei delti Giudici, individualmente 
chiamato dal Presidente, alzando la mano destra risponderà 
<t Lo giuro. » (Art. 56.) 

57. — Terminalo il dibattimento che dovrà esser condotto 
con le regole ordinarie dei pubblici giudizj, il Presidente tes- 
serà un breve compendio dei resultamenti della discussione, 
farà notare ai Giudici del fatto le principali ragioni dedotte in 
favore o contro l’incolpalo, e rammenterà loro i doveri che 
sono chiamati ad adempire. (Art. 57.) 

58. — li Presidente formulerà quindi in iscritto le que- 
stioni, alle quali i Giudici del fatto dovranno rispondere nel 
seguente modo: Le parole (saranno queste indicate) ovvero lo 
scritto che è presentato, contiene esse veramente il delitto (c qui 
deve il delitto specificarsi ) del quale è stalo dato debito a N...1 
(Art. 58.) 

59. — Se qualche circostanza abile ad aggravare ovvero 
ad attenuare l’ imputazione e la pena sia stata dedotta nella 
requisitoria del pubblico Ministero, o nella querela della parte 
lesa o dalla difesa dell' incolpato, e sia venuta a resultare dalla 
pubblica discussione, il Presidente aggiungerà la questione se- 
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guente: «Consta, o nò, di tale o di tal altra circostanza? » 
(ziri. 59.) 

60. — Il Presidente farà ritirare l’ incolpato, e leggerà ai 
Giudici la seguente dichiarazione: « La Legye non domanda ai 
Giudici del fatto veruna discussione o esame del valore dei ter- 
mini isolati, del senso più o meno lato che a ciascuno di essi in 
particolare attribuire si possa; ma impone loro d'interrogare sè 
stessi nel silenzio e nel raccoglimento, e di esaminare nella retti- 
tudine della loro coscienza quale effetto abbia prodotto sull'animo 
loro il complesso dello scritto che è l' oggetto dell' imputazione. » 
« I Giudici del fatto non devono trascorrere col pensiero all' ap- 
plicazione della pet la, alle conseguenze di essa; e non debbono 
mirare ad altro scopo se non a pronunziare nella loro coscienza 
se credono, o nò, l’accusato colpevole del delitto imputatogli. » 
Copia di questa dichiarazione dovrà essere affissa, scritta a 
grandi caratteri, nella Camera delle deliberazioni dei Giudici 
del fatto. (Art. 60.) 

61. — I Giud ci del fatto entreranno tosto nella Camera 
delle loro deliberazioni, ove niuno avrà l’ ingresso, salvo un 
ordine in iscritto del Presidente. Gli stessi Giudici non potranno 
uscirne che dopo terminata la loro deliberazione. (Art. 61.) 

62. — Il Capo dei Giudici del fatto interrogherà ciascuno 
di essi, ed il rispondente dirà: «Sì; l’accusato è colpevole» 
ovvero « Nò; l' accusato non è colpevole. » E nei casi in cui sarà 
aggiunta l’ interrogazione menzionata nell' articolo 59, ciascuno 
risponderà: Sì; consta di tale o tal altra circostanza» ovvero 
« Nò; non consta ec. » (Art. 62.) 

63. — La deliberazione dei Giudici del fatto sarà presa 
contro l’ incolpato alla maggiorità di più che sette voti ; Art . 63.) 

64. — Terminata la deliberazione, i Giudici del fatto 
rientreranno nella sala dell’ udienza, e riprenderanno il loro 
posto. Il Presidente domanderà loro quale è il resultamelo 
della loro deliberazione. Allora il Capo dei Giudici del fatto si 
alzerà in piedi, e tenendo la mano sul cuore, dirà : « Sul mio 
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onore e nella mia coscienza, arami Dio e arami gli uomini, la 
dichiarazione dei Giudici del fallo è: « 5»; 1’ accusalo i ec. » ov- 
vero « Nò; V accusalo non è ec. » Dichiarerà pure, ogni qual- 
volta l' accusato sia dichiarato colpevole, se la deliberazione fu 
presa alla maggiorità di più di sette voli. 11 numero preciso 
dei voti non dovrà essere espresso in questa dichiarazione. 
(Art. 64.) 

65. — La dichiarazione dei Giudici del fatto sarà dal loro 
Capo sottoscritta e consegnata nelle mani del Presidente, il 
quale la sottoscriverà e la farà sottoscrivere dal Cancelliere, 
(jirf. 65.) 

66. — Quando l’ incolpato sarà stato dichiarato non col- 
pevole, il Presidente proferirà che il medesimo è assoluto dalla 
datagli imputazione. Se sarà stato dichiarato colpevole , il Mi- 
nistero pubblico farà istanza al Tribunale per !’ applicazione 
della pena (Art. 66J 

67. — L' incolpato e il suo difensore non potranno pre- 
sentare ulteriori osservazioni nel fatto ornai dichiarato constan- 
te , ma dovranno limitarsi a parlare nel diritto, e a sostenere 
o non dovuta alcuna pena, o non dovuta quella la di cui ap- 
plicazione sia stata richiesta dal pubblico Ministero. (Ari. 67.) 

G8. — Il Tribunale assolverà l' incolpato, se il fatto di cui 
sarà stato dichiarato autore non è proibito da alcuna Legge; e 
nel caso contrario lo condannerà nella pena dalla Legge prescritta. 
(Ari. 68.) 

69. — Ogni sentenza di condanna ordinerà la soppressione 
o la distruzione degli stampati o già sequestrati o che potes- 
sero venire successivamente in potere della Giustizia. Potrà 
essere altresi ordinato che la medesima sentenza sia stampata 
ed affissa a spese del condannato. (Art. 69.) 

70. — Le Sentenze condannatorie debbono dal pubblico 
Ministero presso il Tribunale che le ha proferite essere inviate 
senza ritardo in copia autentica al Ministro di Giustizia e 


Digitized by Google 



STA 


STA ( 32 ) 

Grazia, che darà ad esse pubblicità facendole tosto inserire nel 
Giornale officiale. (Àrt. 70.) 

71. — I Giudici del fatto in numero di cento saranno 
tratti a sorte dalle Liste degli Elettori politici del Distretto 
elettorale nel quale ha residenza ciascuno dei Tribunali di 
prima istanza. A quest' effetto non si avranno per compresi in 
dette Liste quegli Elettori che non abbiano dimora stabile nel 
respettivo Distretto, gli illiberali e tutti quelli che non abbiano 
compiuta l'età di trenta anni. (Art. 71.) 

72. — Le funzioni di Giudice del fatto sono incompati- 
bili con quelle di Ministro, Governatore, Prefetto, Solloprefet- 
to, Giudice, c di funzionario del pubblico Ministero presso le 
Corti e Tribunali. Sono egualmente incompatibili con quelle di 
Ministro di un Culto qualunque. (Art. 72.) 

73. — L’ estrazione si farà ogni sei mesi dal Prefetto o 
dal Sotloprefetto del Circondario nel quale risiede il Tribunale, 
coll’ intervento del Presidente e Regio Procuratore del Tribu- 
nale, ed alla presenza del Gonfaloniere e di due Priori del Ma- 
gistrato. Di questa estrazione si dovrà stendere processo ver- 
bale, che sarà sottoscritto da lutti i funzionarj i quali vi avran- 
no assistito, (.7rf. 73 ) 

74. — 11 Prefetto o Sottoprefetto trasmetterà la Nola degli 
estratti al Presidente del Tribunale di prima istanza. Questa 
Nota rimarrà affissa nella Sala T Udienza del Tribunale. 
(Art. 74.) 

75. Il Presidente nella prima Udienza pubblica d'ogni bi- 
mestre farà l’ estrazione di cinquanta nomi tra i cento com- 
presi nella Nota suddetta: i quali nomi designeranno i Giudici 
del fatto che dovranno esercitare 1’ ufficio durante il detto bi- 
mestre. (Art. 75.) 

76. — L’ avviso per le sedute nelle quali dovrà interveni- 
re ciascun Giudice del fatto sarà recato a questo individual- 
mente per cura del Presidente cinque giorni prima della se- 
duta. (.7 ri. 76.) 
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77. — Il Presidente ventiquattro ore prima dell’ Udienza 
farà dare al Ministero pubblico ed all’ incolpato comunicazione 
dell'intera nota dei cinquanta Giudici del fatto allora in offi- 
cio. (Art. 77.) 

78. — Le persone state estratte a sorte come Giudici del 
fatto , quando senza giusta causa legalmente provata si rifiu- 
tassero di assumere l' incarico o non intervenissero all’ Udienza, 
saranno punite con una multa da cento a cinquecento lire da 
infliggersi dal Tribunale nella medesima seduta prima di aprire 
il dibattimento. (Art. 78.) 

7‘). — I Capi dei Dipartimenti e delle Amministrazioni 
Regie, c coloro che abbiano compiuta 1’ età di settanta anni 
saranno dispensati dalle funzioni di Giudici del fatto ognora- 
chè ne facciano istanza. (Art. 79.) 

• 80. — Prima che incominci l' Udienza, il Presidente del 
Tribunale, previo appello nominale, porrà in un’urna i nomi 
di tutti i Giudici del fatto presenti. Ritiratisi poi essi Giudici 
in luogo a parte, s' introdurranno il pubblico Ministero e l’ in- 
colpato assistito dal proprio 'difensore, e si procederà ali' estra- 
zione a sorte dei quattordici Giudici del fatto necessarj per 
quel giudizio. (Art. 80.) 

81. — Tanto il Ministero pubblico quanto l’incolpato po- 
tranno recusare i Giudici del fatto sino al numero di sei per 
ciascheduno a misura che i loro nomi escano dall’ urna. Es- 
sendo più d' uno ma non più di tre gl' incolpati, ciascuno po- 
trà recusare un numero eguale di detti Giudici; purché non 
resti oltrepassato colle recuse il numero di sei in tutti. Essen- 
do poi gl’ incolpati in numero maggiore di tre, ciascuno di essi 
potrà recusare due Giudici del fatto. 11 motivo della rccusa non 
dovrà esprimersi. Appena siano usciti dall’ urna quattordici 
nomi non recusati, si cesserà dall’ estrazione. (Art. 81.) 

82. — Il primo che Sarà estratto senza soffrire recusa 
sarà Capo dei Giudici del fatto; i due ultimi assisteranno al 
dibattimento per supplire nella deliberazione a quello o a quelli 
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clic por qualche impreveduta causa fossero nell’ impossibilità di 
continuare. (Art: 82.) 

83. — Per le opere che trattano ex professo di materie 
religiose, alle quali in forza dell’ articolo 3 dello Statuto fon- 
damentale non deve applicarsi la presente Legge, rimangono 
ferme fino a nuova disposizione le Leggi e i Regolamenti che 
sono attualmente in vigore. (Art. 83) 

84. — Sarà provveduto con Leggi o Regolamenti speciali 
alla pubblicazione delle opere per via di disegno, di litografia, 
calcografia, plastica ec. (Art. 84.) 

83. • — Sarà pure provveduto con Leggi o Regolamenti 
speciali alla censura teatrale ed all'introduzione dai Paesi 
stranieri di libri e stampe. (Art. 85.) 

86. — La presente Legge avrà effetto dal dì primo del 
prossimo mese di Giugno.. (Art. 86.) 

87. Gli editori di Giornali ed opere periodiche attualmente 
in corso dovranno uniformarsi al disposto degli articoli 8 e 9 
della presente Legge dentro quindici giorni dal termine di che 
nel precedente articolo; altrimenti la pubblicazione del Gior- 
nale ed opera periodica sarà considerata in contravvenzione, e 
aiuterà soggetta alle pene prescritte dall’ articolo 11 della Legge 
predella. Fatta la dichiarazione di che nei citati articoli, sono 
autorizzati a ritirare il deposito. (Art. 87.) 

STAMPERIA GRANDUCALE. 

1. — S. A. 1. e R. con Veneratissima Risoluzione del 16 
Novembre 1844 si è degnata concedere a Francesco Cambiaci 
proprietario della Stamperia Gran-Ducale la conferma per altri 
cinque anni computabili dal dì primo Gennajo corrente 1845 
della Privativa ideila Stampa delle Notificazioni, Bandi, Rego- 
lamenti , e Circolari , con le quali vengano pubblicate o par- 
tecipale le Leggi, c Ordini Sovrani, delle Notificazioni interes- 
santi oggetti Disciplinari, o economici dei Dipartimenti Rcgj 
residenti in Firenze, del Bulleltino delle Leggi,, e dell' Aiina- 
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narco dell’ I. e R. Corte. E tutto questo alle condizioni mede- 
sime della precedente concessione di Privativa, pubblicate con 
la Notificazione della Presidenza del Buon Governo del 14 
Settembre 1840. {Not. dei 28 Genti. 1845. Art. 1 .) 

2. — In conseguenza della detta conferma di Privativa 
resta rigorosamente vietata qualunque, ristampa, e contraffazione 
così delle Notificazioni, Bandi, Regolamenti, e Circolari supe- 
riormente contemplate, come del Bulletlino delle Leggi, e dei- 
1* Almanacco della Reai Corte, ed ugualmente resta inibito 
l’ introdurre, e vendere in Toscana le ristampe, e contraffazioni, 
che ne venissero fatte all’ Estero, od alia Macchia. {Art. 2.) 

3. — Chiunque si faccia lecito di contravvenire ai divisati 
Ordini, oltre la perdita di tutti gli esemplari di dette ristampe 
e contraffazioni , e l’ emenda dei danni a favore del Concessio- 
nario della privativa, anderà soggetto alla multa di scudi cin N 
quanta per la prima volta, ed in caso di recidiva alla multa 
di scudi cento, ed a quelle ulteriori misure di Polizia che le 
circostanze potessero richiedere. {Art. 3.) 

4. — Le multe da pagarsi come sopra saranno applicate 
per un terzo all’ accusatore palese o segreto, per un terzo a 
benefizio dello Stampatore privilegiato, e per l’ altro terzo al 
Regio Fisco. {Art. 4.) 

STATO CIVILE. 

5. A. I. e R. volendo provvedere alti inconvenienti ai quali 
possano dar luogo le manifestazioni di paternità della prole, 
emesse isolatamente dalla madre naturale ed accettate nelli atti 
di nasci'a; con suo veneratissimo Sovrano Rescritto in data del 
15 Gennajo caduto si è degnata ordinare; che allorquando 
viene presentato al sacro Fonte un figlio nato fuori di vero e 
legittimo matrimonio , il Battezzante non curate le istanze, e 
le dichiarazioni di nominale paternità emesse dalla madre, od 
altri senza il consenso (tei padre illegittimo , conosciuto, o fatto 
conoscere di persona nei modi legali, dovrà astenersi malgrado 
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H disposto del § 2 del Motuproprio del 18 Giugno 1817 , coi 
ora vien cosi fatta dichiarazione , dal ricevere ed esprimere nei 
Registri il nome, cognome e condizione del genitore, surro- 
gando in vece a quelle indicazioni le parole « rato da padre 
incerto. » (Ciré, dei 12 Febb. 1848.J 

STATUTO FONDAMENTALE TOSCANO. 

SOMMARIO 
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1. — Col Nostro "Motuproprio del dì 31 Gennajo decorso 
intendemmo di dotare il Paese alle Nostre cure affidato di una 
Rappresentanza nazionale, che mentre corrispondesse ai pub- 
blici desiderj ed ai bisogni dei tempi, conservasse alla toscana 
Famiglia quel principio politico-amministrativo, al quale essa 
va debitrice della sua floridezza, e le desse quelle garanzie che 
possono assicurarle un felice avvenire. — Questo pensiero era 
già corso alla mente dell’Avo Nostro immortale. I tempi e gli 
avvenimenti non permisero finora che si riducesse ad effetto, 
ma Noi siamo lieti di ricordare al Nostro popolo questa nostra 
gloria civile, e ad un tempo Ci è ben grato di trovarci al mo- 
mento di dotare la nostra Patria di quella Rappresentanza na- 
zionale, alla quale miravano già i Nostri studj ed ogni prov- 
vedimento anteriore. — Toscani, la vostra fiducia in Me non 
sarà certo per ismentirsi in questo momento solenne e mentre 
sento crescer per voi l' amor mio. Non vi lasciate sedurre da 
suggestioni impazienti, ed aspettate tranquilli ancor pochi gior- 
ni, affinchè si compiano i progetti che debbono assicurare i 
vostri destini. — lo voglio darvi quelle franchigie, per le quali 
già siete pienamente maturi, e che meritaste colla saviezza della 
vostra condotta. Voi datemi la gloria d’ esser qui l’Autore d’una 
grande Istituzione essenzialmente toscana, e ad un tempo ac- 
cordala ai generali interessi d’Italia. [Mot. degli 11 Febb. 1848). 

2. Dal giorno in cui piacque alla Divina Provvidenza che 
,Noi fossimo chiamati a governare uno Stato distinto per tanta 
civiltà c illustralo da tante glorie, la concordia non mai smen- 
tita e la fiducia che in Noi posero i Nostri amatissimi popoli 
formarono sempre la gioja del Nostro cuore c la felicità della 
comune patria: — Intesi Npi a promuovere ogni prosperità dello 
Stalo per via di quelle riforme economiche c civili alle quali 
attendemmo con zelo indefesso per tutto il corso del governa 
Nostro, il Cielo benedisse le Nostre cure in tal modo che Ne 
fosse dato di giungere a questo per Noi faustissimo giorno, 
senza che alcuna perturbazione togliendo la possibilità di ope- 
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rare il bene pubblico rendesse necessario il ricorrere alla Isti- 
tuzione di nuove forme politiche. — Alle quali ora muove 
l' animo Nostro il desiderio di adempiere con ferma, costante c 
deliberala volontà quel proposito che fu da Noi annunziato 
precedentemente ai Nostri sudditi amatissimi, c di procurare ad 
essi, ora che il tempo ne è giunto quella maggiore ampiezza 
di vita civile e politica alla quale è chiamata l’ Italia in questa 
solenne inaugurazione del nazionale risorgimento. — Nè tale 
pensiero sorge nuovo nel petto Nostro, siccome non fu ignoto 
a quello del Padre Nostro e dell’Avo, dei quali il governo ebbe 
gloria dal procedere sempre coi tempi o antivenirli : nè le isti- 
tuzioni novelle che a Noi piace il concedere tali sono, che uon 
si conformino alle abitudini di tutta la vita Nostra o alle tra- 
dizioni della Toscana, cultrice antica di ogni sapere. — Il com- 
piuto sistema di governo rappresentativo che Noi veniamo in 
questo giorno a fondare è prova della fiducia da Noi posta nel 
senno e nella oramai compiuta maturità dei popoli Nostri a 
dividere con Noi il peso di quei doveri dei quali possiamo con 
intiera sicurezza confidare che sia tanto vivo il sentimento nel 
cuore de’ Nòstri popoli, quanto è e fu sempre nella coscenza 
del loro Principe e Padre. — Questo preghiamo da Dio, raffor- 
zando la preghiera Nostra di quella benedizione che il Pontefice 
della Cristianità spandeva poc'anzi sull’Italia tutta, e nella 
fiducia del Nostro voto promulghiamo il seguente Statuto fon- 
damentale, col quale veniamo a dare nuova forma al governo 
dello Stato ed a fermare le sorti della diletta uostra Toscana. 
(Decr. dei 15 Febb. 1848 in pr.) 

3. — La Religione cattolica, apostolica, romana è la sola 
Religione dello Stato. — Gli altri culti ora esistenti sono per- 
messi conformemente alle Leggi. ( Art. 1.) 

4. — I Toscani, qualunque sia il culto che esercitano, 
sono tutti eguali al cospellp della Legge, contribuiscono indi- 
stintamente agli aggravj dello Stalo in proporzione degli averi. 
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e sono tutti egualmente ammissibili agl* impieghi civili e mili- 
tari. ( Art. 2.). 

5. Ninno impedimento alla libertà personale può essere po- 
sto, se non nei casi e colle forme prescritte dalla Legge. (Art. 3.) 

6. — Nessuno potrà essere chiamato ad altro fóro, che a 
quello espressamente determinato dalla Legge — Non potranno 
perciò esistere Commissioni o Tribunali straordinarj sotto qual- 
sivoglia denominazione e per qualunque titolo. (Art. A.) 

7. — La stampa è libera, ma soggetta ad una Legge re- 
pressiva. — Le opere peraltro che trattano ex professo di mate- 
rie religiose, saranno soggette a censura preventiva. (Art. 5.) 

8. — La libertà del commercio e dell’ industria sono prin- 
cipi fondamentali del diritto economico dello Stato. — Le Leggi 
delle manimorte sono conservate ed estese a tutto il Grandu- 
cato. (Art. 6.) 

9. — I principi fondamentali dell’ ordinamento municipale 
sono mantenuti nella loro piena integrità. (^4 rf. 7.) 

10. — Tutte le proprietà sono inviolabili, salvo il caso di 
espropriazione per causa di utilità pubblica comprovala legal- 
mente, e previa indennità. (Art. 8.) 

11. — Anche la proprietà letteraria è mantenuta e gua- 
rentita. (Art. 9.) 

12. — La Guardia Civica è mantenuta istituzione dello 
Stato a norma della Legge organica, (//ri, 10.) 

13. — Le Leggi dell’ arruolamento militare sono obbligato- 
rie per tutti i cittadini. (Art. 11.) 

14. — La persona del Granduca è inviolabile e sa- 
cra. (Art. 12.) 

15. — Al solo Granduca appartiene il potere esecutivo : 
Egli è il Capo supremo dello Stato. — Egli comanda tutte le 
forze di terra, e di mare; dichiara la guerra; fa i Trattati di 
pace, d’alleanza e di commercio; nomina a tutti gli Impieghi 
giudiziarj, governativi, amministrativi c militari ; mantiene col 
mezzo de’ Suoi Rappresentanti le relazioni colle Potenze estere. 
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e provvede con Motupropri e Regolamenti alla esecuzione delle 
Leggi, senza mai sospenderle o dispensare dall’ osservanza di 
esse. (4rl. 13.) 

16. — Nessuna truppa straniera potrà esser chiamata al 
servizio dello Stato se non in virtù di una Legge. [Ari. 14.) 

17. — 11 solo Granduca sanziona le Leggi e le pro- 
mulga. (Art. 15.) 

18. ‘ — Le Leggi e gli atti del Governo non hanno vigore, 
se non sono muniti della firma di uno dei Ministri. — 1 Mini- 
stri sono responsabili. (Art. 16.) 

19 Il potere legislativo sarà collettivamente esercitato 

dal Granduca c da due Assemblee deliberanti, che sono il Se- 
nato ed 11 Consiglio generale. — Il Granduca può sciogliere il 
Consiglio generale: convoca il nuovo Consiglio dentro tre 
mesi. (Art. 17.) 

20. — La proposta delle Leggi appartiene al Granduca ed 
a ciascuna -delle due Assemblee. (ArJ. 18:) 

21. — La giustizia deriva dal Granduca, ed è amministrata 
da Giudici che Egli nomina ed istituisce. — Egli può far gra- 
zia e commutare le pene. (Art. 19.) 

22. — 1 Giudici nominati dal Granduca, eccetto quelli dei 
Tribunali minori, sono inamovibili dopo che avranno esercitate 
le loro funzioni per lo spazio di tre anni. (Art. 20.) 

23. — La pubblicità dei Giudizj è mantenuta. — L’ ordina- 
mento dei Tribunali non può essere alterato fuor che per 
Legge. (Art. 21.) 

24. — L’ integrità del territorio toscano è mantenuta; Lo 
Stato conserva la sua Bandiera e i suoi colori. (Art. 22.) 

26. Le due Assemblee legislative si radunano in Firenze 
ciascun anno. ( Art . 23 ) 

26. — Il Senato è composto di Senatori nomiuali a vita 
dal Granduca. Il loro ufficio è gratuito. 11 loro numero non è 
limitato. Dovranno essi avere l’età di 30 anni compiti. (Art. 24.) 
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27. — I Principi toscani della Famiglia regnante giunti 
all' età di anni 21 compiti siedono di diritto noi Senato. Danno 
voto all' età di 25 anni compiti. (Art. 25.) 

28. — Il Granduca nomina i Senatori tra gl’individui com- 
presi nelle seguenti categorie : — Gli Arcivescovi e Vescovi 
della Toscana; — Il Presidente il Vicepresidente del Consiglio 
generale, e i Deputali al medesimo dopo che vi abbiano risie- 
duto sei anni; — I presidenti e Vicepresidenti e i Giudici della 
Corte di cassazione e delle Corti regie, e i Procuratori c Av- 
vocati generali presso le medesime ; — 1 Professori delle Uni- 
versità toscane; — Le persone che occupano o hanno occupalo 
gradi eminenti nell’ordine governativo, amministrativo, e mili- 
tare ; — 1 grandi proprietarj di suolo, ed i principali commer- 
cianti, capitalisti e industriali;’ — E finalmente coloro che per 
servigj resi alla patria sicno d'essa benemeriti, o che l’abbiano 
illustrata. (Art. 26.) 

29. L'atto di nomina di ciascun Senatore fa menzione 

dei servigj e dei titoli sui quali è fondata. (Art. 27.) 

30. — 11 Consiglio generale si compone di ottantasei De- 
putati eletti dai Collegi che saranno determinati per distretti 
dalla Legge elettorale, la quale farà parte integrante del pre- 
sente Statuto fondamentale. (Art. 28) 

31. L’ ufficio dei Deputati è gratuito, salvo una modica 

indennità che dai Comuni del distretto elettorale venga concessa 
ai Deputali non residenti nella Capitale, e per il solo tempo 
della sessione. (Art. 29.) 

32. — Il possesso, la capacità, il commercio, l' industria 
conferiscono al cittadino toscano il diritto di essere Elettore ai 
termini e coi requisiti della Legge elettorale sopra indica- 
ta. (Art. 30.) 

33. _ Ogni Elettore al Consiglio generale è eligibile al me- 
desimo, purché abbia V età -di 30 anni compiti, c possesso o 
dimora stabile nel distretto elettorale. (Art. 31.) 
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3 . 4 . _ I Deputati sono eletti per quattro anni : usciti di 
uffizio potranno essere rieletti. •( Art . 32.) 

35. I Collegj elettorali si radunano per convocazione fatta 
dal Granduca. — Il Gonfaloniere del capoluogo del distretto 
elettorale presiede di diritto il Collegio elettorale. (Art. 33.) 

35 . — Il Consiglio generale è la sola autorità competente 
a giudicare intorno alla validità della elezione dei Deputati 
eletti a comporlo. (Art. 34.) 

' 37. — Nessuno dei Membri delle due Assemblee durante 
la sessione, e tre settimane avanti e tre dopo, può essere cat- 
turato per debiti ; non può essere arrestato o tradotto in Giu- 
dizio criminale durante la sessione, se non previo 1 * assenso 
dell’ Assemblea di cui fa parte : si eccettua il caso di delitto 
flagrante. (Art. 35.) 

38. — I Senatori ed i Deputati sono inviolabili per le opi- 
nioni emesse e per i voti dati nelle Assemblee. (Art. 36.) 

39. — Allorché un Deputato al Consiglio generale durante 
il tempo del suo ufficio perde le qualità che lo rendevano di- 
cibile, 1 * assemblea, udite le sue deduzioni, lo decreta deca- 
duto. (Art. 37.) 

40. — Il Senato nel caso stesso e nello stesso modo defe- 
risce al Granduca la cognizione del fatto, e provoca il decreto 
di esclusione. (Art. 38.) 

41. ■ — Se il Deputato renunzia o cessa l'uffizio per morte, 
per decadenza, per avere ottato ad altra Rappresentanza, o se 
accetta dal Governo qualche uffizio salariato, il Collegio che 
egli rappresentava sarà immediatamente convocato per fare 
nuova elezione. — La cessazione per causa di accettato uffizio 
non fa divieto alla rielezione. (Art. 39.) 

42. — La convocazione delle due Assemblee è fatta dal 
Granduca. — Le sessioni loro cominciano c finiscono nel tempo 
stesso. (Arf. 40.) 

43. — Nessuna delle due Assemblee potrà separatamente ra- 
dunarsi, nè validamente deliberare per qualsivoglia motivo, 
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fuori del tempo della sessione, salvo quanto al Senato il dispo- 
sto deU’Arlicolo 62. (Art. 41) . 

44 . H Granduca apre in persona, o per mezzo di un 

Commissario, la sessione delle due Assemblee in quella sola oc- 
casione riunite, (/Jrt. 42.) 

45. — Il Granduca ha diritto d’ interrompere la durata 
della sessione, c può convocare straordinariamente le due As- 
semblee. (Art. 43) 

46. — Le adunanze delle due Assemblee sono pubbliche : 
ma sulla domanda di cinque Membri potranno costituirsi iu 
adunanza segreta. — Gli alti delle Assemblee saranno pubbli- 
cati a cura di ciascuna di esse. (Art. 44.) 

47. — 11 Granduca nomina il Presidente e il Vicepresi- 
dente del Senato. — 11 Consiglio generale elegge per ogni ses- 
sione il suo Presidente e Vicepresidente a schede segrete, ed a 
maggiorità assoluta di suffragi. (Jrt. 45.) 

48. — I Senatori e i Deputati, innanzi di sedere la prima 
volta nell' assemblea cui sopo ammessi, prestano nelle mani dei 
rcspeltivo Presidente il giuramento con questa formula. — 
« Giuro di osservare inviolabilmente lo Statuto Fondamentale 
» c tutte le Leggi dello Stalo, e prometto dj adempiere l'.ufli- 
» rio mio con verità e giustizia, provvedendo in ogni cosa al 
» bene inseparabile della Patria e del Principe. Cosi Dio mi 
» ajuti. » (Jrt. 46.) 

49. — Le adunanze delle due Assemblee sono legali, e le 
deliberazioni valide colla presenza e col voto della metà, più 
uno, dei Membri che la compongono. (Art. 47.) 

50. — Le deliberazioni delle due Assemblee sono a mag- 
giorità di suffragj. — Le due Assemblee compileranno ciascuna 
il proprio Regolamento (Art. 48.) 

61. — Il Senato ed il Consiglio generale concorrono in- 
sieme col Granduca alla formazione delle Leggi, ed alla inter- 
pretazione autentica di esse. — Le Leggi non hanno autorità 
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quando non sieno state discusse, e volate liberamente da ognuna 
delle due Assemblee. (Art. 49.) 

52. — Le proposte di Legge possono dal ministero venire 
trasmesse indistintamente all’ una o all’ altra Assemblea salvo 
il disposto dell’ Articolo 52. (Art. 50.) 

53. — Nessun tributo potrà essere impostò o riscossso, se 
non consentilo dalle due Assemblee e sanzionato dal' Grandu- 
ca. (Art. 51.) 

54. — Saranno presentati alla deliberazione, e al voto del 
Consiglio generale prima che al voto del Senato. — 1. Il Bi- 
lancio preventivo e consuntivo di ogni anno; — 2. .Le Leggi sta- 
tuenti creazione, liquidazione e pagamento dei debiti dello Stato. 
— 3. Le Leggi statuenti accrescimento d' Imposta, alienazione 
di beni o rendile dello Stato. (Art. 52.) 

So. — L’ imposta diretta è consentita per un anno ; le im- 
poste indirette potranno essere stabilite per più anni. (Art. 53.) 

56. — Ogni proposta di Legge deve esser prima esaminata 
nelle Sezioni in cui si divideranno le Assemblee per i lavori 
preparatori : discussa e approvata da una Assemblea, sarà tra- 
smessa alla discussione e approvazione dell'altra, c quando sia 
vinta in ambedue sarà presentata alla sanzione del Grandu- 
ca. (Art. 54.) 

57. — Quelle proposte che sieno rigettate da una delle due 
Assemblee, o alle quali il Granduca nieghi sanzione, non po- 
tranno esser riprodotte nel corso della sessione. (Art. 55.) , 

58. — Le proposte del Governo saranno prima di ogni al- 
tra discusse e votate dalle Assemblee. (Art. 56.) 

59. — Ogni cittadino giunto all’ età di 21 anno ha il di- 
ritto, e facoltà libera d’ inviare all’ una e all’ altra Assemblea 
petizioni e rimostranze. L'Assemblea dietro l'esame e rapporto 
di una Commissione tratta dal suo seno, discute se debba ac- 
cogliere le anzidettc petizioni e rimostranze, e quando sembri 
opportuno ne decreta il rinvio al Ministero cui riguardano.' 
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— Le petizioni e rimostranze perù non potranno esser mai pre- 
sentate personalmente alle Assemblee. (Art. 57.) 

60. — Le Assemblee non ricevono Deputazioni, nè ascol- 
tano, fuori dei loro proprj Membri, altro che i Ministri o Coni- 
missarj che il Governo inviasse loro per la discussione delle 
Leggi. (Art. 58.) 

61. — Inviano al Principe Deputazioni nei casi e colle forme 
prescritte dal Regolamento. Corrispondono tra loro e col Mini- 
stero per via di Messaggii. (Art. 69.) 

62. — I Ministri possono essere Membri del Senato e del 
Consiglio generale. (Art. 60.) 

63. — I Ministri o Commissari che ne tengono le veci 
hanno libero accesso in ambedue le Assemblee : hanno diritto 
di esservi accoltati ad ogni richiesta loro : hanno l’obbligo d’ in- 
tervenirvi quando siano invitati a dare gli schiarimenti che 
all’ Assemblea sembrassero opportuni. (Art. 61.) 

64. — Il diritto di accusare i Ministri appartiene al Con- 
siglio generale : quello di giudicarli al Senato. Una legge deter- 
minerà i casi della responsabilità dei Ministri, le pene, le forme 
dell' accusa e del giudizio. (Art. 62.) 

65. — La dotazione della Corona è fissata per tutta la du- 
rata del regno dalla prima Assemblea del Senato e del Consi- 
glio generale dopo l'avvenimento al Trono del Grandu- 
ca. (Art. 63.) 

. 66. — Durante il regno del Granduca attuale è mantenuta 
alla R. Corte l’ annua assegnazione della quale è ora dotata, 
nonostante 1’ accaduta reversione di Lucca al Granducato e la 
conseguente perdita delle Signorie di Boemia. (Art. 64.) 

67. — Oltre questa assegnazione continuerà alla R. Corte 
l’uso dei RR. Palazzi, Ville e Giardini annessi. Il loro man- 
tenimento e miglioramento rimarrà a carico dello Stato che vi 
provvederà con gli assegnamenti da portarsi annualmente nei 
Bilanci preventivi, se pure non venga in seguito stabilita fra lo 
Stato e la R. Corte l’ affrancazione di quest' onere. (Art. 65.) 
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08. _ Quando il R. Principe Ereditario toccherà l'età mag- 
giore, gli sarà assegnata a carico dello Stalo un’ annua rendita, 
colla quale sia provvisto al dignitoso di Lui Mantenimen- 
to. (4 ri. 66 ) 

69. — Oltre i beni che il Granduca attualmente possiede 
in proprio, formeranno il privato Suo patrimonio ancora quelli 
che potesse in seguito acquistare a titolo oneroso o gratuito 
durante il Suo regno. (Ari. 67.) 

70. — Il Granduca può disporre del suo patrimonio privato 
sia per atti fra i vivi, sia per testamento, senza esser tenuto 
alle regole delle Leggi civili dello Stato che limitano la quan- 
tità disponibile, (//ri. 68.) 

71. — 1 possessi che costituiscono il patrimonio privato 
del Granduca sono, salvo |a premessa eccezione, sottomessi a 
tutte le Leggi che regolano le altre proprietà. (Ari. 69.) 

72. — La Nobiltà toscana è conservata colle sue onorifi- 
cenze. La creazione di nuovi Nobili appartiene al Grandu- 
ca.- (Art. 70.) 

73. — È conservato l’Ordine sacro e militare di S. Stefano 
Papa e Martire colle sue prerogative, dotazioni e statuti. (Art. 71.) 

74. — L’ Ordine del merito sotto il titolo di S. Giuseppe 
è pure conservato col suo Statuto. (Art. 72.) 

75. — 11 Granduca ha il diritto d’ istituire nuovi ordini, c 
ne decreta gli statuii. (Art. 73.) 

76. — La collazione di lutti i benefizj di patronato Regio 
o pertinenti ai patrimonio della Corona, e 1' esercizio dei diritti 
che ne dipendono spettano al Granduca. (.Art. 74.) 

77. — Ogni nuovo regno s’ inizia col giuramento di man- 
tenere lo Statuto fondamentale. Questo giuramento si presta da- 
vanti alle due Assemblee riunite: (Art. 75.) 

78. — I debili dello Stato sono garantiti : rimangono fer- 
me le obbligazioni contratte a favore dei terzi, non escluse le 
pensioni già- stabilite, (Art. 76.) 
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79 . — Tulle le Leggi e Regolamenti che non sieno con- 
trari presente Statuto fondamentale ritengono sempre il loro 
pieno vigore. (Art. 77.) 

80. — Il presente Statuto fondamentale, e tutti i diritti e 

poteri da esso sanciti, sono affidali alla lealtà, al patriottismo, 
al coraggio della Guardia civica e di tulli i cittadini tosca- 
ni. (Art. 78.) ’ 

81. — Il Granduca mentre istituisce fin d'ora un Consi- 
glio di Stato, del quale saranno in breve stabilite le attribuzio- 
ni, e mentre provvederà anche alla regolare distribuzione degli 
Uflizj ministeriali, si riserva a promulgare le Leggi necessarie a 
costituire il potere esecutivo iu conformità dei principj stabiliti 
nel Titolo I, non meno che alla pronta e sollecita esecuzione 
del presente Statuto fondamentale, e più specialmente — 1. La 
Legge Elettorale ebe farà parte integrante del presente Statuto; 

— 2. La Legge sulla Stampa ; — 3. La Legge organica dei Go- 
verni ed Amministrazioni compartimentali, e delle loro attribu- 
zioni ; — 4. La Legge preordinata ad estendere al territorio 
lucchese la legislazione vegliente nel Granducato. (Art. 79.) 

82. — Saranno presentate alla deliberazione delle Assem- 
blee legislative : — t La proposta di Legge sulle istituzioni 
municipali e compartimentali fondate sopra il sistema elettivo ; 

— 2. La proposta di Legge sulla istruzione pubblica ; — 3. La 
proposta di Legge sulla responsabilità dei Ministri ; — 4. La 
proposta di Legge sui pubblici Funzionai^ ; — 5. La proposta 
di Legge sull’espropriazione forzata per causa di pubblica uti- 
lità. (Art. 80 ) 

83. — Alla prima sessione legislativa saranno presentati il 
Bilancio preventivo del 1849, ed il Bilancio consuntivo del 
1847. (Art. 81.) 

84. — 11 presente Statuto fondamentale sarà messo in vi- 
gore alla prima convocazione delle Assemblee legislative, che 
avrà luogo appena compiute le elezioni. (Art. 82) 
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85. — I Ministri sono incaricati e responsabili della esc* 
cuzione e della piena osservanza delle presenti disposizioni So- 
vrane. (Art, 83.) , • 

8G. — Dopo avere collo Statuto fondamentale ordinato il 
Governo rappresentativo della Toscana, rimaneva, a compiere 
questa grande c perenne Istituzione, che da Noi fossero promul- 
gate le Leggi e lè norme che regolar ■ debbono la elezione dei 
Deputati al Consiglio Generale. — Il qual proposito da Noi già 
annunziato ora tanto più solleciti di adempire colla presente 
Legge, quanto più confidiamo che per qualunque difficoltà i 
tempi ne adducano, il voto e il pronto concorso dei rappresen- 
tanti il Nostro popolo, sia pegno allo Stato di prosperità ‘tran- 
quilla e durevole, e dia salda fermezza a quelle Patrie Istitu- 
zioni all’ integrità delle quali intendemmo Noi di dare più larga 
e più sicura base colla promulgazione dello Statuto fondamen- 
tale. — Quindi in esecuzione dell' artic. 79. dello Statuto mede- 
simo.senlito il Nostro Consiglio di Stato, promulghiamola pre- 
sente Legge elettorale che fa parte integrale di Esso. (Dee. dei 
3 Marzo 1848 in pr.) 

87. — I Deputati che nel Consigliò Generale rappresente- 
ranno la Toscana verranno eletti per distretti, o per sezioni di 
distretto nei modi sotto indicati. — 11 numero dei Deputali, e 
la distribuzione del distretti non potranno alterarsi fuori che 
per Legge. (Ari. 1.) 

88. — La tavola seguente presenta la divisione della To- 
scana agli effetti Elettorali, e i luoghi dove devono radunarsi 
i Collegj. (Art. 2.) 


Vii ilio l'alrio Tu ir. T. -V Vi, 
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DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

1 1 
COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

• . 

Dicomano 

Dicomano 
S. Gaudenzio 
Viochio 

Borgo S. Loreszo 

Marradi 

Firenzuola 

Marradi 

Palazzuolo 


Borgo S. Lorenzo 

• 

a 

Borgo S. Lorenzo 
S. Piero a Sieve 
Scarperia 
Vaglia 

Botoli 

Castel Fiorentino 
Empoli 

Castel Fiorentino 

Cer(aldo 

Montajone 

Empoli 
Capraja • 
Moutelupo 


Castel Franco 

Castel Franco 
Monte Calvoli 
S. Croce • 

S. Maria a Monte 

S. Miniato 

Fucecchio 

Cerreto 

Fucecchio 

Vinci 


S. Miniato 

Monlopoli 
8. Miniato 
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DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 


Bagno a Bipoli 

Bagno a Ripoli 
Rovezzano 

Fiesole 

Fiesole 

Fiesole 

Pellegrino 


Galluzzo 

\ 

Galluzzo 

Legnaja 

• 

Firenze 

Diviso in 6 Sezioni 
da determinarsi 

Firenze 


Figline 

Figline 

Reggello 

Figline 

Ponte a Sieve 

Londa 

Pelago 

Ponte a Sieve 
Bignano 


Sesto 

Brozzi 
Sesto • 

Campi 

Campi 

Campi 

Calenzano 

Signa 

. 

Lastra 

Castellina c Torri 
Lastra a Signa 
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DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

• 

Prato 

Prato Città 
Carmignano 

Prato 

Prato 

Prato Campagna 
Monlemurlo 


Barberino 

Barberino 

Cantagallo 

Vernio 

Rocca S. Casciano 

Bagno 

Rocca S. Casciano 

Bagno 

Calcata 

Premilcuore 

Sorbano 

S. Sofia 

Vcrgherelo 

Dovadola 

Modigliana 

Portico 

Rocca S. Casciano 
Terra del Sole 
Tredozio 


S. Casciano 

S. Casciano 
Montespertoli 

S. Casciano 

i 

Greve 

Greve 

Barberino di Val 
d' Elsa 
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SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 


• 



COMPARTIMENTO DI LUCCA 


» 

• Borgo * 

Borgo 

Pescaglia 

Borgo 

Barga 

Bagno 
Barga 
Coregi ia 

Lucca 

\ • 

divisa in tre sezioni 
da destinarsi 

Jt 

Lucca 


Capannori in parte 

Capannori 


Villa Basilica con parte 
di Capannori 

. 

1 

Villa Basilica 

• 


Pietrasanta 


Pietrasanta 

Camajore 
Viareggio 
COMPARTIMENTO DI PISA 


Pietrasanta 

Serravezza 

Slazzema 

Camajore 

Viareggio 


Lari 


Lari 


Peccioli 


Lari 

Colle Salvclli 

Fauglia 

Lorenzana 

Chianni 

Peccioli 

Lajatico 

Terricciuola 


0f 
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DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

• 

Pisa 

divisa in tre sezioni 
da determinarsi 

Cascina 

Pisa 


Bagni 

Bagni 

Vecchiano 

PONTEDEnA 

Pontedera 

• 

Yictpisano 

• 

Capannoli 

Palaja 

Pontedera 

Ponsacco 

Vicopisano 
Bientina . 
Calcinaja 

* 

Rosigkaho 

Rosignano 

Castellina Marit- 
tima 
Casale 
Guardistallo 
Montescudajo 
Orciano 
Riparbella 
Rosignano 
S. Luce 


Campiglia 

Bibbona 

Campiglia 

Gherardesca 

Monleverdi 

Piombino 

Sassella 

Suvercto 
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DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

Volterra 

Volterra 

• 

• 

Caslelnuovo di vai 
di Cecina 
Montecatini 
Pomarance 
Volterra 

COMPARTIMENTO DI SIENA 


Colle ‘ 

Colle 

S. G imi guano 
Poggibonsi 

Colle 

Radda 

Caslell. del Chianti 

Gajole 

Radda 

Monteriggioni 

Montalcino 

Montalcino 

Buonconvcnto 

Castiglion d’Orcia 

Montalcino 

Murlo 

Pica /a 

S. Quirico 


Asinalunga 

Asciano 

Asinalnnga 

S. Giovanni d’Asso 

Rapolàno 

Torrita 

Trequanda 

Montepulciano 

Montepulciano 

Chianciano 

Chiusi 

Montepulciano 
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DISTRETTI SEZIONI COLLEGIALI COMUNITÀ 


Montepulciano 


Radicofani 


Radicondoli 


Radicondoli 


Torio di S. Martino 


Casolc 

Cliiusdino 

Elei 

Monliciano 

Radicondoli 

Sovicille' 


Castdnuovo 
Mouteroni 
Torio di S. Martino 
Torio di Città 


COMPARTIMENTO D’ AREZZO 

ArcuoCittà con Subbiano 
Arezzo e Aroizo campagna Arozzo 

con Capolona Subbiano 

Capolona 


Cortona 

Castiglion Fiorentino 


Cortona 

Casti glion Fiorcn. 

Fojano 

Marciano 
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DISTBETTI 

SEZIOKI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

Cortona 

• 

Monte S. Savino 

Civitella 
Lucignano 
Monte S. Savino 

■ 

Bibbiena 

Bibbiena 

Chiusi 

Castel Focognano 

Cbilignano 

Talla 

Poppi 

Poppi 

Montemignajo 

Orlignano 

Poppi 

Pratovecchio 
Castel S. Niccolò 
Ragginolo 
Stia 

S. Giovanni 

S. Giovanni 
Montevarchi 

Castelfranco 

Cavriglia» 

Loro 

Pian di Scò 
S. Giovanni 
Terranuova 

Bucino 

Casliglioni libertini 
Due Comunità di 
Caterina 
Caterina 
Montevarchi 
Val d’ Ambra 

S. Sepolcro 

S. Sepolcro 

Anghiari 
Caprese 
Badia Tedalda 
Monte S. Maria 


Digitized by Google 


STA 


( 58 ) 


STA 


DISTRETTI 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

S. Sepolcbo 

S. Sepolcro 

Monterchi 
Pieve S. Stefano 
Sostino 
S. Sepolcro 

COMPARTIMENTO DI PISTOJA 


Pescia 

Pescia 

Uzzano 

Vellano 

Pesci a 

Buggiano 

Buggiano 

Montecarlo 


Bagni di Monte Catini 

Monsummano 
Massa e Cozzile 
Montecatini 

• 

Pistoia 

Pisloja 

Porta Carratica 


Montale 

Porta S. Marco 
Montale 

PlSTOJA 

Porta al Borgo 

Porta Lucchese 
Porta al Borgo 


Serravalle 

Marliana 

Lamporecchio 

Serravalle 

Tizzana 

S. Marcello 

S. Marcello 

Cutigliano 
Piteglio 
Sambuca 
S. Marcello 
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DISTRETTI • 

SEZIONI COLLEGIALI 

COMUNITÀ 

COMPARTIMENTO DI GROSSETO 

j Arcidosso 

Arcidosso 

Arcidosso 
Castel del Piano 
Cinigiano 
S. Fiora 
Rocca Albegna 

Grosseto 

Grosseto 

Castiglione della 
Pesca j a 
Campagnalico 
Grosseto 
Sfagliano 
Roccastrada 
Scansano 


Massa 

Massa Marittima 

Gavorrano 

Montieri 

OrseTello 

. Orbctello 
• « 

Giglio 

Manciano 

Monte Argentario 

Orbetello 

Pitigliano 

Sorano 

GOVERNO CIVILE E MILITARE DI LIVORNO 

Livorno 

Diviso in 4 Sezioni 
da determinarsi 

Livorno 

• 
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DISTRETTI 


SEZIONI COLLEGIALI 


* COMUNITÀ 


GOVERNO CIVILE E MILITARE DELL’ISOLA DELL’ELBA 


PORTOFERRAIO 


Porloferrajo 


Longone 

Marciana 

Porloferrajo 

Rio 


89. — Sono Elettori tutti quei possessori di beni stabili, 
che hanno nel distretto elettorale una rendita imponibile di lire 
trecento.. (Art. 3 ) 

90. — Quei (lossessori che avranno la delta rendita distri- 
buita in più distretti potranno cumulare le cifre sparse per 
acquistare la qualità di Elettore nel luogo della loro dimora 
stabile. (Ari. i.) 

91. — Sarà computata al padre la rendita imponibile dei 
beni del figlio da esso usufruiti durante la patria potestà, al 
marito la rendita imponibile della moglie. La vedova avrà fa- 
coltà di trasportare la sua rendila imponibile sulla testa di uno 
dei suoi figli. (Art. 5.) • 

92. — Oitrc i possessori di beni stabili indicati negli ar- 
ticoli precedenti, saranno Elettori a titolo di capacità. 

(a) 1 Professori insegnanti ed emeriti delle Università toscane, 
(à) I Magistrati dei Tribunali Collegiali, e del pubblico 
Ministero. 

(c) I Parrochi, c Cappellani curati inamovibili, i Sacer- 
doti laureali, ed i Canonici delle chiese cattedrali. 

(il) 1 Professori insegnanti delle R. Accademie di Belle 
Arti, ed i Professori dei Collegj o Licei pubblici nominati con 
Sovrano Rescritto. 
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(e) l Membri ordinarj ed emeriti della Società Econo- 
mica-Agraria di Firenze. 

(f) Gli Avvocali dopo tre anni dalla prima inscrizione 
all' albo del loro Collegio. 

(g) I Procuratori laureati inscritti definitivamente da 
tre anni ai ruoli dei Tribunali. 

(A) I Notari di Rogito esercenti da tre anni. 

(«) I Medici t Chirurghi matricolati da tre anni. 

(A) Gl’ Ingegneri laureali da cinque aiini, o addetti da 
cinque anni al corpo degli Ingegneri. 

( i ) Gli Ufficiali delle RR. Truppe di terra e di mare in 
ritiro, dai gradi superiori fino a quello di Capitano iuclusive. 

(m) Tutti gl’ insigniti degli ordini toscani. (Art. 6.) 

93. — Saranno Eiettori altresì 

(a) I Membri delle Camere di Commercio. 

(A) I Direttori delle Società anonime, Banche di Sconto, 
e Casse di Risparmio. 

(c) E finalmente tutti i p u bblici Impiegati, Capitalisti, 
Commercianti, ed esercenti qualsivoglia industria, o professione, 
i quali pagano non meno di quindici lire di Tassa di famiglia 
secondo P attuale tassazione, o che in altro sistema di tassa-» 
zione venissero compresi in una categoria di contribuenti, cor - • 
rispondente a quella ora designata dalla sopra espressa •ci- 
fra. (Art. 1.) 

94. — Non potranno essere Elettóri 

(a) Le donne 

(b) I minori di anni venticinque 

(c) I pienamente interdetti 

(d) I Forestieri comunque possessori, o domiciliati. 

(e) I non possessori i quali non abbiano da un anno 
dimora stabile nel distretto elettorale. 

t 

(() Quelli che nei legittimi mudi sicno stati inabilitati 
all’ esercizio delle Professioni che danno il diritto elettorale. 
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(g) I condannati a pene oltrepassanti le competenze dei 
Tribunali di Prima Istanza, o a qualunque pena per falsità, 
furti, ed altri congeneri delitti contro la Proprietà. (Art. 8.) 

9o. — In quei Collegj dove raccogliendo i titoli precedenti 
non si giungesse al numero di 200 Elettori, saranno compite le 
liste inscrivendo in esse fino al detto numero i Possidenti di 
rendita imponibile immediatamene inferiore afia prescritta, i 
quali vi abbiano dimora stabile, o vi abbìan trasportato il do- 
micilio politico a norma dell’ art. 11. (Art. 9.) 

96. — Niuno potrà esercitare il diritto elettorale in più 
collegj. (Art. 10.) 

97. — Il luogo della dimora stabile constituisce per regola 
il domicilio politico agli efTetti delle Elezioni. — - Ma il posses- 
sore di suolo potrà assumere il suo domicilio politico tanto in 
un' altra sezione dello stesso distretto, quanto in un distretto 
diverso dove aLbia la Rendita imponibile determinata dall' ar- 
ticolo 3. (^/rt. 11.) 

98. — In questo caso egli dovrà dichiarare dentro il mese 
di Ottobre in qual distretto, o sezione di distretto intende di 
esercitare il suo diritto elettorale. La dichiarazione sarà fatta 
al Tribunale di prima Istanza del distretto dove ha la dimora 
slabile, il quale rilascerà certificato della fatta dichiarazione. 
11 Certificalo notificato al Ministro del Censo del distretto dove 
ha la dimora stabile, ed al Ministro del Censo del distretto 
dove vuole trasportare il domicilio politico, li darà titolo per 
dare il voto in quel Collegio dove intende di esercitare il suo 
diritto come Elettore. (Art, 12.) 

99t — Il diritto elettorale dovrà essere esercitato personal- 
mente. (^rt. 13.) 

100. — Le liste elettorali dovranno essere compilate sopra 
una modula, nella quale figurino distintamente, il nome, cogno- 
me, età di ciascuno Elettore, l’ indicazione del titolo o titoli in 
forza del quale l' individuo inscritto è abilitato ad esercitare il 
diritto elettorale, il luogo della sua abitazione effettiva. (Art. 14.) 
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Idi. — Le liste una volta compilate saranno permanenti, 
dovendo però ciascun’ anno essere rivedute, e corrette per via 
di radiazioni, o inscrizioni nuove da farsi colle norme se- 
guenti. (Art. 15.) 

102. — Al primo Novembre di ogni anno, i Gonfalonieri 
di ogni distretto, o di ogni sezione di distretto, si raduneranno 
al capo luogo del respettivo distretto, o sezione di distretto, e 
sotto la presidenza del Gonfaloniere del capo luogo procede- 
ranno alla revisione , e purificazione delle liste elettora- 
li. (Art. 16.) 

103. — I Parroclii, o altri ufficiali dello stato civile som- 
ministreranno le variazioni concernenti lo stato delle anime. Il 
ministro del Censo farà note le variazioni relative ai Possessi 
di beni stabili, i Gonfalonieri compileranno le altre categorie 
sulle liste dei compresi nella tassa di Famiglia approvate dal 
Prefetto , e sopra gli altri titoli giustificativi prodotti ' dagli 
aventi interesse. (Art. 17.) 

104. — Nel caso previsto dall’articolo 9 i Gonfalonieri 
formeranno la lista supplemcntaria dei maggiori possidenti per 
conseguire il numéro degli Elettori voluto dalla Legge, alla 
quale aggiungeranno altri dieci individui della stessa catego- 
ria, per supplire ad ogni possibile difetto che avvenga nella 
ulteriore purificazione delle liste. (Art. 18.) 

105. — In quelle Città che formino di per se sole un di- 
stretto, o una, o più sezioni di distretto, le operazioni sopra 
indicate si faranno dal Gonfaloniere assistito da tre Rappre- 
sentanti municipali. (Art. 19.) 

106. — Le liste appena compilate insieme colle supplemen- 
tarie saranno trasmesse al prefetto del Compartimento dentro 
al 15 di Novembre con tutte quelle osservazioni che il Gonfa- 
loniere, o Gonfalonieri crederanno opportune. (Art, 26.) 

107. — Il Prefetto impreteribilmente dentro al 5 Dccembre 

procederà alla generale revisione delle liste a lui trasmesse, ed 
in questa operazione . 
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( а ) Aggiungerà quelli che Egli riconosca essere stati 

omessi. 

(б) Radierà quelli che per morte, per sentenza, o per 
• diminuzione di Censo non vi dovevano essere inscritti. 

• (c) Indicherà quelli che devano essere radiati, comup- 
que la inscrizione loro non fosse impugnata. (Art. 21.) 

108. — 11 Prefetto terrà un Registro di queste sue deci- 
sioni provvisorie, facendo in esso menzione dei motivi, e dei 
documenti giustificativi. (Art. 22.) 

109. — Le liste in tal modo purificate saranno trasmesse 
al Gonfaloniere del capo luogo del distretto, o della sezione del 
distretto, che ne ordinerà 1’ allissione alla porta dei singoli uf- 
tizj commutativi compresi nel dis retto, o nella sezione del 
distretto. — Copia delle medesime liste sarà depositata nell’ ufi- 
zio del Prefetto, nell'Archivio del Ministro del Censo, c n'el- 
1’ L’Hzio Commutativo del capo luogo. (Art. 23.) 

110. — L’ atlìssione delle liste terrà luògo di notificazione 
per quelli che vi sono inscritti. (Art. 24.) 

111. — Quelle decisioni del Prefetto che porteranno deca- 
denza dal diritto elettorale, saranno notificate dentro cinque 
giorni ai decaduti, (Ari. 23.) 

112. — Questa notificazione sarà fatta al domicilio reale 
per coloro clic hanno dimora stabile nel distretto al domicilio 
eletto per i possessori di suolo non dimoratili nel distretto, o v 
in difetto di domicilio all’ ufizio commutativo del capo luogo. 

— .La notificazione sarà fatta per mezzo dei donzelli delle rc- 
spettivc Comunità, e colle foune consuete. (Art. 26.) 

113. — Alle liste in tal modo rettificate non potrà esser 
fatto alcun cangiamento, se non in forza di ricorso, e colle 
forme stabilite negli appresso articoli. (Art. 27.) 

114. — r Dal di dieci Decembre giorno dell' affissione delle 
liste fino al 31 ‘Decembre sarà aperto un registro all’ uffizio 
della Prefettura per accogliervi i ricorsi. — 1 Ricorsi registrali 
per ordine di data saranno firmali dal ricorrente. — Il Prefetto 
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rilascerà al medesimo ricevuta del ricorso, e 'dei documenti 
presentati, enunciando in quella la data del ricorso, e il nu- 
mero d’ ordine della registrazione. (Art. 28.) 

115. — I ricorsi potranno essere presentali tanto - dalle 
parli direttamente interessate, quanto dai terzi, purché siano 
inscritti sulle liste. (Art. 29.) 

116. — 1 ricorsi saranno ammessi — Per inscrizione in- 
debita o irregolare. — Per inscrizione omessa. — Per radiazione 
ingiustamente ordinata. (Art. 30) 

117. — 1 ricorsi fatti dai terzi si avranno come non av- 
venuti, se il Ricorrente non prova di avergli notiticati alla 
parte interessata. — Questa ha cinque giorni dal dì della noti- 
ficazione per rispondere, e giustificare i proprj titoli. (Art. 31.) 

118. — I documenti giustificativi dei ricorsi saranno osten- 
sibili alle parti interessate, (Art. 32.) 

119. — 11 Prefetto in Consiglio di Prefettura deciderà sui 
ricorsi dopo cinque giorni dal dì della loro presentazione ; nel 
caso però di ricorsi presentati dai terzi pronunzierà su quelli 
dopo cinque giorni , spirato il termine fissato dall'art. 31. — Le 
decisioni saranno motivate. (Art. 33.) 

120. — Il Prefetto rettificherà di mano in mano le liste 
elettorali in ordine alle decisioni proferite sui ricorsi, facendovi 
le aggiunte opportune per condurre i Collegj al numero deter- 
minato dall’ art. 9. (Art. 34.) 

121. * — A’ 15 Gennajo il Prefetto dichiarerà la chiusura 
delle liste, e queste munite di sua firma, e del sigillo della 
Prefettura saranno trasmesse al respettivo Gonfaloniere del 
Capo luogo del distretto , o della sezione del distretto. 
(Art. 35.) 

122. — Le liste elettorali - in tal modo purificate e san- 
zionate rimarranno affisse fino al 31 Gennajo, e depositate nei 
luoghi indicati dall’ art. 23. — !■’ affissione delle liste anche in 
questo caso terrà luogo di notificazione per quelli che vi sono 
inscritti. (Art. 36.) 

Dritto Patrio Tose- T .XVI. 5 
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123. — Sopra queste liste si faranno reiezioni in qualun- 
que tempo sieno convocali i Collegj elettorali fino al 31 Gen- 
najo dell'anno successivo. (Art. 37.) 

124. — Le decisioni le quali contengono rifiuto d’ inscri- 
zione, o che rigettino, o accolgano domande di radiazione do- 
vranno essere notificate a tutte le parti interessate nel modo, 
c nei termini stabiliti agl’ art. 23 e 26. (Art. 38.) 

123. — Qualunque delle parti interessale dentrò gli otto 
giorni dal dì della notificazione, potrà appellare dalle decisioni 
medesime alle Corti Regie aventi giurisdizione nel respetiivo 
Compartimento, accompagnando la instanza eoi documenti giu- 
stificativi. — L’ alto di appello dovrà essere notificato dentro 
otto giorni sotto pena di nullità tanto al Prefetto, quanto alla 
parte interessata. (Art. 39 ) 

126. — Quando la decisione del Prefetto abbia rigettata 
una domanda d' inscrizione fatta da un terzo, il diritto all' ap- 
l>elln non potrà essere esercitato che dall' individuo stesso nel- 
l' interesse del quale la inscrizione fu chiesta. (Art. 40.) 

127. — L’appello preserva il diritto alle parti interessate, 
ma non sospende 1’ effetto immediato delie decisioni dalie quali 
fu appellato. — Dalle decisioni delle Corti Begie è luogo al 
ricorso in Cassazione, da interporsi .per altro dentro il termine 
di cinque giorni dal dì della pronunziala sentenza. (Art. 41) 

128. — Le cause elettorali saranno trattate tanto in Corti 
Regia, quanto in Corte di Cassazione per urgenza, sommaria- 
mente, in Camera di Consiglio, e senza bisogno di procura- 
tore, ma saranno giudicate udito 1’ appellante, o il suo difen- 
sore, e previe le conclusioni del pubblico Ministero. *= La sen- 
tenza sarà motivata, e letta in pubblica udienza, (drf- 42.) 

129. — Il Prefetto avuta che abbia notificazione della 
sentenza revocaloria, farà sulle liste elettorali la rettificazione 
ordinata dalla sentenza. (Art. 43.) 

130- — 1 Collegj elettorali sono convocati dal Granduca. 
— Tanto nel caso di Elezioni generali quanto nel caso di 
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Eiezioni parziali Ira 1’ ordine di convocazione e l' apertura dei 
Collegj, dovrà correre l’intervallo di otto giorni almeno. (Art. 44.) 

131. — I Collegj elettorali distretto per distretto, o sezione 
per sezione si raduneranno ciascuno in una sola assem- 
blea. (Art. 45.J 

, 132. — 11 Collegio elettorale si radunerà a suono di cam- 

pana nella chiesa a tale effetto destinata dal Gonfaloniere del 
capo luogo del distretto, o della sezione di distretto, di con- 
certo coll’ autorità ecclesiastica del luogo. (Art. 46.) 

133. — Ninno avrà accesso nella chiesa se non figura 
sulle liste degli Elettori, e se non è munito di un biglietto 
personale firmalo dal Gonfaloniere. — Potrà però esservi am- 
messo chi si presenti munito di una sentenza delle Corti Re- 
gie ehe lo dichiari far parte del Collegio. (Art. 47.) 

134. — Nella chiesa saranno affisse — I. La lista degli 
Elettori componenti il Collegio. — li. La lista dei 20 Elettori 
più anziani. — III. La lista dei 20 Elettori più Giovani. (Art. 48.) 

135. — Il Banco della Presidenza sarà collocato in guisa 
che gli Elettori vi possano circolare liberamente intorno, du- 
rante lo spoglio dello squittlnio. (Art. 49.) 

136. — Prossima al Ranco suddetto sarà collocata altra 
tavola sulla quale gli Elettori, a vista dei seggio, scriveranno 
il loro suffragio. (Art. 50.) 

137. — Sul Banco della Presidenza vi sarà l’ urna desti- 
nata ad accogliere le schede. (Art. 51.) 

138. — La chiesa dove si aduna il Collegio elettorale sarà 
aperta alle ore otto precise del mattino. (Art. 52.) 

139. — 11 Gonfaloniere del capo luogo del distretto, o della 
sezione del distretto, assistito dal Parroco della chiesa se que- 
sta è parrocchiale, presiede il Collegio. (Art. 53.) 

140. — II Ministro del Censo o un notare a lui sostituito 
dal Prefetto disirapegna le funzioni di segretario, e tiene il 
processo verbale. (Art. 54.) • 
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141. — Nelle città componenti un intero distretto diviso 
per sezioni, o componenti più sezioni di distretto, quelle se- 
zioni alle quali non presiederà il Gonfaloniere saranno presie- 
dute da uno degli altri Rappresentanti municipali per ordine di 
nomina, (siri. 65.) 

142. — Il Gonfaloniere Presidente si troverà a ore olio 
precise nella chiesa, e deporrà sul banco della Presidenza — 
Le liste elettorali. — Il Motuproprio di convocazione — Lo 
Statuto fondamentale — La Legge elettorale. (Art. 56.) 

143. — Appena saranno presenti 30 Elettori il Gonfalo- 
niere leggerà 1' atto di convocazione, e quindi chiamerà a di- 
simpegnare le funzioni di squittinatori provvisoij i due Elet- 
tori più anziani, e i due Elettori più giovani inscritti sulle li- 
ste, che risponderanno i primi all’ appello. (Art. 57.) 

144. — Così formato il seggio il Presidente procederà im- 
mediatamente alla elezione definitiva degli quittinalori per via 
di schede. (Art. 58.) 

145. — La elezione ha principio colf appellare che farà il 
Presidente i nomi iscritti sulla lista degli Elettori, (/4rt. 59) 

146. — Ogni Elettore presentandosi al Seggio della Presi- 
denza vi deporrà il suo biglietto d' ingresso, e riceverà una 
scheda aperta nella quale registrerà quattro nomi. — Quando 
sia Illftterato gli farà scrivere segretamente da Persona di sua 
lìducia, non escluso alcuno dei componenti il seggio. — De- 
-porrà quindi la sua scheda nell'urna a ciò destinata. (Arf 60.) 

147. — Il Segretarie!, o uno degli squittinatori provvisori 
avendo innanzi la lista degli Elettori con un margine in bian- 
co, registrerà di fronte al nome dell’ Elettore votante l’ atto 
del voto, apponendovi di contro la propria iìrma. (Art. 61.) 

148. — Terminato l’appello il Presidente procederà ad un 
secondo appello per gli Elettori che npn abbiano votalo. — Sa- 
ranno però ammessi a votare anche gli Elettori che sebbene 
non rispondenti al primo, ed al secondo appello si presente- 
ranno prima delle tre pomeridiane. (.4rt. 62.) 
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149. — Tre almeno de» membri componenti il Seggio ri- 
marranno sempre presenti allo squittinio. (Art. 63.) 

150. — Alle tre pomeridiane il Presidente dichiarerà chiuso 

10 squittinio, e procederà alla contazione dei votanti. Del nu- 
mero accertato sarà fatta menzione nel Processo verbale dopo 
avervi registrato il numero totale dei componenti il Colle- 
gio. (Art. 64.) 

151. — Aperta 1’ urna contenente le schede, raffronterà il 
numero di queste col numero dei votanti. (Art. 65.) 

152. — Il Seggio prenderà le sue decisioni in proposito ove 

11 numero non corrisponda, e di tutto sarà fatto menzione nel 
Processo verbale, (drt. 66.) 

153. — Il Presidente ordinerà quindi ch.e si proceda allo 
spoglio dello squittinio. (Art. 67.) 

154. — Uno degli squittinalori provvisori prenderà di 
mano in mano le schede precedentemente riscontrate, aperte lo 
passerà al Presidente, che dopo averne fatta lettura a voce 
alta ie passerà all’ altro squittinatore. (Art. 68.) 

155. — Il Seggio radierà dalle schede i nomi iscritti oltre 
i primi quattro : non conterà le schede >n bianco : non conterà 
nemmeno quei nomi che non designano chiaramente l’indivi- 
duo al quale ' vogliano applicarsi. — Anche di queste decisioni 
sarà tenuto Registro nel Processo verbale. (Art. 69.) 

156 . — Due squittinalori provvisori, ed il Segretario, tcn- 
gon.nòta dello spoglio dello squittinio. (Art. 70.) 

157. — Saranno squittinalori defluitivi, quelli che avranno 
conseguito il maggior numero di voti. — In caso di parità il 
più anziano avrà la preferenza. (Art-. 71.) 

158. : — Conosciuto lo squittinio, il Presidente farà abbru- 
ciare le schede, presenti gli Elettori, e* radunanza sarà di- 
sciolta. (Art. 72.) 

159. — Nel giorno appresso ih Collegio si adunerà nell’ ora 
fissata dall’ art. 56, ed il Presidente aprirà 1' adunanza chia- 
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mando al Seggio i quattro squitlinatori eletti nel giorno ante- 
cedente. (Art. 73.) 

* 160. — Avvertirà quindi gli Elettori — I. Che Essi de- 
vono eleggere un deputalo per rappresentare la Toscana nel 
Consiglio generale, — li. Che essi lo possono eleggere tra tutti 
quelli che in ordine all’ art. 31. dello Statuto fondamentale 
hanno titolo ad essere Elettori nei diversi Collegj dei distretto 
elettorale. — 'IH. Che essi lo devono eleggere tra gli Elettori 
che hanno l’età di 30 anni compiti. (Art. 74.) 

161. — Per la elezione del deputato si osserveranno le 
norme fissate dagli articoli 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 
68, 69, 70 del Titolo precedente, salvo il prescritto nell’ arti- 
colo successivo. (Art. 75.) 

162. — Nelle schede gli Elettori scriveranno un solo no- 
me; il Seggio radierà i nomi scritti oltre il primo. (Art. 76.) 

163. — Niuno potrà essere eletto nel primo o nel secondo 
squittinio, se non riunisca almeno il terso, più uno, dei voti 
sulla totalità del Collegio , e la metà , più uno, dei voti 
dati. (Art. 77.) 

164. — Non vi sarà più di uno Squittinio per gior- 
no. ( Jri . 78.) 

165. — Il Presidente pronunzia il resultalo ' dello squiUi- 
nio, fa bruciare pubblicamente le Schede, dopo di che l’ adu- 
nanza è immediatamente sciolta. (Jrt. 79.) 

166. — Se nei due primi Squittinì non si abbia elezione 
secondo il prescritto dall’ art. 77 il Presidente al termine del 
secondo Squittinio pronunzierà i nomi dei due Candidati ebe 
nei detti due Squittinì abbiano ottenuto il maggior numero dei 
suffragi, e d intimerà un terzo Squittinio, nel quale però i suf- 
fragi non potranno esser dati che all’ uno, o all’ altro di essi. 
— La elezione sarà fatta in questo caso a pluralità di 
voti. (Art. 80.) 

167. — Se i due nomi anzidclli non si potranno trasce- 
gliere senza incontrare con altro Candidato parità di voti, po- 
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tranno esser partitati anche tre o più nomi, dei quali però non 
sarà vinto chi non ottenga la maggiorità assoluta. La quale 
ove non si' ottenga si procederà ad un quarto Squittinio tra i 
due che nel terzo abbiano ottenuto più voti. — Se la parità persi- 
sta, allora dopo ritentato l’esperiinento la Sorte decide. (Art. 81.) 

168. — Il giorno appresso all’ elezione il Presidente letto 
il Processo verbale pronunzierà lo- scioglimento del Collegio. 
Lo pronunzierà altresì se .il decimo giorno decorre senza che 
abbia avuto luogo la Elezione. (Art. 82.) 

169. — 11 Presidente invierà al Prefetto il processo ver- 
bale con le carte annesse. Il Prefetto trasmetterà 1’ uno e le 
altre al 31inistro dell’ intèrno, il quale provvede a passarle al 
Consiglio Generale. (Art. 83.) 

170. — Il Presidente del Collegio cura la disciplina del— 
l’adunanza. — Il Seggio della Presidenza deciderà inappellabil- 
mente sui reclami 0 difficoltà che potranno insorgere durante 
l' adunanza, e di tutto vien fatta menzione nel Processo ver- 
bale. (Art. 84.) 

171. — Se il Presidente non può mantener l’ordine nel- 
l’ adunanza, dopo due intimazioni pronunzia lo scioglimento di 
Essa, rinviandola al giorno appresso. — Gli Elettori in questo 
caso si separeranno immediatamente. (Art. 85.) . 

172. — 1 Collegj non potranno trattare oggetti estranei 
alla elezione. È vietato arringare gli Elettori : ogni discussio- 
ne, e deliberazione sono interdette. (Art. 86.) . 

173. ^ — Gli Elettori non potranno intervenire armati. (Ari. 87.) 

174. — 1 Collegj non potranno corrispondere tra loro, nè 
ricevere, nè inviare indirizzi, petizioni, o deputazioni. (Art. 88.) 

175. — É interdetta la presenza, o l' avvicinamento di 
di qualsiasi forza pubblica al luogo della elezione o alle vie 
che vi conducono. (Art. 89.) 

176. — Il Presidente potrà bensì adoperare la Guardia 
Civica, quando ciò creda opportuno per assicurare l' ordine, c 
la libertà dell’ elezioni. (Art. 90.) 
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177. — Ogni Elettore è cligibile purché concorrano in esso 
i requisiti voluti dall’ art. 31 dello statuto fondamentale. — 
Quindi i Collegj potranno eleggere indistintamente chiunque 
abbia Titolo per essere Elettore nei diversi Collegj del distretto 
elettorale. {Art. 91.) 

178. — 11 Consiglio generale è la sola. autorità competente 
per decidere sulla validità dell' elezioni, e sulla verificazione 
dei requisiti di eligibilità. (Art. 92.) 

179. — Quando un deputato sia stalo eletto da più Col- 
legj, esso dentro i dieci giorni dal di che il Consiglio generale 
abbia deciso sulla validità dell’ elezioni, dovrà oliare per uno 
di questi Collegj — Se ciò non avvenga la designazione sarà 
fatta per via di sorte a cura dell’ Assemblea. (Art. 93.) 

180. — Le Funzioni di Senatore sono incompatibili con 
quelle di Deputalo. (Art. 91.) 

181. — I Prefetti, Sotto-Prefetti, Pretori Delegati, e i loro 
dependenti in ufizio, i Comandanti delle Piazze, non potranno 
essere eletti nei luoghi dove esercitano o hanno esercitale le 
loro funzioni dentro l’ anno. (Wrt. 93.) 

182. — Chiunque impedisce in qualsivoglia modo, ad uno 
o a più individui il libero esercizio dei diritti elettorali è pu- 
nito colla carcere da tre mesi ad un anno. — Se il detto im- 
pedimento avrà avuto luogo per parte di dieci o più persone 
a quest’ oggetto riunite, dovrà applicarsi la pena del carcere 
per non meno di sei mesi, e nei casi più gravi la detenzione 
nella Fortezza di Volterra da uno a tre anni. (Ari. 20.) 

183. — Colla pena della carcere da due, ad otto mesi è , 
punito — 1. chiunque nelle elezioni fraudolcnlemente suppone, 
falsifica, o sopprime le schede elettorali. — 2. chiunque non 
avendo le qualità d’ Elettore esercita fraudolenleeule il di' 
ritto elettorale — 3. chiunque dà o promette danaro, o altri 
oggetti stimabili iu danaro ad un’ Elettore per olteuere il voto 
nelle elezioni a vantaggio proprio, cd altrui, non meno che 
T Elettore che accetta il donativo, o la promessa. — 11 corrul- 
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toni ed il corrotto sono inoltre condannati ciascuno ad una 
multa dupla del valore d'elle cose date o promesse. {Art. 97.) 

184. — In tutti i casi contemplati nel precedente articolo 96, 
e nei §§. 1 e 3 dell’ art. 97 alle pene respetlivamenle commi- 
nate, si aggiunge l' interdizione dai diritti politici d’ elezione, 
c di eligibilità per quattro, o per otto anni. {Art. 98.) 

185. — Uopo quindici giorni dal dì della promulgazione 
della legge presente i Gonfalonieri designati dall' art 16 pro- 
cederanno alla prima formazione delle liste elettorali nei modi 

ordinati dal Tit. Ili Sono applicabili tutti i termini stabiliti 

nel titolo stesso. {Art. 99 ) 

186. — Le dichiarazioni di che nell' art. 11 12 saranno 
fatte dentro il mese di Uarzo {Art. 100.) 

187. — Il Consiglio generale eletto in quest’anno 1848 
viene a cessare il trentuno Decembre 1831. (Art. 101.) 

188. — Considerando che le liste elettorali non hanno for- 
nito quello sperato numero di Elettori dal cui voto sorgesse la 
Rappresentanza nazionale in tutta quella verità che fin da 
principio Volevamo conseguire; — Sentito il Nostro Consiglio 
dei Ministri ; — Ci siamo risoluti di ordinare, siccome ordi- 
niamo, quanto appresso: ( Decr . dei 26 Apr. 1818 in pr.) 

189. — In aumento a quanto è disposto nell’ Art. 3 della 
Legge del 3 Marzo decorso, sono Elettori lutti i possessori di 
beni stabili che hanno nel Distretto elettorale una rendita im- 
ponibile non minore di Lire centocinquanta. — Saranno appli- 
cate anche a questi possessori le disposizioni degli Art. 4 e 5 
della medesima Legge. {Art. 1.) 

190. — Oltre coloro ai quali è conferito il diritto eletto- 
rale pel .titolo della capacità dall' Art. 6 della suddetta Legge, 
sono altresì Elettori — 1. 1 Professori onorarj delle Università 
toscane e delle- Accademie di belle Arti ; — 2. I Membri ordi- 
narj ed emeriti dell' Accademia della Crusca, dell’Accademia 
Lucchese, e di quella dej Fisiocritici di Siena ; — 3. I Biblio- 
tecarj c Soltobibliotecarj delle pubbliche librerie ; — 4. 1 Lau- 
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reati «la cinqui* anni in belle Lettere, Filosofia, e in Scienze 
fisiche e matematiche ; — 5. I Professori di belle Lettere, e Fi- 
losofia nei Collegj, Semiuarj, e nelle Scuole pubbliche e comu- 
nitative, quantunque non nominati con Sovrano Rescritto ; — 6. 1 
Farmacisti matricolati da cinque anni. (Art. 2.) 

191. — In ampliazione al disposto neir Art. 7 della sud- 
detta Legge, sono Elettori tutti coloro che pagano non meno 
di dieci Lire di Tassa di famiglia ; e ciò fino a diverso ordi- 
namento di questa Tassa, a forma dello stesso Art. 7 ( c ). — 
Nel territorio del già Ducato di Lucca terrà luogo, per questa 
volta, della Tassa di famiglia, ivi non per anco attivata, la 
Tassa straordinaria di commercio imposta coll’ Art. 10 del De- 
creto del 28 Marzo prossimo passato, e saranno Elettori a 
questo titolo tutti i contribuenti alla medesima. (Art. 3.) 

192. — La convocazione dei Collegj elettorali è differita 
al quattordici Giugno prossimo. — Quella delle Assemblee le- 
gislative è differita al ventisei dello stesso mese. (Ari. 4.) 

193. — I Gonfalonieri dentro il quiiidici Maggio dovranno 

aver compilate le nuove Liste elettorali supplementarie, a for- 
ma del combinato disposto della Legge del 3 Marzo decorso c 
della Legge presente. — Potranno figurare altresì nelle nuove 
Liste coloro che ai termini della precitata Legge del 3 Marzo 
avrebbero avuto diritto di esservi inscritti, qualora in tempo 
debito avessero sodisfatto alle condizioni imposte dalla stessa 
Legge. (Art. 3.) ' 

194. — 1 ricorsi contro le Liste, per questa sola volta ed 
avuto riflesso all’ urgenza, non saranno ammessi al di là del 
trenta Maggio. (Art. 6.) 

195. — ■ 1 Prefetti decideranno su tali ricorsi, e -dichiare- 
ranno chiuse definitivamente le Liste il dieci Giugno. (Art. «■ ) 

196. — Tutti coloro che secondo la Legge presente hanno 
diritto ad essere inscritti nelle nuove Liste, dovranno dentro il 
quindici Maggio fare la dichiarazione di che negli Art. 11 e 12 
della Legge del 3 Marzo. (Art. 8) 
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197. — Dovendosi procedere con tutta sollecitudine alla 
formazione delle liste elettorali, 1 ed essendo necessario, che 
questa operazione proceda con uniformità, credo opportuno far 
conoscere a V. S. IUustriss. quali dubbj siano stati avanzati, 
e come a me sembri, che debbano esser i medesimi risoluti — 

I. L’ art. 16 ordina, che ogni anno al primo Novembre i Gon- 
falonieri di ogni Distretto procedano collegialmente alla purga- 
zione delle liste sotto la presidenza del Gonfaloniere del Capo 
luogo. — Non potendo quest’ operazione aver luogo la prima 
volta, in cui non si tratta di rivedere ma di compilare le liste, 
deve ogni Gonfaloniere rimettere entro il 3 d’ Aprile al Pre- 
fetto le liste compilate, e corredate di tutti i documenti atti a 
giustificare i titoli, per cui ciascuno degl' inscritti ha dritto di 
comparire tra gli Elettori. — E per soddisfare al desiderio ge- 
nerale di vedere al più presto’ possibile completate le opera- 
zioni elettorali io mi propongo di sollecitare 1’ esame, e ritor- 
nare le liste entro dieci giorni, in modo, che possano esser 
queste pubblicate entro il 15 del mese d’ Aprile. — 11. Gli ar- 
ticoli 11 e 12 dichiarano, che i Possessori di beni stabili deb- 
bono fare al Tribunale di Prima Istanza del Distretto dicbia- 

• 

razione del luogo in cui intendono esercitare il loro dritto 
elettorale entro Ottobre, cioè avanti la revisione delle liste. — 
Ora essendo dall’ art. 100 fissato, che i Possessori avranno 
questo dritto a lutto Marzo, resta indubitato, che non possono 
i Gonfalonieri purgare le liste dei nomi di coloro, che prefe- 
riscono esercitare in altra Comunità il loro dritto elettorale, 
ma conviene, che sia tale operazione eseguita in ogni Com- 
partimento dal respcttiyo Prefetto. — III. I Possessori , che 
lianno in una Sezione collegiale possesso, ed in un altra di- 
mora stabile, non possono figurare in ambedue i Collegi, per- 
chè essendo lo spirito della Legge, che il dritto elettorale non 
sia esercitato, che in un unico luogo, non cade dubbio sulla 
seduzione del quesito, che debban cioè i forniti di più titoli ad 
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esser elettori in Collegj diversi, dichiarare come i Possessori, il 
luogo, ove intendono d’ esercitarlo. (Ciro, dei 27 Marzo 1848.) 

198. — All' apertura della sessione il decano d’ età occupa 
il seggio della presidenza : ed i quattro deputati più giovani 
esercitano le funzioni di segre tarj. (Regol. provv. per le Assem- 
blee Legisl. Ari. 1.) 

199. — L’Assemblea si divide, col mezzo d'estrazione a 


sorte in cinque sezioni per verificare i poteri. (Art. 2.) 

200. — Tutti i membri eletti pigliano parte sia a questa 
verificazione, sia alla votazione dell’ intera Assemblea per que- 
sto effetto ; nessuno potendo essere escluso infino a tanto che 
l’Assemblea non abbia deliberato che la sua elezione è sospesa 
od annullata. (Art. 3.) 

201. — I processi verbali d’ elezione corredati dai docu- 
menti giustificativi sono divisi fra le cinque sezioni; e cia- 
scuna di esse nomina un relatore incaricato di presentare 
all’ Assemblea il lavoro della propria Sezione. (Art. 4.) 

202. — Le elezioni non contestate sono sottoposte le prime 
al voto dell’ Assemblea da un relatore nominato a questo scopo 
in ciascuna Sezione. — I rapporti sulle 'elezioni contestate son 
presentati dai relatori speciali eletti a ciò nelle Sezioni. (Art. 5.) 

203. — L* Assemblea pronunzia sulla validità delle ele- 
zioni, ed il Presidente proclama Deputati coloro i cui poter' 
sono stati dichiarati validi. (Art. 6.) 

204. — L’ Assemblea, dopo la verificazione de’ poteri, prò - 
cede alla elezione per tutto il corso della sessione annuale : — 
1 Di un Presidente; — 2 Di due Vicepresidenti per via & 
schede a scrutinio di lista ; — 3 Di quattro Segretarj per ' ia 
di schede a scrutinio di lista ; — 4 Di due Questori per va 
di schede a scrutinio di lista, i quali soltanto rimangono "> 


ufficio per tutta la durata della legislatura. (Art. 7.) 

205. — Tutte queste nomine debbono esser fatte alla mag- 
giorità assoluta. — Tuttavia al terzo giro di scrutinio, che 
quello della ballottazione, la maggiorità relativa è sufficiente- 


Digitìzed bv Gopgfé 



STA 


STA 


( 77 ) 

— Nel caso di parità nei voti, la nomina cade sul maggiore 
d’età. — Le schede a scrutinio di lista portano scritti tanti 
nomi quante sono le nomine a farsi. La scheda che conterrà 
un numero di nomi oltre il bisogno, non sarà valevole che pei 
primi sino a concorrenza del numero necessario. (Art. 8.) 

206. — I Segretarj verificano i numeri de’ votanti. Quat- 
tro scrutatori estratti a sorte fanno lo spoglio dello scrutinio, 
e«l il Presidente ne proclama il resultato. ( Ari . 9.) 

207. — Appena il Consiglio generale ha costituito il suo 
Seggio esso ne informa con un Messaggio il Granduca ed il 
Senato. (Art. 10.) 

208. — Esso procede quindi alla nomina della Comthis- 
sione incaricata di preparare e redigere la risposta al discorso 
del Principe. (V. Art. 72 e 73.) (Ari. 11.) 

209. — Le -funzioni del Presidente sono le seguenti : — . 

Mantenere l’ ordine nell’ Assemblea, concedere la parola, far 
osservare il regolamento, formulare le questioni, annunciare il 
risultato delle deliberazioni dell** Assemblea, parlare in nome di 
lei nelle occasioni solenni ed in ' conformità del sentimento 
dalla medesima espresso. — Egli non può prendere la parola 
nella discussione, eccetto che per presentarne lo stato c ricon- 
durla alla questione nel caso die se ne sia allontanata. Se egli 
desidera discutere è d’uopo che lasci il seggio presidenziale,' 
nè può riprenderlo se la discussione sulla materia vertente 
non è terminata. (Art. 12.) • 

210. — Se un deputato turba l’ordine, il Presidente lo ri- 
chiama nominandolo. In caso che il richiamato non vi si - 
acquieti, il Presidente consulta l'Assemblea. Se essa mantiene 
il richiamo all' ordine, se ne farà menzione nel processo ver- 
bale. — Anche in questo caso, come nell’ art. 22, I’ Assemblea 
decide per alzali e seduti senza alcuna discussione. (Art. 13.). 

211. — Qualora radunanza diventasse tumultuosa e che 
il Presidente non potesse calmarla, egli si copre il capo. Con- 
tinuando il tumulto, il Presidente annunzia che sospenderà la 
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seduta ; se non si ristabilisce la calma, sospende la seduta per 
un ora, durante la quale i membri dell’ Assemblea si radunano 
negli uffìzj delle respettive Sezioni. Spirata l’ ora, la seduta è 
ripresa di diritto. (Art. 14.) 

212. — Le funzioni dei Segretari sono : — Preparare e 
redigere il processo verbale, farne lettura, inscrivere per la 
parola i Deputati secondo l’ ordine della loro dimanda, dare 
lettura delle proposizioni, delle emende e degli atti e docu- 
menti che devono essere comunicati all' Assemblea, tester nota 
delle sue risoluzioni, fare l' appello nominale, e tener nota dei 
voti — I Segretari possono parlare nelle discussioni, ma solo 
dalla tribuna. (Art. lo.)| 

213. — 11 Presidente ed i Segretari rimandano alle Sezioni 
i documenti relativi agli affari che debbono esservi discus- 
si. (Ari. 16) 

214. — Il Presidente apre le sedute ed annunzia la chiu- 
sura delle medesime : quando è al termine, dopo consultato 
1’ Assemblea indica l' ora d’ apertura della seduta seguente, e 
l' ordine del giorno, il quale sarà affìsso nella sala. (Art. 17.) 

215. — Ogni seduta comincia colla lettura del processo 
verbale della seduta precedente. — Se sorge un reclamo con- 
tro la sua redazione uno dei Segretarj ha la parola per dare 
i necessaij schiarimenti. — Se ciò non ostante s’ insiste nel re- 
clamo, il Presidente cons.ulta 1’ Assemblea. — Se il reclamo è 
adottato, l’ uffizio dei Segretarj è incaricalo di presentare nella 
stessa seduta, od al più tardi nella seguente, una nuova re- 
dazione conforme alla deliberaziono dell’ Assemblea. (Art. 18) 

216. — 11 Presidente, o sul suo ordine un Segretario, dopo 
il processo verbale, dà conoscenza all' Assemblea in ciascuna 
seduta dei messaggi, lettere, ed altri indirizzi che la concer- 
nono, salvo gli scritti anonimi. (Art. 19.) 

217. — Un Segretario presenterà quindi un' idea somma- 
ria delle petizioni indirizzate all' Assemblea dopo 1’ ultima se- 
duta: esse saranno quindi spedite alla Commissione delle pe- 
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ti /inni dove ogni Deputato può prenderne comunicazio- 
ne. (Ai <. 20.) 

218. — 11 Presidente farà fare poscia l’ appello nominale, 
e non trovandosi 1’ Assemblea in numero sufficiente per deli- 
berare, farà inscrivere nel giornale officiale i nomi degli as- 
senti , che non avranno ottenuto un congedo dall’ Assem- 
blea. (Art. 21.) 

219. — Nella sala vi saranno posti esclusivamente riser- 
bati pei Minori e. pei Commissari del Granduca. (Art. 22.) 

220. — Nessun Deputato può parlare se non dopo essersi 
fatto inscrivere, od avere ottenuta la parola dal Presidente 
dopo averla chiesta dal suo stallo. — La parola è conceduta 
secondo l’ ordine delle dimando o delle iscrizioni. — Non si 
deroga a quest’ ordine che per accordare la parola alternativa- 
mente prò e conira le proposizioni in discussione. (Art. 23.) 

221. — L' oratore non può indirizzarsi che al Presidente 
ed all’ Assemblea. Egli parla dalla tribuna, o se l’ Assemblea 
to permette, dal suo stallo. Nell’un caso o nell’altro però, sem- 
pre in piedi. (Art. 24.) 

222. — Ogni imputazione di mala intenzione, ogni perso- 
nalità, ogni segno d’ improbazione o d’approvazione è inter- 
detto. (Art. 23.) . 

223. — Niun oratore può essere interrotto quando parla, 
salvo per un richiamo al regolamento. Se un oratore si allon- 
tana dalla questione spetta soltanto al Presidente di richiamar- 
lo. Se un oratore, dopo .di essere stato nel medesimo discorso 
richiamato due volte alla questione, continua a dilungarsene, il 
Presidente deve consultare l’ Assemblea per sapere se la parola 
debba essere interdetta all' oratore per il resto della seduta sulla 
medesima questione. — L'Assemblea pronunzia per alzali e 
seduti senza discussione. (Art. 26.) 

224. — Nessuno può parlare più di due volte sulla mede- 
sima questione, a meno che l’Assemblea non decida altri- 
menti. (Art. 27.) 
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225. — È sempre permesso di domandare la parola su! 
modo ed ordine delle questioni da proporsi al voto dell’ Assem- 
blea, per richiami al regolamento, o per rispondere a fatti 
personali. (Art. 28.) ' 

. 226. — 1 richiami sull’ ordine del giorno e sull’ inosser- 
vanza del regolamento hanno la preferenza sulla questione 
principale, e sospendono sempre la discussione. La questione 
pregiudiciale, cioè quella di non doversi deliberare sopra una 
proposta ; la questione di sospensione, cioè quella per cui si 
deve sospendere la deliberazione od il voto per un tempo da 
determinarsi, e le emende sono messe ai voti prima della pro- 
posizione principale: le sottoemende prima delle emende. (Ari. 29.) 

227. — Se dieci membri dimandano la chiusura nella di- 
scussione, il Presidente la mette ai voli : è permesso però di 
avere la parola prò e contro la dimanda di chiusura. (Art.. 30.). 

228. — Nelle questioni complesse la divisione è di diritto, 
quando viene domandata. (Art. 31.) 

229. — Prima di chiudere la discussione, il Presidente 
consulta 1’ Assemblea per sapere se è bastantemente illuminata: 
nel dubbio , dopo una seconda prova, la discussione conti- 
nua. (Art. 32.) 

230. — Le Leggi si votano sempre a scrutinio segreto. 
Sulle altre proposizioni 1’ Assemblea decide per alzati e seduti, 
ammenoché dieci membri non chiedano lo scrutinio segreto. 
(Art. 33.) 

231. — L'Assemblea delibera per regola generale con voto 
pubblico. — Il voto segreto è ammesso per eccezione : — Nelle 
questioni personali. — Sulla istanza che ne facciano venti 
membri. — Il voto pubblico, per regola generale, si dà per al- 
zati e seduti. — 11 volo pubblico per appello nominalo con 
espjessione di — Si — o No — è adottato. — Quando si tratta 
di deliberare nel complesso di una Legge. — Quando dieci De- 
putali ne facciano istanza. (Art. 34.) 
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232. — Il voto per alzati e seduti non è compiuto se non 
ha una prova ed una controprova. Il Presidente ed i Segretari 
decidono sul risultato della prova e della controprova che pos- 
sono anche ripetersi : se riman dubbio dopo la ripetizione, si 
procederà all’ appello nominale. (Art. 35.) 

233. — Non è permesso di prendere la parola fra due 
prove. (Art. 36 ) 

234. — Per procedere allo scrutinio segreto un Segretario 
fa l’appello nominale. Il Deputalo chiamato riceve una pallina 
bianca ed un'altra nera, depone nell’ urna posta sulla tribuna 
la pallottola che esprime il suo voto, ripone in un’ altra urn a 
posta sullo scrittoio dei Scgretarj la pallottola di cui non ha 
fatto uso. La pallina nera esprime l’adozione, la bianca il ri- 
fiuto. — Nel momento di votare il Presidente farà mettere alla 
prima urna un cartello in cui sarà scritto per l' adozione, o per 
V emenda della proposizione, o della legge, ec. ec. — Terminato 
quest' appello, se ne farà immediatamente un secondo per i 
Deputati che non hanno ancora votato al primo appello. — 
Fatto questo secondo appello, i Segretarj travasano le palline 
in una cestella, le numerano ostensibilmente, e separano le 
bianche dalle nere. — Il risultato di questa numerazione è ve- 
rificato da due Segretaij, quindi proclamato dal Presidente. — 
Appena dato il voto, ciascun membro ritorna al suo posto. 
(Art. 37.) 

236. — Allorché molte proposizioni di leggi relative ad 
interessi particolari o locali, presentate insieme, comprese in 
un sol rapporto e rimandate ad una sola Commissione, non 
avranno dato luogo ad alcuna opposizione, esse. saranno in- 
sieme votate mediante un solo scrutinio segreto. — Se sorgesse 
discussione sovra una o su molte di queste leggi, si voterà a 

N 

scrutinio segreto sopra ognuna di quelle su cui cadde la di- 
scussione. (Art. 38.) 

236. — I Deputati chiedenti che 1’ Assemblea si formi in 
comitato segreto, fanno la loro dimanda per iscritto, e la sot- 

Dritlo Patrio Tose. T. X 17. u 
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toscrivono. — I loro nomi sono sortili nel processo verbale. 
(Art. 39.) 

237. — I progetti di legge diretti all’ Assemblea dal Prin- 
cipe c dal Senato, dopo che ne sarà stata fatta lettura, sa- 
ranno stampali, distribuiti e trasmessi alle Sezioni d' ordine del 
Presidente , ond' esservi discussi secondo le forme stabilite. 
(Art. 40.; 

238. — Sul rapporto della Commissione eletta dalle Se- 
zioni per riferire sulla proposta , P Assemblea determina il 
giorno nel quale se ne aprirà la discussione. (Art. 41.) 

239. — Si incomincia dalla discussione generale, c quindi 
si passa alla discussione speciale. (Art. 42.) 

240. — I.a discussione in generale si aggirerà sul com- 
plesso della proposizione. — La discussione particolare s’ aprirà 
sopra ogni articolo, e sulle emende che visi riferiscono.(Art. 43.) 

241 . — Le emende sono proposte per iscritto e depositate 
sul banco del Presidente. (Art. 44.) 

242. — Se un emenda dopo essere sviluppata dal suo au- 
tore, non è appoggiata da cinque membri, non dà luogo ad 
alcuna deliberazione. — L' Assemblea può rimandare l’ emenda, 
od alla Commissione stessa che fece il rapporto sulla proposta, 
o negli ufficj ; o ad una nuova Commissione : può parimente 
sospenderne la deliberazione. (Art. 45.) 

243. — Dopo la discussione generale, il Presidente con- 
sulta la Cantera s' essa passa alla discussione' degli articoli. 
(Art. 4(5.) 

244. — Se la discussione è rimandata ad un’ altra seduta, 
le emende col nome de’ proponenti sono stampate e distribuite 
a ciascun membro. (Art. 47.) 

245. — Ogni membro dell’ Assemblea ha diritto di fare 
proposizioni e di presentare emende. (Art. 48.) 

246. — Ogni membro che vorrà .fare ura proposizione la 
sottoscriverà e deporrà sul banco del Presidente per essere 
comunicata immediatamente negli uflirj delle Sezioni della Ca- 
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mera. — Se due Sezioni sono d’ avviso che la proposizione 
debba essere sviluppata, verrà letta il giorno dopo nella seduta 
dell’ Assemblea. — I Presidenti delle singole Sezioni ne da- 
ranno avviso al Presidente dell’ Assemblea. (Ari. 49.) 

247 . Dopo la lettura della proposizione nell’ Assemblea, 

1’ autore proporrà il giorno nel quale desidera di svilupparla. 

Al giorno fissato dall’ Assemblea egli svilupperà i motivi 

della sua proposta. (Art. 50.) 

248. — Se la proposizione è appoggiata da cinque membri 
almeno, la discussione sul farno soggetto d’esame è aperta. — 

11 Presidente consulta quindi l’Assemblea, se essa prende o nò 
in considerazione la proposta, o se la rimette ad un tempo 
determinato. (Art. 51.) 

249. — Se V Assemblea stabilisce che essa prende la pro- 
posta in considerazione, la rimanda alle Sezioni acciò la discu- 
tano e ne facciano -un rapporlo nei modi indicati. (Art. 52.) 

250. Benché la discussione sia stata incominciata sopra 

una proposizione, l'autore di questa può ritirarla, e cosi far 
cessare la discussione ; ma se un altro membro dell’Assemblea 
la riassume, la discussione continua. — Ogni proposizione che 
l’ Assemblea non ha presa in considerazione o che essa avrà 
rigettata dopo discussione, non può essere riprodotta nel corso 
della sessione. (Art. 53.) 

251. — Ogni risoluzione dell’ Assemblea è presa a maggio- 
rità assoluta de' votanti, salvo quanto è stabilito in contrario 
dal presente regolamento per riguardo alle clozioni. In caso 
d’eguaglianza di voti la proposizione rimane rifiutata. (Art. 54.) 

252. — L’Assemblea non può pigliare alcuna risoluzione 
se la maggiorità de’ suoi membri non è presente, c non piglia 
parte alla votazioni (Art. 55.) 

253. 11 resultato delle deliberazioni delle Assemblee è 

proclamato dal Presidente con questa formola : — Il Consiglio 
generale adotta, o il Consiglio Generale rigetta. — Il Senato adotta, 
o il Senato rigetta. (Art. 5G.) - 


Digitized by Google 



STA 


(84) • 


STA 


254. — Ogni elezione si fa a scrutinio segreto. ( Art . 57.) 

255. — L’ Assembela al principio d' ogni tornata legislativa 
si divide per estrazione a sorte in cinque Sezioni. (Art. 58.) 

256. — Ogni Sezione nomina alla maggiorità assoluta un 
Presidente, un Vicepresidente ed un Segretario. (Art. 59.) 

257. — Ogni mese le Sezioni saranno a sorte rinnovellate. 
Si verrà perciò di nuovo alla nomina d' un Presidente d’ un 
Vicepresidente e d’ un Segretario, sempre a maggioranza asso- 
luta. (Art. 60.) 

238. — Ogni Sezione esamina le proposizioni e le emende 
che le sono mandate secondo l' ordine indicato dall’ Assemblea. 

— Dopo l’ esame, essa nomina un Relatore alla maggioranza 
assoluta di votanti. (Art. 61.) 

259. — Quando i due terzi delle Sezioni avranno nomi- 
nato i loro Relatori, questi si riuniscono c discutono insieme. 

— Terminala questa discussione, essi noihinano alla maggio- 
ranza assoluta un Relatore che fa all’ Assemblea un rapporto, 
il quale sarà stampato e distribuito almeno 24 ore prima della 
discussione che avrà luogo nella seduta pubblica, salvo il caso 
che 1’ Assemblea determini altrimenti. (Art. 62.) 

260. — Ove 1’ autore d’ una proposizione non fosse della 
Commissione incaricata d’ esaminarla, egli avrà il diritto d’ as- 
sistere alla seduta della Commissione senza voce deliberativa. 
(Art. 63.) 

261. — Ogni Commissione elegge nel suo grembo stesso a 
maggioranza assoluta un Presidente ed un Segretario, e per 
ogni affare un Relatore. (Art. 64.) 

262. — L’Assemblea nomina fra i suoi membri nel corso 
della sessione due Commissioni permanenti. — Una Commis- 
sione di finanza e di contabilità, ed una Commissione per 
l'esame delle Leggi relatiye a interessi comunali o comparti- 
mentali. (Art. 65.) 

* 263. — Queste Commissioni sono composte di cinque 
muli bri o più per ciascuna. (Ari. 66.) 
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264 — I membri di queste Commissioni sono nominati 
per inciso di schede ed a maggiorità assoluta. (//r(. 67.) 

.265. — Le due Commissioni permanenti sono incaricale 
ciascuna nelle materie per le quali sono nominate : — 1 Di 
fornire all' Assemblea tutti i ragguagli eh' essa le incarica di 
raccogliere sopra una proposizione; — 2 Di esaminare le pro- 
posizioni clic la Camera loro rimanda, di fare un rapporto, e 
di presentare conclusioni motivate su queste proposizioni. 
(Art. 68.) * 

266. — Ogni mese ciascuna Sezione nomina uno dei suoi 
membri per- formare la Commissione delle petizioni. — Questa 
Commissione è incaricata dell’ esame e del rapporto delle pe- 
tizioni. (Art. 69.) 

267. — Indipendentemente dalle Commissioni permanenti 
e della Commissione delle petizioni, 1’ Assemblea può formarne 
altre per l' esame d’ una o più proposizioni, sia per elezione a 
scrutinio ed alla maggioranza assoluta o relativa, sia per 
estrazione a sorte, sia anche per mezzo dello stesso Presidente, 
se l'Assemblea lo domanda. (Art. 70.) 

268. — La Commissione delle petizioni farà ogni settimana 
un rapporto sulle petizioni pervenute all’ Assemblea e per or- 
dine di data d’ iscrizione al registro : in caso d’ urgenza 1’ As- 
semblea può intervcrlire quest’ordine. — Una Piota stampata e 
distribuita tre giorni prima che si faccia il settimanale rap- 
porto, conterrà i nomi dei richiedenti, l’ oggetto della domanda 
c il suo numero d’ordine. (Art. 71.) 

269. — Le Deputazioni sono estratte a sorte. L’ Assemblea 
determina il numero dei membri che le compongono. Il Pre- 
sidente od uno dei Vicepresidenti ne fanno sempre parte, c 
parlano a loro nome, (Art. 72.) 

270. — I progetti d’indirizzi sono redatti da una Com- 
missione composta del Presidente dell’ Assemblea e di sette 
membri, ciascuno scelto nel suo proprio officio, o dall’ Assem- 
scmblca in seduta, ma sempre a maggioranza assoluta. Questi 
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progetti sono sottomessi all’approvazione dell’Assemblea e tra- 
scritti, appena approvati, nel processo verbale delle sedute. 
(Art. 73.) * ’ 

271 . — Sebbene la discussione dell’ Indirizzo in risposta 
al discorso del principe sia la prima di cui si occupa l' As- 
semblea, pure nel caso che il Governo presenti alla sua ap- 
provazione una legge d' urgenza, potrà, se vuole, incominciarne 
la discussione prima del voto per l’ indirizzo. (Art. 71.) 

272. — Uno dei Segretari per turno d’ anzianità ha cura 
di redigere il processo verbale delle Adunanze, e tutte le co- 
municazioni officiali che l’ Assemblea è nel casa di fare. Il 
turno di ciascuno dura una settimana. (Art. 75.) 

273. — I processi verbali sia delle sedute pubbliche che 
delle segrete, immediatamente dopo adottatane la redazione, 
sono trascritti su due registri’; e sottoscritti dal Presidente e 
dal Segretario estensore. (Art. 76.) 

274. — L’ Assemblea può deliberare che non vi sarà prò-, 
cesso verbale nella sua seduta segreta. (Art. 77.) 

275. — In caso di malattia o di legittima assenza del Se- 
gretario di turno, l’ altro che segue ne fa le veci. (Art. 78 .) 

276. — I processi verbali sono stampati e distribuiti a 
ciascun membro dell'Assemblea, come pure ogni documento di 
cui essa ordina la stampa. (Art. 79.) 

277. — I Questori sono incaricati di tutte le misure re- 
lative al materiale , al cerimoniale ed alle spese dell’ Assem- 
blea. (Art. 80.) 

278. • — Essi si concertano coi Questori del Senato per le 
misure che interessano in comune le due Assemblee. (Art. 81.) 

279. — La biblioteca e gli archivj delle Assemblee sono 
sotto la sovrintendenza de’ Questori. — 11 bibliotecario archivi- 
sta è nominato o confermato dall Assemblea ; essa può pure 
rivocarlo. (Art. 82.) 

280. — Le Attribuzioni del Bibliotecario 'archivista oltre 
la cura della biblioteca sono : il deposito della corrispondenza 
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relativa alla Camera; la formazione delle liste; l'elenco delle 
morti e delle dimissioni, dei congedi, ec. ec. {Art. 83-7 

281. — I Bilanci dell’ Assemblee contengono ogni anno 
una somma per la biblioteca. — I Questori comprano con que- 
sta somma i libri giudicati più utili. ( Ari . 84.) 

282. — Nessun libro può essere tolto dalla biblioteca che 
rilasciandone una ricevuta. Nessun membro potrà tenere presso 
di sè un libro più di 24 ore. (Art. 83.) 

283. — Lo statuto , il regolamento delle Assemblee e la 
legge elettorale, sono, distribuiti ad ogni membro al comincia- 
mento della sessione. . (Ari. 86.) 

284. — I Messaggieri, Uscieri e gli altri Impiegati minori 
dell' Assemblea possono essere nominali e revocati alla mag- 
giorità assoluta sulla proposta del Presidente e dei Questori. 
(Art. 87.) 

283. — I Messaggeri sono incaricati di portare i dispacci 
e le comunicazioni officiali dell’ Assemblea. Un Messaggere sarà 
addetto al Senato, ed uno al Consiglio generale. Quando si 
rende necessario l’ invio d' un Messaggere, per ordine del Pre^ 
sidente uno dei Segretari gli consegna il dispaccio. Egli lo reca 
óve deve, e rimette alla Segreteria la ricevuta della consegna 
fattane. (Art. 88.) 

286. — Nessun Deputato può assentarsi senza un congedo 
chiesto ed ottenuto dall’ Assemblea. Si terrà nota dei congedi 
accordati in uno speciale registro. (Ari. 89.) 

287. — La disciplina dell'Assemblea è esercitata per de- 
legazione dell' Assemblea medesima dal suo Presidente, che dà 
alla Guardia di Servizio gli ordini necessari. (Art. 90.) 

288. — Nessuna persona straniera all’ Assemblea, eccetto 
i Ministri e i Commissari del Principe, sotto verun pretesto 
può introdursi nell’emiciclo ove siedono i suoi membri. (Ari. 91.) 

289. — In tutto il tempo che dura la seduta, le persone 
che sono .nelle tribune pubbliche devono rimanere a capo sco- 
perto ed in silenzio. (Art. 92.) 
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• 290. — Tutte le persone che turberanno T ordine, saranno 
sull' istante escluse. dalle tribune, e tradotte tosto, se "è neces- 
sario, avanti all’ autorità competente. — Questi due articoli sa- 
ranno stampali ed adissi a tutti gli ingressi alla tribuna, 
(✓/rt. 93.) 

STRADA FERRATA CENTRALE (da Siena ad Empoli.) 

SOMMARIO 

Concessione : num. 1 e segg. 

Capitoli contenenti le condizioni ed i riservi della detta Con- 
cessione : num. 16. e segg. 

Garanzia di un interesse annuo del tre per cento per parte 
del Governo, alle Azioni della Strada Ferrala centrale : 
num. 71 e segg. 

1. — Avendo Noi preso in maturo esame il progetto d una 
strada a rotaje di ferro da Siena a Empoli presentato da Gio- 
vanni Pieri, Alessandro Bichi Ruspoli, Emilio Clementini, Gio- 
vanni Monlorselli, Luigi Nencini, Abramo Servadio, Antonio 
Tanianti, e Policarpo Bandini per essere eseguito nell’ interesse 
della Società Anonima annunziata nel Manifesto che i ram- 
mentati soggetti in seguito della Sovrana Risoluzione del 3 
Settembre 1844 pubblicarono ne’ 23 Dicembre di detto anno, 
ed avendo portata la Nostra Considerazione sopra le osserva- 
zioni e proposizioni respetti vamcnlc dell’ Avvocato Regio, e del 
Dipartimento d’ Acque e Strade sugli statuti. di detta Società; 
e sulle condizioni alle quali la Società stessa avrebbe intra- 
presa la costruzione dell’ enunciata Strada, e dopo aver sentito 
il Nostro Consiglio di Stato, siamo venuti nella determinazione 
di dichiarare e disporre quanto appresso. (Noi. dei 9 Giug. 1843 
'in pr.) . 
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2. — È approvata la Società Anonima proposta col citato 
manifesto de’ 23 Dicembre 1844 per lo stabilimento di una 
strada a rota]* di ferro da Siena a Empoli, e sono pure ap- 
provati gli statuti della Società medesima. (Ari. 1) 

3. — La Società è autorizzata a costruire ed attivare nel 
suo interesse e a sue spese, rischio e pericolo la mentovata 
Strada sul Progetto del Professore Giuseppe Pianigiani, dovendo 
essa per altro soddisfare esattamente ed in ogni rapporto alle 
condizioni, prescrizioni, e dichiarazioni contenute nei Capitoli 
formati sulle proposizioni del Dipartimento d’ Acque e Strade, 
concordati dai suddetti Giovanni Pieri, Alessandro Bichi Ru- 
spoli, Emilio Clemeutiui, Giovanni Montorselli, Luigi Nencini, 
Abramo Servadio, Antonio Tamanti, c Policarpo Bandini, e da 
Noi stati approvati. (Art. 2.) 

4. — Una immediata vigilanza del Reai Governo sull’ ese- 
cuzione della opera sarà esercitata per mezzo di un Commis- 
sario Regio posto sotto la dipendenza del Consiglio degl' Inge- 
gneri (Art. 3.) 

5. — I trasporti di viaggiatori, e di merci sulla strada a 
rotaje di ferro non potranno esser fatti che dalla Società, alla 
quale è conferito il diritto di perciperc per anni cento, a con- 
tare dal termine prefisso nei mentovati Capitoli per 1’ ultima- 
zione dei lavori, il prezzo di detti trasporti a forma della Ta- 
riffa approvata e soggetta a revisione di cinque in cinque anni, 
e con le altre prescrizioni di che nei Capitoli stessi ; e al ter- 
mine dei cento anni il Reai Governo entrerà nel pieno pos- 
sesso e godimento della strada e delle opere accessorie alla 
medesima nei modi e con le condizioni stabilite nei Capitoli 
suddetti. (Art. 4.) 

6. — In ogni tempo peraltro dopo che siano decorsi i 
primi quindici anni dal termine fissato per il compimento dei 
lavori, potrà il Reai Governo redimere l’intiera concessione 
della strada* a norma di quanto vien prescritto nei Capitoli 
sopraindicati. (Art. b.) 
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7. — Sarà in facoltà del Reai Governo di eseguire ed au- 
torizzare la costruzione di nuove strade, o nuovi • bracci di 
strade tanto ordinarie quanto ferrate in prossimità, in comu- 
nicazione, o in prolungamento della strada ferrata da Siena a 
Empoli, esclusa la costruzione ed autorizzazione di costruire 
per tutta la durata della concessione altra strada ferrata che 
serva direttamente alle medesime comunicazioni di Siena con 
Empoli, c dei punti intermedj compresi nella sola linea prescelta 
dall’ Ingegnere Pianigiani. {Art. 6._J 

8. — Relativamente ai diritti, e agli obblighi della Società 
di faccia ai Terzi per l’ esecuzione dell’ opera di che si tratta, 
da considerarsi a tutti gli effetti come opera di pubblica utilità, 
saranno applicabili le disposizioni, dichiarazioni, e prescrizioni 
di che nell’ Articolo settimo del Reai Motuproprio de’ 5 Apri- 
le 1841, e nella Notificazione pubblicata dall' I. e R. Consulta 
ne’ 25 Febbraio 1845 per T impresa della strada ferrala Leo- 
polda da Firenze a Livorno. (Art. 1.) 

9. — Sarà in facoltà della Società di formare dei censi al 
quattro per cento in anno perpetui c redimili in luogo del pa- 
gamento effettivo del prezzo delle indennità competenti alle 
Regie Amministrazioni ed ai Luoghi Pii, quando però si tratti 
di prezzo di terreni o di altri oggetti che costituiscono so- 
stanza di fondo, e sempre che siano date dalla Società le con- 
venienti idonee cautele a giudizh>dell’Avvo c ato Regio. (Art. 8.) 

10. — Dal momento in cui la linea della strada a rotaje 
di ferro si troverà tracciata sul terreno non potrà essere co- 
struita alcuna nuova fabblica sia nello spazio destinato alla 
strada e sue dependenze, sia dentro le dieci braccia a destra, 
e a sinistra dagli estremi limiti dello spazio medesimo senza 
che ne vada d’ accordo la Società. (Art. 9.) 

11. — Qualora insorgessero contestazioni tra la Società, ed 
il Commissario del Governo dependentcmenle dall’ interpetra- 
zione ed esecuzione delle condizioni contenute nef Capitoli, o 
nei Regolamenti che a forma di detti Capitoli verranno in se- 
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guito approvati, tali contestazioni saranno risolute, e decise 
dalle Autorità che sono competenti per il disposto degli ordini 
a risolvere nei termini di ragione le controversie fra le Ispe- 
zioni Compartimentali d’ Acque e Strade, e gli accollalarj dei 
lavori di Strade Regie. (Art. 10.J 

12. — Le azioni o promesse di azioni che secondo il pre- 
scritto negli Statuti sociali, saranno per cautela della «ispet- 
tiva gestione depositate dai componenti il consiglio di costru- 
zione e d’ amministrazione ed altri obbligali a detto deposito, 
rimarranno aflette con speciale privilegio alla società, la quale 
per il credito che formasse contro i medesimi in dipendenza di 
tal gestione sarà preferibile sul prezzo di esse azioni, o pro- 
messe di azioni a qualunque altro creditore , comunque privi- 
legiato. (Art. 11.) 

13. — Tutti gli atti che la società stipulerà per la cosini- * 
zionc della strada, e che fossero per le Leggi in vigore sog- 
getti a diritti proporzionali di Registro, saranno registrali col 
diritto Asso di una lira : Rimarranno però soggetti al disposto 
delle Leggi predette tutti quelli atti , che venissero stipulati 
dalla stessa società o per di lei conto dopo che la nuova 
strada sarà posta in attività, e che non riguardassero la pri- 
mitiva sua costruzione, e 1’ attivazione della società medesima. 
(Art. 12.) 

14. — È accordata alla società l’esenzione dal pagamento 
dei dazj doganali per i ferri, macchine, e altri oggetti stretta- 
mente ed esclusivamente Decessa rj alla costruzione e primo 
stabilimento della strada, che essa fosse in caso di introdurre 
dall’ Estero nel Territorio Riunito , salvi però gli emolumenti 
relativi, e con obbligo di sodisfare alle formalità che le ver- 
ranno prescritte, c specialmente di esibire un certificato del 
Direttore dei lavori, o di altra persona incaricata del ricevi- 
mento degli oggetti destinati alla costruzione delta strada che 
volta per volta fossero introdotti ; il qual certificato dovrà cs- 
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sere munito del Visto del Commissario del Governo sopra 
rammentato. (Ari. 13.) 

lo. — 11 presente Motuproprio, ed i Capitoli contenenti le 
condizioni della concessione saranno affissi, ed inseriti nel Bul- 
lettino delle Leggi, e nella Gazzetta di Firenze : copia auten- 
tica dei suddetti Capitoli, e delli statuti della società anonima 
sarà depositata nella Cancelleria del Tribunale di prima Istanza 
di Siena , e la copia degli Statuti sarà resa pubblica con la 
Gazzetta. (Art. 14.) 

16. — La strada ferrata avrà il suo cominciamcnto e la 
prima sua stazione presso Siena nella valle del torrentello Ma- 
lizia, e precisamente nello spazio interposto fra il detto corso 
d'acque, la via della Villa di Vico, e la R. Romana, ad un 
livello che possa corrispondere alle .condizioni di pendenza di- 
che nel seguente Articolo 111. — Partendo da questo punto, e 
adagiandosi sulle pendici volte a levante, -traverserà per mezzo 
di un traforo il colle di Monte Arioso, che separa il versante 
dell’ Arida da quello della Staggia. Quindi mantenendosi dap- 
presso ai fossi di Monte Arioso e di Carrella , passerà una 
prima volta il torrente Staggia poco al disotto della presa 
d'acqua del mulino delle Badesse. Dopo quest’incontro prose- 
guirà sempre per la valle della Staggia, sviluppandosi il più 
spesso sulla riva destra, passando sotto i paesi di Montereg- 
gioni e di Staggia, traversando in piano la Strada R. Romana 
in vicinanza del ponte della Rista, e ripassando sotto di essa 
con un secondo traforo presso 1.’ altro ponte di Colle. E giun- 
gerà alla stazione di Poggibonsi spila spianata che si apre fra 
questa Terra e il più volle menzionato .corso della Staggia. — 
Dopo Poggibonsi il cammino della strada ferrata Sanese sarà 
per la Valle dell’Elsa, toccando Certaldo e Castel Fiorentino, e 
e mettendo finalmente alla stazione della Via Leopolda presso 
Empoli. (Notif. dei 9 Giug. 1845 art. 1.) 

17. — Per la costruzione della, nuova Strada nel tronco 
da Siena a Poggibonsi dovranno osservarsi le norme del pro- 
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getto particolarizzato posto in essere dal Professore Giuseppe 
Pianigiani, ritenendo d'altronde le prescrizioni tutte qui sotto 
dichiarate. — E riguardo al suo proseguimento sino alla sta- 
zione d’ Empoli, dovrà la Società esibire per dipender da al- 
trettante speciali approvazioni — 1 La pianta e profilo generale 
di lutto quest’ ultimo tronco di strada a rolaje di ferro, giusti- 
ficando in ogni parte i tratti parziali del prescelto andamento, 
— 2 E i disegni e le descrizioni delle singole opere d’ arte' : 
dovendosi ritenere che a questa speciale approvazione debbono 
essere più particolarmente sottoposte le opere tutte da co- 
struirsi sopra i corsi d’acque, (^r t. 2.) 

18. — La pendenza della strada ferrata nel primo suo 
tronco di B. 553 fuori della stazione di Siena non potrà ecce- 
dere la misura di 3,62 pcr.mille; e nel tronco immediatamente 
successivo della lunghezza di B. 2961, dove ricorre il traforo 
del Monte Arioso, il declive non potrà eccedere la ragione del 
/ 6. 61 per mille, indicata dallo stesso Ingegnere autore del pro- 

getto. E quanto al rimanente della Strada le pendenze non 
potranno oltrepassare 1" 11. 96 per mille, limite massimo indi- 
cato nel progetto medesimo. (Arf. 3.) 

19 . _ In generale in . tutta la linea i raggi delle curve 
non potranno esser minori di B. 500, e quando due 'curve si 
succedono girando in senso inverso, non dovranno attestare, 
1* una all’ altra, ma sarà interposto un rettifilo ad esse tangente 
della lunghezza almeno di B. 150. (Art. 4.) 

20. Allorquando per qualche difficoltà di costruzione, o 

altra impreveduta circostanza, si dovesse deviare parzialmente 
o dalla linea disegnata nei cartoni del Professore Pianigiani 
fino a Poggibonsi, o da quella che verrà approvata dal R. 
Consiglio degli Ingegneri per giungere dalla detta Terra alla 
stazione d’ Empoli, potrà la Società costruttrice la strada fer- 
rata scostarsene fino alla distanza di cento Braccia e non più, 
tanto sulla destra quanto sulla sinistra. Questa distanza potrà 
esser portata lino a B. 200 nei luoghi nei quali i fabbricati 
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sono molto frequenti, come prossimamente a Castel Fiorentino 
e Certaldo ; bene inteso perù che nei casi contemplati nel pre- 
sente articolo, come in ogni altro in cui il progetto primitivo 
debba esser modificato, se ne giustifichino i motivi al R. Con- 
siglio degli Ingegneri , e se ne ottenga da esso la necessaria 
approvazione. (A rt. 5 .) 

21. — Entro il termine di mesi sei dal di della conces- 

sione del privilegio, dovrà la Società aver posto mano all’ ese- 
cuzione dell’ opera, (vlrt. 6.J[ . 

22. — La costruzione della strada da Siena a Empoli e 
{Ielle opere accessorie alla medesima, dovrà esser compita nello 
spazio di anni cinque decorrendi dal giorno indicato nell’ ar- 
ticolo precedente, in modo che possa esser praticàbile allo spi- 
rare del detto termine. (Art. 7,) 

23. — La costruzione della strada dovrà essere eseguita a 
cura e a tutte spese della Società , che sarà tenuta a provve- 
dere non tanto alla formazione dèi piano stradale e à tutte le 
opere accessorie, qualunque esse sieno, ma ancora all' acquisto 
di tutte le macchine e attrezzi necessarj per l’ uso della strada 
c per il trasporto delle merci e dei viaggiatori. Saranno pure 
a carico della Società tutte le spese occorrenti per 1’ acquisto 
del suolo da occuparsi con la strada ferrata c con tutte le 
sue opere accessorie ; non meno che le indennità tutte di qua- 
lunque genere si siano, niuna esclusa nè eccettuata, che pos- 
sano essere di ragione dovute per danni e pregiudizj, così tem- 
poranei come permanenti che dependentemenle dalla costruzione 
della strada siano per risentire direttamente o indirettamente 
i fondi adiacenti o prossimi alla medesima, non esclusi quelli 
che fronteggiano i corsi di acqua dall’ una e dall’ altra ripa, 
quando i lavori da farsi lungo o a traverso i fiumi o torrenti 
possano difatti temporaneamente o permanentemente pregiudi- 
carli. (Ari. 8.) 

24. — La strada verrà costruita con due sole guide di 
ferro: ma ogni qualvolta la Società stimasse conveniente di 
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ridarla a doppio corso, cioè con quattro guide, potrà occupare 
il tprreno a tale effètto necessario. [Art. 9.) 

25. — Frattanto la larghezza del piano stradale, la' di- 
stanza e posizione delle guide di ferro, dovranno esser con- 
formi a quelle della strada. Leopolda. E laddove abbisogni ca- 
var terra dai fondi adiacenti per stabilire in riempimento il 
piano stradale, la estrazione della terra necessaria a questo 
oggetto, non che alla formazione degli argini e di ogni altro 
qualsiasi ripieno della via ferrata e sue dependenze, dovrà es- 
ser fatta con ogni regolarità, tanto per rendere possibilmente 
minore il danno dell’ agricoltura, quanto per non dar luogo a 
dei ristagni contrarj alla salubrità dell' aria. A tale effetto la 
Società dovrà conformarsi alle indicazioni che a scanso dei 
nominati inconvenienti potranno esscfle date nell' atto pratico 
dell’ esecuzione dei lavori. (Ari. 10.) 

26. — La strada ferrata dovrà per lutto il suo corso es- 
sere separata dai fondi adiacenti per mezzo di muri o stecco- 
nate o siepi, od anche con fosse arginate di convenienti di- 
mensioni a giudizio -del R. Consiglio dpgli Ingegneri, (//ri. 11.) 

27. — Nei luoghi ove dovranno permanentemente rima- 
nere le guardie incaricate della vigilanza, che sarà esercitala 
a carico della Società per garantire la sicurezza del pubblico 
transito, si formeranno dei casotti capaci di convenientemente 
ricoverare le guardie medesime. (Art. 12.) 

28. — Quando colle costruzioni per la strada ferrata si 
possa arrecare qualunque siasi impedimento o imbarazzo al 
comodo e sicuro transito per le altre strade ordinarie alle 
quali essa si avvicinerà oche traverserà, dovranno esser presi 
a cura e spese della Società costruttrice i necessari provvedi- 
menti, sia con lo stabilimento di passi provvisori, sia con la 
formazione di ripari o altri compensi da approvarsi sempre 
precedentemente dal Consìglio degli Ingegneri. (Art. 13.) 

29. — Tutti i ponti, cavalcavia, acquedotti, chiaviche ed 
altre opere d’ arte occorrenti lungo la strada ferrata, dovranno 
formarsi di muramento a calcina. (Art. 14.) 
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30. — La Società dovrà ristabilire ed assicurare a tutte 
sue spese tutti gii scoli <!' acqua che dalie costruzioni della 
nuova strada fossero tagliati, trattenuti, o modificati, dovendo 
essa rimanere intieramente responsabile di tutti i danni che 
potessero derivare dalla inosservanza del presente patto. Gli 
acquedotti che per quest’ oggetto dovranno essere stabiliti sotto 
le strade Regie, Provinciali, e Comunitative, saranno costruiti 
di opera muraria ovvero di ferro, (.-/rf. 15.) 

31. — Ovunque la strada ferrata traverserà strade ordina- 
rie in piano dovranno, secondo il sistema pratico a riguardo 
della strada ferrata Leopolda, effettuarsi i lastrici o altre opere, 
ed apporsi i necessarj cancelli colle guardie incaricate di aprirli 
e chiuderli secondo il bisogno. E allorquando la strada ferrata 
sia più elevala delle strade ordinarie da essa traversate, e 
queste debbano essere rialzate , non si dovrà mai dare alle 
montate una inclinazione maggiore del cinque per cento ri- 
guardo alle strade comunitative e vicinali, e del tre per cento 
rispetto alle strade Regie, o Provinciali, conservando le at- 
tuali larghezze del loro .piano ; e resteranno sempre tutte le 
spese a carico della Società costruttrice della strada ferrata. 
Dipenderà dal Consiglio degli Ingegneri l’ approvazione di 
quelli allacciamenti che in alcune località nelle quali le strade 
da traversare fossero molto frequenti, potrebbero operarsi senza 
produrre sensibili allungamenti di cammino e senza danno 
degli utenti delle strade stesse. (Art. 16.) 

32. — Sulla strada ferrata dovranno stabilirsi quattro Sta- 
zioni, due principali a Siena ed a Poggibonsi, e due seconda- 
rie una a Cerlaldo, l'altra a Castel Fiorentino: e dovranno 
prendersi colla Società concessionaria della Via Leopolda i ne- 
cessari concerti per l’ unione delle due strade presso Empoli. 
— Sarà poi obbligatorio per la Società di stabilire nella sta- 
zione di Siena quei locali che fossero richiesti dal servizio 
della R. Finanza. (.4rt. 17.) 

33. — La strada da costruirsi col sistema delle comuni 
strade rotabili per discendere dalla strada Regia postale presso 
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i Cappuccini alla stazione di Siena, dovrà avere una larghezza 
non minore di, B. 15, e una pendenza che non ecceda il sei 
per cento, la quale sulle piegate di ripresa dovrà esser grada- 
tamente attenuata fino a ridursi al 3 per cento, mentre la lar- 
ghezza sarà ivi congniamente accresciuta, e dovrà poi tutta la 
linea dalla parte del balzo esser munita di parapetti. Non solo 
la costruzione di questa strada , ma ancora il successivo suo 
mantenimento per tutto il tempo della durata del privilegio 
saranno a carico della Società concessionaria. Il taglio della 
suddetta strada sarà regolalo in modo che fra il termine delia 
discesa, e l’ ingresso nella fabbrica della stazione venga formato 
un piazzale sufficiente per il trattenimento delle vetture. 
(Art. 18.) 

34. — Ove occorra procurare aria alle gallerie sotterranee 
per mezzo di pozzi, questi non dovranno avere l’ apertura so- 
pra alcuna pubblica via, e dovranno essere contornati di un 
muro di tre braccia e mezzo di altezza. (Ari. 17-.) 

35. — La società adqprerà per le sue costruzioni quei ma- 
teriali stessi che nelle diverse località, sono comunemente in 
uso per i pubblici lavori ; eccettuati bensì i casi nei quali per 
ragioni speciali fosse diversamente prescritto dal Consiglio de- 
gli Ingegneri. Sarà poi la Società tenuta a fare eseguire i la- 
vori a perfetta regola d' arte e con la maggiore possibile sta- 
bilità. (Art. 20.) 

36. — Allorquando sarà compita la costruzione di un 
qualche tronco della strada ferrata e delle opere accessorie che 
abbisognano per farne uso, dovrà esserne fatta una accurata 
verificazione non meno che un regolare inventario corredato 
delle firme dei rappresentanti la Società e dei loro Ingegnere. 
E dopoché il Consiglio degli Ingegneri si sarà accertato che la 
compita sezione della strada presenti la necessaria sicurezza, 
rilascerà in scritto la licenza al transito pubblico da vietarsi 
fino a quell'epoca. (Ari. 21.) 

Dritto Patrio Tote. T. IVI. 7 
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37. — Con appositi regolamenti . sarà in seguilo provve- 

duto all'uso, alla polizia, alla sicurezza del traitsito, al modo 
di regolare la celerità delle locomotive e alla conservazione 
della strada ferrata e delle altre opere accessorie, non meno 
che alle prescrizioni relative tanto ai trasporti di moneta, og- 
getti preziosi e piccoli pacchi, quanto delle moli di gran peso, 
e alla esclusione delle materie che presentano qualche pericolo, 
come sarebbero quelle facilmente inccndiabili ; come pure alle 
discipline tutte politiche e doganali. Spetterà alla Società la 
facoltà di dimandare che. siano dall’ Autorità Governativa de- 
terminati quei provvedimenti che agli oggetti qui sopra indi* 
cali reputerà più confacenti. £ una volta che siano essi appro- 
vati dall’ I. e R. Governo, diverranno obbligatorj per il pub- 
blico, per la Società della strada e per le altre Sócietà che in 
avvenire ottenessero facoltà di costruire altre strade ferrale 
con essa comunicanti. Le spese tutte necessarie alla esecu- 
zione di detti regolamenti , saranno a carico della Società. 
(Art. 22.) . , i 

38. — Rimane fin d' ora stabilito che saranno dall' I. e R. 
Governo determinale le penali da infliggersi alla Società nel 
caso in cui accadessero degli infortunj dovuti alla mancala 
sorveglianza e precisione di servizio per parte degli agenti 
della Società stessa. Simili penali potranno estendersi fino alla 
revoca della concessione, e dar luogo per tutti gli effetti alla 
decadenza della più volte rammentata Società, qualora gli av- 
vertiti inconvenienti si replicassero più volle a danno del pub- 
blico. (Art. 23.) 

39. — I trasporti di merci e viaggiatori sulla strada fer- 
rata non potranno esser fatti che dalla Società, la quale è 
autorizzala a percipcre i prezzi di detti trasporti a forma della 
seguente 
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TARIFFA 



■ 

PREZZO 

. . 1 


di trasp. 

• 


in lire tos. 

VIAGGIATORI 

Nelle diligenze di prima classe . 

L. ». d. 
— 3 » 

por persona 
e per miglio 

Nelle diligenze di seconda classe. .* 
Nei carri .... .... 

- 2 8 

— 1 8 

percorso 
BESTIAMI 
per capo 

Cavalli, muli, bestie da tiro, bovi 
vacche, tori e vitelli .... 

— 6 — 

e per miglio 

Vitelli di latte e porci .... 

— 1 4 

, percorso 

Montoni , pecore e capre. . . . 

io 

' i 

t . 

1. Classe. Pietra da calcina, pietra 
da costruzione, ghìaja , ciottoli , 
sabbia, argilla, embrici, tegole, 
mattoni,lelame ed ingrasso,lastre 
e materìalidi ogni specie perleco- 
stru/ioni eriallaz.distradee sale. 

— 4 9 

~ > 

2. Classe. Grani, farine, calcinazioni 

* 

MERCANZIA 

PER OGNI PESO 
(lì 2000 LIBBRE 

e formazioni minerali, carbone, 
legna da bruciare, pertiche, travi- 
celli, favole, panconi, marmo in 
blocco, pietra di taglio, bitume, fcr- 
f ro greggio, ferro in barre o in fo- 

; ‘ ■ 

TOSCANE 

glie, piombo in lastre, maiolica* 


E PER MIGLIO 
PERCORSO 

bicchieri di vetro ebottiglie, aceti, 
vini, liquori, olio e sapone. . . 

— 58 


3. Classe. Metalli in polvere, stagno 
o altri metalli lavorati o greggi, 
cotone, lana, canapa,lino, tabacco, 
legname da mobilia ed esotico, 
zucchero, caffè , frutte secche, 
droghe , spezierie', generi colo- ‘ 
niali, pesce fresco e secco, rob- 
' bia, porcellana ed oggetti manuf. 

— .0 4 


Carbon fossile 

— A 4 

* 

Vetture sopra piattaforme per ogni 
peso di 2000 libbre e m. percorso 



(consid.il pesocumulatodelta vet- 


• ■ 

tura e della piattaforma . . . 

— 6 4 


(All. 24 .; 
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40. — La percezione avrà luogo per miglio percorso senza 
riguardo alle frazioni di distanza ed in modo che un miglio 
cominciato venga a considerarsi come compito. Egualmente 
per ciò che si riferisce al peso della mercanzia si riterranno 
solo i decimi delle libbre 2000, per modo che ogni peso mi- 
nore di libbre 200 pagherà a ragione di 200 libbre, ogni peso 
compreso fra le 200 c le 400 libb r e pagherà a ragione di 400 
libbre, e cosi di seguilo. (Art. 25.) 

41'. — I viaggiatori potranno aver con loro un bagaglio 
di un peso non maggiore delle 50 libbre seuza andar soggetti 
ad alcun aumento di spesa. (ziri. 26.) 

42. — Le derrate, mercanzie, animali, ed altri oggetti non 
indicali nella precedente farina, saranno considerati quanto ai 
prezzi di trasporto come attenenti alle classi con le quali aves- 
sero maggiore analogia. (Art. 27.) 

43. — Mediante la percezione dei prezzi di trasporto fissati 
nella precedente tariffa ; la Società si obbliga ad eseguire co- 
stantemente con esattezza e celerità il trasporto per mezzo di 
macchine locomotive dei viaggiatori, mercanzie, derrate, e al- 
tri oggetti che le verranno affidati. — Le spese accessorie non 
rammentate nella tariffa, come quelle di deposito nei magaz- 
zini in servizio della strada, di carico e scarico, saranno de- 
terminate con appositi regolamenti , che verranno sottoposti 
all'approvazione dell’ I. e R. Governo. (Art. 28.) 

44. — La tariffa che stabilisce la misura dei prezzi di tra- 
sporto sarà sottomessa alla revisione dell* I. e R. Governo di 5 

I 

in 5 anni : e se il medio utile netto ottenuto dalla Società nel 
quinquennio avrà oltrepassato il limile del 10 per cento del 
capitale sborsato dagli Azionisti, la tariffa dovrà esser ridotta 
in proporzione dell’ eccedente. (Ari. 29.) 

45. — La tariffa per i trasporli sulla strada ferrata dovrà 
riinanere costantemente affissa in tutte le stazioni principali e 

• secondarle, e in luogo ben visibile per maggiore sodisfazione 
del pubblico. Ogni maggior percezione sarà poi punita nel 
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modo prescritto per gli altri provenluari «lei pedaggi di ponti, 
di barche ec. {Art. 30.) 

46. — La Società sarà in obbligo di trasportare da Siena 
a Empoli e viceversa i dispacci provenienti dagli Uffizj Postali, 
e dovrà per ciascheduna partenza riservare nelle vetture un 
posto conveniente al Corriere incaricato del trasporto dei detti 
dispacci, ricevendo il pagamento a prezzo di tariffò, (drf. "31.) 

47. — S’ intenderà che per tutta la durata della conces- 
sione sia a carico della Società costruttrice la manutensione 
della strada ferrata non meno che di tutte le opere accessorie, 
lo stato delle quali, come quello della strada, dovrà essere ogni 
anno verificato ed anche straordinariamente qualunque volta 
sia credulo necessario. — 11 prodotto dei trasporti si riguar* 
derà come principalmente affetto ed obbligalo all'onere del 
mantenimento della strada e delle opere accessorie, sia per la 
sostanza delle costruzioni, sia per le degradazioni dipendenti 
dall' uso giornaliero. (Art. 32.) 

48. — La immediata vigilanza per parte dell' I. e R. Go- 
verno sarà esercitata per mezzo di un Commissario Regio po- 
sto sotto la dipendenza del Consiglio degli Ingegneri. Perdu- 
rante la costruzione dell’ opera dovrà questo Commissario in- 
vigilare che non si devii in qualsivoglia modo dalle prescrizioni 
contenute nei presenti rapitoli : a costruzione compita dovrà 
esso incaricarsi di tutte le verificazioni , riscontri e inventari 
di coi è sopra fatta menzione: e una volta aperta la strada 
al pubblico transito, dovrà egli invigilarne la perfetta manu- 
tensione in tutte le sue parti. La Società dovrà sempre diri- 
gere le sue dimande, osservazioni e proposizioni al Commissa- 
rio Regio, il quale corrisponderà poi col Consiglio degli Inge- 
gneri, e secondo i casi con gli altri Dicasteri per tutto ciò che 
concerne il servizio della strada ferrata. (Art. 33 ) 

49. — Il Commissario Regio dovrà essere assistito da quel 
numero di aiuti e dipendenti che tempo per tempo potranno 
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abbisognargli per il più esatto disimpegno delle affidategli in- 
gerenze. (Ari. 34.) 

50. — li Regio Commissario avrà diritto di esigere tutti i 
provvedimenti necessari alla migliore riuscita dell’ opera ; è a 
tempo opportuno tutte le riparazioni alte ad assicurare il co- 
modo e sicuro transito sulla strada ferrata, e la buona con- 
servazione delle opere accessorie (Art. 35.) 

8-1. — E qualora insorgesse qualunque contestazione tra 
la Società e il Commissario del Governo dipendentemente dalla 
inlerpetrazione ed esecuzione di tutte le condizioni contenute 
in questi capitoli o nei regolamenti che saranno in seguito ap- 
provali, dovrà starsi alla decisione delle Autorità che sono 
competenti a forma degli ordini a risolvere nei termini di ra- 
gione le controversie fra le Ispezioni Compartimentali di Acque 
e Strade e gli Accollataij di lavori di Strade Regie. (Art. 36-) 

52 £ fìssalo a cento anni, dal termine stabilito per il 

compimento dei lavori, il tempo durante il quale la Società 
costruttrice della strada ferrala potrà continuare a godere della 
concessione e der diritti inerenti alla medesima. (Art. 37.) 

53. — Al termine dei cento anni il Reai Governo entrerà 
nel pieno possesso e godimento della Strada e delle opere tutte 
accessorie alla medesima senza sborso di sorta alcuna, salvo 
quanto è disposto nel successivo articolo XL1. (Art. 38.) 

54. — Sarà allora obbligo della Società di consegnare in 
buono stato di manulensipnc al R. Governo senza alcuno sborso 
per parte del medesimo la strada, le opere che la compongono, 
i magazzini, le stazioni, i luoghi di carico e scarico, le fabbri- 
che tutte ai luoghi di partenza, di fermata e di arrivo, le case 
delle guardie e degli altri impiegati, gii stabili destinati alla 
percezione dei proventi della strada, le macchine fisse, e tutti 
gli edifizj comunque non specificati in questo articolo, che la 
Società sia obbligata a costruire a forma dei presenti capitoli. 

, (Art. 39.) 
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55. — Negli ultimi cinque anni che precederanno il ter- 
mine della concessione 1’ I. e R. Governo avrà diritto di fare 
una prclevazione sui proventi della strada onde garantirsi del 
ristabilimento in buon grado della strada stessa e delle opere 
accessorie, quando la Società non corrispondesse pienamente 
ad una tale obbligazione, (Art. 40 ) 

5 g. — Quanto poi agli oggetti mobiliari, come macchine . 
locomotive, carri, vetture, materiali, attrezzi, combustibili ed 
approvvisionamenli di ogni genere, e gli edifizj non contem- 
plati nel precedente articolo XXXIX, purché opportunamente 
destinati al servizio dei trasporti, dovrà l’ I. c R. Governo farne 
acquisto per il prezzo che resulterà dalle stime dei Periti, 
quando ciò fosse richiesto dalia Società, e reciprocamente la 
Società dovrà cederli allè condizioni stesse qualora 1" I. e R. 
Governo ne facesse la dimanda. {Ari. 41.) 

57. — Quanto è disposto di sopra negli articoli XXXVIII 
e XXXIX si applicherà al caso dello scioglimento della Società 
il quale abbia luogo in vista della perdita di che nell' articolo 
84 degli statuti sociali approvati da S. A. I. e Reale col So- 
vrano Motuproprio del dì 5 Giugno corrente. In questo caso 

• per altro il R. Governo non sarà tenuto all’ acquisto degli og- 
getti di che nel precedente articolo XLI dei presenti capitoli, 
del quali oggetti potrà la Società liberamente disporne. (Ari. 42.) 

58. — In ogni tempo dopoché «ano decorsi i primi quin- 
dici anni dal termine fissato per il compimento dei lavori, po- 
trà l’I. eR. Governo redimere l’ intiera concessione della strada 
ferrata. Per regolare in quel caso il prezzo delia redenzione si 
terranno a calcolo gli utili netti ottenuti dalla Società nel 
corso dei ,7 anni precedenti quello in cui la redenzione sarà 
effettuata : si dedurranno le due minori annate, e si stabilirà 
il medio utile netto dalle altre cinque annate. A questo utile 
medio si aggiungerà inoltre ‘il forzo del suo importare se la 
redenzione avrà luogo nei primo periodo di quindici anni, 
datl opoca in cui ne appartiene il diritto al Governo: un 
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quarto se la redenzione e operata nel secondo periodo dei 15 
anni : c un quinto solamente per gli altri periodi. 11 suddetto 
utile netto medio aumentato, secondo i casi, del terzo o del 
quarto o del quinto del suo importare, formerà quella annua- 
lità che sarà dovuta e pagata alla Società per il tempo suc- 
cessivo necessario a consumare la durata della concessione. 
(4rt. 43.) 

5SK — L’ I. e E. Governo si riserva la facoltà di eseguire 
ed autorizzare la costruzione di nuove strade o nuovi bracci 
di strade, tanto ordinarie quanto ferrate, in prossimità, in co- 
municazione o in prolungamento della strada ferrala da Siena 
a Empoli, obbligandosi d’ altra parte a non costruire, nè au- 
torizzate per tutta la durata della concessione altra strada fer- 
rata che serva direttamente alle medesime comunicazioni tra 
Siena e Empoli e dei punti intermedi compresi nella sola linea 
prescelta dall’ Ingegnere Pianigiani. (Art. 44.) 

CO. — Si riserva ugualmente a eseguire o autorizzare la 
costruzione di acquedotti e la formazione di canali, tanto per 
la navigazione, quanto per gli scoli attraverso i territori ove 
sarà situata la strada ferrata, o in ogni luogo vicino o lontano 
secondo i bisogni del servizio e comodo pubblico, (Art. 45.) 

61. — E la Società della strada ferrata non solamente non 
potrà opporre ostacolo a queste costruzioni di’ acquedotti, ca- 
nali e strade ordinarie o ferrate, ma nemmeno potrà diman- 
dare qualunque siasi indennità, purché non resulti dipendente- 
mente dalle costi uzioni medesime imbarazzo o impedimento 
alla circolazione sulla strada ferrala da Siena a Empoli, nè al- 
cuna spesa straordinaria a suo carico. (Art. 46.) 

62. — Ritenuto in qualunque caso quanto è disposto dal- 
l' Articolo XL1X dei Capitoli approvali da S. A. 1. e R. li 5 
Aprile 1841 per lo stabilimento della via ferrala Leopolda ri- 
spetto agli obblighi reciproci fra la Società concessionaria della 
detta via Leopolda e i costruttori di future strade ferrate con 
quella comunicanti: qualora poi abbia luogo in avvenire la co- 
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struzione di un qualche braccio di strada ferrata in prolunga- 
mento o ih comunicazione con quella da Siena a Empoli, ap- 
parterrà all' 1. e R. Governo di determinare le regole e le ta- 
riffe con le quali la Società concessionaria della via da Siena 
a Empoli per una parte ed i nuovi costruttori per l' altra, 
avranno la facoltà di valersi reciprocamente delle strade loro 
attenenti. (Art. 47.) 

63. — La società decederà dalla concessione c da tutti i 
diritti inerenti alla medesima quando entro il termine di mesi 
sei stabilito nel precedente articolo VI non abbia posto mano 
ai lavori, o quando nello spazio di cinque anni decorrendi dal 
giorno menzionalo’ dall’ articolo medesimo non abbia compita 
e attivata tutta la strada ferrata da Siena a Empoli. La so- 
cietà decaderà egualmente quando non corrisponda completa- 
mente agli obblighi a lei ingiunti nei presenti capitoli. (Art. 48 ) 

64. — All' epoca dell’ incominciamento dei lavori dovrà la 
società giustificare di aver raccolto in effettivo contante due 
ventesimi dell’ importare nominale delle azioni, e al termine di 
due anni contati dal di della concessione dovrà parimente 
ginslificare di aver raccolto altri sei ventesimi dell’ importar 
nominale delle suddette azioni, senza di che s' intenderà che 
sia essa ipso facto et ipso jure decaduta dalla concessione. 
(Art-, 49 ) 

65. — Nei casi di decadenza sarà provvisto alla continua- 
zione ed ultimazione dei lavori, mediante una pubblica aggiu- 
dicazione che si aprirà sulle condizioni contenute nei presenti 
capitoli, e sopra una stima delle opere fatte o incominciate, 
dei materiali provvisti, dei terreni comprati, e delle porzioni 
di strade che potessero essere aperte al pubblico. Tale aggiu- 
dicazione sarà devoluta al maggiore offerente, per gli oggetti 
compresi nelle citate categorie, dovendosi ritenere che le offerte 
potranno anche essere inferiori alle stime. (Art. 50.) 

66. — La società decaduta avrà diritto di ripetere -dal 
nuovo aggiudicatario il valore resultante per gli oggetti che 
sopra dalla pubblica licitazione. (Art. 51.) 
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67. — Se l’ aggiudicazione aperta nel modo e sulle basi di 
che all'articolo L. non conducesse a verun resultato dovrà 
procedersi a nuova aggiudicazione dopo lo spazio di sei mesi, 
e qualora anche questo secondo tentativo rimanesse vano, la 
società sarà definitivamente decaduta da ogni diritto per qua- 
lunque siasi indennità dipendentemente da lavori già eseguili 
c dai materiali provvisti. Le porzioni di strada che fossero 
aperte o potessero aprirsi al pubblico transito, passeranno im- 
mediatamente nel pieno possesso e godimento del R. Governo 
senza sborso veruno per parte del medesimo. (Irt. 82.) 

68. — Le disposizioni contenute nei precedenti articoHXLVM 
e seguenti non saranno applicabili a f caso in cui il ritardo o 
la sospensione dei lavori provenisse da una forza maggiore 
regolarmente constatata (Art. 83.) 

69. — La società sarà tenuta al pagamento del dazio per 
i terreni da occuparsi con la strada ferrata, e la tassa sud- 
detta sarà conservala nella proporzione loro attualmente asse- 
gnala sulle cifre che indicano la loro rendita nelle condizioni 
di semplice cultura. In quanto poi' al dazio Catastale da im- 
porsi sulle fabbriche e magazzini da costruirsi in servizio della 
strada ferrata, dovrà esso determinarsi colle norme fissate dai 
regolamenti catastali per ogni nuovo fabbricato. (Art. 54.) 

70. — Saranno a carico della società tutte le spese che 
occorreranno per le correzioni catastali da eseguirsi in corri- 
spondenza delle nuovo divisioni dei fondi che saranno operate 
dal taglio per la costruzione della strada ferrata. (Art. 55.) 

71. — Viste le domande avanzate per parte dei compo- 
nenti il consiglio di costruzione, ed amministrazione della So- 
cietà per la Strada Ferrata Centrale Toscana da Siena a Em- 
poli, con le quali essi chiedevano che lo Stato garantisse V in- 
teresse del tre per cento suite azioni che costituiscono il capi- 
tale della Società mentovata ; — Considerando che le intraprese 
dirette alla costruzione delia Strada Ferrata non possono, ge- 
neralmente parlando, non esser considerate quali opere di 
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pubblica, ed universale utilità, e quindi può e deve il Governo 
prestarsi al loro soccorso ogni qualvolta secondo le speciali 
Circostanze dei singoli casi la rilevanza di questa utilità lo 
richieda ; — Considerando che la Società supplicante al seguito 
dell’ attuale straordinaria crisi politica, ed economica, ond’ è 
scossa 1’ Europa, ha esposto di trovarsi in gravissime difficoltà 
a proseguire nella sodisfazione dei suoi impegni ove non ot- 
tenga il richiesto soccorso ; — Considerando che questo soc- 
corso si invocava con somma urgenza anche perchè coll’ ab- 
bandono deli’ impresa, quando avesse dovuto aver luogo, si sa- 
rebbe tolto il mezzo di occupazione , e di guadagno a molte 
persone, e ciò con danno alla circolazione del danaro, ed al 
mantenimento insieme della pubblica quiete ; — Considerando 
che I’ atlivazione della Strada Ferrata Centrale è per rendere 
un benefizio rilevantissimo in specie alle Provincie che le sono 
adiacenti, aumentando notabilmente il valore dei loro prodotti 
col porle in diretta e spedila comunicazione con le principali 
Città delio Stato ; — Considerando che la domandala garanzia 
limitativamente ristretta all’ interesse annuo del tre per cento 
compariva tale da rendere assai remota la esposizione, del Go- 
verno di fronte agli utili ragionevolmente sperati dall’, attiva- 
zione della strada, e di fronte poi alle condizioni seguenti, cui 
la concessione veniva alligata — Sentila la Sezione di Finan- 
ze, dei Commercio, e dei Lavori pubblici del Cónsiglio di Slato 
— Sull’ unanime voto espresso già dalla or cessata Consulta 
di Stato — E sul parere infine del Nostro Consiglio dei Mini- 
stri abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue: (Mot. ilei 17 
May. 1848 in pr.) 

72. — Un interesse annuo del tre per cento è garantito 
dallo Stato alle diecimila azioni di lire fiorentine mille per 
ciascuna costituenti il capitale sociale della Strada Ferrala 
Centrale da Siena a Empoli, sino a concorrenza, nei limiti di 
esso capitale, e non più oltre, delle somme che saranno effet- 
M et lànFniiCf (ìfHh il trr- t f ?r. he ol iflrtù 
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tivamen'c impiegate nella costruzione ed attivazione della strada 
medesima. ( Art . 1.) ... 

73. — Detta garanzia comincierà ad avere effetto dal 
giorno, in cui la strada sarà per tutta quanta la sua totalità 
in pieno e regolare esercizio pel transito delle persone, e delle 
merci da Siena a Empoli ; e dopoché sarà stato giustificato al 
IV. Governo l' eseguito pagamento di tutti gli espropriati, come 
di ogni altro creditore liquido della detta società niuno escluso, 
nè eccettuato; ugualmenté che il già effettuato deposito nella 
Cassa del Monte dei Paschi di Siena a favore dei creditori non 
liquidali di quelle somme che i periti giudiciarj avranno sti- 
mate equivalenti al valore dei terreni espropriati e dei mate- 
riali, mobili, attrazzi, ed altri articoli stati somministrati alla 
società per la costruzione, ed attivazione della Strada, {Art. 2.) 

74. — Con la presente garanzia Io Stato non resterà espo- 
sto ad altro obbligo che a quello di pagare la sola differenza 
che si verifichi fra la rendita netta delia Strada, e l' importare 
dell’ interesse del tre per cento sul capitale sociale sopramen- 
zionato. {Art. 3.) 

75. r— La rendita netta per gli effetti espressi nell’ antece- 
dente articolo sarà quella che resulterà dagli incassi annui, de- 
tratte le spese del mantenimento della Strada, e suo esercizio, 
esclusa ogni qualunque prelevazione di fondo di riserva, ed 
esclusa altresì Ogni spesa dipendente da qualsivoglia straordi- 
nario restauro, come riparazioni di frane dì terra, totale, o 
parziale ricostruzione di opere di arte, e simili, quale spesa 
dovrà sempre stare a carico del Capitale della società, e non 
mai delle sue rendite, a meno che queste non superino la mi- 
sura del tre per cento al netto come sopra. {Art. 4.) 

76. — All’ oggetto che dette spese siano tenute nei giusti 
limiti, nè venga la rendita per detrazione delle medesime, oltre 
la debita misura, diminuita, dovrà il Consiglio di Amministra- 

• compilare anno per anno uno stato di previsione di esse spese 
e presentarlo all' approvazione della Direzione Generale del Di- 
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parttmento di Acque e Strade ; nè oltre la cifra da questo stato 
resultante potranno valutarsi le spese nello stabilire la diffe- 
renza tra la rendita netta, e l’importare dell'interesse garan- 
tito. (Ari. 8.)- 

77i — Se per caso fortuito straordinario, e di forza mag- 
giore restasse interrotto per non breve lasso di tempo il rego- 
lare esercizio della strada, si intenderà pur sospeso durante la 
detta interruzione l' effetto della presente garanzia, (drt. 6.) 

78. — Le somme che lo Stato dovesse pagare alla Società 
in conseguenza del garantito interesse dovranno essergli da lei 
rimborsate con he eccedenze al di là del tre per cento, che si 
verificassero nei prodotti degli anni successivi. (Art. 7.) 

79. — È riserbato al Governo il diritto di ordinare un 
cambiamento di tariffe quando l'esperienza dimostrasse che con 
quelle in corso non si può raggiungere una rendita che valga 
a cuoprire oltre le spese, il garantito interesse. (Art.. 8.) 

80. — I promotori e amministratori di detta strada rimar- 
ranno obbligati a non prelevare dai prodotti annui della me- 
desima 1' annuo emolumento che la Società abbia fin d' ora as- 
segnato, o fosse per assegnare in avvenire al Consiglio Ammi- 
nistrativo se non dopo essere stato sodisfatto agli azionisti l' in- 
teresse del tre per cento- sulle loro azioni. (Art. 9.) 

81. — Al seguito della concessa garanzia la Società di 
detta strada assumerà sopra di se, come si è dichiarata pronta 
a farlo, l’ onere della metà dèlia spesa occorrente per la co- 
struzione e mantenimento della strada che dall' antica porta di 
S. Lorenzo, punto in cui dovrà essere la stazione, conduca 
all' interno della città di Siena, e precisamente nella piazza 
così detta « degli Umiliali. » (jrt. 10.) 

82. — In fine è riserbato al Governo il diritto di invigi- 
lare nel più lato modo I'. amministrazione economica dell’ im- 
presa, di richiedere tutti gli schiarimenti, e comunicazioni che 
crederà opportune, di farsi rappresentare nelle adunanze gene- 
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medesime, (airi. Il ) ' «• ■ • ! / 

! ’ i . ' . ; 

STRADA FERRATA LEOPOLDA (da Firenze- a Livorno). 

-, r.y , 1 • . • 

SOMMARIO, 

• I ' 

Schiarimenti all' Ari- VII. del Sovrano Motuproprio dei fi 
aprile 1841 col quale fu fatta ad una Società Anonima 
la concessione della detta Strada, num. 1 e segg. 

• Deposizioni di Polizia relative agli ammassi di fieni, paglie 
ed altre materie combustibili lungo la linea della Strd- 
i • da , num. 7 e. segg. • • .. 

Tariffa per i trasporli dei Viaggiatori e bagagli ec., n. 11. 
e segg . • 

1. — S. A. I. e R. riconosciuta la convenienza di rimuo- 
vere qualunque occasione di dubbio circa l' estensione dei di- 
ritti, e degli obblighi di cui. in virtù dell' Art. VII. del So- 
vrano Motuproprio de’ 5 Aprile 1841 rimase investita la Società 
Anonima per la costruzione della Strada Ferrala Leopolda da 
Firenze a Livorno: E considerando che lo stato attuale delle 
cose permette di accordare alla Società stessa ulteriori facili- 
tazioni, che senza ledere i diritti altrui, favoriscano il più sol- 
lecito e spedito compimento di un' Opera interessante la pub- 
blica utilità, si è perciò la prefata 1. e R. A. Sua determinata 
a dichiarare e ordinare quanto appresso: ( Not. dei 25 Ftbb. 
1845 in pr .) 

2. — Alle espropriazioni necessarie per la costruzione c 
servizio della Strada Ferrata antedetta sono applicabili le di- 
sposizioni contenute negli Articoli IH, IV e IX della Notifica- 
zione de' 10 settembre 1842 relativa all'occupazione degli 
Stabili per I' allargamento ed allineamento della Via dei Pit- 
tori, c del Corso degli Adimari nella Città di Firenze, e tutta 
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quelle comprese negli Articoli Vili, IX, X, XI, XII, XIII, XIV 
e XV della Notificazione de’ 6 Marzo 1833 concernenti il modo 
d valutare e liquidare le indennità da corri spohdersi agli espro- 
priati per la formazione della nuova Cinta di Livorno, con 
dichiarazione per altro che quanto all' Articolo XIY dovrà esso 
venire applicato nel modo seguente. — « Il possesso cspro- 
» priato o non espropriato dovrà in tutti i casi valutarsi se- 
» condo il suo stato, destinazione, e condizione al momento in 
» cui verrà riconosciuto necessario e destinato per la costru- 
» zione e servizio della Strada Ferrata, e non potrà quindi 
» esser fatto alcun capitale dei cambiamenti che risentir po- 
» tesse il prezzo della proprietà fundiaria per effetto della co- 
» struzione della Strada suddetta. » (Art. 1.) 

3. — Sarà egualmente applicabile all’ Impresa di detta 
Strada Ferrata il disposto del successivo Articolo XVI della 
sopracitata Notificazione de’ 6 Marzo 1835 in quanto concerue 
la facoltà nei Creditori aventi Ipoteca efficace sui fondi che 
verranno occupati per servizio dell’ Impresa medesima, di ren- 
dersi opponenti affinchè non sia disposto del prezzo dell’ in- 
dennità dovuta al possessore espropriato: ed in quanto pure 
concerne la piena liberazione della Società da ogni suo debito 
pagando liberamente il prezzo d' indennità al Possessore espro- 
priato in difetto della mentovala opposizione per parte dei Cre- 
ditori predetti. — Sarà per altro la Società in obbligo di ren- 
der pubblica la Lista degli Espropriati mediante l' inserzione 
per due volte successive nella Gazzetta di Firenze, ed il ter- 
mine utile a fare opposizione 6arà di giorni novanta continui 
a contare da quello dell' ultima pubblicazione. — L' opposizione 
dovrà esser notificata alla Società nella persona del Presidente 
del di Lei Consiglio nel predetto termine di giorni novanta per 
gli Alti del Tribunale competente. — Nel caso che tale oppo- 
sizione abbia luogo, e qualora F espropriato c l’ opponente, o 
Opponenti non vadano d’ accordo di rilasciare il prezzo dell’ in- 
dennità liquidata in mano della Società, Essa sarà in obbligo 
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di farne il deppsilo in una Cassa pubblica, e questo uon potrà 
essere ritirato che, o in seguito ed in conformità di una Sen- 
tenza del Tribunale competente in stato di legittima esecuzio- 
ne, o in seguito ed in conformità di un’Atto di consenso 
emesso unanimemente dalla Società, dall’ espropriato, c dal 
creditore, o creditori, che nel termine utile fecero opposizione. 
(Art: 2.) 

4. — A proposizione del Soprintendente Generale alle Co- 
munità sarà Tolta per volta determinata la Cassa che dovrà 
ricevere tali depositi, è incaricarsi di corrisponderne il frutto 
recompensativo alla ragione del tre per cento 1' anno, a con- 
dizione però di non potere esser tenuta a restituirli se non de- 
corsi sei mesi dal giorno in cui le verrà fatta la noli Coazione 
o della sentenza, o dell’ atto di consenso di che nell’ Articolo 
precedente. — Spirali detti sei mes i, la Cassa predetta rimarrà 
sgravata da ogni obbligo di corrispondere in avvenire il frutto 
sulle somme depositate, che per qualunque evento, indipen- 
dente dal fatto di essa, non venissero ritirale. (Art. 3.) 

5. - — Nel dissenso del possessore non sarà permesso alla 
Società di procedere all’ occupazione dei fondi ncccssarj alla 
costruzione e servizio della Strada Ferrata /intanto che per 
mezzo di un Perito nominato ex officio dal Tribunale compe- 
tente sulle istanze della Società stessa, non sia stata preven- 
tivamente verificata, c constatata la condizione e stato dei fondi 
da occuparsi, e determinata la somma, cui, a giudizio di detto 
Perito , ammonterebbe l' indennità dovuta al possessore da 
espropriarsi : E fintanto che questa somma non sia stata dalla 
Società effettivamente depositata in una pubblica Cassa a ga- 
ranzia dei diritti del possessore medesimo. — Effettuato questo 
deposito non potrà da chicchessia, e per qualsivoglia causa es- 
sere altrimenti impedito alla Società di occupare i fondi rela- 
tivi : Ma non ostante late occupazione, se il possessore espro- 
prialo, o la Società non credessero di dovere accettare il Giu- 
dizio del suddetto Perito rispetto alla rilevanza del prezzo 


Digilized by Google 



STR 


( ,l3 ) STR 

d’indennità, dovrà essere ammessa una nuova Perizia ex in- 
tegro, per stabilirlo definitivamente nei consueti modi di ra- 
gione : E ciò in deroga e modificazione di quanto dispone in 
proposito l’Articolo Vili del Motuproprio de’ 5 Aprile 1841., 
ferma stante per altro l’eccezione di che nell’Articolo stesso 
quanto ai Lavori della Sezione compresa fra Ponlcdera ed Em- 
poli. (Art. 4.) 

6. — La valutazione dell’ indennità convenuta o stabilita 
in conlradittorio fra la Società, ed il possessore, in conto esclu- 
sivo del quale il fondo espropriato trovasi acceso al pubblico 
estimo, farà stato a riguardo di chiunque altro potesse avervi 
interesse. — Trattandosi di fondo livellare , mentre il domjno 
diretto che ne faccia istanza deve essere ammesso a prendere 
parte nella liquidazione dell’ indennità, un solo Perito per al- 
tro sarà nominato nell’ interesse di lui, e del domino utile : E 
la Società rimarrà estranea alle dispute che potessero elevarsi, 
e alle spese che avessero luogo per la distribuzione del prezzo 
d’indennità fra i medesimi. (Art. S.) 

7. — Essendo rimasto dimostrato dall’ esperienza che la 
cautela prescritta con le Notificazioni de’ 6 Febbraio e 2!) 
Aprile 1843; confermata con l’Articolo 10 del Regolamento 
di Polizia per la Strada ferrata Leopolda de’ 6 Marzo 1844, di 
tenere ad una determinata distanza dall’asse della Strada stessa 
i Pagliaj e ammassi di Fieni, Stipa e altre materie di facile 
accensione, si rende superflua allo scopo cui fu preordinata di 
prevenire gl' incendi , a ciò venendo ovviato dalla perfezione 
delle Macchine di cui è tenuta far uso la Società Intraprcn- 
ditrice nelle sue Locomotive ; E potendo d’ altronde rimanor 
provvisto con forme e cautele anche più eflicaci ad ogni si- 
nistro contingibile in danno dei terzi per causa delle Locomo- 
tive antedette, senza soggettare i fondi attigui ad una servitù 
troppo gravosa, è perciò clic S. A. I. e R. con suo Veneratis- 
simo Rescritto de’’ 7 Aprile corrente si è degnata ordinare 
(Noi. de' 16 Aprile 1845 in pr.) 

Dritto l’atrio Tose • T. X VI. 8 
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8. — Che revocato il disposto delle citate due Notifica- 
zioni de’ 6 Febbrajo c 29 Aprile 1843 non menocbè dell’ Arti- 
colo 10 del Regolamento antedetto de’ 6 Marzo 1844 resti in 
piena facoltà dei Proprietari dei Fondi adiacenti alla Strada 
ferrata di situare a qualunque distanza dalla medesima nei 
fondi stessi i Pagliaj ed altri ammassi di materie di facile ac- 
censione; (Ari. 1.) 

9. — Che fermo stante nella prefata Società l’ obbligo di 
far uso della qualità più adattata di combustibile, e di appli- 
care nelle macchine locomotive e loro dipendenze tutti quegli 
ordigni riconosciuti opportuni nelle migliori macchine per im- 
pedire che il fuoco e le faville si spandano a grandi distanze 
dai fornelli e dai tubi per il fumo, debba essere altresì a ca- 
rico della Società medesima di fare inoltre costruire sul mar- 
gine della Strada nei punti di contro ai luoghi ove fossero stati 
negli attigui fondi situati i detti pagliaj ed ammassi di mate- 
rie di facile accensione un muro a vela capace per altezza c 
larghezza di difenderli dal fuoco e dalle faville che sorvolas- 
sero dai fornelli e tubi di dette macchine ; (Art. 2.) 

10. — E che debba del pari incombere alla Società stessa 
l’ obbligo di garantire e indennizzare ai termini di ragione 
quei proprietari, in danno dei quali venisse, malgrado le ac* 
cennate cautele, a prodursi un qualche incendio derivante uni- 
camente ed esclusivamente dalle faville c fuoco dei tubi e for- 
nelli delle locomotive. (Art. 3.) 

11. — Sua E. il Sig. Consigliere Segretario di Stato Mar- 
chese Cav. Gran-Croce Cosimo Ridolfi Ministro per il Dipar- 
timento dell’ Interno, e Presidente del Consiglio dei Ministri 
rende pubblicamente noto. — Che andandosi ad attivare nel 
prossimo dì 10 Giugno corrente la quarta ed ultima Sezione 
della Strada ferrala Leopolda da Empoli a Firenze, dovrà an- 
che per questa Sezione osservarsi quanto fu ordinato e stabi- 
lito col Regolamento Provvisorio di Polizia del G Marzo 1811. 
c colla Notificazione de’ 10 Agosto, anno medesimo, ferme 
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stanti le modificazioni indotte coll’ altra Notificazione de’ 10 Ot- 
tobre 1845, e dalle successive Leggi generali dello Stato sulle 
competenze delle Autorità Governative, è avvertito inoltre, che 
la dimissione delle Guardie della predetta Strada ferrata nei 
casi contemplati dall' Art. 16 di detto Regolamento dovrà di- 
pendere dai respettivi Prefetti di Firenze e Pisa e dal Gover- 
natore di Livorno. (Noi. degli 8 Giugno 1848 in pr.) 

12. — Resta poi dichiarato — Che non essendo per anche 
ultimato il Ponte sull’ Arno, ed essendo stata provvisoriamente 
autorizzata la Società Concessionaria della rammentata Strada 
a valersi del Ponte di servizio, non potrà aver luogo per que- 
sto medesimo Ponte il trasporto dei Passeggeri nei pochi giorni 
che saranno necessarj al momento di venire collocati nell’ altro 
Ponte i due Architravi di ferro, che vi mancano, c allora do- 
vranno perciò i Passeggeri medesimi discendere a quel punto 
dai Vagoni, e percorrere a piedi il suddetto Ponte per condursi 
alla opposta riva, ove saranno pronti a riceverli altri Vagoni 
per continuare il Viaggio. (Art. 1.) 

13. — Che per non trattenere l’apertura di questa ultima 
Sezione di delta Strada ferrata è stato concesso alla Società 
d' incaricarsi adesso del trasporto soltanto dei Viaggiatori c 
loro bagagli , non essendo per anche compili nelle Stazioni i 
comodi necessari per il trasporto delle Merci e Bestiami, te- 
nuto fermo però nella Società medesima 1' obbligo di condurli 
al loro termine con ogni sollecitudine; (Ari. 2.) 

14. — E che per questa nuova Sezione dovranno osservarsi 
le seguenti Tariffe. (Ari. 3 ) 


Digitized by Google 



TARIFFA PROVVISORIA 

PER I TRASPORTI DEI VIAGGIATORI E LORO BAGAGLI 
SULLA STRADA FERRATA LEOPOLDA 


Digitized by Google 


STR 


C '«7 ) 


STR 


STAZIONI 


da Firenze a Empoli . 

,, Empoli a Pontedera 
„ Pontedera a Pisa . 

„ Pisa a LlYomo • • 
..fFlrenze a Llrorno . 

da Firenze a 8. Martino 
a S. Donnino 
a Slgna . . 
a Montelupo 
a Empoli . 
a 8. Pierino 
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a Pontedera 
a Cascina . 
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OSSERVAZIONI 1 

1. I Viaggiatori potranno avere un Bagaglio di libbre 50 senza andare soggetti 1 

I ad alcuno aumento di spesa {Art. 28 Capitoli,. 

2. «Igni peso minore di libbre 200 pacherà a ragione di 

libbre 200. - Ogni 1 

peso compreso fra le libbre 200 e le 400 pagherà a ragione di libbre 400 e cosi 1 

di seguilo [Art. 27 ( npitoli). 1 

3 . Le spese accessorie, carico discarico ec. saranno pagale a ragione di mezzo paolo 1 

1 per ogni Peso lino a lib. 200 

lualuriuue sin la dMan/a che dovrà percorrere 

-tper i 

Il ócnl eccedenza da 200 a 40 

) libbra si aumenterà mezzo paolo , e cosi di seguilo II 

1 (^4rf - 2 della A otificazicne 0 Mano 1H14;. 

I 4. Cbiun.iue caricherà diversi Colli pagherà 11 

porlo e le spese accessorie sul I 

|| toro peso cumulato. 
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TARIFFA I 

3?32 a aiùSìDiaa antica. 

CON I TRENI DEI VIAGGIATORI 


MIGLIA 19 
FIRENZI! 
A EMPOLI 


MIGLIA 35 
FIHKNZS 
A PONT ED. 


Rapaci i c* Mercanzie per ogni peso di libbre 1000 

E por ogni poso (ino a libbre 200 

Spose accessorie, carico e discarico per ogni peso di l.bbre 1000 . . 

K cosi per o^ni peso lino a libbre 200 

Farina, Grano, ed altri corcali p r ceni sacco Olio a libbre 200 coin 

J irose le spese accessorie, carico, discarico ec • 

I, Muli, Bovi. Bestie da Uro Vacche, Toil, e Vitelli per Capo. . 

Vitelli di latte e Porci 

Montoni. Pecore e Capre 

Agnellini di latte c Cani 

Vetture senza bagagli compresa la piattaforma 

nelle con bagagli idem. 

seggiole 

Pacchi da 2 once a Libbre 10 

Lettere 

Gruppi sigillali sino a Lire nulle 

Detti da Lire 1000 a Lire 2000 

Detti da Lire 2000 a Lire 3000 

Delll da Lire 3000 a Lire 4000 

Detti da Lire 4000 a Lire Suor 

E per ogni Lire 1000 «li più la Tariffa progredirà nelle proporzioni 
stabilite cioè soldi 10 
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O S S E R V 


Ogni Viaggiatore potrà avere un Bagaglio di Libbre 50 franco di spese 
Ogni Peso sotto le Libbre 200 pagherà a ragione di Libbre 200 
Chiunque caricherà diversi Colli pagherà il porto e le spese accessorie 
Le Mercanzie di molto volume e di poco peso pagheranno a regola del 
Non si faranno alle Stazioni secondarie altri trasporti che dei 
caricare e scaricare bestiami vetture ec. 
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PER LE STAZIONI PRINCIPALI 


MIGLIA 47 
P1RENZK 
A FISA 

MIGLIA 58 
FIRENZE 
A LIVORNO 

MIGLIA 17 
EMPOLI 
A PONTED. 

MIGLIA 
EMPOLI 
A PISA 

29 

MIGLIA 40 
EMPOLI 
A LIVORNO 

MIGLIA 13 
PONI EDERA 
A PISA 

MIGLIA 24 
PO .VI EDERA 
A LIVORNO 

MIGLIA 12 
PISA 

A LIVORNO 
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AZIONI 


sul loro peso cumulato. 

loro volume ed ogni Braccio cubo sarà consideralo per Libbre liiO di peso. 
Viaggiatori e dei loro bagagli, non essendovi i comodi necessari per 
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STRADA FERRATA da Ficca a Pisa 

SOMMARIO 

Disposizioni relative alle occupazioni ed espropriazioni dei 
fondi necessarii per la costruzione e servizio di detta 
Strada, num. 1. 

Rrtjolamenlo di Polizia. Disposizioni riguardanti ii pubblico, 
num. 2 e segg. 

Obblighi della Società per la sicurezza del pubblico, num. 13 
e segg. 

Obblighi della Società per la sicurezza e comodo dei viag- 
giatori, num. 22 e segg. 

Prescrizioni ai viaggiatori, e per il trasporto delle mercanzie, 
bagagli ec., sulla Strada ferrala, num. 38 e segg. 

Disposizioni generali, num. 54 e segg. 

Regolamento provvisorio per il servizio doganale, num. G2 
e segg. 

Regolamento economico provvisorio per il trasporto delle Per- 
sone, mercanzie e bagagli, num. 106 e segg. 

1 S. A. I. c R. por gli slessi molivi che La indussero 

ad emanare le dichiarazioni e disposizioni contenute nella No- 
tificazione pubblicata dalla R. Consulta nc’ 25 Febbrajo pros- 
simo decorso rispetto alle occupazioni ed espropriazioni dei 
fondi neccssarj per la costruzione c servizio della Strada Fer- 
rata Leopolda da Firenze a Livorno, ha ordinato che dette di- 
chiarazioni e disposizioni siano estese c vengano in tutte le 
loro parti applicate alle occupazioni ed espropriazioni dei Fondi 
necessari nel Territorio Toscano per la costruzione e servizio 
dell’ altra Strada a rotajc di ferro da Lucca a Pisa, autorizzala 
per il tratto compreso nei predetto Territorio Toscano con Mo- 
tuproprio de' 22 Giugno 1844, a condizione però che la So- 


Digitized by Google 



STIÌ 


STR 


( lai ) 

cielà anonima per la costruzione della mentovata Strada, avente 
la sua sede in Lucca, elegga per le relative notilicazionf un 
domicilio in Toscana, e sia soggetta alla giurisdizione dei Tri- 
bunali Toscani per tutte le contestazioni riguardanti le enun- 
ciate occupazioni ed espropriazioni , o dipendenti dalle mede- 
sime. (Noi. dei 9 Luijlio 1845.) 

2. — È proibito a qualunque persona estranea al servizio 
della Strada d’ introdursi sulla medesima c sue adiacenze e de- 
pendenze senza un permesso in scritto del Consiglio dirigente, 
o del gerente , o dell’ Ingegnere in Capo. — 1 trasgressori a 
questo divieto saranno arrestati dalle Guardie ed accompagnati 
al competente Tribunale , e saranno sottoposti ad una multa 
non minore di lire dieci, nè maggiore di lire venti, indipen- 
dentemente dalla pena nella quale incorressero per trasgres- 
sione al disposto in proposito del Regolamento Doganale che 
viene contemporaneamente pubblicato. — 1 recidivi anderanno 
soggetti al doppio della multa ed alla pena afflittiva della car- 
cere da tre Ano a quindici giorni a seconda delle circostanze. 
( Noi . dei 16 Selt. 1846 Art. 1.) 

3. — Gli Abitanti dei luoghi situali in prossimità e lungo 
la linea della Strada ferrata saranno obbligati ad impedire ed 
invigilare che i loro fanciulli non s' introducano sulla mede- 
sima sotto doppia pena di quella stabilita dall’ Articolo prece- 
dente. (Art. 2.) 

4. — La circolazione di vetture, carri, barocci c cavalli è 
proibita sulla Strada ferrata c sue dependenze a qualunque 
estraneo al servizio della medesima sotto pena dell'arresto, 
accompagnatura al Tribunale, e carcere dai tre ai quindici 
giorni, oltre la refusione dei danni, c sempre senza pregiudizio 
delle pene, nelle quali i contravventori potessero incorrere ogni 
qualvolta a detta circolazione si fosse associata una trasgres- 
sione al Regolamento Doganale. (Art. 3.) 

5. — Sotto T istessa pena è parimente proibito di deposi- 
tare auchc momentaneamente nella Strada ferrata materiali, c 
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qualunque altro oggetto che possa servire d’ ingombro- (Art. 4.) 

6. — Il bestiame di qualunque specie dovrà essere rigoro- 
samente custodito dai Proprietarj e Tenutarj responsabili anche 
della colpa dei loro sottoposti aflìnchè non s'introduca nella 
Strada ferrata sotto pena oltre la refezione dei danni, di lire 
due per ogni capo di bestiame grosso, e di soldi sei e otto de- 
nari per ogni capo di bestiame minuto. (Art. 5.) 

7. — Le Guardie avranno inoltre la facoltà, quando cosi 
richieda I’ urgenza e ve ne sia assoluto bisogno, di uccidere le 
bestie che introdottesi sulla Strada mettessero in pericolo la 
sicurezza di un Convojo: II rapporto delle Guardie costituirà 
di per se presunzione di diritto del concorso dell’ urgenza e 
bisogno preaccennato, ed il Proprietario della bestia uccisa non 
potrà senza concludere piena e rigorosa prova in contrario 
elevare alcuna domanda d’ indennità. (Art. 6.) 

8. — AI puuto nel quale la Strada fa ingresso nel Terri- 
torio Granducale, e precisamente in prossimità del casotto di 
vigilanza delle RR. Guardie di Finanza, dovrà esser collocato 
un Cancello e tenuto costantemente serrato In tempo di notte, 
eccetto il caso di doverlo aprire per servizio della Strada, 
sotto speciale sorveglianza degli Agenti Doganali. (Art. 7.) 

9. — I Cancelli stabiliti in uso e comodo dei particolari 
dovranno stare costantemente chiusi. Le chiavi dovranno ri- 
manere presso le Guardie, da cui ne dipende la sorveglianza, 
le quali saranno tenute ad aprire e chiudere all’ occorrenza i 
cancelli stessi. — I Particolari aventi speciale diritto di passo 
per i detti Cancelli a traverso la via ferrata non potranno pre- 
valersi dello stesso diritto che nei momenti e nei punti ove il 
passo gli possa essere permesso. (Art. 8.) 

10. — I Particolari stessi dovranno accertarsi che per fatto 
loro non viene lasciato non solo qualunque siasi ostacolo che 
impedir possa il libero passo dei Convoj, ma neppure qualun- 
que oggetto che potesse in qualche modo indurre in errore le 
Guardie, i Macchinisti, ed i Conduttori : e nel caso che ntal- 
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grado loro, un ostacolo od oggetto qualunque rimanesse sulla 
linea, essi dovranno prestare alla Guardia la necessaria assi- 
stenza , onde insieme render libera la Strada. — Qualunque 
trasgressione al disposto del presente articolo sarà punita oltre 
il risarcimento dei danni, con multa non minore di lire quat- 
tordici fino a lire ventotto. {Ari. 9 ) 

11. Qualunque persona estranea ai lavori che altererà, 

o guasterà la Strada in qualsiasi modo, o ne danneggcrà le 
adiacenze sarà punita coll’ arresto , accompagnatura al Tribu- 
nale , ed anderà soggetta ad uua multa nou minore di lire 
cento ed alla carcere da quindici giorni fino a due mesi, oltre 
la refezione dei danni. {Ari- 10.) 

12 Fermo stante nella Società l'obbligo di far uso della 

qualità più adattata di combustibile e di applicare alle mac- 
chine locomotive e loro dipendenze tutti quelli ordigni ricono- 
sciuti opportuni nelle migliori macchine per impedire che il 
fuoco e le faville si spandano a grandi distanze dai fornelli e 
dai tubi per il fumo, sarà altresì a carico della Società me- 
desima 1' obbligo di garantire ed indennizzare ai termini di ra- 
gione quei proprietarj in danno dei quali venisse malgrado le 
accennate cautele, a prodursi un qualche incendio derivante 
unicamente ed esclusivamente dalle faville e fuoco dei tubi e 
fornelli delle locomotive. {Art. 11.) 

13. — La Società della Strada ferrata stabilirà lungo il 
corso della medesima delle Guardie tanto permanenti che am- 
bulanti in quel numero che potrà occorrere al retto andamento 
del servizio e che potrà esserle ordinato dal Reai Governo. 
(Ari. 12.) 

14. — La Società dovrà sottoporre all’ approvazione del 
Consigliere Governatore di Pisa la scelta degl’ individui da de- 
stinarsi al posto di Guardia. (Art. 13.) 

lo. Ottenuta tale approvazione nei modi c colle forme 

e cautele prescritte quanto alla nomina delle Guardie dei beni 
dei privati, ed ammesse le Guardie al Giuramento, goderanno 
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durante l’esercizio delle loro ingerenze, ed a riguardo delle 
medesime, e non altrimenti di tutti i diritti, facoltà e prero- 
gative concesse dalle Leggi generali dello Stato agli Agenti 
della forza pubblica. (Art. 14.) 

16. — Le predette Guardie quando sono in servizio do- 
vranno indossare una tracolla sulla quale sarà fermata una 
lastra di ottone con la leggenda Strada Ferrata da Lucca a 
Pisa e saranno inoltre contrassegnate con un numero progres- 
sivo ben visibile. (Art. 15.) 

17. — La Società può senza veruna autorizzazione Gover- 
nativa licenziare le Guardie che riputerà meritevoli di esser 
dimesse dovrà per altro renderne intesa 1' Autorità Governativa 
locale e proporle il rimpiazzante, o rimpiazzanti per essere 
approvati dalla medesima nel modo prescritto dall’Articolo 13. 
(Art. 16.) 

18. — Le Autorità Governative potranno proporre al Pre- 
sidente del Buon Governo la dimissione di quelle Guardie che 
per imperizia, trascuratezza, o mala condotta non meritassero 
fiducia, o compromettessero il servizio, e qualora sia supe- 
riormente approvata tale proposizione, la Società sarà obbligata 
a remuovere tali Guardie, ed a presentare i rimpiazzi. (Art. 17.) 

19. — Alle traversale delle Strade ordinarie a Livello con 
la Strada ferrata dovrà essere un cancello con casotto, ove 
sarà permanentemente stabilita una Guardia avente i distintivi 

di cui nell’ Art. lo. — Le Guardie nelle ore di servizio non 

* 

potranno abbandonare i posti loro affidati, sotto pena di una 
ammenda di lire cinquanta da corrispondersi dalla Società. 
(Art. 18.) 

20. — Dal momento che un Convojo sarà aspettato ad un 
Cancello questo dovrà esser chiuso, e non potrà più essere 
aperto per il passo a traverso la via ferrata. La Guardia ne- 
gherà ed impedirà l’ ingresso e la circolazione fra i cancelli a 
qualunque viandante, vettura e animali, ed inviterà le persone 
a cavallo, i coudutlori di vetture c carri c di branchi di be- 
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slie a ritirarsi dai cancelli per la distanza di braccia venti 
fino al punto contrassegnato da un colonnino. Appena sarà 
passato il Convojo e la Guardia si sarà assicurata che il pas- 
saggio del pubblico non può arrecare inconveniente, verrà to- 
sto permesso il transito. (Art. 19.) 

21. — Un numero sufficiente di Guardie con i prescritti 
distintivi percorreranno di continuo tutta la linea. Le mede- 
sime si troveranno sulla linea mezz’ ora avanti del passaggio 
del primo Convojo, e vi si tratterranno finché sia passato l’ul- 
timo a qualunque ora siasi, sotto pena, mancando, per la So- 
cietà di lire cento — Queste Guardie dovranno assicurarsi che 
il passo o transito dei confinanti non abbia luogo che nel mo- 
mento in cui non possa sopravvenire 1’ arrivo di alcun Con- 
vojo, invigileranno che i Cancelli stabiliti per loro comodo 
siano richiusi dopo il passaggio ; che verun' ostacolo si trovi 
sulla linea, ed avranno cura che siano puntualmente osservate 
le disposizioni espresse negli artieoli 1, 2, 3, 4, 5, G, 7, 8, 9, 
10 c 43 del presente Regolamento. (Ari. 20.) 

22. — Saranno poste in vigilanza alcune Guardie all’ in- 
gresso e nell’ interno delle stazioni portanti ognuna la pre- 
scritta tracolla e numero progressivo. Le medesime saranno 
specialmente incaricate di mantenere il buon’ordine, invigile- 
ranno che le Vetture procedano in modo da non produrre con- 
fusione o impedimento alla libera circolazione : ed arresteranno 
nel modo già detto quegli individui che si opponessero alla 
esecuzione delle loro istruzioni. (Art. 21.) 

23. — Le Guardie incaricate di sorvegliare i Convoj in- 
dicheranno ai viaggiatori le carrozze dei loro respettivi posti, 
ed in generale invigileranno all’ osservanza degli articoli dal 
38 al 44 e 40 del presente Regolamento e al discarico dei 
bagagli, e procureranno che sia facilitato per quanto è possi- 
bile ai Viaggiatori il comodo di allontanarsi dallo sbarco dopo 
che saranno discesi dalle Carrozze , e che qualunque oggetto 
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dimenticato da essi sia subito messo in luogo di sicurezza. 
{Ari. 22.) 

24. — Un Libro di ricorsi sarà tenuto in ogni Stazione, 
il quale dovrà esser messo a disposizione dei viaggiatori tutte 
le volle che questi stimeranno conveniente di servirsene in- 
vece di aver ricorso agl’ Impiegali della Società. — Questo li- 
bro sarà presentato al competente. Tribunale di Polizia ogni 
Settimana, e ne sarà data vista ad ogni richiesta all'Autorità 
politica ed al Commissario Regio. (Art. 23.) 

25. — Dovrà inoltre tenersi nelle Stazioni altro Reg istro 
per farvi menzione degli oggetti stati dai Viaggiatori dimen- 
ticati o smarriti, quanto ai quali, ove non ne avvenga la im- 
mediata restituzione al proprietario, sarà osservato quanto di- 
spone la Notificazione de' 3 Giugno 1819 con la sola differenza 
che il ritratto degli oggetti di cui non siasi potuta effettuare 
la restituzione al proprietario incognito, debba, spirato il ter- 
mine prescritto dalla Legge, cedere a profitto della Cassa di 
Soccorso che la Società ha stabilita per i bisognosi addetti alla 
sua impresa. (Art. 24.) 

26. — Le partenze dei Convoj avranno luogo giornalmente 
alle ore indicate al pubblico per ogni Stazione con affissi ed 
avvisi inseriti nella Gazzetta di Firenze. Sono per regola proi- 
bite le corse in tempo di notte, cioè dalle ore ventiquattro 
italiane ad un’ ora dopo I’ Ave Maria del giorno, secondo le 
stagioni, ed il movimento dei Convoj sarà regolato in guisa 
che niuna partenza possa ordinariamente aver luogo dj risa 
dopo le ore ventiquattro suddette, nè alcuno arrivo verificarsi 
a quella Stazione dopo l’ora medesima; fermo stante in ogni 
caso il disposto dai Regolamenti Doganali. (Art. 25.) 

27. — Gl’ intervalli fra una partenza e 1' altra non po- 
tranno giammai esser minori di minuti dieci. (Art. 26.) 

28. — Le ore di partenza saranno regolate dall’ orologio 
delle Stazioni, ed il movimenlo^dclla partenza sarà annunzialo 
coi segnali d' uso. (Art. 27.) 
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29. — Stabilite le ore della parlenzà dei Convoj per la 
Strada a rotaje di ferro fra Pisa e Lucca o viceversa, c fissato 
il numero delle corse da farsi durante il giorno, qualunque 
cambiamento volesse indursi in tali rapporti dalla Società Co- 
struttrice della Strada predetta dovrà essere preventivamente 
concertato con la Direzione della Dogana di Pisa , porgendo 
avviso dei cambiamenti cosi combinati al Governo locale , e 
dandone notizia al Pubblicò cinque giorni prima che i mede- 
simi abbiano luogo. Che se in qualche circostanza speciale, 
vorrà farsi straordinariamente alcuna corsa in tempo di notte 
dovrà preventivamente riportarsene la permissione del R. Go- 
verno supcriore , che potrà subordinarla a quelle discipline e 
cautele che saranno per ciascun caso giudicale opportune. 
(Art. 28.) 

30. — Presentandosi più di seicento ■ persone per Convojo 
la Società avrà diritto di chiudere le porte del suo Stabili- 
mento, e di mandare indietro l’ eccedente numero fino al suc- 
cessivo Convojo: altrimenti essa è obbligata di tenere aperte le 

’ porte stesse fino a cinque minuti prima della partenza. (Ari. 29.) 

31. — Nessun treno destinato al trasporto dei viaggiatori 
potrà esser tirato da più di una Locomotiva. — Questa però 
non potrà mai essere adoprata per spingere avanti il treno, 
ma solamente per tirarlo dietro a se. — Il carico poi , e peso 
delle persone e merci da trasportarsi in ciascun treno dovrà 
trovarsi proporzionato alla potenza’ della Locomotiva senza 
sforzo della sua macchina. (Art. 30.) 

32. — Nell’ acquisto di tali macchine dovrà la Società 
aver riguardo a quelle che siano della più recente perfetta 
costruzione, le quali prima di adoprarsi dovranno essere pro- 

.vate. (Art. 31.) 

33. — Le carrozze da servire al trasporlo dei viaggiatori 
saranno di una solida costruzione, e provviste di tutto ciò che 
è necessario alla sicurezza , e alla comodità dei viaggiatori. 
(Art. 32.) 

Diritto Dui rio Tose. T. XVI. • 9 
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34. — Quando si verificasse per qualunque causa alcun 
danno o degradazione sulla Strada ferrata , la Società sarà in 
obbligo di farvi prontamente riparare, apponendo frattanto sul 
luogo guasto o degradato il convenuto segnale, sotto pena per 
la medesima di lire cinquanta ogni volta che venisse costatata 
la mancanza del segnale medesimo. {Art. 33.) 

33, — Nel caso di corse notturne dovranno essere intera 
namente illuminate le carrozze chiuse, e dei fanali destinati 
ad annunziare il passaggio di ogni Convojo saranno situati 
alla testa ed alla coda del treno. Sarà pure a carico della So- 
cietà illuminare convenientemente all’ interno e all’ esterno le 
Stazioni della Strada ferrata in tutti i casi di bisogno ed abi- 
tualmente fino a che sia cessato ogni concorso del pubblico, e 
con quello la presenza degl’ impiegati si di Polizia che di Fi- 
nanza nelle Stazioni medesime. (Art. 34.) 

3C. — Le Locomotive quando passano sopra una curva di 
raggio minore di un quarto di miglio , non potranno avere 
una velocità maggiore dì dieci miglia all’ ora, e non potranno 
entrare nelle Stazioni con velocità maggiore di sei miglia 
all’ ora. — Potranno poi andare con quella velocità che la So- 
cietà reputasse cònveniente di prescrivere nelle altre parti della 
via ferrata, semprechè non sia tale da compromettere la sicu- 
rezza dei Treni, ed osservato quanto viene prescritto in questa 
parte dell' Art. 20 dei capitoli pubblicati con Notificazione dei 
27 Giugno 1844. (Art, 33.) 

37. — Allorquando per causa di risarcimenti da eseguirsi 
sulla linea ferrata sia stato necessario di stabilire in qualche 
punto degli svolli, o tratti di evitamento, anche in tal caso 
dovrà rallentarsi la celerità del corso con ridurla alla delta 
misura di dieci miglia all’ ora. (Art. 36.) 

38. — I viaggiatori che dallo Stato Lucchese si trasferi- 
ranno per mezzo della Strada ferrata in Toscana saranno in 
obbligo appena giunti alla Stazione ove intendono di scendere 
a terra, sia che ciò facciano a Ripafratta, o ai Bagni di San 
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Giuliano, o a Pisa di sodisfare alle denunzie ed alle discipline 
prescritte dalle Leggi ed ordini veglianti in materia daziaria e 
di Regalia, come e più specialmente dal Regolamento partico- 
lare che viene contemporaneamente pubblicato, sotto le com- 
minazioni e pene per i contravventori imposte dalle Leggi, Or- 
dini e Regolamento predetto. — Ed i viaggiatori forestieri sa- 
ranno inoltre obbligali di esibire le proprie carte agl’ impiegali 
a ciò destinati in dette località, e ad offerire ai medesimi ogni 
altro discarico che venisse loro domandato , ritenuto sempre 
che nell’ un caso e nell' altro l’ obbligo antedetto nel viaggia- 
tore e nel forestiero si verifica soltanto nel luogo di suo di- 
sbarco. {Ari. 37.) 

39. I passeggeri che vorranno trasportare dei bagagli 

eccedenti il peso di libbre seicento sono tenuti a trovarsi alla 
Stazione dieci minuti almeno prima della partenza, sotto pena 
di vedersi rifiutato il caricamento dei detti bagagli. E ciò in- 
dipendentemente dal caso in cui per la serotiria presentazione 
dei bagagli alla visita Doganale nei casi previsti dal Regola- 
mento non fosse quella ultimata al momento prescritto per la 
loro caricazione. {Ari. 38.) 

40. — [ bagagli ed effetti dei viaggiatori potranno essere 
trasportati fino alla Stazione dai loro domestici e facchini ; ma 
ivi pervenuti dovrà la loro caricazione dipendere dalle dispo- 
si/ioni degli Agenti della Società. (/ 4rt . 39.) 

41. La Società sarà obbligata a tenere continuamente 

affisso nella Stazione di Pisa, e precisamente nel luogo ove si 
riunissero i viaggiatori, un avviso nel quale si rammenti ai 
medesimi che avendo in dosso tabacco , carte da giuoco , e 
mercanzìe sottoposte a gabella conviene che le denunzino , e 
si pongano in regola con la Dogana prima di occupare i loro 
posti» — E qualora accadesse che qualche viaggiatore invitato 
dalle Guardie di Finanza o altri Agenti Doganali ricusasse di 
dar loro sodisfazione , dovrà esser lascialo a terra, {./ri. 40.) 

42. — Niuuo potrà pretendere di essere ammesso nei po- 
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sti di prima classe, se non sia vestilo con proprietà, essendo 
tali posti destinati a ricevere persone di decente e civile este- 
riore. (.4rf. 41.) 

43. — Non sarà ammesso verun passeggierò nella Stazione 
se non sarà munito di un biglietto e chiunque vi si introdu- 
cesse arbitrariamente, senza di esso, ne sarà respinto dalle 
guardie, e nel caso di resistenza od opposizione qualunque sarà 
arrestato e tradotto al Tribunale per essere coercito a seconda 
delle circostanze. {Art. 42.) 

44. — I viaggiatori son tenuti ad occupare i posti nelle 
carrozze della classe che gli destina il biglietto d'ammissione; 
non potranno pretendere di collocarsi nelle carrozze di classe 
inferiore e molto meno in quelle di classe superiore. E qualora 
gli piaccia di cambiare il biglietto di cui sono possessori con- 
tro uno di classe superiore,, sarà necessario che lo facciano 
nell' uffizio delia distribuzione prima della partenza, restituendo 
il già preso biglietto, ed aggiungendo in contanti quanto man- 
casse a raggiungere il valore del biglietto di classe superiore, 
ritenuto il disposto dell' Art. 41. {Art. 43.) 

45. — Qualunque cambio di biglietti fra viaggiatore e 
viaggiatore è assolutamente proibito, e nel caso che avesse 
luogo, saranno i contrafaccnti espulsi dalla Stazione perdendo 
il valore del biglietto. {Art. 44.) 

46. — 1 viaggiatori dovranno rimaner seduti nei loro po- 
sti e non si alzeranno per sortire dalle carrozze fintantoché le 
persone addette al servizio non ne avranno aperti gli spor- 
telli. — Sulla richiesta degli impiegati dovranno prima di scen- 
dere di carrozza consegnare il loro respeltivo biglietto, e nel 
caso che ne siano mancanti , dovranno di nuovo pagare il 
posto che hanno occupato; saranno inoltre obbligati a rendere 
ostensibile il loro biglietto ogni volta che a ciò venissero dai 
conduttori invitali. — Per altro se avvenisse che alcun viag- 
giatore si trovasse mancante del proprio biglietto per smarri- 
mento, o per dimenticanza, il nuovo pagamento al luogo di 
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sbarco non sarà che provvisorio fino a che giustifichi di averlo 
in precedenza eseguito al luogo d’ imbarco. (Ari. 45.) 

47. — È proibito ai viaggiatori sulla Strada ferrata di 
aprire e tenere aperti durante la corsa gli sportelli delle car- 
rozze. — I trasgressori saranno sottoposti alla multa di lire 
venti, e nel caso di recidiva di lire quaranta. — Il solo rap- 
porto di una guardia giurata addetta al servizio della Strada 
ratificato nelle debite forme avanti il competente Tribunale di 
Polizia, servirà a far prova della trasgressione ed a condan- 
nare i denunciati autori della medesima alla prescritta multa. 
— Tutti i viaggiatori seduti nella carrozza , di cui sia aperto 
lo Sportello, saranno considerati correi della trasgressione, e 
come tali saranno solidalmente condannati ed astretti al paga- 
mento della multa. — Qualora dalle surriferite trasgressioni 
derivasse offesa delle persone, o altro sinistro qualunque a 
danno della sicurezza del Convojo, o degli inservienti posti 
sulla linea della Strada ferrata, i trasgressori anderanno sog- 
getti nei congrui casi oltre alla multa comminata di sopra, ed 
alla refezione dei danni, al rigore delle Leggi penali, giusta il 
prescritto dell’ Art. 58 del presente Regolameato. (Ari. 46.) 

48. — È proibito ai viaggiatori d’ introdursi sulla via ferrata 
tanto alle Stazioni quanto nei casi nei quali il Convojo si do- 
vesse fermare. — Quando avvenisse alcuna fermata i viaggiatori 
non potranno scender dalle carrozze che dietro invito del condut- 
tore, altrimenti potranno essere lasciati a terra. — E avvenendo 
che siano invitati a scendere dalle carrozze, guarderanno di non 
collocarsi sulla linea ferrata, ma bensì sulle panchine laterali. 
(Art. 47.) 

49. — Non sarà permesso ai viaggiatori di stare sulle 
macchine e loro dipendenze senza licenza dei Capo-Stazione e 
chiunque a ciò contraffacesse potrà essere espulso ed anche mor- 
tificato come è stato in caso analogo prescritto all’Art. 42. (Art. 48.) 

50. — È pure proibito ai viaggiatori di fumare tanto nelle 
Stazioni che nelle carrozze di 1“ 2.* e 3. a Classe: I contrav- 


Digitized by Google 



STR 


( *31 ) STR 

ventori saranno immediatamente espulsi dalie prime quando 
ciò accada prima della partenza , e saranno dietro rapporto e 
contestazione puniti dal Tribunale con la multa di lire due se 
ciò avvenga durante la corsa. — Se lultavolta un numero suf- 
ficcnle di persone concorressero nel desiderio di fumare du- 
rante il tragitto, il Capo-Stazione avrà facoltà di far mettere 
alla coda del Convojo una carrozza scoperta di terza Classe, 
nella quale soltanto e per eccezione sarà permesso di fumare 
nel tempo della corsa , ma non mai sotto le tettoje delle Sta- 
zioni. 1 viaggiatori che si dirigono da Lucca a Pisa dovranno 
alla partenza da Lucca essere avvisali di tale disposizione. 
(Art. 49.) 

81. — Gli oggetti che presentassero un rischio qualunque 
per la sicurezza degl’impiegati, dei viaggiatori, e delle Mer- 
canzie saranno ricusali dalla Società, e se venissero caricali 
senza dichiarazione, il proprietario sarà tenuto alla refezione 
dei danni che potessero resultare. (Art. 50.) 

52. — La Società avrà pure il diritto di ricusare qualun- 
que collo o altro oggetto di una lunghezza maggiore di brac- 
cia sette e mezzo, come pure qualunque collo o altro oggetto 
occupasse uno spazio maggiore di braccia sessanta cube.(Arl.51.) 

53. — Saranno pure suscettibili di essere ricusali i Colli 
o altri oggetti indivisibili aventi un peso maggiore di lib- 
bre 10,000. (Art. 52.) 

54. — La Società è libera nella scelta dei suoi Impiegati, 
menò quanto è stato disposto intorno alle Guardie, ma essa è 
responsabile verso del pubblico e del Beai Governo dell' operato 
di tali suoi dipendenti, e le loro mancanze, sia per imperizia, sia 
per colpa o per dolo potranno sottoporla alle pene applicabili se- 
condo il seguente Articolo 54 c respetlivamente alla riparazione 
dei danni e interessi. — Con ciò non resta impedito al Tribunale 
di agire tanto ex-officio , che ad istanza della Società, e dei 
particolari contro le Guardie ed altri impiegati della Società 
stessa, che col loro contegno irregolare alterassero il buou’or- 
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dine, e producessero danni o altri inconvenienli tanto nelle 
Stazioni che sulla linea della via ferrata. (Art. 53.) 

55. — Ritenuto quanto è disposto nell'Art. 25 dei suddetti 
Capitoli pubblicali con la Notificazione de' 27 Giugno 1844 
potrà la Società per l’ inadempimento degli obblighi alla me- 
desima imposti sia direttamente nelle persone dei suoi Impie- 
gati ed inservienti, esser condannata secondo la maggiore o 
minor gravità delle circostanze in una Multa dalle lire cin- 
quanta alle lire mille, e da estendersi fino alla revoca della 
concessione in tutti quei casi nei quali per tale inadempimento 
sia rimasta o possa rimaner compromessa la pubblica e privata 
sicurezza, ferme stanti le penali specialmente prescritte negli 
Articoli 18, 20 e 33 e la' refezione dei danni quando sia di 
ragione dovuta. (Art. 54.) 

56. — Le istanze, le accuse ed i reclami che per qualun- 
*que causa fosse creduto di potere, o dovere avanzare dovranno 
esser dirette contro la persona del Cairn-Stazione e le dichia- 
razioni che dal Tribunale venissero contro, od a favore di 
questo emesse, obbligheranno c produrranno azione esecutiva 
contro la Società, salvo a questa il regresso contro Io stesso 
Capo-Stazione, o altri Dipendenti nei casi, e come ciò possa 
aver luogo secondo le regole di ragione comune. (Art. 55.) 

57. — Conosceranno delle trasgressioni al presente Rego- 
lamento i Tribunali di Polizia con le regole e nell’ ordine delle 
competenze stabilite dalle Leggi vegliami. (Jrt. 56.) 

58. — Il prodotto delle Multe a carico della Società dovrà 
devolversi per metà all’ accusatore segreto o palese, e per l’ al- 
tra metà allo Spedale di Pisa. — 11 prodotto di tutte le altre 
multe cederà per l' intiero a profitto delle Guardie della Strada 
ferrata, o di chiunque altro denunzierà al Tribunale le avve- 
nute trasgressioni. (Art. 57.) 

59. — Le delinquenze dolose o colpose, che compromet- 
tessero la sicurezza del transito dei Treni e Convoj sulla 
Strada ferrata, e producessero o potessero produrre gravi danni 
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saranno rilasciate alla cognizione dei Tribunali Criminali Or- • 
dinarj o ne siano imputati i Rappresentanti, Agenti e Inser- 
vienti della Società, o persone estranee. (Art. 58.) 

60. — I Capo-Stazione avranno l’ obbligo di partecipare 
direttamente c immediatamente al Tribunale di Polizia locale 
ed al Commissario Regio delle Strade ferrate gl'infortunj o 
altri avvenimenti per • cui fosse derivato o potesse derivare 
qualsiasi inconveniente dipendentemente o a danno del servi- 
zio della Strada ferrata rimettendo in copia al prefato Com- 
missario Regio quella parte del relativo Rapporto fallo alla 
Società che interessi T avvenimento a cui siasi fatto luogo. Ed 
il Consiglio Dirigente dovrà somministrare ad ogni richiesta 
tutte le notizie che agli avvenimenti stessi avessero rapporto. 
(Art. 59.; 

61. — Il presente Regolamento dopo di essere stato pub- 
blicato nei luoghi consueti dovrà rimanere costantemente af- 
fisso in Tabella negli ulfizj delle Stazioni, entro il recinto delle 
Stazioni medesime, e negli ullizj dei forestieri della Segreteria 
del Governo di Pisa. — Un esemplare del medesimo dovrà 
pure ritrovarsi sempre presso i Conduttori e le Guardie. (Art. 60.) 

62. — La Strada ferrata procedente da Lucca a Pisa non 
sarà permessa praticarsi dai conduttori di generi, bestiami e 
mercanzie, per giungere dal confine del territorio riunito alla 
Dogana di Ripafratta, e viceversa, eccetto che con i mezzi di 
trasporto che percorrano regolarmente le rotaje di ferro a di- 
ligenza e sotto la responsabilità della Società concessionaria 
della Strada medesima. — Ogni relativa trasgressione verrà 
punita con le pene comminale dall' Art. 92 della Legge de' 19 
Ottobre 1791., senza pregiudizio di quelle che possano essere 
stabilite dal relativo Regolamento di Polizia. (Not. dei 16 Set- 
tembre 1846. Art. 1.) 

63. — 11 trasporlo delle persone, e delle merci , autoriz- 
zato a favore della Società concessionaria esclusivamente con 
le vetture e Carri percorrenti le rotaje di ferro, sarà, agli ef- 
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fetti daziarj c sotto i rapporti respctlivamcnte dell' introdu/io- 
nc, estrazione, e transito, sottomesso alle regole e disposizioni 
che appresso. (Ari. 2.) 

64. — I Convoj della Strada ferrala procedenti da Lucca, 
ed accompagnati dal foglio di partenza, di che sarà fatto in , 
appresso parola, non incontreranno alcun'ostacolo, o tratteni- 
mento nell’atto d'introdursi nel Territorio Riunito, (Art. 3.) 

60 . — Tanto i Passeggieri , per i respettivi equipaggi , 
quanto le merci non soggette a bollo, che, procedenti per la 
via ferrata dall’estero, saranno scaricate alla Stazione di Ri- 
pafratta, per di là inoltrarsi con altro mezzo nel Territorio 
Riunito, soddisfaranno in detto luogo alle discipline doganali 
secondo la Legge, e nelle forme consuete, (drt. 4.) 

66 . — I Passeggiente respettiv aniente le mercanzie non 
soggette a bollo, che, procedenti ugualmente dall'estero con 
la via ferrala predetta, saranno pure scaricate alia Stazione 
successiva dei Bagni S. Giuliano , soddisfaranno al posto do- 
ganale ivi stabilito alle formalità, e prescrizioni della Legge 
daziaria, secondo il consueto. (Art. 5 .) 

67. I Passeggieri finalmente, c le Merci, che, pure pro- 
cedenti dall estero con la via ferrata, hanno una d stillazione 
per Pisa , soddisfaranno in faccia alla Dogana a quanto può 
loro incombere, allora soltanto che saranno giunte alla Sta- 
zione prossima a quella città. (Art. 6 .) * 

68 . — Tutte le merci, generi, ed- oggetti qualunque, sot- 
toposti a discipline daziare, compresi li equipaggi dei passeg- 
gieri che muovono da Lucca per la Toscana percorrendo la 
Strada ferrata, dovranno essere sommariamente descritti nella 
loro qualità, quantità, e peso, come per le marche, bolli, e 
contrassegni dei colli rispettivi, in un bulletlone, o Manifesto, 
da rilasciarsi dagli impiegati della Dogana di Lucca al Con- 
duttore del respctlivo Convojo, per presentarsi ai Ministri To- 
scani stabiliti alla Stazione della Strada ferrata Lucchese presso 
Pisa. (Art. 7.) 
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69. — Il recapito suddetto terrà luogo, a tutti li effetti, 
del manifesto, da cui le merci, procedenti per la Strada ordi- 
naria, vengono dalla Dogana di Ripafratta accompagnate per 
quella di Pisa o altra Dogana principale. (Art. 8.) 

70. — Arrivato il Convojo alla Stazione di Pisa, l’impie- 
gati ivi stabiliti cominceranno dal procedere al riscontro dei 
colli, ed articoli descritti nel manifesto della Dogana Lucchese 
che li accompagna, e che siano pervenuti a quella Stazione, 
passando in seguito tal Documento alla Dogana principale, che 
ne completerà il riscontro con le note degli arrivi respettiva- 
mentc accaduti alle Stazioni di Ripafratta e Bagni S. Giuliano. 
— E per ogni mancanza nel numero e identità dei Colli sarà 
la Società della Strada ferrata tenuta alle pene stabilite dal- 
l’Art. 97 della Legge del 19 Ottobre 1791. (Art. 9.) 

71. — Al posto doganale della Stazione di Pisa potranno 
spedirsi con manifesto obbligatorio le Merci tutte che vorranno 
dirigersi ad una Dogana principale , come potranno esservi 
sdaziate tutte le merci non soggette a bollo, destinate a re- 
stare nel Territorio Riunito, ed anche quelle che volessero in- 
trodursi in Pisa dentro la concorrenza della quantità c somma, 
in cui ne sarebbe permessa la gabellazione alle Porte della 
città. (Art. 10.) 

72. — Tutte le merci poi soggette a bollo, quelle delle 
quali non viene ora permessa la sgabcllazione alle Porte, e 
quelle destinate per spedirsi in transito all’ estero, saranno di- 
rette con manifesto ed accompagnatura alla Dogana principale 
di Pisa, per ivi ricevere le ulteriori respettive Spedizioni nelle 
forme consuete. (Art. 11.) 

73. — Alla Stazione di Ripafratta potranno caricarsi sul 
Convojo merci, ed articoli che abbiano, entro le 24 ore pre- 
cedenti, pagala la gabella d' introduzione a quella Dogana, la 
di cui bulletta servirà di discarico alle Stazioni dei Bagni San 
Giuliano, o di Pisa, ove fosse presentata. (Art. 12.) 

74. — Alla Stazione dei Bagni San Giuliano potranno 
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ugualmente caricarsi sul Convojo merci, ed articoli sdaziati, 
entro le 24 ore precedenti, alla Dogana di detto nome, e co- 
perti dalla corrispondente bulletta. (Ari. 13.) 

7o. — Restano ferme le facoltà accordate alle Dogane an- 
zidette d' ammettere alla gabellazione per Pisa alcuni determi- 
nati articoli, ancorché questi vengano trasportati per mezzo 
della Strada ferrala. (Art. 14.) 

76. — Nei casi contemplati nei tre articoli precedenti, 
gl’ impiegali della Stazione di Pisa non avranno altra inge- 
renza oltre quella di verificare con la bulletta di pagata ga- 
lletta li articoli loro esibiti, lasciandoli quindi, in caso che 
corrispondano, al loro destino. (Art. lo.) 

77. — Le mercanzie forestiere esistenti nel territorio riu- 
nito, le quali si volessero trasportare verso V interno del ter- 
ritorio medesimo sopra i Convoj della Strada ferrala, debbono 
essere munite d’ un manifesto, che sarà gratuitamente sommi- 
nistrato dalla Dogana, ove si farà la caricazione, per esibirlo 
al luogo del discarico, onde la merce non incontri alcun in- 
ciampo. (Art. 16.) 

78. — Le mercanzie nostrali, le quali per la via ferrata 
vorranno caricarsi ad alcuna delle Stazioni, per discaricarsi 
all’ altra, dovranno esser soggette all’ accompagnatura del ma- 
nifesto che verrà rilasciato gratuitamente. (Art. 17.) 

79. — Nel recinto delle Stazioni di Ripafratta, Bagni San 
Giuliano, e Pisa, è assolutamente proibito di far depositi di 
mercanzie, e generi soggetti a gabella. (,4rt. 18.) 

80. — Incorreranno nella pena della frodata gabella d’in- 
troduzione, nelle misure, e termini stabiliti dalla Legge del 19 
Ottobre 1791 le mercanzie, e generi, che saranno stati estratti dalle 
respetlive Stazioni, senza avere soddisfatta la Dogana. (Art. 19.) 

81. — Le mercanzie e generi , che vorranuo per la via 
ferrata lucchese estrarsi dal territorio riunito, pagheranno la 
debita gabella d’estrazione al posto doganale della Stazione 
nella quale verranno caricati. (4rf. 20.) 
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82. — Le merci c generi, che si. caricassero alla Stazione 
di Pisa per lasciare la Strada ferrata alla Stazione dei Bagni 
di S. Giuliano, o Ripafratta, e quindi sortite dal territorio per 
le Strade ordinarie, pagheranno pure a Pisa la gabella d’ estra- 
zione, ma le relative bullette dovranno essere attergate con il 
Trasse delle Dogane dei Bagni e Ripafratta, per le quali fos- 
sero estratte. {Art. 21.) 

83. — E così le mercanzie, e generi, che si caricassero 
ai Bagni S. Giuliano, per essere poi estratti per le vie ordi- 
narie dalla Dogana di Ripafratta , pagheranno la gabella al 
posto doganale dei Bagni , ‘ ritirandone una bulletta che sarà 
attergata del Trasse a quella surriferita di Ripafratta. (Art. 22.) 

84. — Le mercanzie e generi forestieri procedenti dal terri- 
torio, ugualmentecliè le mercanzie e generi nostrali che si cariche- 
ranno alle Stazioni di Pisa, e Bagni S. Giuliana in direzione verso 
l’estero, ma per restare nel territorio, dovranno a scanso d’inquie- 
tudini munirsi del manifesto per gli Spazj che otterranno gratuita- 
mente ai termini dei precedenti Articoli XVI e XVII. (s/rl. 23.) 

83. — Gl’ impiegai doganali stanziati ai posti di Pisa, .Ba- 
gni S. Giuliano, e Ripafratta dovranno ad ogni richiesta dei 
Conduttori de’ rcspcltivi Convoj' munirli gratuitamente d' Uu 
buliettone, o manifesto sommariamente enunciativo nella loro 
qualità, quantità c peso, come per le marche, bolli, e contras- 
segni dei colli respettivi, i generi, e mercanzie, che partono 
dalle respettive Stazioni con il destino per quella di Lucca. 
(Art. 24.) 

86. — Incorreranno nella pena della frodata gabella di 
estrazione quelle merci, e generi che saranno stati caricati so- 
pra alcun Convojo della Strada ferrala in atto di partenza per 
l' estero prima d’ aver soddisfatto verso la Dogana al paga- 
mento del dazio dovuto. (Art. 23.) 

87. — Le spedizioni di passo per le merci procedenti da 
Lucca per Livorno, o viceversa, continueranno fino a nuove 
disposizioni a crearsi esclusivamente alla Dogana principale di 
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Pisa nelle forme volute dalla Legge, c fino ad era praticate. 
{Art. 26.) 

88. — L’ impiegati stabiliti al posto doganale nella Stazione 
suburbana di Pisa, non dovranno rispetto alle merci accompa- 
gnale da bulletta di passo, spedita da quella Dogana princi- 
pale, se non se accertarsi sommariamente della corrispondenza 
delle bullette con il numero, integrità, c contrassegni dei colli 
in esse enunciati. {Art. 27.) 

89. — Gl’ Inlestataij delle bullette di passo destinate a 
cuoprir merci, e generi, diretti alla Dogana di Lucca, saranno 
in obbligo di riportarne, ed esibire poi alla Dogana principale 
nel termine di rigore a ciò stabilito nella respetliva bulletta, il 
responsale o certificato degli impiegati della Dogana lucchese 
debitamente legalizzalo, costatante 1’ arrivo delle merci e ge- 
neri suddetti alla Stazione di Lucca. — Mancando, incorre- 
ranno nelle pene comminate dall’ Art. 100 della Legge del 19 
Ottobre 1791, e dall’ Articolo ultimo della Notificazione de’ 23 
Aprile 1834 a coloro che compariscono fuori del tempo utile, 
o non compariscono affatto, colle bullette di passo e merci da 
esse accompagnate alle Dogane del destino. (Art. 28.) 

90. — Quando il transito di merci, state caricate sulla 
Strada ferrata, volesse poi consumarsi per le vie ordinarie e 
per la Dogana di Ripafratta, dovrà ciò essere dichiarato nelle 
bullette relative , da copiarsi alle Dogane suddette secondo il 
consueto. (Art. 29.) 

91. — Comparendo alla Stazione di Pisa, per essere ivi 
caricate sulla Strada ferrata lucchese, merci accompagnate da 
bulletta di passo state spedite dalle Dogane principali di Firen- 
ze, Siena e Pistoja* o da quella di Arezzo, e delle quali non 
siano i termini spirati, l'impiegati stabiliti in quel posto, pre- 
vio riscontro del numero, e integrità dei colli enunciati nelle 
bullette medesime, dovranno esigere dal portatore dichiarazione 
se intenda sbarcarle alla Stazione di Ripafratta, per quivi con- 
sumare il transito, o sivvero dirìgerle per la Strada ferrala 
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immediatamente fino a Lucca, prendendone allo in piè delle 
bullette respeltive. — E fermo stante il disposto dagli Ordini 
in materia veglianti per le merci da sbarcarsi a Ripafratta, 
dovrà per quelle destinate a proseguire per Lucca essere asse- 
gnato in piè della bulletta il termine dirigore, entro del quale 
dovrà esserne esibito il responsale a forma dell’ Articolo pre- 
cedente. (Art. 30.) 

92. — Gl’ impiegati doganali stabiliti alla Stazione di Pisa 
non ricuseranno il responsale o certificato d’ arrivo nella Sta- 
zione medesima, di merci e generi ivi giunti con bulletta di 
passo della Dogana lucchese. (Art. 31.) 

93. — A comodo esclusivamente dei viaggiatori sulla Strada 

ferrata, e ferme stanti per ogni rimanente le disposizioni e di- 
scipline veglianti, l’ Uffizio doganale della Porta S. Marco di 
Livorno, e respetti vamen te quello stabilito alla Stazione della 
Strada Lucchese presso Pisa, sono autorizzati a rilasciare di- 
rettamente le spedizioni di passo da Livorno per Lucca , c 
dalla Stazione suddetta per Livorno , e che siano necessarie 
per garantire il transito di qualche Articolo, o di qualche mo- 
dica quantità di generi, che seco loro trasportassero i viaggia- 
tori medesimi. (Art. 31.) • 

94. — Le spedizioni , cosi eccezionalmente creale nel- 
1’ uffizio della Stazione' di Pisa, saranno spente a Livorno nel 
modo consueto. — All’ opposto quelle create nell’ uffizio do- 
ganale della Porta S. Marco di Livorno saranno soggette al 
vincolo del responsale nel modo accennato dal precedente Ar- 
ticolo XXVIII. (Art. 33.) 

93. — Non è impedito il trasporto sulla Strada ferrata 
del Tabacco in transito da Livorno per Lucca sotto tutte le 
regole c discipline stabilite, e segnatamente sotto l’ obbligo del 
responsale, ferme stanti le condizioni e comminazioni conte- 
nute nella Legge de’ 29 Aprile 1843. (Art. 34.) 

96. — Nel caso inverso di spedizione di qualche quan- 
tità di Tabacco da Lucca per Livorno, anche per comodo, ed' 
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uso dei viaggiatori , dovrà essere accompagnato da special 
bulletta della Dogana di Lucca, ostensibile agl’ impiegati della 
Stazione di Pisa , che la dirigeranno alla Dogana principale 
per le operazioni ulteriori. — Ed ogni quantità di Tabacco 
che fosse reperita sul Convojo senza aver soddisfatto a que- 
ste formalità , s’ intenderà caduta in contravvenzione. (Ari. 33.) 

97. — Non è tampoco impedito il trasporto sulla Strada 
ferrata del Sale destinato ad approvvisionare le rivendite po- 
ste nel Territorio Granducale. — Nel qual caso dovrà essere 
accompagnato dalla bulletta del Magazziniere della R. Azienda 
all’ indirizzo del Rivenditore, al quale il genere è destinato, e 
che sarà visto dai Ministri Doganali della Stazione di carico, 
e discarico. (Ari. 36.) 

98. — I Convoj non potranno partire dalle respcltive 
Stazioni, nè le porte delle Stazioni medesime potranno essere 
aperte alla sortita d’ alcun genere , o d' alcuna persona tino 
a che l’ impiegali doganali del posto non siano soddisfatti. 
— La Società impresaria della Strada ferrata sarà respon- 
sabile dell' esecuzione di queste misure ; ma l’ impiegati doga- 
nali, concertandosi con li Agenti locali della Società medesi- 
ma , saranno solleciti di far in modo che , per quanto è pos- 
sibile, non siano le partenze dei Convoj trattenute oltre l’ ora 
fissata. (Ari. 37.) 

99. — Quando in qualche circostanza l’Autorità doganale 
lo credesse necessario, può reclamare dalla Società due posti 
gratuiti in testa e alla coda di ciascun Convojo per farlo ac- 
compagnare da Pisa a Ripafratta , o viceversa, da due RR. 
Guardie di Finauza. (/■/ ri . 38.) 

100. — Le Stazioni di Ripafratta, Ragni S. Giuliano, e 
Pisa , saranno in ogni tempo aperte alla sorveglianza doga- 
nale. (Ari. 39.) 

101. — In qualunque caso, e circostanza deve anche nelle 
Stazioni medesime cessare qualsiasi spedizione doganale alle ore 
83 c tre quarti italiane, senza comporlo veruno. (Art. 40.) 
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102. — Per tutte le Spedizioni, che avranno luogo entro 
il recinto delle Stazioni suddette, ricorreranno unicamente li 
emolumenti di spedizione soliti esigersi agli altri posti doga- 
nali, fermo stante il disposto nei precedenti Articoli XVI, XVII 
e XXIV per il gratuito rilascio de) manifesti in quelli con- 
templati, (Art. 41.) • 

103. — I recapiti rammentati nei tre Articoli anzidetti sa- 
ranno rilasciali in carta libera, e senza bollo. (Art. 42.) 

104. — In carta libera ugualmente potrà essere il respon- 
sale o certificato d’ arrivo nella Stazione pisana di merci e 
generi ivi giunti con bullette di passo della Dogana lucchese 
quando venga richiesto. (Art. 43.) 

105. — E nel caso sempre che il responsale stesso sia 
domandato da chi può avervi interesse, gl’ Impiegati doga- 
nali stabiliti nella Stazione suburbana di Pisa, tenuti a rila- 
sciarlo, non potranno percipere per tal rilascio altro emolu- 
mento che quello rcspcttivamente che appresso ; — Quando 
il certificato non ecceda il numero di quattro colli, o collctti 
o distinti articoli di merci singolarmente descritte nelle bul- 
lette di passo lire — 4 — Quando non ecceda il numero di 
dieci colli, colletti o capi distinti di merci come sopra L. — 6. 8. 
— E quando il certificato contempli un numero di colli, col- 
letti , o articoli distinti di merci , superiori a dieci , l’ emolu- 
mento si eleverà fino a L. — 13. 4. — Il responsale dovrà 
essere autenticato con il visto del Direttore della Dogana di 
Pisa, o del Doganiere Ajuto del medesimo senza altro aggra- 
vio. — Ma se il Richiedente vorrà per suoi motivi particolari 
che il Responsale di che si tratta, anziché in carta libera, sia 
disteso in carta bollata, dovrà supplire alla spesa relativa dcl- 
l’ emolumento preavvertilo. {Art. 44.) 

106. — La Società Concessionaria pcrciperà per il tra- 
sporlo delle persone nei tratti qui appresso indicati della Strada 
ferrala i prezzi seguenti 
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107. — La Società perciperà per il trasporlo da Pisa a 
Lucca delle merci, bagagli ed altri oggetti di che all’ Art. 26 
dei Capitoli suddetti soldi sei per ogni libbre 200 e più altri 
soldi sei per le spese tutte accessorie di che all' Art. 30 dei 
capitoli medesimi. Ogni peso minore di libbre 200 pagherà a 
ragione di libbre 200 : ogni peso compreso Tra le libbre 200 e 
le 400 pagherà in ragione di libbre 400, e cosi di seguito. — 
1 diritti ed emolumenti doganali che possono ricorrere per le 
relative spedizioni rimangono a carico del proprietario spedi- 
zioniere di ciaschedun collo, (Art. 2.) 

Dirillo Patrio Tote. T. XVI. 10 
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108. — Ogni viaggiatore potrà avere un bagaglio di lib.. 
bre 50 senza andare soggetto ad alcuna spesa. (Art. 3.) 

109. — Le vetture pagheranno lire tre per trasporto, ca-* 
rico, e discarico, quando non oltrepassino il peso di libbre 
duemila considerando il peso cumulato delle vetture e del 
carro su cui verranno collocate, e per ogni aumento da libbre 
dieci a libbre dugento, saranno aggiunti soldi dodici. (Art. 4.) 

110. — Per i cavalli, moli, bestie da tiro e da soma, vacche, 

tori c citelli, si pagheranno da Pisa a Lucca. L. 3. 

Per vitelli di latte e porci. . . . » — 12 — 

Per i montoni, pecore e capre. . . » — 9 — 

Per gli agnellini di latte. . . . • . » — 6 — 

Chiunque desiderasse condurre dei cani dovrà consegnarli 
al conduttore del treno per riaverli al luogo d' arrivo, previo 
il pagamento di soldi sei per ciascuno. (Art. 5.) 

111. — I gruppi, pacchi e plichi consegnati all' uffizio 
della Società saranno trasportati da Pisa a Lucca. e viceversa, 
e consegnati a domicilio indicato senza altra spesa, che pa- 
gando per porto e consegna quanto segue 

Per pacchi da due once a libbre dieci L: — 12 — 

Per lettere . » — > 6 — 

Per gruppi sino a lire 1000 . . # — 12 — 

Dalle lire 1000 alle lire 1500 . . » — 18 — 

Dallé lire 1300 alle lire 2000 . . » 1» 4 — 

e cosi di seguito. (Art. {3.) 

112. — Tutti i prezzi di trasporto di che agli articoli 2, 4 
5 e 6 eccettuate le spese accessorie di che all’ Art. 30 dei 
capitoli suddetti, le quali rimarranno come stabilisce P Art. 2, 
saranno ridotti alla metà del loro ammontare pei trasporti da 
Pisa a S. Giuliano e viceversa, da S. Giuliano a Ripafratta e 
viceversa, e da Ripafratta a Lucca; e a due terzi pel trasporti da 
Pisa a Ripafratta e viceversa, o da S. Giuliano a Lucca. (Art. 7.) 

113. — Essi dovranno esser pagati alla respettiva Stazione 
di partenza. (Art. 8.) 
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114. — In conformila del disposto negli Articoli 30, 51 
e 52 del Regolamento di Polizia per la Strada ferrala resta di- 
chiarato — Che gli oggetti clic presentassero un rischio qua- 
lunque per la sicurezza degl’ impiegali, dei viaggiatori, e delle 
mercanzie saranno ricusali dalla Socielà, e se venissero cari- 
cati senza dichiarazione, il proprietario sarà tenuto alla refe- 
zione dei danni che potessero resultare ; — Che la Società avrà 
pure il diritto di ricusare qualunque collo o altro oggetto di 
una lunghezza maggiore di- braccia sette c mezzo, come pure 
qualunque collo p altro oggetto occupasse Uno spazio maggiore 
di braccia sessanta cube ; — Che saranno pure suscettibili di 
essere ricusati i colli o altri oggetti indivisibili aventi un peso 
maggiore di libbre 10,000. (Ari. 9.) 

115. — Piacendo all' 1. c R. Governo di proGttare dei Con- 
voj per le lettere e dispacci del servizio postale, il corriere 
dovrà trovarsi alla. Stazione dieci minuti avanti l'ora della 
partenza, e gli sarauno riservati i posti nccessarj in una car- 
rozza di seconda classe, e ne pagherà il prezzo secondo la ta- 
riffa. (Art. 10.) 

1 16. T- Occorrendo dei Convoj speciali per il trasporlo 
delle (ruppe da Pisa al confine toscano e viceversa, il capo 
delle Stazioni dovrà riceverne avviso in tempo conveniente per 
prendere le opportune disposizioni. (Art. 11.) 

117. — Le variazioni che, sempre uei limiti dell' Art. 26 
dei capitoli, ia Società volesse indurre nelle sue tariffe, do- 
vranno essere notificale mediante pubblici avvisi almeno un 
ipese prima che siano poste in vigo/e, e dovranno rimanere 
adisse nei luoghi e modi prescritti dall' Art. 32 dei capitoli 
per la tariffa principale. (Art. 12.) 
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STRADA FERRATA da Lucca a Pistoja 

SOUKA1IO 

Concessione, num. 1 e segg. 

Capitoli contenenti le condizioni e riservi della Concessione, 
num. 15 e segg. 

Garanzia di un'interesse annuo del quattro per cento per 
parte del Governo alle Azioni della Strada ferrata da 
Lucca a Pistoja, num. 68 e segg. 

Regolamento di Polizia. Disposizioni riguardanti il pubblico, 
num. 79 e segg. 

Obblighi della Società per la sicurezza del pubblico, num. 88 
e segg. 

Obblighi della Società per là sicurezza e comodo dei viag- 
giatori, num. 98 e segg. 

Prescrizioni ai viaggiatori e per il trasporto di' mercanzie, 
bagagli ec., num. 113 e segg. 

Regolamento economico provvisorio per i trasporti delle per- 
sone, e mercanzie da Lucca alt" Allópascio, num. 135 
« segg. 

1. — Avendo Noi preso in maturo esame il progetto di 
• una strada a rotaje di ferro da Lucca a Pistoja presentato 
dall’ Avvocato Pasquale Berghini, nella sua qualità di delegato 
del Consiglio dirigente della Società Anonima costituitasi in 
Lucca per lo stabilimento della detta strada, coerentemente al 
manifesto dei 3 Giugno 1845, e previa sanzione di quel R. Go- 
verno, come dalla Sovrana Dichiarazione dei 23 Gennajo pros- 
simo passato ; ed avendo portata la Nostra considerazione in- 
torno alle osservazioni e proposizioni del Dipartimento delle 
Acque e Strade sulle condizioni alle quali la Società stessa 
jf, avrebbe intrapresa la costruzione dell' enunciata strada negli 
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Stati Granducali, dopo aver sentito il Nostro Consiglio di Stato, 
siamo venuti nella determinazione di dichiarare e disporre 
quanto appresso: (Hot. dei 16 Maggio 1846 in pr.) 

• 2. — La detta Società Anonima è autorizzata a costruire 
nel suo interesse, ed a sue spese, rischio e pericolo la mento- 
vata strada nel tratto che dal contine toscano condurrà a Pi- 
stoja, dovendo essa peraltro sodisfare esattamente ed in ogni 
rapporto alle condizioni, prescrizioni, e dichiarazioni contenute 
nei capitoli formati sulle proposizioni del Dipartimento delle 
Acque e Strade, e concordati dall'Avvocato Pasquale Berghiui 
nella menzionata sua qualità. (Art. 1.) 

3. — Un' immediata vigilanza del reai Governo sull’ esecu- 
zione dell’ opera sarà esercitata- per mezzo del Commissario 
Regio delle strade ferrate, posto sotto la dipendenza del Consi- 
glio degl’ Ingegneri. (Art. 2.) • 

4. — I trasporli di viaggiatori, e di merci sulla strada a 
rotaje di ferro non potranno èsser fatti che dalla Società, alla 
quale è conferito il diritto di perciperc per anni cento, a con- 
tare dal termine prefisso nei mentovali capitoli, il prezzo di detti 
trasporli a forma della tariffa approvala, e soggetta a revisione di 
cinque in cinque anni, e con le altre prescrizioni di che nei 
capitoli stessi, e al termine dei cento anni il reai Governo en- 
trerà nel pieno possesso e godimento della strada e delle opere 
accessorie alla medesima, nei modi e con le condizioni stabi- 
lite nei capitoli suddetti. (Art. 3) 

5. — In ogni tempo peraltro dopo che siano, decorsi i 
primi quindici anni dal termine fissato per il compimento dei 
lavori, potrà il Reai Governo redimere l’ intiera concessione 
della strada a norma di quanto viene prescritto nei capitoli 
sopraindicati. (Art. 4.J. 

6. — L’ I. e R. Governo si riserva la facoltà di eseguire 
ed autorizzare la costruzione di nuove strade o nuovi bracci 
di strade tanto ordinarie quanto ferrale in prossimità, in co- 
municazione o in prolungamento della strada ferrata da I.ucca 
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a Pisloja ; obbligandosi d’altra parlò a non costruire, nè au- 
torizzare per tutta la durata della concessione altra strada fer- 
rata che sena direttamente alle medesime comunicazioni tra 
Lucca, Pescia, Pistoja ed altri luoghi inlcrmedj compresi nella 
sola linea del progetto Pohlmeyer. E di più, in vista delle co- 
stosissime opere che dalla Società della strada suddetta do- 
• vranno effettuarsi per eseguire i trafori di Serravalle e per var- 
care la Nievole, il medesimo reai Governo si obbliga a prefe- 
rire, parimente per tutta la durata della Concessione, la stessa 
Società per lo stabilimento di altre strade a guide di ferro, 
che sembrasse conveniente di staccare dalla detta linea Pohl- 
meyer, nella Val di Nievole, per raggiungere i diversi luoghi 
toccati dàlia via ferrala Leopolda nel tratto che dalle vicinanze 
di Pontedera percorre fino a Pisa. [Ari. 5.) 

7. — Relativamente ai diritti ed agli obblighi della Società 
di faccia ai Terzi per l’ esecuzione dell' opera di che si tratta, 
da considerarsi a tutti gfi effetti come opera di pubblica uti- 
lità, saranno applicabili le disposizioni, dichiarazioni e prescri- 
zioni di che nell’ Articolo settimo del reai Motupròprio dei 5 
Aprile 18-4 1 , e nella Notificazione pubblicata dalla Reai Con- 
sulta nei 25 Febbrajo 1845 per l’impresa della strada ferrata 
Leopolda da Firenze a Livorno, osservato però quanto fu pre- 
scritto con la successiva Notificazione della Stessa Reai Con- 
sulta de’ 9 Luglio dell' anno predetto. (Art. 6.) 

8. — Sarà in facoltà della Società di formare dei Censi al 
quattro pèr cento ad anno perpetui e redimibili in luogo del 
pagamento effettivo del prezzo delle indennità competenti alle 
Regie Amministrazioni ed ai Luoghi Pii, quando però si tratti 
di prezzo di terreni o di altri oggetti che costituiscano sostanzà 
di fondo, e sempre che siano date dalla Società le convenienti 
idonee cautele a giudizio dell’ Avvocato Regio. (Ari. 7.) 

9. Dal momento in cui la linea della strada a rolaje di 
ferro si troverà tracciata sul terreno, n'dn potrà essere costruita 
alcuna nuova fabbrica sia nello spazio destinino alla strada è 
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sue dipendenze, sia dentro le quindici braccia a destra c a si- 
nistra dagli (stremi limili dello spazio medesimo senza che ne 
vada d'accordo la Società. (A ri. 8.) 

10. — Qualora insorgessero contestazioni tra la Società 
ed il Commissario del Governo dipendentemente dall’ interpre- 
tazione ed esecuzione delle condizioni contenute nei Capitoli o 
tìci Regolamenti Che a forma di detti Capitoli verranno in se- 
guito approvati, tali contestazioni saranno risolute c decise 
dallo Autorità che sono competenti, per il disposto degli Ordi- 
hi, a risolvere nei termini di ragione le •Controversie fra le 
Ispezioni Compartimentali d’ Acque e Strade, e gli accollatarj 
di lavori di Strade Regie. (Art. 9.) 

11. — Tutti gli Atti, che la Società stipulerà per la costru- 
zione della strada e che fossero per le Leggi in vigore soggetti 
a diritti proporzionali di Registro» saranno registrati col diritto 
fisso di una lira: rimarranno però soggetti al disposto deile 
Leggi predette tutti quelli Atti, che venissero stipulali dalla 
stessa Società, o per di lei conto dopo che la nuova strada 
sarà posta in attività, e che non riguardassero la primitiva sua 
costruzione, e 1’ attivazione della strada medesima. (Art. 10.) 

• 12 É accordato alla Società 1’ esenzione dal pagamento 

dei dazj doganali per i ferri, macchine ed altri oggetti stretta- 
mente ed esclusivamente necessari alla costruzione, e primo 
stabilimento delta strada, che essa. fosse in caso d introdurre, 
dall’ estero nel territorio riunito, salvi però gli emolumenti re- 
lativi,. e con obbligò di sodisfare alle formalità che le verranno 
prescritte , e specialmente di esibire un certificato del direttore 
dei lavori, o di altra persona incaricata del ricevimento degli 
oggetti destinati alla costruzione della strada che volta per 
volta fossero introdotti, il quale certificato dpvrà essere mu-. 
nito dei visto del Commissario del Governo sopra rammen- 
tato. (Ari. 11.) 

13. — Ritenute le limitazioni, prescrizioni c diehiarazieni 
di che nel precedente articolo, sarà pure esente la Società 
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dalla tassa di commercio sopra i ferri, marchine, ed altri og- 
getti che. dall' estero introdurrà direttamente per proprio conto 
in Livorno, e sarà esente altresì dal pagamento dei diritti di 
transito per gli oggetti come sopra strettamente ed esclusiva- 
mente necessari alla costruzione, e primo stabilimento della 
strada che essa fosse nel caso di estrarre dal Porto franco di 
Livorno per Lucca. ( Ari . 12.) 

14. — Il presente Motuproprio ed i Capitoli contenenti le 
condizioni della concessione, saranno adissi ed inseriti nel Bol- 
lettino delle Leggi; e nella Gazzetta di Firenze, e una copia 
autentica dei suddetti Capitoli sarà depositata nella Cancelleria 
del Tribunale di prima Istanza di detta città. (Art. 13.) 

18. — Il punto di partenza della strada ferrata nelli Stati 
Granducali sarà presso 1’ Altopascio, e segnatamente dove ha 
lermine il tronco lucchese a forma del progetto posto in essere 
dall’ Ingegnere Enrico Pohlmeyer nei 6 Febbràio 1846. — Da 
questo punto muovendo la nuova strada per il Marginbne alla 
volta della Città di Peseia, traverserà la Pescia di Collodi in 
vicinanza della Dogana di Squarciabocconi, e la Pescia di Pe- 
scia in prossimità della Cartiera Livini : procederà quindi fra 
Bella vista ed il Borgo a Buggiano, toccando il Paese dei Ba- 
gni di Montecatini e la Pieve a Nievole : e traversalo coti un 
traforo il monte di Serravalle farà capo alla città di Pistoja. 
■{Sol. dt' 25 Matjyio 1846. Art. \.) 

16. — I particolari • andamenti della strada ferrata do- 
vranno essere quali sono disegnati nei Cartoni del progetto 
Pohlmeyer, ritenute peraltro le seguenti dichiarazioni: — 1. Dalla 
traversata della strada di S. Maria- Maggiore in Vicofaro a 
Pistoja dovranno indursi nel già fatto tracciamene tutte quelle 
variazioni che fossero giudicate convenienti quando 1’ I. e R. 
Governo avrà stabilito il luogo e modo d’ unione delle diverse 
strade a guide di ferro che faranno capo alla nominata città. — 
2. *L’ approvazione della traccia fra i numeri 68 e 94 della 
pianta generale che forma corredo al detto progetto, è riser- 
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vaia al tempo in cui la Società avrà presentato il progetto 
particolarizzato delle grandiose opere d' arte necessarie per tra- 
versare il dilllcile passo delld Nievole. (Art. 2.) 

17. — Allorquando per qualche difficoltà di. esecuzione o 
altra impreveduta circostanza, si dovesse deviare parzialmente 
dalla linea approvata come nel precedente articolo II, potrà la 
Società costruttrice scostarsene sino alla distanza di cento cin- 
quanta braccia e non più : bene inteso però che nei casi con- 
templati nel presente articolo, come in ogni altro iu cui i pro- 
getti sanzionati debbano esser modificati, se ne giustifichino i 
motivi al R. Consiglio degl’ Ingegneri, e -se ne ottenga la ne- 
cessaria approvazione. (Art. 3.) 

18. — Entro il mese di Luglio del corrente anno dovrà 
la Società nftetler mano alla ‘esecuzione deU’-opera, e nel ter- 
mine di tre anni decorrendi dal detto mese dovrà condurla a 
intero compimento , sicché possa esser posta in attività ed 
aperta al pubblico transito. (Art: 4.) 

19. — La costruzione della strada dovrà essere eseguita a 
cura e a tutte spese della Società , che sarà tenuta a provve- 
dere non tanto alla formazione del piano stradale e a tutte le 
opere accessorie, qualunque esse sieno, ma ancora all’ acquisto 
di tutte le macchine e attrezzi necessarj per 1' uso della strada 
e per il trasporto delle merci e dei viaggiatori. Saranno puro 
a carico della Società tutte le spese occorrenti per l’acquisto 
del suolo da occuparsi con la strada ferrata e con tutte le 
sue opere accessorie ; non meno che le indennità tutte di qua- 
lunque genere si siano, niuna esclusa nè eccettuata, che pos- 
sano essere di ragione dovute per danni e pregiudizj, cosi tem- 
poranei come permanenti che dependentemenle dalla costruzione 
della strada siano per risentire direttamente o. indirettamente 
i fondi adiacenti o prossimi alla medesima, non esclusi quelli che 
fronteggiano, i corsi di acqua dall’una e dall’altra ripa, quando i 
lavori da farsi lungo o a traverso i fiumi o torrenti possano difatti 
temporaneamente o permanentemente pregiudicarli. (Art. a.) 
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20. — La strada vèrri costruita con due sole guide di 
ferro : ma potendo convenire ed occorrere di ridurla col tempo 
a doppio corso, cioè con quattro guide, la Società potrà occu- 
pare, ogni qualvolta stimi verificalo un tal bisogno, il terreno 
a quest' effetto necessario. {Art. 6.) 

21 Frattanto la larghezza del piano stradale, la. di- 

stanza c posizione delle guide di ferro, dovranno esser con- 
formi a quelle della strada tra Pisa e Lucca. E laddove abbisogni 
cavar (erra dai fondi adiacenti per stabilire in riempimento il 
piano stradale, la estrazione della terra necessaria a questo 
oggetto, non che alla formazione degli argini e di ogni àltro 
qualsiasi ripieno della via ferrata e sue dependenze, dovrà es- 
ser fatta con ogni regolarità, tanto per rendere possibilmente 
minore il danno dell’ agricoltura,' quanto per non «dar luogo a 
dei ristagni contrarj alia salubrità dell’ aria. A tale effetto la 
Società dovrà conformarsi alle condizioni che a scanso dei 
nominati inconvenienti potranno esserle date nell' atto pratico 
dell* esecuzione dei lavori. (Art. 7.) 

22. \ potere determinare con precisione la quantità 
dei terreni da occuparsi , e le debite relative indennità , do- 
vrà la Società, prima d'intraprendere alcun altro lavoro, far 
tracciare il piano stradale mediante due piccoli solchi ; e po- 
trà far rimuovere, nell' esecuzione di questo preliminare lavoro* 
le piante e gli altri ostacoli non fabbricali , che vi opponessero 
impedimento , salvo le indennità perciò dovute a chi di ra- 
gione , da tenersi a calcolo nella perizia dei fondi , che sa- 
ranno occupali. <— A questa operazione dovrà essere invitalo il 
Commissario Regio , affinchè vi possa prestare la sua perso- 
nale assistenza , se c quando lo creda necessario. (Art. 8 ) 

23. — Le, pendenze del piano stradale non eccederanno 
generalmente la ragione dell' uno per cento cinquanta s eccet- 
tuali i tratti interposti respettivamente fra i numeri 44 e 58 , i 
numeri 230 c 244 , cd i numeri 04 e 120 della pianta gene- 
rale che forma corredo al progetto Pohlmeyer , riguardo ai 
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quali è ammessa per i primi due l' inclinazione dell’ uno per 
cento , e per il terzo quella dell' uno a centoventi indicate 
dallo stesso Ingegnere : ed eccettuato parimente il tronco tra 
i numeri 68 c 94 , per òtti potranno ammettersi dal R. Consi- 
glio degli Ingegneri pendenze anco maggioriquando la Società 
abbia presentati i progetti particolarizzati di che al precedente 
articolo II. • — E dovè due curve si succedano in senso inverso, 
dovrà interporsi una retta ad esse tangente di B.* 100 almeno 
in lunghezza. (Ari. 9.) * 

J24. — La strada ferrala dovrà per tutto il suo corso es- 
sere separata dai fondi adiacenti per mezzo di muri o stecco- 
nate o siepi, Od anche con fosse arginate di convenienti di- 
mensioni a giudizio del R. Consiglio degli Ingegneri. (Art. 10.) 

25. — Nei luoghi ove dovranno permanentemente rima- 
nere le guardie incaricate della vigilanza, che sarà esercitala 
a carico della Società per garantire la sicurezza dei pubblico 
transito* si formeranno per ricoverare le guardie medesime 
delie fabbrichettc conformi a quelle disegnale nel progetto 
Pohlmeyer. (Ari. 11.) 

26. — Ovupquc la strada ferrata traverserà strade ordi- 
narie in piano dovranno, secondo il sistema praticato a' ri- 
guardo della strada, ferrata Leopolda, effettuarsi i lastrici o 
altre opere , ed apporsi i necessarj cancelli colle guardie inca- 
ricale di aprirli e chiuderli secondo il bisogno. E allorquando 
la strada ferrata sia più elevata delle strade ordinarie dà essa 
traversate , e queste debbano essere rialzate , non si dovrà 
mai dare alle montate una inclinazione maggiore del cinque 
per cento riguardo alle strade Comunitative e Vicinali , e del 
Ire per Cento rispetto alle strade Regie e Provinciali, conser- 
vando le attuali larghezze del loro piano; e resteranno sem- 
pre tutte le spese a carico della* Società costruttrice deila 
strada ferrata. (Art. 12.) 

27. — Nelle località dove le pubbliche' strade da traver- 
sare fossero fra loro mollo prossime e potessero condursi allo 
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tiesse cancello , sehza sensibili allungamenti di cammino , e 
senza danno degli utenti le strade . medesime , potranno aver 
luogo questi allacciamenti. Pertanto appena dalla Società co- 
struttrice saranno presentale istanze per cambiamenti all’ attuala 
stato delle strade Gomunitative, i Provveditori delle R. Camere 
si daranno premura di richiamare, per l’ organo delle Cancel- 
lerie, i Consigli generali ad adunarsi , e a deliberare in pro- 
posito senza il minimo iudugio. Ed emesse dai Consigli gene- 
rali le relative deliberazioni, sarà lecito alla Società mento- 
vata di reclamare contro dicesse al Regio Governo ogni qual 
volta sia in grado di mostrare che con le dette deliberazioni 
vengono a farsi opposizioni indebite. — Dipenderà poi dal 
Consiglio degli Ingegneri l' approvazione delle mutazioni prò? 
poste nello stato delle .strade Regie e Provinciali, come pure 
riguardo alle vie Comunitative e Vicinali , quando per queste 
sia intervenuto il consenso dei Consigli generali delle respet- 
tive Comunità. Qualora manchi un tal consenso apparterrà 
al Consiglio medesimo degli Ingegneri 1* informazione al Re- 
gio Trono dei reclami che fossero come sopra è detto avan- 
zati. E in tutti, i casi le spese dipendenti da tali cambia- 
menti si ardono del pari a intero carico della Società ridetta. 
{Ari. 13.; 

28. — Quando colle costruzioni per la strada ferrala si 
possa arrecare qualunque siasi impedimento o imbarazzo al 
comodo e sicuro transito per le altre strade ordinarie alle 
quali essa si avvicinerà o che traverserà , dovranno esser 
presi a cura e spese dplla Società costruttrice i necessari 
provvedimenti , sia con lo stabilimento di passi provvi- 
sori, sia con >la formazione di ripari o altri compensi da 

* 

approvarsi sempre precedentemente dal Consiglio prenominato. 
{Art. 14.) ‘ 

29. — Tutti i ponti, cavalcavia, acquedotti, chiaviche ed 
altre opere d! arte occorrenti lungo e traverso la strada fer- 
rala, dovranno formarsi di muramento a calcina : eccettuati 
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bensì i Ponti sulla Pescia di Collodi , sul torrente Dile/za , • 
e sulla Borra , il piano dei quali potrà sostenersi con arma- 
ture di legname o di ferro , però sopra fiancate o pile di 
opera muraria. (Art. 15.) 

30. — La Società dovrà convenientemente ristabilire ed 

assicurare a sue spese tutti gli scoli d’ acqua che dalle costru- 
zioni della nuova strada ferrata fossero tagliati, tràttenuli, al- 
lacciati o modificati, dovendo essa rimanere intieramente re- 
sponsabile di tutti i danni che potessero derivare dalla 
inosservanza del presente patto. .Gli acquedotti che per 
quest’ oggetto dovranno essere stabiliti sotto le pubbliche 
strade, saranno costruiti di opera muraria, ovvero di ferro. 
(Art. 16.) . 

31. — Sulla strada ferrala dovranno stabilirsi due stazioni 
principali, l' una frat il ponte del Calano e le Casacce in ser- 
vizio della città di Pescia, e l'altra presso o dentro Pisloja in 
quel luogo che dall’ I. e R. Governo sarà giudicato il più con- 
veniente per l’ unione delle diverse ' strade ferrate che vi fa- 
ranno capo. Tre stazioni secondarie saranno formate presso 
l’ Altopascio, Borgo a Buggiano ed i Bagni di Montecatini. Al- 
tre stazioni di fermata' potranno attivarsi su tutta la linea, 
salva l’ approvazione dell’ 1. e R. Governo. — Sarà poi obbli- 
gatorio per la Società di obbedire nell' effettuazione delle rela- 
tive opere a tutte quelle speciali condizioni che potranno essere 
reputate opportune, non tanto per tutelare la R. Finanza 
quanto sotto ogni altro rapporto che potesse richiamare 1’ at- 
tenzione dell’ 1. e R. Governo. (Art. 17.) 

32. — La società adoprerà per le sue costruzioni quei ma- 
teriali stessi che nelle diverse località sono comunemente in 
uso per i pubblici lavori ; eccettuati bensì i casi nei quali per 
ragioni speciali fosse diversamente. prescritto dal Consiglio de- 
gli Ingegneri. Sarà poi la Società tenuta a fare eseguire i la- 
vori a perfetta regola d' arte e con la maggiore possibile sta- 
bilità. (Art. 20.) 
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33. — E mentre il progetto Pohlmeyer non comprende i 
disegni pàrticolarizzati delle stazioni , dei ponti , viadotti ed 
altre opere d’arte, dovrà la Società esibire al R.' Consi- 
glio degl' Ingegneri per dipendere da altrettante speciali ap- 
provazioni , i disegni e le descrizioni delle opere in discorso. 
(Ari. 19.) 

34. — Allorquando sarà compitala costruzione della strada . 

ferrata e delle opere accessorie che occorrono j>er farne uso, 
dovrà esserne fatta una accurata verificazione non meno che 
un regolare inventario corredato delle firme ‘ dei rappresen- 
tanti la Società e*del loro Ingegnere. E dopoché il Consiglio 
degli Ingegneri si sarà accertato che la compila sezione della 
strada presenti la necessaria sicurezza, rilasccrà in scritto la 
licenza al transito pubblico da vietarsi fino a quell'epoca. 
{Art. 20.) • 

3o. — Con appositi Regolamenti sarà in spguito provve- 
duto all'uso, alla. polizia , alla sicurezza del transito e alla 
conservazione della strada ferrata e delle altre opere accesso- 
rie, non meiio che alle prescrizioni relative tanto ai trasporti 
di moneta, oggetti preziosi e piccoli pacchi, quanto delle moli 
di gran peso, e alla esclusione delle materie ebe presentano 
qualche pericolo, come sarebbero quelle facilmente incendia- 
bili, non meno die alle discipline tutte politiche e doganali. 
Spetterà alla Società la facoltà di dimandare clic siano, dal- • 
l' Autorità Governativa determinati quei provvedimenti che 
agli oggetti qui' sopra indicati reputerà più confacenti. E una 
volta che siano essi approvati dall'!, e R. Qoverno, diver- 
ranno Gbblig'alarj per il Pubblico, per la .Società della strada 
t per le altre Società che in avvenire ottenessero facoltà di co- 
struire altre strade ferrate con essa comunicanti. J.c spese 
tutte necessarie alla esecuzione di detti Regolamenti saranno 
a calicò della Società. (Ari. 21.) 

36. — Rimane fiu d' ora stabilito che saranno dall i, c R. 
Governo determinate delle penali da infliggersi alla Società 
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nel caso in cui accadessero degl’ inforiunj dovuti alla mancala 
sorveglianza e precisione di servizio per parte degji agenti 
della Società stessa. Simili penali potranno estendersi fino alla 
revoca della concessione , e dar luogo per tutti gii efjbtti alla 
decadenza delle più volte rammentata Società* qualora gli av- 
vertiti inconvenienti si replicassero più volte a danno del pub- 
blico. (4rt. 22.) 

37. — I trasporti di merci e viaggiatori sulla strada Er- 
rala non potranno esser- fatti die dalla Società, la quale è 
autorizzata a percipero i prezzi di detti trasporli a forma della 
seguente 


f 


! 
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TARIFFA 




PREZZI 

4 


di trasp. 


• 

in lire tos. 

viaggiatori 


L. S. D 

per persona 

Nelle diligenze di prima classe . 

— 38 

e per miglio 

Nelle diligenze di seconda classe. 

— 28 

percorso 

Nei carri 

— 18 

BESTIAMI 
per capo 

Cavalli, muli, bestie da tiro, bovi 
vacche, tori e vitelli .... 
Vitelli di latte e porci ... . . 

— 6 — 

e per miglio 

— 1 4 

percorso 

Montoni , pecore e capre. . . . 


1. Classe. Pietra da calcina, pietra 
da costruzione, gbiaja , ciottoli , 
sabbia, argilla, embrici, tegole, 
mattoni.letame edingrasso.lastre 
e materialidi ogni specie per le co- 



struzioni eriattaz.di strade, esale. 

— A 9 

• 

MERCANZIA 

PER OGNI PÉSO 
di 2000 LIBBRE 

TOSCANE 
E PER MIGLIO 
■ PERCORSO 

2. Classe. Grani, farine, calcinazioni 
e formazioni -minerali, carbone, 
. legna da bruciare, pertiche, travi- 
celli, tavole, panconi, marmo in 
' blocco, pietra di taglio, bitume, fer- 

! ro greggio, ferro in barre o in fo- 

glie, piombo in lastre, majolica, 
bicchieri di vetro e bottiglie, aceti, 
vini, liquori, olio e sapone. . . 

— 5 8l 

• 

3. Classe. Metalli in polvere, stagno 
o altri metalli lavorati o greggi, 
cotone, lana, canapa.lino, tabacco, 
■ legname da mobilia ed esotico, 
zucchero-, caffè, frutte secche, 
droghe , spezierie , generi colo- 
niali, pesce fresco e secco, rob- 
' bia, porcellana ed oggetti manuf. 

— 64 


Carbon fossile 

— 4 4 

. 

Vetture sopra piattaforma per ogni 
peso di 2000 libbre e m. percorso 
(consid.il pesócumulatodella vet- 
tura e della piattaforma). . . 

— 64 


(Art. 23.; 
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38. — La percezione avrà luogo per miglio percorso senza 
riguardo alle frazioni, di distanza ed in modo che un miglio 
cominciato venga a considerarsi come compito. Egualmente 
per ciò che si riferisce al peso della mercanzia si riterranno 
solo i decimi delle libbre 2000, per modo che ogni peso mi- 
nore di libbre 200 pagherà a ragione di 200 libbre, ogni peso 
compreso fra le 200 e le 400 libbre pagherà a ragione di 400 
libbre, e cosi di seguito. (Art. 24.) 

39. — I viaggiatori potranno aver con loro un bagaglio 
di un peso non maggiore delle 50 liLbre senza andar soggetti 
ad alcun aumento di spesa, (drf. 25.) 

40. — Le derrate, mercanzie, animali cd altri oggetti non 
indicali nella precedente tariffa, saranno considerati, quanto ai 
prezzi di trasporto, come attenenti alle classi con le quali 
avessero maggiore analogia. (Art. 26.) 

41. — Mediante la percezione dei prezzi di trasporto fis- 
sati nella precedente tariffa, la Società si obbliga ad eseguire 
costantemente con esattezza e celerilà il trasporto, per mezzo 
di macchine locomotive, dei viaggiatori, mercanzie, derrate e 
altri oggetti che le verranno affidati. — Le spese accessorie 
non rammentate nella tariffa, come quelle di deposito nei ma- 
gazzini in servizio della strada, di carico e scarico, saranno 
determinate con appositi Regolamenti, che verranno sottoposti 
all' approvazione dell’ I. e R. Governo. (Art 27.) 

42. — La tariffa che stabilisce la misura dei prezzi di tra- 
sporto sarà sottomessa alla revisione dell’ 1. c R. Governo di 5 
in 5 anni : e se il medio utile netto ottenuto dalla società nel 
quinquennio avrà oltrepassato il limite del 10 per cento del 
capitale sborsato dagli azionisti, la tariffa dovrà esser ridotta 
in proporzione dell’ eccedente. (Art. 28.) 

43. — La tariffa per i trasporti sulla strada ferrata dovrà 
rimanere costantemente affissa in tutte le stazioni principali c 
secondarie c in luogo ben visibile per maggiore sodisfazione 
del pubblico. — Ogni maggiore percezione sarà poi punita nel 

Diritto Patrio Tose. T. XVI. 11 
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modo prescritto per gli altri proventuari dei pedaggi di ponti, 
di barche ec. (Ari. 28.) 

50. — La Società sarà in obbligo , di trasportare da Fi- 
renze a Pistoja, e viceversa, i dispacci provenienti dagli uffizj 
postali , e dovrà per ciascheduna partenza riservare nelle 
vetture un posto conveniente al Corriere incaricato del tra- 
sporto dei detti dispacci , ricevendo il pagamento a prezzo di 
tariffa. {Ari. 29 ) 

51. — S' intenderà che per tutta la durata della conces- 
sione sia a carico della Società costruttrice la manutensione 
della strada ferrata, non meno che di tutte le opere accessorie, 
lo stato delle quali, come quello della strada, dovrà essere veri- 
ficato ogni anno ed anche straordinariamente qualunque volta 
sia creduto necessario. — Il prodotto dei trasporti si riguar- 
derà come principalmente affetto ed obbligato all'onere del 
mantenimento della strada e delle opere accessorie, sia per la 
sostanza delle costruzioni, sia per le degradazioni dipendenti 
dall’ uso giornaliero, (siri. 30.) 

52. — La immediata vigilanza per parte dell’ I. e R. Governo 
sarà esercitata per mezzo del Commissario Regio delle strade 
ferrate posto sotto la dipendenza del Consiglio degl’ Ingegneri. 
Perdurante la costruzione dell’ opera dovrà questo Commissario 
invigilare che non si devii in qualsivoglia modo dalle prescrizioni 
contenute nei presenti capitoli : a costruzione compita dovrà 
esso incaricarsi di tutte le verificazioni, riscontri e inventarj 
di cui è sopra fatta menzione: e una volta aperta la strada 
al pubblico transito, dovrà egli invigilarne la perfetta manu- 
tensione in tutte le sue parti. La Società dovrà sempre diri- 
gere le sue dimande, osservazioni e proposizioni al Commissa- 
rio Regio, il quale corrisponderà poi col Consiglio degli Inge- 
gneri, e secondo i casi con gli altri dicasteri per tutto ciò che 
concerne il servizio della strada ferrata. (Ari. 31.) 

53. — Il Commissario Regio dovrà essere assistito da quel 
numero di aiuti e dipendenti che tempo per tempo potranno abbi- 
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sognargli per il più esatto disimpegno delle affidategli inge- 
renze. (Art. 32.) 

54. — 11 Regio Commissario avrà diritto di esigere tutti i 
provvedimenti necessaij alla migliore riuscita dell' opera ; e a 
tempo opportuno tutte le riparazioni atte ad assicurare il co- 
modo e sicuro transito sulla strada ferrata, e la buona con- 
servazione delle opere accessorie (Art. 33.) 

55. — E qualora insorgesse qualunque contestazione tra 
la Società e il Commissario del Governo dipendentemente dalla 
interpetrazione ed esecuzione di tutte le condizioni contenute 
in questi capitoli o nei regolamenti che saranno in seguito ap- 
provati, dovrà starsi alla decisione delle Autorità che sono 
competenti a forma degli ordini a risolvere nei termini di ra- 
gione le controversie fra le Ispezioni Compartimentali di Acque 
e Strade e gli Accollataij di lavori di Strade Regie. (Art. 34.) 

56. — È fissato a sessanta anni, dallo spirare del termine 
stabilito all' Art. IV per il compimento dei lavori e attivazione 
della intiera linea della strada , il tempo durante il quale la 
Società costruttrice della strada ferrata potrà continuare a godere 
della concessione e dei diritti inerenti alla medesima, (Art. 35.) 

57. — Al termine dei sessanta anni il Reai Governo entrerà 
nel pieno possesso e godimento della strada e delle opere tutte 
accessorie alla medesima senza sborso di sorta alcuna, salvo 
quanto è disposto nel successivo articolo XXXI X. (ziri. 36.) 

58 . Sarà allora obbligo della Società di consegnare in 

buono stato di manutensione al R. Governo senza alcuno sborso 
per parte del medesimo la strada, le opere che la compongono, 
i magazzini, le stazioni, i luoghi di carico e scarico, le fabbri- 
che tutte ai luoghi di partenza, di fermata e di arrivo, le case 
delle guardie e degli altri impiegati, gli stabili destinati alla 
percezione dei proventi della strada, le macchine fisse, e tutti 
gli edifizj comunque non specificali in questo articolo, che la 
Società sia obbligata a costruire a forma dei presenti capitoli. 
(Art. 37.) 
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39. — Negli ultimi cinque anni ebe precederanno il ter- 
mine di Ila concessione 1’ I. e R. Governo avrà diritto di fare 
una prelevazione sui proventi della strada onde garantirsi del 
ristabilimento in buon grado della strada stessa e delle opere 
accessorie, quando la Società non corrispondesse pienamente 
ad una tale obbligazione. (Art. 38 ) 

60. — Quanto poi agli oggetti mobiliari, come macchine 
locomotive, carri, vetture, materiali, attrezzi, combustibili ed 
approvvisionamenti di ogni genere, e agli edilìzj non contem- 
plali nel precedente articolo XXXVll, purché opportunamente 
destinati al servizio dei trasporti, dovrà 1’ I. e R. Governo fàrne 
acquisto per il prezzo che resulterà dalle stime dei Periti, 
quando ciò fosse richiesto dalla Società, e reciprocamente la 
Società dovrà cederli alle condizioni stesse qualora 1’ I. e R. 
Governo ne facesse la dimanda. (Art. 39.) 

61. — Quanto è disposto di sopra negli articoli XXXVI 
eXXXVIl, si applicherà al caso dello scioglimento della Società, 
il quale abbia luogo in vista della perdita di che nell’ Art. 104 
degli Statuti Sociali approvati da S. A. 1. e R. colla Sovrana 
Risoluzione dei 19 Settembre 1845. In questo caso per altro 
C I. e R. Governo non sarà tenuto all' acquisto degli oggetti di 
che nel precedente articolo XXXI X dei presenti capitoli, dei 
quali oggetti potrà la Società liberamente disporre. (Art. 40.) 

62. — In ogni tempo dopoché siano decorsi i primi quin- 
dici anni dal termine fissato per il compimento dei lavori, po- 
trà l’I. e R. Governo redimere l’ intiera concessione della strada 
ferrata. Per regolare in quel caso il prezzo della redenzione si 
terranno a calcolo gli utili netti ottenuti dalla Società nel 
corso dei sette anni precedenti quello in cui la redenzione sarà 
effettuata : si dedurranno le due minori annate, e si stabilirà 
il medio utile netto dalle altre cinque annate. A questo utile 
medio si aggiungerà inoltre il terzo del suo importare se la 
redenzione avrà luogo, nel primo periodo di quindici anni, 
dall' epoca in cui ne appartiene il diritto al Governo: un 
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quarto so la redenzione è operata nel secondo periodo dei 15 
anni : e un quinto solamente per gli altri periodi. Il suddetto 
utile netto medio aumentato, secondo i casi, del terzo o del 
quarto o del quinto del suo importare, formerà quella annua- 
lità che sarà dovuta e pagata alla Società per il tempo suc- 
cessivo necessario a consumare la durata della concessione. 
(Jrt. 41.) 

63. — L' I. e R. Governo si riserva la facoltà di eseguire, 
ed autorizzare la costruzione di nuove strade tanto ordinarie, 
quanto ferrate in prossimità, in comunicazione o in prolunga- 
mento della strada ferrata da Firenze a Pistoja; obbligandosi 
d’ altra parte a non costruire, nè autorizzare per tutta la du- 
rata della concessione altra strada ferrata che serva diretta- 
mente alle medesime comunicazioni tra Firenze, Prato e Pi- 
stoja e dei punti intermedj compresi nella sola linea della strada 
ferrata Maria Antonia ; ed obbligandosi del pari a non co- 
struire, o dar permesso di costruire bracci di strade ferrale, i 
quali staccandosi dalla strada ferrata Leopolda, per dicci mi- 
glia della sua lunghezza contate dalla stazione di Firenze, si 
dirigano alla via Maria Antonia. (Art. 12.) 

04. — Si riserva ugualmente a eseguire o autorizzare la 
costruzione di acquedotti e la formazione di canali, tanto per 
la navigazione, quanto per gli scoli attraverso i territorj ove 
sarà situala la strada ferrata, o in ogni luogo vicino o lontano 
secondo i bisogni del servizio e comodo pubblico. (Ari. 43.) 

65. — £ la Società della strada ferrata non solamente non 
potrà opporre ostacolo a queste costruzioni di acquedotti, ca- 
nali e strade ordinarie o ferrate, ma nemmeno potrà diman- 
dare qualunque siasi indennità, purché non resulti dipendente- 
mente dalle costruzioni medesime imbarazzo o impedimento 
alla circolazione sulla strada ferrata da Firenze a Pistoja, nè 
alcuna spesa straordinaria a suo carico. (Art. 44.) 

66. — Ritenuto come applicabile al presente caso quanto 
è disposto all’articolo XLIX dei Capitoli approvali da S. A. I. 
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e R. li 5 Aprile 1841 per lo stabilimeuto della via ferrata 
Leopolda rispetto agli obblighi reciproci fra la Società conces- 
sionaria della detta via Leopolda e i costruttori di future 
strade ferrate con quella comunicanti : qualora poi abbia luogo 
in avvenire la costruzione di un qualche braccio di strada fer- 
rata in prolungamento o in comunicazione con quella da Fi- 
renze a Pistoja, apparterrà all’ I. e R. Governo di determinare 
le regole e le tariffe con le quali la Società concessionaria 
della via da Firenze a Pistoja per una parte ed i nuovi co- 
struttori per 1’ altra , avranno la facoltà di valersi reciproca- 
mente delle strade loro attenenti. (Art. 45.) 

67. — La società decaderà dalla concessione e da tutti i 
diritti inerenti alla medesima quando entro il termine di mesi 
sci stabilito nel precedente articolo 111 non abbia posto mano 
ai lavori, o quando nei termini di due anni e due anni e 
mezzo, computabili come nel successivo articolo IV non abbia 
compite ed attivate respetlivameute le due sezioni della strada 
ferrata Maria Antonia da Firenze a Prato, e da Prato a Pi- 
stoja. La Società decaderà ugualmente quando non corrisponda 
completamente agli obblighi a lei ingiunti nei presenti Capi- 
toli. (Art. 46.) 

68. — Nei casi di decadenza sarà provvisto alla continua- 
zione ed ultimazione dei lavori, mediante una pubblica aggiu- 
dicazione che si aprirà sulle condizioni contenute nei presenti 
capitoli, e sopra una stima delle opere fatte o incominciate, 
dei materiali provvisti, dei terreni comprati, e delle porzioni 
di strade che potessero essere aperte al pubblico. Tale aggiu- 
dicazione sarà devoluta al maggiore offerente per gli oggetti 
compresi nelle citate categorie, dovendosi ritenere che le offerte 
potranno anche essere inferiori alle stime. (Art. 47.) 

69. — La società decaduta avrà diritto di ripetere dal 
nuovo aggiudicatario il valore resultante per gli oggetti che 
sopra dalla pubblica licitazione. (Art. 48.) 

70 — Se l’ aggiudicazione aperta nel modo e sulle basi 
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di che all' articolo XLYII non conducesse a verun risultato , 
dovrà procedersi a nuova aggiudicazione dopo Io spazio di 
sei mesi , e qualora anche questo secondo tentativo rimanesse 
vano , la Società sarà definitivamente decaduta da ogni diritto 
per qualunque siasi indennità dipendente dai lavori già eseguiti 
e dai materiali provvisti. Le porzioni di strada che fossero 
aperte o potessero aprirsi al pubblico transito , passeranno im- 
mediatamente nel pieno possesso e godimento del R. Governo 
senza sborso veruno per parte del medesimo. (Art. 49.) 

71. — Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 
XLVI e seguenti non saranno applicabili al caso in cui il 
ritardo, o la sospensione dei lavori provenisse da una forza 
maggiore regolarmente constatata, (Art. SO.) 

72. — La Società sarà tenuta al pagamento del dazio per 
i terreni da occuparsi con la strada ferrata , c la tassa sud- 
detta sarà conservata nella proporzione loro attualmente asse- 
gnata sulle cifre che indicano la loro rendita nelle condizioni 
di semplice cultura. In quanto poi al dazio catastale da im- 
porsi sulle fabbriche e magazzini da costruirsi in servizio della 
strada ferrata , dovrà esso determinarsi colle norme fissate dai 
regolamenti catastali per ogni nuovo fabbricato. (Art. 51.) 

73. Saranno a carico della Società tutte le spese che oc- 
correranno per le correzioni catastali da eseguirsi in corrispon- 
denza delle nuove divisioni dei fondi che saranno operale dal 
taglio per la costruzione della strada ferrata. (Art. 52.) 

74. — L’ lllustriss. Sig. Cav. Commendatore Amministratore 
Generale delle RR. Dogane e Aziende Riunite, in esecuzione 
degli Ordini partecipatigli dall’ I. e R. Segreteria di Finanze 
nel 23 Gennaio corrente, rende note al pubblico le seguenti 
provvisorie disposizioni per il Servizio Doganale, da attivarsi 
alla Stazione in Firenze della Strada Ferrata Maria Antonia. 
(Notif. dei 28 Genti. 1848 in pr.) 

75. — É nella suddetta Stazione istituito un uffizio Doganale, 
da riguardarsi a tutti gli effetti come una Porta di Città. (Art. 1.) 
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76. — Per conseguenza saranno in detto uffizio pagale le 
gabelle per le merci e generi che vi sono sottoposti, salve le 
limitazioni prescritte dalla noia uuila alla Tariffa delle Porte 
di Firenze, e dagli ordini successivi. (Art. 2.) 

77. — Gl’ Impiegali incaricati delle visite dovranno ese- 
guire il riscontro dei Vagoni e delle Carrozze dei Convoj pro- 
cedenti da Prato, non meno che degli equipaggi dei viaggiatori. 
(Art. 3.) 

78. — Resta vietato di introdurre nella Stazione della 
Strada ferrata merci e generi soggetti a gabella, fuori che col 
mezzo dei Vagoni e Carrozze, di formarne deposito nella Sta- 
zione medesima, c di estrarli da questa prima di averne cor- 
risposto il Dazio, alla pena, in tutti i casi, del frodo, ai termini 
della Legge del 19 Ottobre 1791, ed Ordini successivi. (Art. 4.) 

79. — È proibito a qualunque persona estranea al servizio 
della strada d' introdursi sulla medesima c sue adiacenze e di- 
pendenze senza un permesso in iscritto del Consiglio di Ammini- 
strazione, o del Gei ente, o dell’ ingegnere in capo. — 1 trasgressori 
a questo divieto saranno arrestali dalle guardie ed accompa- 
gnati al competente Tribunale , e saranno sottoposti ad una 
multa non minore di lire dieci, nè maggiore di lire venti. — 
1 recidivi anderanno soggetti al doppio della multa ed alla 
pena afflittiva della carcere da tre fino a quindici giorni, a 
seconda delle circostanze. ( Notif . del 28 Gemi. 1848. Art. 1.) 

80. — Gli abitanti dei luoghi situati in prossimità c lungo 
la linea della Strada ferrata saranno obbligali ad impedire ed 
invigilare che i loro fanciulli non s’ introducano sulla medesi- 
ma sotto doppia pena di quella stabilita dall' Articolo prece- 
dente. (Art. 2.) 

81. — La circolazione di vetture, carri, barocci, e cavalli 
è proibita sulla Strada ferrata e sue dependenze a qualunque 
estraneo al servizio della medesima sotto pena dell’ arresto, ac- 
compagnatura al Tribunale, e carcere dai tre ai quindici gior- 
ni, oltre la refusionc dei danni. (Art.. 3) 
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8 '2. — Sodo la stessa pena è parimente proibito di deposi- 
tare anco momentaneamente nella Strada ferrata materiali, e 
qualunque altro oggetto che possa servire d‘ ingombro. (Art. 4.) 

83. — Il bestiame di qualunque specie dovrà essere rigoro- 
samente custodito dai Proprietarj e Tcnutarj responsabili anche 
della colpa dei loro sottoposti ; affinchè non s’ introduca nella 
Strada ferrata sotto pena, oltre la refezione dei danni, di lire 
due per ogni capo di bestiame grosso, e di soldi sei e denari 
otto per ogni capo di bestiame minuto. (Art. 5.) 

84. — Le Guardie avranno inoltre la facoltà, quando così 
richieda I' urgenza, e ve ne sia assoluto bisogno, di uccidere le 
bestie che introdottesi sulla Strada mettessero in pericolo la 
sicurezza di un Convojo. Il rapporto delle Guardie costituirà 
di per se presunzione di diritto del concorso dell’ urgenza e 
bisogno preaccennato, e il Proprietario della bestia uccisa non 
potrà senza concludere piena e rigorosa prova in contrario 
elevare alcuna domanda d' indennità. (Art. 6.) 

85. — I cancelli stabiliti in uso e comodo dei particolari 
dovranno stare costantemente chiusi. Le chiavi dovranno ri- 
manere presso le Guardie, da cui ne dipende la sorveglianza, 
le quali saranno tenute ad aprire e chiudere all' occorrenza i 
cancelli stessi. — 1 particolari aventi speciale diritto di passo 
per i detti cancelli a traverso la via ferrata non potranno pre- 
valersi dello stesso diritto che nei momenti e nei punti, ove il 
passo li possa essere permesso. (Art. 7.) 

86. — I particolari stessi dovranno accertarsi che per fatto 
loro non viene lasciato non solo qualunque siasi ostacolo, che 
impedir possa il libero passo dei Convoj, ma neppure qualun- 
que oggetto che potesse in qualche modo indurre in errore le 
Guardie, i Macchinisti, ed i Conduttori, e nel caso che mal- 
grado loro un ostacolo od oggetto qualunque rimanesse sulla 
linea, essi dovranno prestare alla Guardia la necessaria assi- 
stenza onde insieme render libera la strada. — Qualunque 
trasgressione al disposto del presente articolo sarà punita oltre 
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il risarcimento dei danni, con inulta non minore di lire quat- 
tordici fino a lire ventottu. ; siri. 8) 

87. — Qualunque persona estranea ai lavori che altererà, 
o guasterà la strada in qualsiasi modo , o ne danneggerà le 
adiacenze sarà punita coll’ arresto , accompagnatura al Tribu- 
nale , ed andcrà soggetta ad una multa non minore di lire 
cento, ed alla carcere da quindici giorni fino a due mesi, oltre 
la refezione dei danni, (Art- 9.) 

88. — Fermo stante nella Società l’ obbligo di far uso della 
qualità più adattata di combustibile e di applicare alle mac- 
chine locomotive e loro dipendenze, lutti quelli ordigni ricono- 
sciuti opportuni nelle migliori macchine per impedire che il 
fuoco e le faville si spandano a grandi distanze dai fornelli e 
dai tubi per il fumo, sarà altresì a carico della Società me- 
desima T obbligo di garantire e di indennizzare ai termini di ra- 
gione quei proprietari, in danno dei quali venisse malgrado le 
accennale cautele a prodursi un qualche incendio derivante 
unicamente ed esclusivamente dalle faville c fuoco dei tubi e 
fornelli delle locomotive. (Art. 10.) 

89. — La Società della Strada ferrata stabilirà lungo il 
corso della medesima delle Guardie tanto permanenti che am- 
bulanti in quel numero che potrà occorrere al retto andamento 
del servizio, e che potrà esserle ordinato dal Reai Governo. 
(Ari. 11 .) 

90. — La Società dovrà sottoporre all' approvazione del 
Direttore Generale di Polizia la scelta degl’ individui da desti- 
narsi al posto di Guardia. (Art. 12.) 

91. — Ottenuta tale approvazione nei modi e colle forme 
e cautele prescritte quanto alla nomina delle Guardie dei beni 
dei privati , e ammesse le Guardie al Giuramento, goderanno 
durante l’esercizio delle loro ingerenze, ed a riguardo delle 
medesime, c non altrimenti, di tutti i diritti, facoltà- e prero- 
gative concesse dalle Leggi geuerali dello stalo agli Agenti 
della forza pubblica. (Art. 13.) 
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92. — Le predelle guardie, quando sono in servizio do- 
vranno indossare una tracolla sulla quale sarà fermala una la- 
stra di’ ottone con la leggenda « Strada ferrala Maria Anto-, 
nia u e saranno inoltre contrassegnate con un numero progres- 
sivo ben visibile. (Art. 14.) 

93. — La Società può senza veruna autorizzazione gover- 
nativa licenziare le guardie che reputerà meritevoli di essere 
dimesse : dovrà per altro renderne Intesa 1’ Autorità Governa- 
tiva locale, e proporle il rimpiazzante , o rimpiazzanti per es- 
sere approvati dalla medesima nel modo prescritto dall'Art. 12. 
(Art. 15.) 

94. — Le Autorità Governative potranno proporre al Di- 
rettore Generale di Polizia la dimissione di quelle Guardie, 
che per imperizia, trascuratezza, o mala condotta non meritas- 
sero fiducia, o compromettessero il servizio, c qualora sia su- 
periormente approvata tale proposizione sarà obbligata la So- 
cietà a remuovere tali Guardie, c a presentare i rimpiazzanti. 
(Art. 16.) 

95. — Alle traversate delle strade ordinarie a livello colla 
strada ferrata dovrà essere un cancello con casotto ove sarà 
pcrmaneutementc s' abilita una guardia avente i distintivi, 
di cui nell' Art. 14. — Le guardie nelle ore di servizio non 
potranno abbandonare i posti loro affidati sotto pena di una 
ammenda di lire cinquanta da corrispondersi dalla Società. 
(Art. 17.) 

96. — Dal momento die un convojo sarà aspettalo ad un 
cancello , questo dovrà esser chiuso , e non potrà più essere 
aperto per il passo a traverso la via ferrata. — La guardia ne- 
gherà ed impedirà l’ ingresso c la circolazione fra i cancelli a 
qualunque viandante, vettura e animali, ed inviterà le persone 
a cavallo, i conduttori di vetture e carri, e di branchi di be- 
stie a ritirarsi dai cancelli per la distanza di braccia venti 
lino al punto contrassegnato da un colonnino. Appena sarà 
passato il convojo c la guardia si sarà assicurata che il pas- 

Diritto 'Pairio Tose. T. XVI. 14 
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sappio del pubblico non può arrecare inconveniente, sarà subilo 
permesso il transito. (Art. 18.) 

97. — Un numero suflìcìcntc di guardie con i prescritti 
distintivi percorreranno di continuo tutta la linea. Le medesi- 
me si troveranno sulla linea mezz’ ora avanti del passaggio del 
primo couvojo, e vi si tratterranno finché sia passato 1’ ultimo 
a qualunque ora siasi, sotto pena, mancando, per la Società di 
lire cento. — Queste Guardie dovranno assicurarsi che il passo 
o transito dei confinanti non abbia luogo che nel momento in 
cui non possa sopravvenire l’ arrivo di alcun convojo : invigi- 
leranno che i cancelli stabiliti per loro comodo siano richiusi 
dopo il passaggio; che verun ostacolo si trovi sulla linea; ed 
avranno cura che siano puntualmente osservate le disposizioni 
espresse negli Art. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 44 e 43 del pre- 
sente Regolamento. (Art. 19.) 

98. — Saranno poste in vigilanza alcune Guardie all’ in- 
gresso e nell'interno delle Stazioni portanti ognuna la pre- 
scritta tracolla e numero progressivo. — Le medesime saranno 
specialmente incaricate di mantenere il buon ordine, invigile- 
ranno che le vetture procedano in modo da non produrre con- 
fusione o impedimento alla libera circolazione , ed arresteranno 
nel modo già detto quegli individui che si opponessero alla 
esecuzione delle loro istruzioni. (Art. 20.) 

99. — Le Guardie incaricate di sorvegliare i convoj in- 
dicheranno ai viaggiatori le carrozze dei loro rcspctlivi posti, 
ed in generale invigileranno all’osservanza degli Art. dal 37 
al 43 e 4o del presente Regolamento, e al discarico dei baga- 
gli, e procureranno che sia facilitato per quanto è possibile ai 
viaggiatori il comodo di allontanarsi dallo sbarco dopo che 
saranno discesi dalle carrozze, e che qualunque oggetto dimen- 
ticato da essi sia subito messo in luogo di sicurezza. (Art. 21.) 

100. — Un libro di ricorsi sarà tenuto in ogui Stazione, 
il quale dovrà esser messo a disposi/ione d.-i viaggiatori tutte 
le volte che questi stimeranno conveniente di servirsene in- 
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vece di aver ricorso agl’ Impiegati della Società. — Questo li- 
bro sarà presentato al competente Tribunale di Polizia ogni 
settimana , e ne sarà data vista ad ogni richiesta all’ Autorità 
politica ed al Commissario Regio. (Art. 22.) 

101. — Dovrà iuoltre tenersi nelle Stazioni altro Registro 
per farvi menzione degli oggetti stati dai Viaggiatori dimen- 
ticati o smarriti, quanto ai quali, ove non ne avvenga la im- • 
mediata restituzione al proprietario, sarà osservato quanto di- 
spone la Notificazione de' 3 Giugno 1810 con la sola differenza 
che il retralto degli oggetti di cui non siasi potuta effettuare 

la restituzione al proprietario incognito, debba, spiralo il ter- 
mine prescritto dalla Legge, cedere a profitto della Cassa di 
Soccorso che la Società ha stabilita per i bisognosi addetti alla 
sua impresa. (Art. 23.) 

102. — Le partenze dei convoj avranno luogo giornalmente 
alle ore .indicate al pubblico per ogni Stazione con affissi ed 
avvisi inseriti nella Gazzetta di Firenze. ('Ari. 24.) 

103. — Gl’intervalli fra una partenza c l’altra non po- 
tranno giammai esser minori di minuti dieci. (Art. 23.) 

104. — Le ore di partenza saranno regolale dall’orologio 
delle Stazioni, e il momento della partenza sarà annunziato 
coi segnali d’uso. (Art. 26.) 

103. — Stabilite le ore della partenza dei Convoj per la 
strada a ruotaje di ferro fra Firenze e Prato o viceversa, e fis- 
sato il numero delle corse da farsi , qualunque cambiamento 
volesse indursi in (ali rapporti dalla Società costruttrice della 
strada predetta, dovrà essere preventivamente portato a notizia 
del pubblico cinque giorni prima che i medesimi abbiano 
luogo. (Art. 27.) 

106. — Presentandosi più di seicento persone per Convojo 
la Società avrà diritto di chiudere le porte del suo Stabili- 
mento, c di mandare indietro l’ eccedente numero fino al suc- 
cessivo Convojo, altrimenti essa è obbligata di tenere aperte le 
porle stesse fino a cinque minuti prima della partenza. (Art. 28.) 
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107. — Nessun treno destinato al trasporto dei. viaggiatori 
potrà essere tirato da più di una locomotiva. — Questa però 
non potrà mai essere adoprata per spingere avanti il treno, 
ma solamente per tirarlo dietro a se. — 11 caricò poi e peso 
delle persone e merci da trasportarsi in ciascun treno dovrà 
trovarsi proporzionato alla potenza della locomotiva senza 
sforzo del suo meccanismo. {Ari. 29.) 

108. — Nell' acquisto delle macchine dovrà la Società 
aver riguardo a quelle che siano della più recente perfetta 
costruzione, le quali prima di adoprarsi dovranno essere pro- 
vale. {Ari. 30.J 

109. — Le carrozze da servire al trasporto dei viaggiatori 
saranno di una solida costruzione, e provviste di tutto ciò che 
è necessario alla sicurezza , e alla comodità dei viaggiatori. 
{Art. 31.) 

110. — Quando si verificasse per qualunque causa alcun 
danno o degradazione sulla strada ferrata , la Società sarà in 
obbligo di farvi prontamente riparare, apponendo frattanto sul 
luogo guasto o degradato il convenuto segnale, sotto pena per 
la medesima di lire cinquanta ogni volta che venisse costatata 
la mancanza del segnale medésimo. {j4rt. 32.) 

111. — Nelle corse notturne, quando siano state autoriz- 
zate dalla competente Autorità, dovranno essere debitamente 
illuminate )e carrozze chiuse, e dei fanali destinali ad an- 
nunziare il passaggio d'ogni Convojo saranno situati alla 
testa, e alla coda del treno. Sarà pure a carico della Società 
illuminare convenientemente all' interno e all' esterno le Sta- 
zioni della strada ferrata in tutti i casi di bisogno, ed abi- 
tualmente fino a che sia cessato ogni concorso del pubblico, 
e con quello la presenza degli impiegati sì di Polizia che di 
Finanze nelle Stazioni medesime. (Art. 33) 

112. — Le locomotive quando passano sopra una curva di 
raggio minore di un quarto di miglio , non potranno avere 
una velocità maggiore di dieci miglia all’ ora, e non potranno 
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entrare nelle Stazioni con velocità maggiore di sei miglia 
all’ ora. — Potranno poi andare con quella velocità che la So- 
cietà reputasse conveniente di prescrivere nelle altre parti della 
via ferrata, semprechè non sia tale da compromettere la sicu- 
rezza dei treni, ed osservato quanto viene prescritto in questa 
parte dall’ Art. 20 dei Capitoli pubblicati con Notificazione 
dei 27 Aprile 184C. (<Vrl. 34.) 

113. — Allorquando per causa di risarcimenti da eseguirsi 
sulla linea ferrata sia stato necessario di stabilire in qualche 
punto degli svolti o tratti di evitamento, anco in tal caso • 

•dovrà rallentarsi la celerità del corso con ridurla alla detta 
misura di dieci miglia all'ora. (Art. 35.) 

114. — 1 viaggiatori forestieri saranno obbligali al loro 
arrivo in Firenze o in Prato ad esibire le carte agli impiegati 
a ciò destinali nell’ una o nell’ altra Città, c ad offrire ogni al- 
tro discarico che venisse luro domandalo tanto in rapporti po- 
litici che finanzieri secondo le respcllive località, (siri. 36.) 

115. — I passeggeri che vorranno trasportare dei bagagli 
eccedenti il peso delle libbre seicento sono tenuti a trovarsi alla 
Stazione dieci minuti almeno prima della partenza, sotto pena 
di vedersi rifiutato il caricamento dei detti bagagli. (Ari. 37.) 

116. — I bagagli ed effetti dei viaggiatori potranno essere 
trasportali fino alla Stazione dai loro domestici e facchini, ma 
ivi pervenuti dovrà la loro caricazione dipendere dalle dispo- 
sizioni degli Agenti della Società. ( Jrl . 38.) t 

1 17. — La -Società sarà obbligata a tenere continuamente 
affisso nella Stazione c precisamente nel luogo ove si riuni- 
scono i viaggiatori un avviso nel quale si rammenti ai mede- 
simi , che avendo in dosso tabacco , carte da giuoco , e mer- 
canzie sottoposte a gabella, si pongano in regola con la Do- 
gana prima di entrare nella città soggetta a gabella. (Art. 39.) 

118. — Niuno potrà pretendere di essere ammesso nei po- 
sti di prima classe, se non sia vestilo con proprietà, essendo 
tali posti destinali a ricevere persone di decente c civile esle- 
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riorc. — K permesso alla Sorietà di stabilire dei vagoni di 
quarta classe portanti dei viaggiatori ai prezzi della Tariffa 
già approvata e colle seguenti condizioni. — 1. Che la Società 
non possa ricusare l’ ammissione in tali vagoni di quelle per- 
sone che esibissero un attestato del proprio Giusdicente in cui 
fosse espressa la loro condizione di braccianti c giornalieri. — 
2. Che sia determinato dal R. Commissario delle strade ferrate 
il numero degli individui di cui è capace ciascuno dei vagoni 
suddetti, e che non vi possano essere ammesse persone, oltre 
il numero come sopra determinato, che dovrà essere scritto a 
grandi caratteri all' esterno dei vagoni medesimi. — 3. Che la 
Società stabiliti una volta detti vagoni non possa altrimenti 
sopprimerli. [Art. 40.) 

119. — Non sarà ammesso verun passeggere nella Stazione 
se nou sarà munito di un biglietto e chiunque vi si introdu- 
cesse arbitrariamente, senza di esso, sarà respinto dalle guar- 
die, e nel caso di resistenza e opposizione qualunque sarà arre- 
stato e tradotto al Tribunale per essere coercito a seconda delle 
circostanze. [Art. 41.) 

120. — 1 viaggiatori sono tenuti ad occupare i posti nelle 
carrozze della classe che loro destina il biglietto d’ammissione, 
non potranno pretendere di collocarsi nelle carrozze di classe 
inferiore, e molto meno in quelle di classe superiore. E qualora 
loro piaccia di cambiare il biglietto di cui sono possessori, con- 
tro uno di classe superiore , sarà necessario che lo facciano 
nell’ uffìzio della distribuzione prima della partenza, con com- 
prare un biglietto addizionale onde raggiungere il valore del 
biglietto di classe superiore , ritenuto il disposto dell’ Art. 40. 
(//ri. 42.) 

121. — Qualunque cambio di biglietti fra viaggiatore e 
viaggiatore è assolutamente proibito , e nel caso che avesse 
luogo saranno i contraffacenti espulsi dalla Stazione perdendo 
il valore del biglietto. (Art. 43.) 

122. — I viaggiatori dovranno rimanere fermi noi loro po- 


Digitized by Google 



STH (a«5) STR 

sii e uon si muoveranno per sortire dalle carrozze e carri fintanto- 
ché le persone addette al servizio non ne avranno aperti gli spor- 
telli. — Sulla richiesta degli impiegati dovranno prima di scen- 
dere di carrozza consegnare il loro respettivo biglietto, e nel 
caso che ne siano mancanti , dovranno di nuovo pagare il 
posto che hanno occupato : saranno inoltre obbligati a rendere 
ostensibile il loro biglietto ogni volta che a ciò venissero dai 
conduttori invitati. — Se avvenisse che alcun viaggiatore si 
trovasse mancante del proprio biglietto per smarrimento, o per 
dimenticanza, il nuovo pagamento al luogo di sbarco non sarà 
che provvisorio fino a che giustifichi di averlo in precedenza 
eseguito al luogo d' imbarco. (Ari. 44.) 

.123. — È proibito ai viaggiatori sulla Strada ferrata di 
aprire e tenere aperti durante la corsa li sportelli delle carrozze, 
e dei carri. — I trasgressori saranuo sottoposti alla multa di lire 
venti, c nel caso di recidiva di lire quaranta. — 11 solo rap- 
porto di una guardia giurata addetta al servizio della Strada 
ratificato nelle debile forme avanti il competente Tribunale di 
Polizia, servirà a far prova della trasgressione, e a condan- 
nare i denunciati autori della medesima alla prescritta multa. 
— Tutti i viaggiatori presenti nella carrozza o carro di cui sia 
aperto lo sportello, saranno considerati correi della trasgressione, 
e come tali saranno solidalmente condannali e astretti al paga- 
mento della multa. — Qualora dalle surriferito trasgressioni 
derivasse offesa delle persone, o altro sinistro qualunque a 
danno della sicurezza del Convojo, o degli inservienti posti 
sulla linea della Strada ferrata, i trasgressori suderanno sog- 
getti nei congrui casi oltre alla multa comminata di sopra, ed 
alla refezione dei danni, al rigore delle Leggi penali giusta il 
prescritto dell’ Art. 57 del presente Regolamento, (^/rt. 45.) 

124. — É proibito ai viaggiatori d’ introdursi sulla via ferrata 
tanto alle Stazioni, quanto nei casi nei quali il Convojo si do- 
vesse fermare. — Quando avvenisse alcuna fermata, i viaggiatori 
non potranno scender dalle carrozze che dietro invito del condul- 
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tore, altrimenti potranno essere lasciati a terra. — E avvenendo 
che siano invitati a scendere dalle carrozze, guarderanno di non 
collocarsi sulla strada ferrata, ma bensì sulle panchine late- 
rali. [Ari. 46.) 

125. — Non sarà permesso ai viaggiatori di stare sulle 
macchine e loro dependenze senza licenza dell’ Ingegnere, c 
chiunque a ciò contraffacesse potrà essere espulso ed anche mor- 
tificato come è stato in caso analogo prescritto all'Art. 41. (Art. 47.) 

126. — È pure proibito ai viaggiatori di fumare tanto nelle 
Stazioni che nelle carrozze di l.*,2.\3.* e 4." classe: I contrav- 
ventori saranno immediatamente espulsi dalle prime quando 
ciò accada prima della partenza , e saranno dietro rapporto e 
contestazione puniti dal Tribunale con la multa di lire due se 
ciò avvenga durante la corsa (Art. 48 ) 

127. — Gli oggetti clic presentassero un rischio qualunque 
per la sicurezza degl’ impiegati, dei viaggiatori, e delle mer- 
canzie saranno ricusati dalla Società, e se venissero caricati 
senza dichiarazione, il proprietario sarà tenuto alla refezione 
dei danni che potessero resultare. (Art. 49.) 

128. — La Società avrà pure il diritto di ricusare qualun- 
que collo o altro oggetto di una lunghezza maggiore di brac- 
cia sette c mezzo, come pure qualunque collo o altro oggetto 
che occupasse uno spazio maggiore di braccia sessanta cube. 
(Art. 50.) 

129. — Saranno pure suscettibili di essere ricusali i colli, 
o altri oggetti indivisibili aventi' un peso maggiore di lib- 
bre diecimila. (Art. 51.) 

130. — La Società è libera nella scelta dei suoi Impiegati, 
meno quanto è stato disposto intorno alle Guardie, ma essa è 
responsabile verso del pubblico c del ReaJ Governo dell operato 
di tali suoi dipendenti, e le loro mancanze, sia per imperizia sia 
per colpa o per dolo potranno sottoporla alle pene applicabili se- 
condo il seguente Articolo 53 e rcspettivamenlc alla riparazione 
dei danni e interessi. — Con ciò non resta impedito al Tribunale 
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di agire tanto ex-olficio , che ad istanza della Società, e dei 
particolari contro le Guardie ed altri impiegali della Soclelà 
stessa, che col loro contegno irregolare alterassero il buon’or- 
dine, e producessero danni o altri inconvenienti tanto nelle 
Stazioni che sulla linea della via ferrata. (Art. 52.) 

131. — Ritenuto quanto è disposto nell'Art. 21 dei suddetti 
Capitoli pubblicati con la Notificazióne de' 27 Aprile 1846 potrà la 
Società per l’ inadempimento degli obblighi alla medesima impo- 
sti, sia direttamente, sia mediatamente nelle persone dei suoi im- 
piegati ed inservienti, essere condannata secondo la maggiore o 
minore gravità delle circostanze in una multa dalle lire cin- 
quanta alle lire mille, e da estendersi fino alla revoca della 
concessione iu tutti quei casi nei quali per tale inadempimento 
sia rimasta o possa rimaner compromessa la pubblica c privata 
sicurezza, ferme stanti le penali specialmente prescritte negli 
Articoli 17, 19 e 32 e la refezione dei danni quando sia di 
ragione dovuta. (Art. 53.) 

132. • — Le istanze, le accuse ed i reclami che per qualun- 
que causa fosse creduto di potere e dovere avanzare dovranno 
essere dirette contro la persona del Capo-Stazione e le dichia- 
razioni che dal Tribunale venissero contro od a favore di 
questi emesse obbligheranno e produrranno azione esecutiva 
contro la Società, salvo a questa il regresso contro lo stesso 
Capo-Stazione, o altri Dipendenti nei casi, e come ciò possa 
aver luogo, secondo le regole di ragione comune. (Art. 54) 

133. — Conosceranno delle trasgressioni al presente Rego- 
lamento i Tribunali di Polizia colle regole, e nell’ ordine delle 
competenze stabilite dalle Leggi veglianti. (//rf. 55.) 

134. — Il prodotto delle multe a carico della Società dovrà 
devolversi per metà all'accusatore segreto o palese, e per l’al- 
tra metà allo Spedale di Firenze. — Il prodotto di tutte le altre 
multe cederà per l’ intero a profitto delle Guardie della Strada 
ferrata, o di chiunque altro denunzierà al Tribunale le avve- 
nute trasgressioni. (Art. 56.) 
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133. — Le delinquenze colpose o dolose, che compromet- 
tessero la sicurezza del transito dei Treni e Convoj sulla 
Strada ferrata, e producessero o potessero produrre gravi danni 
saranno rilasciate alla cognizione dei Tribunali Criminali or- 
dinari o ne siano imputati i Rappresentanti, Agenti e Inser- 
vienti della Società, o persone estranee. (.4rf. 57.) 

136. — 1 Capo-Stazione avranno l’ obbligo di partecipare 
direttamente c immediatamente al Tribunale di Polizia locale 
e al Commissario Regio delle Strade ferrate l’infortuni o 
altri avvenimenti per cui fosse derivato o potesse derivare 
qualsiasi inconveniente dipendentemente o a danno del servi- 
zio della Strada ferrata, rimettendo in copia al prefato Com- 
missario Regio quella parte del relativo Rapporto fatto alla 
Società che interessi 1’ avvenimento a cui siasi fatto luogo. Ed 
il Consiglio Dirigente dovrà somministrare ad ogni richiesta 
tutte lo notizie che agli avvenimenti stessi avessero rapporto. 
(Art. 58.) 

137. — Nell’ interno della Stazione verranno ammesse le 
Vetture , gli Omnibus, e gli altri Legni di Piazza per il tra- 
sporto dei viaggiatori, ina dovranno (ali legni situarsi nell' or- 
dine col quale saranno arrivali, 1' uno dietro all' altro, in una 
o più (ile, ed occupare quella parte del locale che verrà loro 
assegnata dagli Agenti e Guardie della Società della strada fer- 
rata. (Art. 59.) 

138. — Peraltro quei cocchieri e vetturini che col loro 
contegno querulo, clamoroso, e insubordinato servissero di di- 
sturbo agli altri, od alterassero il buon' ordine e la quiete nella 
Stazione , o sivvero non stessero a quanto è stalo superior- 
mente prescritto nel modo di situarsi nella Stazione medesima, 
potranno essere allontanati dalle Guardie e dalla forza pub- 
blica che vi si trovasse presente, e nei casi di mancanze gravi 
potranno essere coerc ili dal Tribunale competente a forma degli 
ordini vegliatiti. (Art. 60.) 

139. — Il presente Regolamento dopo di essere stalo pul>- 
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blicato nei luoghi consueti dovrà rimanere costantemente af- 
fisso in tabella negli uflìzj delle Stazioni entro il recinto delle 
Stazioni medesime, e negli uffizi dei Forestieri della Segreteria 
del Governo di Firenze. — Un esemplare del medesimo dovrà 
pure ritrovarsi sempre presso i Conduttori e le Guardie. (Art. 61.) 

140. — La Società concessionaria perciperà per il trasporto 
delle persone da Firenze a Prato e viceversa i prezzi stabiliti 
dalla seguente 
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TARIFFA per i trasport 
sulla Strada F 


' 

DISTANZA 

Da Firenze alla fermata del 

miglia 

BRACCIA 

Ponte a Rifredi 

1 

1530 

alla Stazione di Castello. 

2 

2595 

alla Stazione di Sesto . . 

4 

1400 

alla fermata la Querce . 

8 

350 

alla Stazione di Prato. . 
Da Castello alla Stazione di 

10 

1700 

Sesto 

2 

2748 

alla fermali! la Querce . 

6 

1030 

alla Stazione di Prato . 
Da Sesto alla fermala la 

9 

130 

Querce 

5 

585 

alla Stazione di Prato. . 

Biglietti di giornata validi 
per l' andata e ritorno 
l'isteteo giorno 

Da Firenze a Sesto e Sta- 
zioni intermedie 

Da Firenze a Prato 

Da Sesto a Prato 

7 

1935 


NELLE CARROZZE 
DI 



3.* CLASSE 


PAO. CRA. 


1 I ~ 
6 


(Notif. dei 28 Genn. 1848. Art. I.) 
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i Viaggiatori c loro bagagli 

ta Maria Antonia 


CARRI 

POSTO DEI BAGAGLI 

PER I MANOVALI 

PER OGNI COLLO 

4.* CLASSE 

FINO A LIBBRE 200. 


CRAZIB 

PAOLI 

CRAZIE 




2 


2 


3 


4 


4 




2 




3 


2 


2 


OSSERVAZIONI 


1. ° I Viaggiatori potranno avere 
un bagaglio di libbre 50 senza 
andar soggetto ad alcuno .au- 
mento di spesa [Art. XXIV dei 
Capitoli ). 

2. ° Ogni Collo minore di lib- 
bre 200 pagherà a ragione di 
libbre 200. Ogni peso compreso 
fra le libbre 200 e le 400 pa- 
gherà a ragione di libbre 400 
c cosi -di seguito. [Art. XXIII 
dei Canitoli). 

3. ® Le Spese accessorie, carico, 
discarico ec. saranno pagate a 
ragione di mezzo paolo per 
ogni Collo fino a libbre 200 
qualunque sia la distanza che 
dovrà percorrere. E per ogni 
eccedenza da libbre 200 a 400 
si aumenterà mezzo paolo e 
cosi di seguilo. 
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141. — La Società è autorizzata a percipcre per il tra- 
sporlo da Firenze a Prato delle merci bagagli ed altri oggetti 
di che all' Art. XXII dei Capitoli suddetti , i prezzi stabiliti 
dall' appresso 


TARIFFA per i trasporli si 
con i treni dei Viaggiato 


Bagagli e Mercanzie per ogni peso di libbre 1000 

E cosi per ogni collo fino a libbre 200 

Spese accessorie, carico c discarico per ogni peso di libbre 1000 

E cosi per ogni Collo fino a libbre 200 

Farina, tirano ed altri cereali per ogni sacco fino a libbre 200 compreso le 

spese accessorie carico e discarico 

Cavalli, Muli Bovi, Bestie da tiro. Vacche, Tori, c Vitelli per capo .... 

Vitelli di latte c Porci 

Montoni Pecore c Capre . . ' 

Agnellini di latte e Cani 

Vetture senza Bagagli . 

Dette con Bagagli 

Pacchi da due once a libbre 10 

Lettere 


Gruppi sigillati sino a lire 1000 . 
Delti da lire 1000 a lire 2000 

Detti da lire 2000 a lire 3000 

Detti da lire 3000 a l.re 4000 

Delti da lire 4000 a lire 5000 


per ogni lire 1000 di più la TarilTa progredirà nelle proporzioni stabilite 
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Strada Ferrata Maria Antonia 
>er le Stazioni principali 



]») 

K3C4G 




OSSERVATORI 

5 

FIRENZE A SESTO 

1! 

DA FIRENZE A PRATO 

8 

DA SESTO A FILATO 

AOLI 

CRAZIE 

PAOLI 

CRAZIE 

paoli 

CRAZIE 


1 


1 

6 

1 

5 

Ogni Viaggiatore potrà avere 

— 

1 

— 

3 

— 

2 

un Bagaglio di libbre 50 

2 

4 

2 

u 

2 

4 

franco di spesa. 


4 


4 

■ 

4 

Ogni Colio sotto le libbre 200 







pagherà a ragione di lib- 


1 


3 


2 

ore 200. 




i 

3 

2 



3 

■ 

7 


5 



2 


5 


4 



1 


3 


2 











Bffl 






3 



• 




4 







3 




5 



5 

VI 


1 

— 



G 

i 


1 

2 


1 

— 

2 

2 

1 

5 


1 

2 

2 

6 

2 
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14*2. — Ogni viaggiatore potrà avere un bagaglio di lib- 
bre 50 senza andare soggetto ad alcuna spesa. La eccedenza 
di peso del bagaglio sarà pagata secondo la sua separala Ta- 
riffa. (Ari. 3.) 

143. — Le vetture pagheranno paoli cinque per trasporlo, 
carico, e discarico, quando non oltrepassino il peso di libbre 
duemila considerando il peso cumulato delle vetture, e della 
Piattaforma, e per ogni aumento da libbre 10 a libbre 200 
sarà aggiunto un paolo. (Art. 4.) 

144. — In conformità del disposto negli articoli 49, 50, 51 
del Regolamento di Polizia per la Strada Ferrata res'a di- 
chiarato, — Che gli oggetti che presentassero un rischio qua- 
lunque per la sicurezza degli impiegati, dei viaggiatori c delle 
mercanzie saranno recusati dalla Società, e se venissero cari- 
cati senza dichiarazione, il proprietario sarà tenuto alla refe- 
zione dei danni che potessero resultare ; — Che la Società 
avrà pure il diritto di ricusare qualunque collo o altro oggetto 
di una lunghezza maggiore di braccia sette e mezzo , come 
pure qualunque collo o altro oggetto occupasse uno spazio di 
braccia 00 cube ; — Che saranno pure suscettibili di essere ri- 
cusati i colli o altri oggetti indivisibili aventi un peso mag- 
giore di libbre 10,000. (Art. 5.) 

145. — Piacendo all’ I. e R. Governo di profittare dei Con- 
voj per le lettere e dispacci del servizio postale, il corriere 
dovrà trovarsi alla Stazione dieci minuti avanti l'ora della 
partenza; c gli saranno riservati i posti necessaij in una car- 
rozza di seconda classe, e ne pagherà il prezzo secondo la ta- 
riffa. (Art. 6.) 

146. — Occorrendo dei Convoj speciali per il trasporlo 
delle truppe dell’ I. e R. Governo l' Amministrazione dovrà 
riceverne avviso in tempo conveniente per prendere le oppor- 
tune disposizioni. (Art. 7.) 

147. — Potrà la Società aumentare lino ai limili stabiliti 
dall’ Art. 22 dei Capitoli i prezzi della Tariffa approvata ogui 


Digilized by Google 



STR 


STR 


( “5 ) 

qual volta lo stimi conveniente ; ritenuto per altro che siffatti 
aumenti di prezzo dovranno rendersi noti per mezzo di Editto 
almeno un mese prima che sia posta in attività la indotta va- 
riazione, e detto Editto dovrà rimanere affìsso come e dove si 
deve sempre trovare la Tariffa principale. (Ari. 8.) 

STRADA FERRATA da Torremozza alla Miniera Carbonifera 

di Montebamboli. 

SOMMARIO 

Destinazione della Strada ad uso pubblico, e concessione della 
medesima ad una Società anonima che ne assume la 
costruzione, num. 1 e segg. 

Capitoli contenenti le condizioni e riservi della detta con- 
cessione, num. 2G e segg. 

1. — S. A. 1. e R. in resoluzione delle preci contempora- 
neamente umiliate dalla Società p r l’ escavazionc della mir 
niera carbonifera. di Montebamboli, e dai banchieri e capitali- 
sti Livornesi David Pietro Adami e Comp., Anton Marco Cec- 
coni, Ignazio Torricelli, Giovanni Alfredo Ulrich, e Giovanni 
Ceceoni, si è degnata dichiarare e rcspetlivamente permettere 
quanto appresso ; ( Notif . dei 23 Agosto 1845, tn pr.) 

2. — Che la strada a rotaje di ferro dalla miniera carbo- 
nifera di Montebamboli al mare, di cui fu permessa la costru- 
zione alla mentovata Società per l’ esclusivo servizio della mir 
niera col Sovrano Rescritto de' 13 Settembre 1844, pubblicato 
con Notificazione della Reai Consulta de’ 14 detto, venga e 
sia destinata ali' uso pubblico, fermo stante però nella ridetta 
Società il privilegio esclusivo del trasporto del carbon fossile 
per la mentovata strada, non che la prelazione ad ogni altra 
concorrente del trasporto di altri generi di particolare atti- 
nenza della Società stessa. (Art. 1 ) 

Diritto Patrio Tose. T. X VI. 18 
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3. — Che la Società medesima sia autorizzata a cedere ai 
banchieri c capitalisti summcntovati la concessione già da essa 
ottenuta della apertura di detta strada con tutti i diritti ed 
esenzioni a tal concessione inerenti ai termini delle già ema- 
nate Sovrane risoluzioni. {Ari. 2.) 

4. — Che la strada predetta da destinarsi come sopra 
all' uso pubblico sia costruita, aperta, e mantenuta a spese, ri- 
schio e pericolo di una Società anonima per azioni da formarsi 
dai nominati banchieri e capitalisti. (Art. 3 ) 

5. — Che la strada dalla miniera di Montebamboli al 
mare sia costruita sulle tracce del progetto formalo dal- 
l’ Ingegnere Baldassarre Marchi , salve le modificazioni e cor- 
rezioni delle quali questo progetto verrà riconosciuto merite- 
vole. (Art. 4.) 

6. — Che ai ridetti capitalisti e banchieri sia permesso di 
fare gli studj per il prolungamento dell’ enunciala strada dalla 
miniera di Montebamboli fino alla strada provinciale Masse- 
tana detta del Cerro-hucato. (Art. 5.) 

7. — Che in un termine da assegnarsi ai prefati capitali- 
sti e banchieri dal Dipartimento delle RR. Finanze, sentito il 
Dipartimento di Acque, e Strade, debbano essi presentare al 
Reai Governo tanto il progetto particolanzzato dell’ Ingegnere 
Marchi per il tratto di strada da Montebamboli al mare, 
quanto il progetto del prolungamento della strada predetta da 
Montebamboli alla strada provinciale summentovata ; ed insie- 
me con i suddetti progetti d’ arte debbano pure presentare il 
progetto degli statuti sociali per attendere sì degli uni, come 
dell' altro, la Sovrana approvazione. (Art. 6.) 

8. — Che la concessione del privilegio dei trasporli per 
la strada di che si tratta, e di percipere il provento eventuale 
del prezzo dei medesimi sulle tariffe che saranno approvate, 
debba durare per anni ceulo, eccettuato il caso che dopo la 
decorrenza di detti anni cento la strada servisse sempre all’ uso 
della miniera carbonifera, nel qual caso la concessione durerà 
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anco al di là dei cento anni, e finché un tal uso non venga 
per qualunque siasi causa a mancare. {Ari. 7.) 

9. — E che vengano tenute ferme, ed osservate le prescri- 
zioni , regole, e discipline stabilite in materia dagli ordini in 
vigore, e nominatamente dalla Sovrana veneratissima resolu- 
zione de’ 4 Aprile prossimo decorso pubblicata dall' I. e R. 
Consulta sotto di 15 detto, in quanto siano conciliabili con te 
presenti disposizioni. (Art. 8:) 

10. — Avendo Noi preso in maturo esame il progetto di 
una strada a rotaje di ferro dal mare presso Torremozza alla 
miniera carbonifera di Montcbamboli, e da questa, alla strada 
Provinciale Massetana, detta del Cerro Bucato, presentato dai 
banchieri e capitalisti livornesi David Pietro Adami e Compa- 
gni, Anton Marco Cecconi , Ignazio Torricelli, Giovanni Gof- 
fedro Ulrich, e Giovanni Vincenzio Cecconi, per essere eseguito 
nell’ interesse della Società Anonima annunziala nel Manifesto, 
che i rammentati soggetti in seguito della Sovrana Risoluzione 
del 18 luglio 1845 pubblicarono nei 25 Agosto di detto anno; 
ed avendo portata la Nostra Considerazione sugli Statuti di 
detta Società e sulle condizioni alle quali la Società stessa 
avrebbe intrapresa la costruzione dell' enunciata strada, e dopo 
aver sentito il Nostro Consiglio di Stato, siamo venuti nella 
determinazione di dichiarare c disporre quanto appresso : (J/o- 
tupr dei 12 Die. 1845 in pr.) 

11. — È approvatala Società Anonima proposta col citato 
Manifesto de' 25 Agosto 1845 per lo stabilimento di una strada 
a rotaje di ferro da Torremozza alla miniera carbonifera di 
Monlebamboli, e da questa alla Strada Provinciale Massetana 
detta del Cerro Bucato, e sono pure approvati gli Statuti della 
Società medesima. (Art. 1.) 

12. — La Società è autorizzata a costruire ed attivare nel 
suo interesse e a sue spese , rischio e pericolo la mentovala 
strada sul progetto dell' Ingegnere Baldassarre Marchi, dovendo 
essa per altro soddisfare esattamente ed in ogni rapporto alle 
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condizioni, prescrizioni, e dichiarazioni contenute nei Capitoli 
formati sulle proposizioni del Dipartimento d’Acquc e Strade, 
concordati dai suddetti David Pietro Adami e Compagni, An- 
ton Marco Cecconi, Ignazio Torricelli, Giovanni Goffredo Ulrich, 
e Giovanni Vincenzio Cecconi, e da Noi stati approvati. (Art. 2.) 

13. — Un’immediata vigilanza del reai Governo sull'esecu- 
zione dell’opera sarà esercitata per mezzo del Commissario 
Regio posto sdito la dipendenza del Consiglio degl’ingegneri. 
[Art. 3.) 

14. — La nuova strada a guide di ferro verrà destinata 
all’ uso pubblico, fermo stante però nella Società per l’ cscava- 
zione della miniera carbonifera di Montebamboli il privilegio 
esclusivo del trasporto del carbon fossile per la mentovata 
strada, non che la prelazione ad ogni altro concorrente del 
trasporto di altri generi di particolare attinenza della Società 
stessa. (Art. i.) 

15. — I trasporli di - viaggiatori e di merci sulla nuova 
strada non potranno esser fatti che dalla Società , alla quale 
senza pregiudizio delle convenzioni passate con la Società car- 
bonifera di Montebamboli, è conferito il diritto di porcìperc per 
anni cento a contare dal termine prefisso nei mentovati capitoli 
per l'ultimazione dei lavori, il prezzo di detti trasporti 
a forma della tariffa approvata e soggetta a revisione di 
cinque in cinque anni, c con le altre prescrizioni di che nei 
capitoli stessi. Nel caso che dopo la decorrenza dei detti anni 
cento la strada servisse sempre all' uso della miniera carboni- 
fera, la concessione durerà anco al di là dei cento anni, e 
tinche un tal uso non venga per qualsivoglia causa a man- 
care. E al termine della concessione il Reai Governo en- 
trerà nel pieno possesso e godimento deila strada e delle opere 
accessorie alla medesima, nei modi c con le condizioni stabi- 
lite nei capitoli suddetti. (Art. 5.) 

1G. — In ogni tempo peraltro dopo che siano decorsi i 
primi quindici anni dal termine fissalo per il compimento dei 
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lavori, potrà il Reai Governo redimere l’ intiera concessione 
della strada a norma di quanto viene prescritto nei capitoli 
sopraindicati. (Art. 6 .) 

17 . — Sarà in facoltà del Reai Governo di eseguire ed 
autorizzare la costruzione di nuove strade, o nuovi bracci di 
strade tanto ordinarie quanto ferrate in prossimità, in comu- 
nicazione, o in prolungamento della strada ferrata da Torre- 
mozza alla Provinciale Massetana, esclusa la costruzione ed 
autorizzazione di costruire per tutta la durata della conces- 
sione altra strada ferrala, che serva direttamente alle medesi- 
me comunicazioni delle località comprese nella sola linea pre- 
scelta dall’ Ingegnere Marchi. (Ari. 7.) 

18. — Relativamente ai diritti, e agli obblighi della Società 
di faccia ai Terzi per 1’ esecuzione dell’ opera di che si tratta, 
da considerarsi a tutti gli effetti come opera di pubblica uti- 
lità, saranno applicabili le disposizioni, dichiarazioni e prescri- 
zioni di che nell’Articolo settimo del reai Motuproprio dei 5 
Aprile 1841, e nella Notificazione pubblicata dalla 1. e R. Con- 
sulta nei 25 Febbrajo 1845 per l’impresa della strada ferrala 
Leopolda da Firenze a Livorno. (Ari. 8.) 

19. — Sarà in facoltà della Società di formare dei Censi al 
quattro per cento in anno perpetui e redimibili in luogo del 
pagamento effettivo del prezzo delle indennità competenti alle 
Regie Amministrazioni ed ai Luoghi Pii, quando però si tratti 
«li prezzo di terreni o di altri oggetti che costituiscono so- 
stanza di fondo, e sempre che siano date dalla Società le 
convenienti idonee cautele a giudizio dell Avvocato Regio. 
(Ari. 9.) 

20. — Dal momento in cui la linea della strada a rotajedi 
ferro si troverà tracciata sul terreno, non potrà essere costruita 
alcuna nuova fabbrica, sia nello spazio destinato alla strada e 
sue dipendenze, sia dentro le dicci braccia a destra e a si- 
nistra dagli estremi limili dello spazio medesimo, senza che ne 
vada d’accordo la Società. (A ri. 10.) 
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21. — Qualora insorgessero contestazioni tra la Società 
e<l il Commissario del Governo dependentemente dall* interpe- 
trazione ed esecuzione delle condizioni contenute nei Capitoli o 
nei Regolamenti che a forma di detti Capitoli verranno in se- 
guito approvati, tali contestazioni saranno risolute e decise 
dalle Autorità che sono competenti per il disposto degli Ordi- 
ni, a risolvere nei termini di ragione le controversie fra le 
Ispezioni Compartimentali d’ Acque e Strade, e gli accollatari 
di lavori di Strade Regie. (Art. 11.) 

22. — Le Azioni o promesssc d’Azionl, che secondo il pre- 
scritto begli Statuti Sociali saranno per cautela della ispet- 
tiva gestione depositate dai componenti il Consiglio di Costru- 
zione e di Amministrazione ed altri obbligati a detto deposito, 
rimarranno affette con speciale privilegio alla Società, la quale 
per il credito che f< rmasse contro i medesimi in dipendeuza 
di tal gestione, sarà preferibile sul prezzo di esse Azioni, o 
promesse di Azioni a qualunque altro creditore , comunque 
privilegiato. {Art. 12.) 

23. — Tulli gli Atti che la Società stipulerà per la costru- 
zione della strada e che fossero per le Leggi in vigore soggetti 
a diritti proporzionali di Registro, saranno registrali col diritto 
fisso di una lira: rimarranno però soggetti al disposto delle 
Leggi predette tutti quelli Atti , che venissero stipulali dalla 
stessa Società, o per di lei conto dopo che la nuova strada 
sarà posta in attività, e che non riguardassero la primitiva sua 
costruzione, e l’attivazione della Società medesima. (Art. 13) 

24. — È accordato alla Società l' esenzione dal pagamento 
dei dazj doganali per i ferri, macchine ed altri oggetti stretta- 
mente ed esclusivamente necessari alla costruzione, e primo 
stabilimento della strada, che essa fosse in caso d’introdurre 
dall’ estero nel territorio riunito, salvi però gli emolumenti re- 
lativi, e con obbligo di sodisfare alle formalità che le verranno 
prescritte , e specialmente di esibire un certificato del direttore 
dei lavori, o di altra' persona incaricata del ricevimento degli 
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oggetti destinali alla costruzione della strada che volta per 
volta fossero introdotli, il quale certificalo dovrà essere mu- 
nito del visto del Commissario del Governo sopra rammen- 
tato. (Ari. 14) 

23. — Il presente Motuproprio ed i Capitoli contenenti le 
condizioni della concessione, saranno affissi ed inseriti nel Bol- 
lettino delle Leggi, e nella Gazzetta di Firenze : copia auten- 
tica dei suddetti Capitoli e dell! Statuti della Società Anonima 
sarà depositata nella Cancelleria del Tribunale di prima Istanza 
di Livorno e di Grosseto, e la copia degli Statuti sarà resa 
pubblica con la Gazzetta. (Ari. 15.) 

20. — La strada ferrata carbonifera avrà principio dal 
mare in prossimità di Torremozza, traverserà la Strada Regia 
Emilia presso la fattoria di Vignale e la cosi detta querceta 
del Franceschi, e lungo poi i terreni a sinistra della Corniac- 
cia passerà in vicinanza del villaggio del Ritorto, di Casa 
rossa, della Bottaccina, e di Casalappi giungendo alla collina 
di S. Lorenzo. Lambita questa al suo piede, e l’altra prossima 
di Palazzotto s ’ inoltrerà per Caèsalunga c le Solane nella valle 
della Milia, per la quale ora sulla destra ed ora sulla sinistra 
ripa di quel torrente, si condurrà sino alla Valle del Ritorto 
ed in prossimità di Ripiaslrello , ov’ è situata la miniera di 
Montebamboli. — Al di sopra della miniera, rimontala la valle 
stessa, incontrerà poi la collina di Montearsenti che traverserà 
mediante un traforo per adagiarsi poi sulla pendice del Vado 
allo Sbirro, e giungere in prossimità della strada Massetana 
del Cerro-Bucato non molto lontano dal podere di Malenolti. 
(Nolif. dei 22 Die. 1845. Ari. 1.) 

27 . — Per la costruzione della nuova strada nel tronco 
dal mare alla miniera, dovranno osservarsi le norme del pro- 
getto sviluppato e posto in essere dall’ Ingegnere Baldassarre 
Marchi, con le due relazioni e perizie de’ 14 Marzo c 8 Mag- 
gio 1845, seguendo l’ andamento e le pendenze in esse stabi- 
lite, e ritenendo d’altronde le prescrizioni tutte qui sotto uo- 
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tale. — E riguardo al suo prolungamento sino alla strada pro- 
vinciale Massctana del Cerro-Bueato , la Società dovrà esibire 
per dipendere da altrettante speciali approvazioni 1.® Il pro- 
getto particolarizzato per ciò che si riferisce alla pianta e pro- 
filo generale nella linea indicata per approssimazione dallo 
stesso Ingegnere Marchi col di lui progetto sommario de’ 29 
Ottobre 1845, giustificando in ogni parte i tratti parziali del 
prescelto andamento. Questo progetto dovrà esser presentato 
non più tardi del Dicembre prossimo a venire. 2° E i disegni 
c le descrizioni delle singole opere d’ arte, dovendosi ritenere 
che a questa speciale approvazione debbono essere più partico- 
larmente sottoposte le opere tutte da costruirsi sopra i corsi 
d' acqua incontrati dall’ intiera linea compresa tra il mare e 
la strada Masselana ridetta, (zlrt. 2.) 

28. — Le pendenze della strada ferrata nel primo suo 
tronco dal mare alla miniera, da percorrersi con le locomoti- 
ve, non potranno eccedere tratto per tratto il limite respetti- 
vamenle assegnato nel relativo profilo, e specialmente poi per 
quello estremo presso la miniera a Ripiastrello in cui la pen- 
denza è stabilita del 13 per mille, non dovrà essere per alcuna 
ragione aumentata — Nel secondo tronco compreso tra la mi- 
niera e la strada Massetana, ove per i trasporli occorrerà ado- 
prare la forza animale, il massimo limite di pendenza non po- 
trà oltrepassare la ragione del 23 e mezzo per mille, conser- 
vando possibilmente la distribuzione delle varie pendenze, quale 
è stata segnata nel rammentato progetto sommario de' 29 Ot- 
tobre 1845. (ziri. 3.) 

29. — In generale in tutta la linea dal Mare alla Miniera 
i raggi delle curve non potranno esser minori di Braccia 400, 
e quando due curve si succedano in senso inverso, Don do- 
vranno attcstare 1’ una all’ altra, ma sarà interposta una retta 
ad esse tangente di braccia 100 almeno. — Nei prolungamento 
■al di sopra della miniera le curve indicate col raggio di brac- 
cia 200 dovranno possibilmente tracciarsi con un raggi» mag- 
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giore, interponendo fra esse e le altre di raggio più grande una 
retta di discreta lunghezza. (Art. 4.) 

30. — Allorquando per qualche dilfìcoltà di costruzione o 
altra impreveduta circostanza si dovesse deviare parzialmente 
o dalla linea disegnata nei cartoni dell’ Ingegnere Marchi dal 
mare fino alla miniera, o da quella linea che verrà approvata 
dal R. Consiglio degli Ingegneri per giungere dalla miniera 
alla stazione presso la strada Massetana, potrà la Società co- 
struttrice la strada ferrala scostarsene (ino alla distanza di 
cento braccia e non più tanto sulla destra, quanto sulla sini- 
stra. Bene inteso però che nei casi contemplati nei presente 
articolo, come in ogni altro in cui il progetto primitivo debba 
esser modificato , se ne giustifichino i motivi al R. Consiglio 
degl’ Ingegneri, e se ne ottenga da esso la necessaria approva- 
zione. (Art. 5.) 

31. — Entro il termine di due mesi dal di della conces- 
sione del privilegio, dovrà la Società aver posto mano all' ese- 
cuzione dell’opera. (Art. 6.) 

32 — La costruzione deila strada dal mare alla via Mas- 
setana e delle opere accessorie alla medesima , dovrà esser 
compita nello spazio di anni cinque decorrendi dal giorno in- 
dicato nell’ articolo precedente, in modo che possa esser prati- 
cabile allo spirare dei detto termine. Questo termine di cinque 
anni non disimpegnerà la Socielà costruttrice dall' obbligo di 
compire nel corso di due anni il (ratto della strada dal mare 
alla miniera carbonifera, secondo i patti allegati ai § 10 del 
Manifesto de’ 25 Agosto 1843. (Art. 7.) 

33. — La costruzione della strada dovrà essere eseguita a 
cura e a tutte spese della Socielà , che sarà tenuta a provve- 
dere non tanto alla formazione del piano stradale e a tulle le 
opere accessorie, qualunque esse sieno, ma ancora all’ acquisto 
di tutte le macchine e attrezzi nccessarj per i’ uso della strada 
e per il trasporto delle merci e dei viaggiatori. Saranno pure 
a caiico della Società tutte le spese occorrenti per l’acquisto 
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del suolo da occuparsi con la strada ferrata c con tutte le 
sue opere accessorie ; non meno che le indennità tutte di qua- 
lunque genere si siano, niuna esclusa nè eccettuata, che pos- 
sano essere di ragione dovute per danni e pregiudi/j, così. tem- 
poranei come permanenti che dependentemente dalla costruzione 
della strada siano per risentire direttamente o indirettamente 
i fondi adiacenti o prossimi alia medesima, non esclusi quelli che 
fronteggiano i corsi di acqua dall'una e dall'altra ripa, quando i 
lavori da farsi lungo o a traverso i fiumi o torrenti possano difetti 
temporaneamente o permanentemente pregiudicarli. (Ari. 8.) 

34. — La strada verrà costruita con due sole guide di 
ferro: ma ogni qual volta la Società stimasse conveniente di 
ridurla a doppio corso, cioè con quattro guide, potrà occupare 
il terreno a tale effetto necessario, (Art. 9 ) 

35. — Frattanto la larghezza del piano stradale , nei 
tratti formati su i riporli o riempimenti, sarà regolata da brac- 
cia 6, 50 a braccia 7, 30, aumentando in proporzione dell'al- 
tezza dei medesimi ; ed in quei tratti che ricorrono in taglio * 
non sarà minore di braccia 5, 30 escluse le laterali fossette. 
In quanto poi alla distanza, dimensione, forma, e posizione 
delle guide di ferro e dei cuscinetti , dovranno esser conformi 
a quelle della strada Leopolda ; e riguardo alle traverse di le- 
gno sulle quali si debbon fissare i cuscinetti medesimi, saranno 
queste lunghe non meno di braccia 4 ; alle braccia 0. 25, e 
larghe braccia 0. 40, nella parte che posar deve sul terreno, 
e braccia 0. 20 in quella superiore. E laddove abbisogni cavar 
terra dai fondi adiacenti per stabilire in riempimento il piano 
stradale, la estrazione della terra necessaria a questo oggetto, 
non che alla formazione degli argini e di ogni altro qual- 
siasi ripieno della via ferrala c sue dependenze, dovrà es- 
ser fatta con ogni regolarità, tanto per rendere possibilmente 
minore il danno dell’ agricoltura, quanto per non dar luogo a 
dei ristagni conlrarj alla salubrità dell' aria. A tale effetto la 
Società dovrà couformarsi alle condizioni che a scanso dei 
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nominali inconvenienti potranno esserle date nell’atto pratico 
dell’esecuzione dei lavori. (Art. 10.) 

36. — La strada ferrata dovrà per lutto il suo corso es- 
sere separata dai fondi adiacenti con un conveniente mezzo di 
difesa per impedire l’accesso sulla medesima, (drt. 11.) 

37. — Nei luoghi ove dovranno permanentemente' rima- 
nere le guardie incaricate della vigilanza, che sarà esercitata 
a carico della Società per garantire la sicurezza del pubblico 
transito, si formeranno dei casotti capaci di convenientemente 
ricoverare le guardie medesime. (Art. 12.) 

38. — Quando colle costruzioni per la strada ferrata si 
possa arrecare qualunque siasi impedimento o imbarazzo al 
comodo e«sicuro transito per le altre strade ordinarie alle quali 
essa si avvicinerà o che traverserà , dovranno esser presi a 
cura e spese della Società costruttrice i necessari provvedi- 
menti, sia con lo stabilimento di passi provvisori , sia con la 
formazione di ripari o altri compensi da approvarsi sempre 
precedentemente dal Consiglio degl’ingegneri, (.-tri. 13) 

39. — Tutti i ponti, cavalcavia, acquedotti, chiaviche ed, 
altre opere d’ arte occorrenti lungo la strada ferra a, dovranno 
formarsi di muramento a calcina. (Art. 14.) 

40. — La Società dovrà ristabilire ed assicurare a tutte 
sue spese tutti gli scoli d’acqua che dalle costruzioni deila 
nuova strada fossero tagliati , trattenuti , o modificati , do- 
vendo essa rimanere intieramente responsabile di tulli i 
danni che potessero derivare dalla inosservanza del presente 
patto. Gli acquedotti che per questo oggetto dovranno essere 
stabiliti sotto le pubbliche strade, saranno costruiti di opera 
muraria ovvero di ferro, (drt. 13.) 

41. — Ovunque la strada ferrala traverserà strade ordi- 
narie in piano dovranno , secondo il sistema praticato a ri- 
guardo della strada ferrata Leopolda , effettuarsi i lastrici o 
altre opere , ed apporsi i necessarj cancelli colle guardie inca- 
ricate di aprirli e chiuderli secondo il bisogno. E allorquando 
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la strada ferrala sia più elevala delle strade ordinarie da essa 
traversale , e quesle debbano essere rialzate , non si dovrà 
mai dare alle montate una inclinazione maggiore del cinque 
per cento riguardo alle strade Comunitalivc c Vicinali , e del 
tre per cento rispetto alle strade Regie e Provinciali , conser- 
vando le attuali larghezze del loro piano; e resteranno sem- 
pre tutte le spese a carico della Società costruttrice della 
strada ferrata. (4rt. 1G.) 

42. — Nelle località dove le pubbliche strade da traver- 
sare fossero fra loro molto prossime e potessero condursi allo 
stesso cancello , senza sensibili allungamenti di cammino , c 
senza danno degli utenti le strade medesime , potranno aver 
luogo questi allacciamenti. Pertanto appena dalla Società co- 
struttrice saranno presentate istanze per cambiamenti all' attuale 
stalo delle strade Comunitalive, i Provveditori delle R. Camere 
si daranno premura di richiamare, per l’ organo delle Cancel- 
lerie, i Consigli generali ad adunarsi , c a deliberare in pro- 
posito senza il minimo indugio. Ed emesse dai Consigli gene- 
rali le relative deliberazioni , sarà lecito alia Società mento- 

tÉ 

vata di reclamare contro di esse al Regio Governo ogni qual 
volta sia in grado di mostrare che con le dette deliberazioni 
vengono a farsi opposizioni indebite. — Dipenderà poi dal 
Consiglio degli Ingegneri I’ approvazione delle mutazioni pro- 
poste nello stato delle strade Regie e. Provinciali, come pure 
riguardo alle vie Comunitalive e Vicinali , quando per queste 
sia intervenuto il consenso dei Consigli generali delle respet- 
ti ve Comunità. Qualora manchi un (al consenso apparterrà 
al Consiglio medesimo degli Ingegneri )' informazione al Re- 
gio Trono dei reclami che fossero, come sopra è detto, avan- 
zati. E in lutti i casi le spese dipendenti da tali cambia- 
menti staranno del pari a intero carico della Società ridetta. 
(Art. 17.; 

43. — Sulla strada ferrata saranno da stabilirsi due sta- 
zioni principali, che una presso il mare, e 1' altra alla strada 
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Massetana del Cerro-Bucato. — Una stazione secondaria avrà 
luogo presso la miniera di Montebamboli ; e qualora siano ri- 
conosciute necessarie altre intermedie stazioni, saranno queste 
da determinarsi in appresso. — Sarà poi obbligatorio per la 
Società di stabilire nella stazione presso il mare quei locali che 
fossero richiesti dal servizio della R. Finanza. (Art. 18.) 

44. — La strada da costruirsi col sistema delle comuni 
strade rotabili per discendere dalla strada provinciale Masse- 
tana alla stazione prossima , dovrà avere una larghezza non 
minore di braccia 12, e una pendenza che non ecceda il tre 
per cento, e dovrà poi tutta la linea dalla parte del balzo es- 
ser munita, ove occorra di parapetti. Non solo la costruzione 
di questa strada, ma ancora il successivo suo mantenimento 
per tutto il tempo della durata del privilegio saranno a carico 
della Società concessionaria. Il taglio della suddetta strada sarà 
regolato in modo che fra il termine della discesa, e l’ ingresso 
nella fabbrica della stazione venga formato un piazzale suffi- 
ciente per il trattenimento delle vetture. (Art. 19.) 

45. — Ove occorra procurare aria alle gallerie sotterranee 
per mezzo di pozzi, questi non dovranno avere 1’ apertura so- 
pra alcuna pubblica via, e dovranno essere contornati da un 
muro di tre braccia e mezzo di altezza. (Art. 20.) 

40. — La Società adoprcrà per le sue costruzioni quei ma- 
teriali stessi che nelle diverse località sono comunemente in 
uso per i pubblici lavori ; eccettuati bensì i casi nei quali per 
ragioni speciali fosse diversamente prescritto dal Consiglio de- 
gl’ Ingegneri. Sarà poi la Società tenuta a fare eseguire i la- 
vori a perfetta regola d’arte e con la maggiore possibile sta- 
bilità. (Art. 21.) 

47. — Allorquando sarà compita la costruzione di un qualche 
tronco della strada ferrata e delle opere accessorie che abbisognano 
per farne uso, dovrà esserne fatta una accurata verificazione non 
meno che un regolare inventario corredato delle firme dei rappre- 
sentanti la Società e del loro Ingegnere. E dopoché il Consiglio 


Digitized by Google 



STR 


( a3 3 ) - STR 

degli Ingegneri si sarà accertato che la compita sezione della 
strada presenti la necessaria sicurezza, rilascerà in scritto la 
licenza al transito pubblico da vietarsi fino a quell’epoca. 
(Art. 22.) 

48. — Con appositi Regolamenti sarà in seguito provve- 
duto all'uso, alla polizia, alla sicurezza del transito, al 
modo di regolare la celerità delle locomotive e alla con- 
servazione della strada ferrata e delle altre opere accesso- 
rie, non meno che alle prescrizioni relative tanto ai trasporti 
di moneta, oggetti preziosi e piccoli pacchi, quanto delle moli 
di gran peso, e alla esclusione delle materie che presentano 
qualche pericolo, come sarebbero quelle facilmente incendia- 
tili ; come pure alle discipline tutte politiche e doganali. 
Spetterà alla Società la facoltà di dimandare che siano dal- 
l' Autorità Governativa determinati quei provvedimenti che 
agli oggetti qui sopra indicati reputerà più confacenti. E una 
volta che siano essi approvati dall’ I. e R. Governo , diver- 
ranno obbligalorj per il Pubblico, per la Società della strada 
e per le altre Società che in avvenire ottenessero, facoltà di co- 
struire altre strade ferrate con essa comunicanti. Le speso 
tulle necessarie alla esecuzione di detti Regolamenti saranno 
a carico della Società. (Art. 23.) 

49. — Rimane fin d’ora stabilito che saranno dall' 1. e R. 

Governo determinate le penali da infliggersi alla Società 
nel caso in cui accadessero degl’ infortuni dovuti alla mancata 
sorveglianza e precisione dì servizio per parte degli agenti 
della Società stessa. Simili penali potranno estendersi Ano alla 
revoca della concessione , e dar luogo per tutti gli effetti alla 
decadenza della più volte rammentata Società qualora gli av- 
vertiti inconvenienti si replicassero più volte a danno del pub- 
blico. (Ari. 24.) . 

50. — I trasporli di merci e viaggiatori sulla strada fer- 
rata non potranno esser fatti che dalla' Società concessiona- 
ria. ■ La quale dovrà ritenere che alla Società per l’ cscavazione 
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delia miniera carbonifera di Montebamboli appartiene il privi- 
legio esclusivo del trasporlo del carbon fossile per la mento- 
vata strada, non che la prelazione ad ogni altro concorrente 
del trasporto di altri generi di particolare attinenza della So- 
cietà stessa. Ed è autorizzata a percipere i prezzi di delti tra- 
sporti a forma della seguente tariffa, salvo le convenzioni par- 
ticolari fra essa e la Società carbonifera. 
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TARIFFA 


viaggiatori 

per persona Nello diligenze di prima classe . 

e per miglio Nelle diligenze di seconda classe . 

percorso Nei carri .... .... 

BESTIAMI Cavalli, muli, bestie da tiro, bovi 
per capo ' vacche, tori e vitelli . . . . 

e per miglio Vitelli- di latte e porci .... 

percorso Montoni , pecore e capre. . . . 

j 1. Classe. Pietra da calcina, pietra 
da costruzione, ghiaja , ciottoli , 
sabbia, argilla, embrici, tegole, 
mattoni, letame ed ingrasso, lastre 
e materialidi ogni specie perleco- 
struzioni eriattaz. distrade, esale. 

I 2. Classe. Grani, farine, calcinazioni 
• 1 e formazioni minerali, carbone, 

legna da bruciare, pertiche, travi- 
MERCANZ1A- ! celli, tavole, panconi, marmo in 
per ogni peso ' blocco, pietra di taglio, bitume, fer> 
di 2000 LiBiiuE ( ro greggio, ferro in barre o in fo- 
tosCanb glie, piombo in lastre, majolica, 

e per miglio bicchieri di vetro cbotliglie, aceti, 

percorso viui, liquori, olio c sapone. . . 

3. Classe. Metalli in polvere, stagno 
o altri metalli lavorati o greggi, 
cotone, lana, canapa.lino, tabacco, 
legname da mobilia ed esotico, 
zucchero, caffè, fruite secche, 

. I droghe , spezierie , generi colo- 
I niali, pesce fresco e secco, rob- 
' bia, porcellana ed oggetti manu- 

fatturati 

Vetture sopra piattaforme per ogni 
peso di 2000 libbre e m. percorso 
(consid.il pesocumulatodella vet- 
tura e della piattaforma). . . 
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51. — La percezione avrà luogo per miglio percorso senza, 
riguardo alle frazioni, di disianza ed in modo che. un miglio 
cominciato venga a considerarsi .come compito. Egualmente 
per ciò che si riferisce al peso della mercanzia si riterranno 
solo i decimi delle libbre 2000, per modo che ogni peso mi- 
nore di libbre 200 pagherà a ragione di 200 libbre , ogni peso 
compreso fra le 200 e le 400 libbre pagherà a ragione di 400 
libbre, e così di seguilo. (Art. 26.) 

52. — I viaggiatori potranno aver con loro un bagaglio 
di un peso non maggiore delle 50 liLbre, senza andar soggetti 
ad alcun aumento di spesa. (Art. 27.) 

53. — Le derrate, mercanzie, animali, ed altri oggetti non 
indicati nella precedente tariffa, saranno considerati, quanto ai 
prezzi di trasporto, come attenenti alle classi con le quali 
avessero maggiore analogia. (Art. 28.) 

54. — Mediante la percezione dei prezzi flssati nella pre- 
cedente tariffa, la Società si obbliga ad eseguire costantemente 
il trasporto dei viaggiatori, mercanzie, derrate ed altri oggetti 
che le verranno affidali , per quanto ciò sia conciliabile coi 
privilegi come sopra concessi alla Società carbonifera di Mon- % 
tebamboli ; e ritenuto che dal mare alla delta miniera tali tra- 

. I 

sporti debbano farsi col mezzo di locomotive a vapore. — Le 
spese accessorie non rammentale nella tariffa, come quelle di 
deposito nei magazzini in servizio della strada , di carico e 
scarico , saranno determinate con appositi regolamenti , che 
verranno sottoposti all’approvazione dell' I. -e R. Governo. 
(Art 29.) 

55. — La tariffa che stabilisce la misura dei prezzi di tra- 
sporlo sarà sottomessa alla revisione dell' I. e R. Governo di 5 
in 5 anni : e se il medio utile netto ottenuto dalla società nel 

, I 

quinquennio avra oltrepassato il limite del 10 per cento del 
capitale sborsato dagli azionisti, la tariffa dovrà esser ridotta 
in proporzione dell’ eccedente. (Art. 30.) 

56. — La tariffa per i trasporti sulla strada ferrata dovrà 

Diritto Patrio Tose. T. XI 1. 16 
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rimanere costantemente affissa in tutte le stazioni principali e 
secondarie e in luogo ben visibile per maggiore sodisfazione 
del pubblico. Ogni maggiore percezione sarà poi punita . net 
modo prescritto per gli altri proventuari dei pedaggi di ponti, 
di barche ec. (Art. 31.) • 

57. — S’ intenderà che per tutta la durata della conces- 
sione sia a carico della Società costruttrice la manutensione 
della strada ferrata, non meno che di tutte le opere accessorie, 
lo stato delie quali, come quello della strada, dovrà essere ogni 
anno verificato ed anche straordinariamente qualunque volta 
sia creduto necessario. — Il prodotto dei trasporti si riguar- 
derà come principalmente affetto ed obbligato all' onere del 
mantenimento della strada e delle opere accessorie, sia per la 
sostanza delle costruzioni, sia per le degradazioni dipendenti 
dall’uso giornaliero. {Art. 32.) 

58. — La immediata vigilanza per parte dell’ I. e H. Go- 
verno. sarà esercitata per mezzo di un Commissario Regio 
posto sotto la dipendenza de! Consiglio degl’ Ingegneri. Per- 
durante la costruzione dell’opera dovrà questo Commissario 
invigilare che non si devii in qualsivoglia modo dalle prescrizioni 
contenute nei presenti capitoli : a costruzione compita dovrà 
esso incaricarsi di tutte le verificazioni, riscontri e inventarj 
di etti è sopra fatta menziono: e una volta aperta la strada 
al pubblico transito, dovrà egli invigilarne la perfetta manu- 
tensione in tutte le sue parti. La Società dovrà sempre diri- 
gere le suo dimande, osservazioni e proposizioni ai Commissa- 
rio Regio, il quale corrisponderà poi col Consiglio degli Inge- 
gneri, e secondo i casi con gli altri dicasteri per tutto ciò che 
concerne il servizio della strada ferrata. (Art. 33.) 

89. — R Commissario Regio dovrà essere assistito da quel 
numero di aiuti e dipendenti che tempo per tempo potranno abbi- 
sognargli per il più esatto disimpegno delle affidategli inge- 
renze. (Art. 34.) 

60. — Il Regio Commissario avrà diritto di esigere tutti i 
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provvedimenti necessari alla migliore riuscita dell' opera , • a 
tempo opportuno tutte le riparazioni atte ad assicurare il co- 
modo e sicuro transito sulla strada ferrata, e la buona con- 
servazione delle opere accessorie (Art. 35.) 

61. — E* qualora insorgesse qualunque contestazione tra 
la Società e il Commissario del Governo dipendentemente dalla 
interpetrazione ed esecuzione di tutte le condizioni contenute 
in questi capitoli, o nei regolamenti che saranno in seguito ap- 
provati, dovrà starsi alla decisione delle Autorità che sono 
competenti a forma degli ordini a risolvere nei termini di ra- 
gione le controversie fra le Ispezioni Compartimentali di Acquo 
e Strade c gli Accollalarj di lavori di Strade Regie. (Att. 36.) 

62. — La concessione del privilegio dei trasporti di che si 
tratta, e di percipere il provento eventuale dei medesimi, do- 
vrà durare per anni cento, eccettuato il caso che dopo la de- 
correnza di detti anni cento la strada servisse sempro all'uso 
della Miniera carbonifera, nel qual caso la concessione durerà 
nnco al di là dei cento anni, e finché un tal uso non venga 
per qualunque siasi causa a mandare, (stri. 37 ) 

63. — Al termine della concessione il R. Governo entrerà 
nel pieno possesso e godimento della strada e delle opere tutta 
accessorie alla medesima senza sborso di sorta alcuna, salvo 
quanto è disposto nel successivo articolo XL. (Art. 38.) ' 

64. — Sarà allora obbligo della Società di consegnare in 
buono stato di manulensionc al R. Governo senza alcuno sborso 
per parte del medesimo la strada, le opere che la compongono, 
i magazzini, le stazioni, i luoghi di carico e scarico, le fabbri- 
che tutte ai luoghi di partenza, di fermata e di arrivo, le case 
delle guardie e degli altri impiegati, gli stabili destinati alla 
percezione dei proventi della strada, le macchine fisse, e tutti 
gli edifizj comunque non specificati in questo articolo, che la 
Società sia obbligata a costruire a forma dei presenti capitoli. 
(Art. 39.) 

60. — Quanto agli oggetti mobiliari , coma macchini 
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locomotive, carri, vetture, materiali, attrezzi, combustibili ed 
approvvisionamenli di ogni genere, e agli edifìzj non contem- 
plali nel precedente articolo XXXIX, purché opportunamente 
destinati al servizio dei trasporti, dovrà I’ I. e R. Governo farne 
acquisto per il prezzo che resulterà dalle stime dei Periti, 
quando ciò fosse richiesto dalla Società, e reciprocamente la 
Società dovrà cederli alle condizioni stesse qualora 1’ I. e R. 
Governo ne facesse la dimanda : ritenuto che dall' importare di 
tali oggetti debbano prelevarsi quelle somme che occorressero 
al ristabilimento in buon grado della strada e delle opere ac- 
cessorie, quando la ridetta Società non avesse corrisposto pie- 
namente ad una tale obbligazione, (Art. 40.) 

66. — Quanto è disposto di sopra negli articoli XXXVIII 
e XXXIX, si applicherà al caso dello scioglimento della Società, 
il quale abbia luogo in vista della perdita di che nell' Art. Lll 
degli Statuti Sociali approvati da S. A. I. e R. col Sovrano 
Motuproprio del dì 12 Dicembre 1845. In questo caso peraltro 
I’ I. e R. Governo non sarà tenuto all' acquisto degli oggetti di 
che nel precedente articolo XL dei presenti capitoli, dei quali 
oggetti potrà la Società liberamente disporre. (Art. 41.) 

67. — In ogni tempo dopoché siano decorsi i primi quin- 
dici anni dal termine fissato per il compimento dei lavori, po- 
trà l’I. e R. Governo redimere l’ intiera concessione della strada 
ferrata. Per regolare in quel caso il prezzo della redenzione si 
terranno a calcolo gli utili netti ottenuti dalla Società nel 
corso dei sette anni precedenti quello in cui la redenzione sarà 
effettuata, si dedurranno le. due minori annate, e si stabilirà 
il medio utile netto dalle altre cinque annate. A questo utile 
medio si aggiungerà inoltre il terzo del suo importare se la 
redenzione avrà luogo nel primo perìodo di quindici anni, 
dall’ epoca in cui ne appartiene il diritto al Governo ; un 
quarto se la redenzione è operata nel secondo periodo dei 15 
anni : e un quinto solamente per gli altri periodi» Il suddetto 
utile netto medio aumentato, secondo i casi, del terzo o del 
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quarto o del quinto del suo importare, formerà quella annua- 
lità che sarà dovuta e pagata alla Società per it tempo suc- 
cessivo necessario a consumare la durata della concessione. 

(Jrt. 42.) v; . 

68. — L’I. e R. Governo si riserva la facoltà di eseguire, 
ed autorizzare la costruzione di nuove strade o nuovi bracci 
di strade, tanto ordinarie quanto ferrate in prossimità; in co- 
municazione q in prolungamento della strada ferrala da Torre- 
mozza alla provinciale Masselana, obbligandosi d'altra parte a 

non costruire, nè autorizzare per tutta la durata della conces- 1 
sione altra strada ferrata che serva direttamente alle medesime 
comunicazioni delle località comprese nella sola linea prescelta 
dall’ Ingegnere Marchi. (Art. 43 ) 

69. — Si riserva ugualmente a eseguire o autorizzare la 
costruzione di acquedotti e la formazione di canali e scoli at- 
traverso i territorj ove sarà situata la strada ferratalo in ogni 
luogo vicino o lontano secondo i bisogni del servizio e co- 
modo pubblico. (Art. 44.) 

70. — E la Società della strada ferrata non solamente non 
, potrà opporre ostacolo a queste costruzioni di acquedotti, canali, 

scoli, e strade ordinarie o ferrate, ma nemmeno potrà diman- 
dare qualunque siasi indennità, purché non resulti dipendente- 
mente dalle costruzioni medesime imbarazzo o impedimento 
alla circolazione sulla strada ferrata da Torremozza alla pro- 
vinciale Masselana nè alcuna spesa straordinaria a suo càrico. 

(Art. 45.) 

71. — Qualora abbia luogo in avvenire la costruzione di 

qualche braccio di strada ferrata in prolungamento o in co- 
municazione con quella da Torremozza alla provinciale Masse- 
tana, apparterrà all' I. e R. Governo di determinare le regole 
e le tariffe con le quali la Società concessionaria della via da 
Torremozza alla provinciale Masselana per una parte, ed i 
nuovi costruttori per 1' altra , avranno facoltà di valersi reci- 
procamente delle strade loro attenenti. (i4rt. 46.) : 
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72 — La società deciderà dalla concessione e da tutti i 
diritti inerenti alla medesima quando entro il termine di mesi 
due stabilito nel precedente articolo VI non abbia posto mano 
ai lavori, o quando nello spazio di anni cinque decorrendi 
dal giorno menzionato dall'articolo medesimo non abbia com- 
pita ed attivata tutta la strada ferrata da Torremozza alla 
provinciale Massetana. La Società decederà egualmente quando 
non corrisponda oomplelamente agli obblighi a lei ingiunti nei 
presenti Capitoli. (Art. 47.) • 

73. — All’ effetto che i lavori da intraprendersi non ri- 
mangano in sofferenza per mancanza di fondi, non potrà darsi 
principio ai medesimi prima che sia stato eseguito ii deposito 
anche del secondo ventesimo del Capitale nominale delle Azio- 
ni, il quale potrà come il primo ventesimo già depositato, ri- 
tirarsi liberamente dal Consiglio di costruzione al principiare 
di delti lavori. (Art. 48) 

74. — Nei casi di decadenza si procederà ad una pubblica 
aggiudicazione dei lavori necessari al compimento dell’ opera ; 
la quale aggiudicazione verià aperta sulle condizioni contenute 
nei presenti capitoli, e sopra una stima delie opere fatte o in- 
cominciate, dei materiali provvisti, dei terreni comprati, e delle 
porzioni di strade che potessero essere aperte al pubblico ; e 
sarà devoluta al maggiore offerenti) per gli oggetti compresi 
nelle citate categorie, dovendosi ritenere che le offerte potranno 
anche essere inferiori alle stime. -(Art. 49.) 

73. — La società decaduta avrà diritto di ripetere dal 
nuovo aggiudicatario ii valore resultante per gli oggetti che 
sopra dalla pubblica licitazione. (Art. 30.) 

76. — Se l'aggiudicazione aperta nei modo e sulle basi 
di che all’articolo XLIX non conducesse a vcrun risultato, 
dovrà procedersi a nuova aggiudicazione dopo lo spazio di 
sei mesi , e qualora anche questo secondo tentativo rimanesse 
vani), la Società sarà definitivamente decaduta da ogni diritto 
par qualunque siasi indennità dipendente da lavori già eseguili 
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e Jai material! provvisti. Le porzioni di strada che fossero 
aperte o potessero aprirsi al pubbiico transito , passeranno im- 
mediatamente nel pieno possesso c godimento del- B. Governo 
senza -sborso veruno per parte del medesimo , e senza obbligo 
di compir l’opera, o di provvedere al successivo suo mante- 
nimento. (Art. 51.) 

77. — Le disposizioni contenute nei precedenti articoli XLV1I 
e seguenti non saranno applicabili al caso in cui il ritardo, o 
Ja sospensione dei lavori, provenisse da una forza maggiore re- 
golarmente constatata, (Art. 52.) 

78. — La Società sarà tenuta al pagamento del dazio per 
i terreni da occuparsi con la strada ferrata , e la tassa sud- 
detta sarà conservata nella proporzione loro attualmente asse- 
gnata sulle cifre che indicano la loro rendita nelle condizioni 
di semplice cultura. In quanto poi al dazio catastale da im- 
porsi sulle fabbriche e magazzini da costruirsi in servizio della 
strada ferrala, dovrà esso determinarsi colte norme (Issate dai 
regolamenti catastali per ogni nuovo fabbricato. (Art. 53.) 

79. Saranno a carico della Società tutte le spese che oc- 
correranno per le correzioni catastali da eseguirsi in corrispon- 
denza delle nuove divisioni dei fondi che saranno operate dal 
taglio per la costruzione della strada ferrata. (Art. 54.) 

STRADA LEOPOLDA buotabizb. 

1. — A contare dal 1.® Settembre prossimo sarà aperta al 
pubblico transito la Strada ruotabile Leopolda costruita fra Pi- 
stoja e il Confine Pontificio presso la Porretta, da una Società 
anonima a ciò autorizzata col Sovrano Veneratissimo Descritto 
de’ 25 Ottobre 1838. (Noi. dd 19 Agosto 1847. Art. 1.) 

2. — Soppressa a datare dal giorno suddetto la Dogana 
di Pavana presso il Ponte di Teglia è instituita una Dogana 
di 2.* Classe in luogo detto Campo di S. Luca. (Art. 2.) 

.3. — La strada permessa ai conduttori di merci forestiere 
per giungere dalla linea del Confine a questa ultima Dogana 
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sarà la Via Regia Leopolda in prosecuzione di quella ruolabile 
della Porretta, e le distanze dalla Dogana istessa verso l’ in- 
lerno del Territorio Riunito , dentro le quali i conduttori do- 
vranno essere muniti di recapiti Doganali, si estenderanno a 
cinque miglia dalla Dogana predetta, e ciò per tutti gli offriti 
. di ragione espressamente contemplati dagli Articoli 0 , 7 ,. 1 1 
e 12 della Legge del 19 Ottobre 1791. (/tri. 3.) 

4. — La Dogana di Taviano sarà di nuovo collocata nel- 
I' antico Stabile ; vi prenderà il nome di Dogana del Ponte a 
Taviano rimanendo nella categorìa delle Dogane di terza, classe 
e quanto alla strada per giungervi c alle distanze legali dalla 
Dogana verso l’ interno del Territorio Riunito torneranno ad 
aver vigore le disposizioni emanate colla Notificazione del 15 
Aprile 1844. (Art. 4.) 

5. — La nuova Dogana di S. Loca sarà eccezionalmente 
e provvisoriamente autorizzata a gabellare per introduzione 
con le regole, e con il sistema stabilito dalla rammentala Legge 
del 19 Ottobre 1791 le tele di pura canapa tessute all'uso Bo- 
lognese, nel solo caso però che procedano direttamente da quel 
Territorio. (Art. 5.) 

6. — Coerentemente al disposto dall' Articolo secondo della 
Notificazione del 16 Dicembre 1840, sarà a contare dal dì 1.» 
Settembre prossimo attivata anche alla Dogana di S. Luca a 
favore dei R. Erario l’ esazione della tassa istituita colla Legge 
del dì 11 Dicembre 1815 su qualunque vettura che dal Ter- 
ritorio Toscano passi all' Estero, e viceversa, nelle misure, con 
le regole e sotto le sanzioni penali determinate dalla Legge 
medesima, e dalle susseguenti Istruzioni in stampa del 7 Mag- 
gio 1817, e Ordini successivi. (Art. 6.) 

7. — Parimente a datare dal suddetto dì 1.* Settembre 

prossimo è imposta a favore della Società costruttrice per il 

tempOj e termine di anni 55 in ordine alle concessioni conte- 
nute nei Sovrani Rescritti del 5 Ottobre 1838 e 17 Otto- 
bre 1844 una tassa di pedaggio sulle merci tutte che Iraspor- 
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tale sopra carri, o altri legni, o sopra bestie a soma transite- 
ranno tanto all' ingresso che all’ egresso dallo Stato in qualunque 
punto per la via Porrettana, la qual tassa i conduttori di dotte 
merci corrisponderanno respettiv amente agli impiegati delle 
due Dogane di S. Luca, e di Ponte a Taviano nei modi pre- 
scritti pel pagamento delle gabelle dagli articoli 6 e 49 della 
Legge del 19 Ottobre 1791 e nelle misure seguenti. • 

DOGANA DJ S. LUCA 

Merci condotte sopra carri ec. Soldi cinque il cento delle 
libbre a peso lordo. — Dette trasportate a soma Soldi tre 
come sopra ^ 

DOGANA DEL PONTE A TAVIANO 

Dette caricate a soma, Soldi uno, e denari otto come so- 
pra. — É conservata ai vettori di merci non soggette a dazio 
la facoltà di trasportarle liberamente sopra qualunque Strada. 
(Art. 7.) 

8. — j conduttori di merci sottoposte a dazio e traspor- 
tate su vetture o su bestie a Soma che procedendo dall estero 
o viceversa, saranno dagli Agenti Doganali trovati negli spazi 
delle due Dogane preavvertite, e respettivamente in quelli co- 
stituenti la fascia del Territorio Riunito interposta fra ciascuna 
delle dette Dogane e il Confine senza la ricevuta dell' eseguito 
pagamento della tassa di pedaggio a favore della Società, in- 
correranno nella pena del triplo della tassa medesima, e i Tri- 
bunali procederanno contro i frodatori di essa con le regole 
stesse determinate dall’ Articolo 7 della Legge del dì 11 Dicem- 
bre 1815 per le trasgressioni al pagamento della tassa imposta 
sulle vetture a favore del R Erario. (Art. 8) 

9. — La penale stabilita dal precedente Articolo sarà per 
l' intero devoluta alla Società rilasciato ad essa il ricompensare 
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gli Agenti Doganali che avranno eseguito 1' arresto nella mi- 
sura che le sembrerà più opportuna. (Ari. 9.) 

10. — I Ministri Revisóri della Dogana di Pistoja saranno 
incaricati anche della verificazione dei Registri di percezione 
della tassa predetta con le azioni e privilegi ad essi accordali 
dalla Legge e Ordini vegliami in materia di gabelle, e ferrai 
stanti a loro favore gli emolumenti ai medesimi assegnati dal 
§ 6 dell’Articolo 116 della Legge del 19 Ottobre 1791 paga- 
bili a carico della Cassa della Società, e respettivamente dei 
contribuenti. (Art. lO.j 

STRADE FERRATE. — Disposizioni generali relative . 

1 . — I promotori dell' impresa per la costruzione di una 
strada a rotaje di ferro destinata al transito pubblico, i quali 
abbiano avuta da S. A. 1. e R. la facoltà di farne li studj, 
dovranno entro ii termine, che secondo i casi e le circostanze 
verrà ad essi assegnato dal Dipartimento delle Reali Finanze, 
sentita la Direzione Generale delle Acque e Strade, presentare 
all’ 1. e R. Governo il progetto delia strada particolarizzato e 
in ogni sua parte completo, e contemporaneamente il progetto 
dello statuto della privata società anonima da costituirsi, per 
interesse, e a spese, rischio e pericolo della quale dovrà essere 
costruita, aperta all'uso pubblico, e mantenuta la strada, quando 
la società stessa ottenga la concessione definitiva: 1 progetti 
che fossero presentati dopo spirato detto termine non saranno 
attesi. (Not. dei 15 Apr. 1845. Art. 1.) 

2. — La concessione sarà fatta alla società suddetta, ma 
con le condizioni, che S. A. I. e R. troverà giusto c congruo 
di stabilire, e nel caso soltanto che la predata 1. e R. A. 8. ri- 
conosca meritevoli della Sovrana approvazione i progetti che 
saranno come sopra presentati dai promotori. (4rl. 2.) 

3. — Oltre le condizioni che caso per caso verranno impo- 
ste a forma del precedente articolo resta in generale deternii- 
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nato ; — Che i promotori dovranno depositare in una cassa 
pubblica da destinarsi dal Governo, la quale non corrisponderà 
veruno interesse, l' importare almeno di due ventesimi del va- 
lore nominale di tutte le azioni o promesse di azioni emesse 
prima della concessione definitiva ; — Che la società la qualn 
ottenga la concessione di costruire, aprire all’ uso pubblico, e 
mantenere la strada net suo interesse, e à tutte sue spese, ri- 
schio e pericolo, assume sopra di se il successo dell’ impresa 
qualunque sia per esserne il resultato ; — Che la società avrà 
per anni cento il privilegio dei trasporti per la strada da co- 
struirsi, e percipcrà per altrettanto tempo il provento eventuale 
del prezzo dei medesimi sulle tariffe che saranno approvate; 
• — Che decorsi cento anni il Governo entrerà in possesso della 
strada e delle opere accessorie alla medesima senza sborso di 
sorte alcuna, salvo a concertare ciò che riguarda gli oggetti 
mobiliari. (Art. 3.) 

4. — Decederanno dall’ ottenuto permesso di fare li studj 
per presentare i progetti di che nell’ Art. I i promotori che in- 
cominciassero questi studj, ed emettessero azioni, o promesse 
di azioni prima di pubblicare un Manifesto da inserirsi per 
due volte consecutive nella Gazzetta di Firenze, e che contenga 
le appresso indicazioni e dichiarazioni. (Art. 4.) 

fi. — 11 Manifesto da pubblicarsi indicherà : — Le basi 
sulle quali sarà formato il progetto dello statuto sociale da pre- 
sentarsi come sopra all’ I. e R. Governo. — Il capitale dai pro- 
motori approssimativamente calcolato necessario all’ impresa; — 
il valore di ciascheduna azione e il numero di esse; — La 
somma non mai minore del ventesimo del valore di ogni azione 
da pagarsi in effettivo contante nell’ atto de li’ acquisto di azio- 
ni, o promesse di azioni ; — La somma non mai parimente 
minore di un'altro ventesimo del valore di ogni azione, che 
dovranno effettivamente pagare i possessori di azioni, o pro- 
messe di azioni prima della concessione definitiva ; — Le for- 
malità con le quali saranno emesse le azioni o promesse di 
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a/ioni munite de! bollo straordinario dell' Amministrazione To- 
scana ; — Il nome delle persone destinate a firmare le ricevute 
delle somme pagate in conto delle azioni, o promesse di azio- 
ni ; — Il termine dentro il quale i promotori souo in obbligo 
di presentare al Governo i relativi progetti. (Art. b.) 

6. — Il manifesto suddetto oltre le disposizioni degli Ar- 
ticoli 11 e 111 della presente Notificazione, conterrà le dichia- 
razioni che appresso : — Che 1’ emissione delle azioni o pro- 
messe di azioni sarà fatta alla pari, cioè per il valore nominale 
delle medesime ; — Che decorso un mese a contare dal giorno 
in cui l'Amministrazione Toscana del Bollo restituirà ai pro- 
motori dell' impresa le matrici munite delia relativa formalità, 
e successivamente di quindici in quindici giorni fin che non 
sia intervenuta la concessione definitiva alla società legalmente 
costituita, i promotori predetti faranno conoscere alla persona 
che verrà destinata dall' 1. e R. Governo, il numero delle azio- 
ni , o promesse di azioni che avranno emesse, ed esegui- 
lanno i depositi prescritti nell' Art. Ili della presente Notifica- 
z.ione ; — Che se per la non intervenuta concessione , o per 
qualsivoglia altro motivo non potesse intraprendersi la costru- 
zione della strada, le somme incassate dai promotori saranno 
restituite ai possessori delle azioni, o promesse di azioni, fatte 
, le deduzioni per i titoli, che nel manifesto dovranno essere 
espressamente dichiarati. (Art. 6.) 

■ 7. — Saranno i promotori dell’ impresa personalmente re- 
sponsabili di faccia ai terzi del non adempimento degli obbli- 
ghi dai medesimi assunti col manifesto predetto, e dell’ omis- 
sione delle indicazioni e dichiarazioni che a forma dei prece- 
denti Art. V e VI esso deve contenere, e per ogni migliore 
effetto dovranno depositarne con le debite formalità, e contem- 
poraneamente alla pubblicazione, un esemplare firmate di pro- 
prio pugno nell'Archivio generale dei Contratti della città di 
Firenze , e un altro esemplare parimente firmato di proprio 
pugno nella Cancelleria della Corte Regia. ( /rt. 7.) 
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8. — Essendo la materia delle pubbliche strade di esclu- 
siva competenza dell' I. e R. Governo, resta dichiarato, che i 
progetti relativi alla costruzione di strade a rotaje di ferro per 
uso pubblico formate senza preventiva autorizzazione del Go- 
verno predetto, saranno da Esso riguardati per illegali, e per- 
ciò inattendibili. (Art. 8 .) 

9. — S. A. I. e R. volendo conciliare, per quanto è possi- 
bile, la sollecitudine con la quale è desiderabile che restino de- 
terminati, quando vi sia luogo, gli allacciamenti di Strade Co- 
munitative che debbono esser traversate da Strade ferrate, con 
l’ esercizio delle competenze in questa parte spettanti ai Consi- 
gli generali delle Comunità, con risoluzione veneratissima del 
dì 25 corrente si è degnata ordinare : — Clic appena dalle So- 
cietà costruttrici di Strade ferrate siano presentate istanze per 
cambiamenti all'attuale stato delle Strade Gomunitative, i Prov- 
veditori delle Camere richiamino, per l’ organo delle Cancelle- 
rie, i Consigli generali ad adunarsi, e a deliberare in propo- 
sito senza il minimo indugio. — E che emesse dai Consigli 
generali le relative deliberazioni, sia lecito alle Società men- 
tovate di reclamare contro di esse al R. Governo ogni qual 
volta siano in grado di dimostrare che con le dette delibera- 
zioni vengono a farsi opposizioni indebite. — La prefata I. e 
R. A. S. si' è pur contemporaneamente degnata dichiarare, che 
qualunque cambiamento potesse essere autorizzato all' attuale 
stalo delle Strade Comunitative. dipendentemente dalla costru- 
zione di Strade ferrate dovrà essere portato ad effetto senza 
aggravio delle Comunità. (Ciré, dei 26 Agott. 1845J 

10. — S. A. I. e R. con risoluzione veucratissima parteci- 
• palami per mezzo di un Righetto dell* I. e R. Segreteria di Fi- 
nanze del dì 29 Agosto prossimo passalo si è degnata ordi- 
nare che per accelerare sempre più, per quanto può esser con- 
ciliabile con i riguardi dovuti ai diritti Comunitativi e a quelli 
dei Terzi, la risoluzione delle dimande che per mutazioni nel- 
l'andamento delle Strade Comunitative possano essere avanzate 
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dalle Società costruttrici di strade ferrate, ogni qualvolta le 
dette dimande pervengano agli Uffizj Commutativi, debba a 
cura del Gonfaloniere e Cancelliere della respettiva Comunità 
farsi procedere senza indugio all' affissione degli Editti prescritti 
dagli ordini con quella più ristretta assegnazione di termine 
che possa esser creduta all'uopo sufficiente; e che i respettivi 
Consigli generali debbano esser convocati per Uno dei giorni 
immediatamente successivi alla scadenza di detto termine, af- 
finchè deliberino nel tempo stesso e sulla domanda inoltrata e 
sui reclami che contro di essa possono essere stati presentati. 
— In ogni rimanente la prelodata I. e R. A. S. tenuto fermo 
che 1' affissione degli Editti debba aver luogo per tutti i casi 
indistintamente di cambiamenti richiesti nelle strade Comuni- 
tative, siano queste o no descritte al Campione delle strade 
ha ordinato che debba starsi a quanto prescrivono le dispo- 
sizioni vigenti. (Ciré, dei 7 Seti. 1846.) 


STRADE REGIE E PROVINCIALI. 

Volendo S. A. I. e R. stabilire il sistema da osservarsi nei 
casi in cui si tratti di derogare alla Legge del 1° Aprile 1844 
nella parte ebe riguarda le Strade Procinciali e Regie si è de- 
gnata dichiarare che , tenuto fermo per ciò che doncerne le 
Strade semplicemente Comunitative il disposto della Circolare 
di questa Presidenza del Buon Governo del 1.® Dicembre 1845, 
allorché si tratti di Strade Provinciali debbano le domande per 
le deroghe sopra indicale esser risoluto dal Provveditore della 
respettiva Camera col voto dell* Ingegnere Ispettore del Com- 
partimento, vedute prima le Deliberazioni emesse col parere 
dell' Ingegnere del Circondario dalla Magistratura della Comu- 
nità nel di cut Territorio ricorrerà il tronco di Strada preso 
di mira, e sentita ancora la Locale Autorità Politica — E 
quando si tratterà di Strade Regie debbano le domande stesse 
esser parimente risoluta dal Provveditore della respettiva Ca- 
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mera col voto dell' Ispettore del Compartimento e sentila la 
Politica Autorità Locale. (Ciré, degli 11 Nov. 1846.) 

STUDI — Disposizioni relative. 

SOMMARIO 

Tasse annue universitarie, num. 1. 

Disposizioni relative agli Studj matematici per conseguirne 
la laura, num. 2 e segg. 

Disposizioni relative agli Stabilimenti Commutativi di Pub- 
blica Istruzione , num. 12. 

Regolamento e Istruzioni relative alle Competenze della So- 
printendenza agli Studj, e della Soprintendenza alle Co- 
munità sulle scuole comunitative, num. 13 e segg. 

Nuove disposizioni per essere ammessi agli studj universilarj, 
e per conseguire la laurea in Teologìa e Dritto Cano- 
nico, num. 19 e segg. 

InstUuzione in Pisa di una scuola normale con convitto di- 
retta a formare » Professori e maestri delle scuole se- 
condarie, num. 24 e segg. 

Istituzione di una Commissione per ma riforma del pub- 
blico insegnamento, num. 43 e segg. 

InstUuzione nel R. Spedale di Pisa di una Clinica Ostetri- 
ca, num. 51 e segg. 

1. — S. A. I. e R. volendo stabilire indeclinabilmente la 
scadenza delle Tasse Universitarie , a schiarimento, e, per 
quanto occorra, in deroga dell’ Art. li del Motuproprio del 27 
Agosto 1839, ha ordinato quanto appresso. — Le tasse annue, 
dovute dagli Studenti nel corso dei loro Studj Universitarj, sa- 
ranno d' ora innanzi pagate nella ricorrenza di ciascheduno dei 
quattro Esami di passaggio, incominciando dall' Esame di Bac- 
celliere. — Sono dispensati dall’eseguire questo pagamento nella 
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ricorrenza degli Esami di passaggio che avranno luogo nel 
prossimo Luglio, gli atluali Studenti delle Università, che hanno 
già sostenuto negli anni decorsi uno o più Esami di passag- 
gio. — Essi per altro dovranno supplire a questo pagamento 
nell’ ultimo anno dei loro Studj ; cosicché , sqnza pregiudizio 
della Tassa finale da loro dovuta , abbiano pagate per intero 
le quattro Tasse annue Universitarie prima d' essere ammessi 
all'Esame di Laurea. — I- Forestieri, che per la loro prima 
ammissióne alle Università del Granducato non sono sottoposti 
ad Esame, continueranno a pagare, come per lo passato, al 
loro arrivo alle Università, e prima della loro iscrizione nei 
Ruoli, la metà delle Tasse corrispondenti agli anni di Studio 
Tatti all’ estero e l’ intera Tassa dell' anno nel quale entrano. 
(Noi. dei 7 Mano 1845.) 

2. — S. A. I. e R. volendo provvedere alla migliore istru- 
zione di quei Giovani che desiderano d’ essere insigniti del ti- 
tolo d’ Ingegnere Laureato, col fine di rendersi abili a concor- 
rere ai posti vacanti nel Corpo degl’ Ingegneri d’ Acque e 
Strade, ha comandato quanto appresso. (Not. dei 4 Aprile 1845 
in pr.) 

3. — D’ ora innanzi quei Giovani che vorranno intrapren- 
dere nella Università di Pisa gli Studj preparatori alla Laurea 
in Scienze Matematiche-Applicate, per essere ammessi all’Uni- 
versità stessa dovranno : — Dar saggio di una elementare istru- 
zione nel Disegno, eseguendo sopra un dato esemplare, con 
sufficiente franchezza, il contorno di una testa, o di un ornato 
di simile difficoltà ; — E sostenere , oltre i consueti esami di 
ammissione scritti ed orali sulla lingua latina, un esame sul- 
l'Aritmetica e l’Algebra elementare, sino alle equazioni del se- 
condo grado ed ai Logaritmi inclusivamente, ed un altro esa- 
me distinto sopra la Geometria piana e solida, c sopra la Tri- 
gonometria piana. [Art. 1.) 

4. — L’ ordine degli Studj Universitarj per questa Classe di 
Studenti sarà il seguente : 
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Noi primo Anno — Fisica, Algebra Superiore, Geometria 
Analitica. 

Nel secondo Anno — Chimica, Geometria Descrittiva, Cal- 
colo Differenziale e Integrale. 

Nel terzo Anno — Fisica Tecnologica e Meccanica Speri- 
mentale, Calcolo Integrale, Matematica applicata alla Meccanica 
ed all' Idraulica. 

Nel quarto Anno — Fisica Tecnologica c Meccanica Spe- 
rimentale, Matematica applicata alla Meccanica ed all Idraulica, 
Istituzioni Fisico-Matematiche dell'Arte dell Ingegnere. 

Nel quinto Anno — Istituzioni Fisico-Matematiche dell'Arte 
dell Ingegnere, Fisica Matematica, Meccanica Celeste e Geodesia.. 
[4rt. 2.) 

5. — Gli Studenti di questa Classe saranno inoltre tenuti 
ad esercitarsi: — Nel l.° Anno, all'Accademia delle BeHc Arti 
di Pisa, nel Disegno della Figura e dcH’Ornato. — Nel 2.° Ali- 
no , all’ Università, nei Disegni geometrici spiegali dal Profes- , 
sore di Geometria Descrittiva ; — Ed all" Accademia delle Belle 
Arti, nel disegno dell’Ornato c dei principj dell’ Architettura. 

— Nel 3.", 4.° e 5.° anno essi sarannno tenuti a studiare nella 
Università le applicazioni della Geometria Descrittiva, la Pro- 
spettiva, la Determinazione delle Ombre, la Stereolomia, il Di- 
segno delle Macchine, il Disegno Topografico, coll’ eseguire, 
sotto la direzione del Professore di Geometria Descrittiva, i Di- 
segni relativi a queste diverse applicazioni ; — E nell’ Accade- 
mia delle Belle Arti, dovranno proseguire lo studio del Dise- 
gno c della Composizione Architettonica. (Art. 3.) 

G. — Gli Esami di passaggio, da sostenersi al termine di 
ciaschedutf anno , abhracceranno tutte le materie insegnate 
nell’ anno, e dovranno essere preceduti dalla esibizione dei Cer- 
tificati di assiduità ai sopra notati esercizj di Disegno, non 
clic dei Disegni eseguiti dagli esaminandi a seconda dei Pro- 
grammi dei Corsi respetlivi. (Art. A.) 

7. — Gli attuali Studenti della Università che si prepa- 

Dirillo ['atrio Tose. T. XVI. 17 
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rano alla Laurea in Sciente Matematiche Applicale, saranno 
essi pure tenuti a frequentare , nelle ore c nei giorni stabiliti, 
l’Accademia delle Beile Arti, per esseni esercitati nel Disegno 
e nello studio dell' Architettura, ciascheduno secondo la propria 
capacità. — E per non prolungare il loro tirocinio accademico 
al di là del termine stabilito, e dare ad essi tempo di assistere 
ai predetti esercizj di Disegno e di Architettura, nel periodo 
accademico cbe loro resta a percorrere, essi saranno tenuti so- 
lamente ai seguenti Corsi. 

Nel primo Anno — Fisica, Geometria e Trigonometria, Al- 
gebra. 

Nel secondo Auno — Chimica, Algebra, Geometria Analitico. 

Nel terzo Anno — Fisica Tecnologica, e Meccanica Speri- 
mentale, Calcolo Dilferensialc e Integrale , Geometria Descrittiva. 

Nel quarto Anno — Fisica Tecnologica e Meccanica Speri- 
mentale , Calcolo integrale. Matematica applicata alla Meccanica 
, ed alla Idraulica. 

Nel quinto Auno — Matematica applicata alla Meccanica 
ed ali' Idraulica, Istituzioni Fisico-Matematiche dell' .-Irle del- 
! Ingegnere, Fisica Matematica, Meccanica Celeste e Geodesia. 
(Art. 5.) 

8. — Ferme stanti per quelli Studenti che aspirano sola- 
mente alla Laurea in Scienze Fisico-Matematiche Pure tutte le 
disposizioni della Notificazione del 2 Giugno 1841, lo studio 
della Geodesia è anche per essi trasportato al o.° Anno. (Art. 6.) 

9. — I Giovani chi 1 dopo aver conseguita la Laurea in 
Scienze Matematiche-Applicate vorranno essere insigniti del ti- 
tolo d’ Ingegnere laurealo, dovranno frequentare per due anni 
1’ Accademia delle Belle Arti di Firenze, per seguitarvi quelli 
esercizi nel Disegno e nella pratica dell’ Architettura, ai quali 
sono nella delta Accademia tenuti gli Alunni appartenenti alle 
classi degli Ingegneri e degli Architetti. (Art. 7.) 

10. — A datare dal primo Gennaio dell’anno 1848 niuno 
potrà concorrere ai Posti di resulta nel Corpo degli Ingegneri, 
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se oltre alla laurea in scienze Matematiche- Applicate, non giu- 
stifichi di avere acquistato, nel modo prescritta all'Articolo 
precedente, il Titolo d’ Ingegnere laureato. (Ari. 8.) 

11 . l Concorrenti anzidelli saranno inoltre tenuti ad 

esibire al Consiglio degli Ingegneri i Disegni da loro eseguiti 
in Pisa ed in Firenze, rilegati e distinti in tanti volumi quanti 
sono i diversi generi di esercizj obbligatori nella Università e' 
nella Accademia delle Belle Arti, muniti del visto dei respetlivi 
Professori , ed autenticati dal Provveditore della Università e 
dal Presidente dell’ Accademia. (Ari. 9.) 

12. — S. A. I. c R. volendo stabilire quale influenza 
debba spiegare ii Soprintendente agli Sludj suiti Stabilimenti di 
pubblica Istruzione così delti comunitativi perchè mantenuli 
dalle Comunità o perchè dependenti da queste, quanto al re- 
gime o all' Amministrazione, è venuta nella determinazione di 
ordinare — Che tanto per le Scuole Comunilati ve di lingue an- 
tiche e moderne, umanità , rettorica e scienze filosofiche e 
naturale e matematiche, quanto per le inferiori scuole di leggere, 
scrìvere, aritmetica e principj grammaticali e simili, tutti i re- 
golamenti per l’ ordinamento e metodi di Sludj e per le disci- 
pline dovranno essere approvati dal Soprintendente alti Studj, 
il quale dovrà sorvegliare l’ andamento morale ed il personale 
delle Scuole medesime. — Che per l'elezione dei Maestri delle 
scuole superiori, per le quali in ordine alle Sovrane Disposizioni 
del 13 Settembre 1819 e 30 Aprile 1822 deve aver luogo il 
concorso, gli esaminatori degli aspiranti dovranno essere scelti 
dal Soprintendente alli Studj e dopo gli esami verranno fatte 
dalle Magistrature Comunitative le convenienti proposizioni, le 
quali saranno rimesse con i voti originali degli esaminatori, i 
respetlivi partiti, e tutte le Carte di corredo al Soprintendente 
alli Sludj che nominerà poi i Maestri medesimi per quelle 
scuole per le quali a forma dei vegliami regolamenti non aveva 
luogo la nomina Regia e provocherà questa in tutti i casi nei 
quali occorrerà. — Che nello stesso modo si dovrà procedere 
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quelito alla nòmina dei Maestri delle Scuole. Comunilalive 
Maggiori per le quali non sia prescrillo l’ esame e quanto 
poi alle altre scuole minori dovrà sempre appartenere la no- 
mina dei Maestri al Soprintendente alli Studj dietro le pro- 
posizioni delle Magistrature Comunilalivc. ( Circ. dei 5 Mag- 
gio 18 io.) 

13. — Le Cancellerie Comunitative continueranno a tra- 
smettere alle Camere da cui dipendono tutti gli altari concer- 
nenti le Scuole. I Provveditori delle Camere trasmetteranno con 
le loro osservazioni tali affari alla Soprintendenza alli Studj se 
essi investano le persone addette all' insegnamentp , e la dire- 
zione le discipline ed i regolamenti dell’ insegnamento medesi- 
mo, o alla Soprintendenza generale alle Comunità se inve- 
stano semplicemente gli oggetti economici delle Scuole c 
non sia nella facoltà loro il risolverle. ( 11. dei 3 Settem- 
bre 1843. .4rt. 1.) 

14. — Quanto agli affari misti i Provveditori li accompa- 
gneranno con le loro osservazioni all’ uno o all' altro dei men- 
tovati Dipartimenti secondo che predomini o 1’ elemento eco- 
nomico, o 1’ elemento morale. E sarà in facoltà dei respettivi 
Soprintendenti o di prender fra loro gli opportuni concerti o di 
presentare separatamente l’ affare al R. Governo, nel qual caso 
quel Soprintendente che non abbia interloquito dovrà essere se- 
paratamente interpellalo. (Art. 2.) 

13. — Il Soprintendente alle Comunità continuirà a sotto- 
mettere gli affari alla R. Segreteria di Finanze, ed il Soprin- 
tendente alli Studj continuerà a sottometterli alla R. Segreteria 
di Stalo, ma Cuna e l’altra Segreteria dovranno nei congrui 
casi partecipare le relative risoluzioni tanto all’ uno che all’ al- 
tro Soprintendente per l' organo di quella Segreteria dalla quale 
ciascuno di essi dipende. (Art. 3.) 

Iti. — Il Soprintendente alli Studj trasmetterà alle Cancel- 
lerie Comunitative le risoluzioni c gli ordini lutti in materia 
di Scuole per l’organo dei Provveditori delle Camere, e sarà 
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in facoltà sua di chiedere ad essi Provveditori tutte quelle in- 
formazioni e quelle notizie che interessino tanto direttamente 
che indirettamente le scuole del compartimento. [Art. 4.) 

17. — Il Soprintendente medesimo corrisponde però a te- 
nore delle istruzioni del 30 Novembre 1816 anche con le De- 
putazioni che presiedono alti stabilimenti, coi capi delti stabi- 
limenti medesimi, e coi Gonfalonieri, non che con lo Autorità 
Governative per tutto ciò che interessa l' ordinario andamento 
delle scuole. (/ Irl . 5.) 

18. — Nei concorsi che a forma della circolare de' Gl 
Settembre 1819 dovranno aver luogo per la elezione dei 
Maestri di Umanità c di Rettorica , gli Esaminatori sa- 
ranno proposti alla Soprintendenza all! studj e vicari regi , 
che in addietro avevano facoltà di destinarli. In tutto 
il resto sarà continualo il metodo prescritto dalla citata 
circolare , salvo che apparterrà alla Soprintendenza alli 
Studj l’ umiliare al Regio Trono le definitive proposizioni. 
(Art. G.) 

19. — A coniare dall' anno accademico 184G-47. — Per 
essere ammessi alle Università del Granducato, i concorrenti, 
oltre gli esperimenti respettivamenle loro prescritti dall' Arti- 
colo 2 della Notificazione del 6 febbraio 1811 e dall'Articolo 1 
della Notificazione del 4 Aprile 1843, dovranno sostenere con 
approvazione un esame orale di filosofia razionale elementare. 
— Per gli studenti di medicina c chirurgia , di scienze mate- 
matiche e di scienze naturali, cesserà da quel tempo di essere 
obbligatorio, nel primo anno, il corso di filosofia razionale, e 
diverranno invece obbligatorie le lezioni di filosofia morale. — . 
E quelli fra tali studenti che vorranno profittare della facoltà 
concessa dall’ Art. 4 della Notificazione del 6 Febbraio 1841, 
di supplire in altre scuole al primo anno dei loro Studj Uni- 
versilarj, dovranno in conseguenza, oltre l' indicato esame di 
ammissione c le altre prove prescritte dagli ordini vigenti, per 
passare agli studj dell'anno- secondo, giustificare di aver com- 
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pilo con assiduità e profitto anche il corso della filosofia mo- 
rale. Saranno però dispensali dal sopraddetto esame di am- 

missione in filosofia razionale elementare, quei concorrenti che, 
profittando dell’ accennata facilitazione, per entrare fra li stu- 
denti di secondo anno nelle facoltà di teologia, giurisprudenza, 
filosofìa e filologia, a tenore dell’Articolo 5 della Notificazione 
medesima, sosterranno, immediatamente dopo il consueto esame 
di ammissione, l’esame di baccelliere in filosofìa razionale. (Sol 
dei 3 nic. 1845. Art. \.) 

20. — Gli studj per conseguire la laurea in teologia c diritto 
canonico saranno d’ ora innanzi ordinati come appresso : 

Nell’ Anno primo — Filosofia Razionale, Fisica, Ledere Ita- 
liane e Latine. 

Nell’ Anno secondo — Filosofia Morale , Sacra Scrittura, 
Teologia Dommatica. 

Nell’ Anno terzo — Sacra Scrittura, Teologia Morale, Teo- 
logia Dommatica, Storia Ecclesiastica, Istituzioni Civili. 

Nell’ Anno quarto — Teologia Morale, Storia Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica, Istituzioni Canoniche, e ( nell' Università di 
Pisa ) Pedagogia. 

Nell’ Anno quinto — Teologia Morale, Storia Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica, Diritto Canonico, e ( nell' Università di Pisa ) 
Pedagogia. 

E gli esami corrispondenti a questo corso di studj saranno 
distribuiti nel modo seguente : 

Alla fine del primo Anno — Filosofia Razionale. 

Alla fine del secondo Anno — Filosofa Morale, Sacra Scrit- 
tura, Teologia Dommatica. 

Alla fine del terzo Anno — Sacra Scrittura, Teologia Dom- 
matica, Istituzioni Civili. 

Alla fine dell’ Anno quarto — Storia Ecclesiastica. Teologia 
Murale, Istituzioni Canoniche. 

Esame di Laurea — Teologia Morale, Storia Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica, Diritto Canonico. 
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Gli slmlj per ottenere la laurea in sola Teologia saranno 
i' seguenti : 

Nell’Anno primo — Filosofa Razionale, Fisica, Lettere Ita- 
liane e Latine. 

Nell'Anno secondo — Filosofìa Morale, Sacra Scrittura, Teo- 
logia Dommalica, Lingua Greca ed Ebraica. 

Nell’Anno ter/o — Sacra Scrittura, Teologia Morale, T oolo- 
gia Dommalica » Storia Ecclesiastica, Lingua Greca ed Ebraica. 

Nell’Anno quarto — Teologia Morale, Teologia Apologetica, 
Storia Ecclesiastica, Lingua Greca ed Ebraica, e ( nell Università * 
di Pisa ) Pedagogia. 

Nell’ Anno quinto — Teologia Morale, Teologia Apologetica, 
Storia Ecclesiastica, Lingua Greca ed Ebraica, e ( nell Università 
di Pisa ) Pedagogia. 

E gli esami corrispondenti saranno ordinati come ap- 
presso : 

Alla fine del primo Anno — Filosofia Razionale. 

Alla fine del secondo Anno — Filosofia Morale, Sacra Scrit- 
tura, Teologia Dommalica, 

Alla fine del terzo Anno — Sacra Scrittura, Teologia Doni- 
malica, Lingua Greca. 

Alla line del quarto Anno — Teologia Morale, Storia Ec- 
clesiastica, Lingua Ebraica. 

Esame di Laurea — Teologia Morale, Teologia Apologetica, 
Sacra Scrittura, Storia Ecclesiastica. 

E finalmente, noi Diplomi dei Laureati in sola Teologia 
saranno menzionati gli Studj Filologici da essi fatti. (Art. 2.) 

21. — Per gli Studenti di Giurisprudenza l’obbligo di as- 
sistere alle lezioni di Diritto Canonico è ridotto al solo quinto 
anno del corso loro. (Art.. 3.) 

22. — Nella Università di Pisa , ove la Cattedra di 
Fisiologia è separala da quella di Patologia Generale , il 
corso di Paloiogia non è più obbligatorio per gli studenti 
Medicina e Chirurgia di secondo anno. — E nella tnede- 
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sima Università di risa , tanto gli studenti in .Medicina 
e Chirurgia , quanto quelli in scienze Naturali , sono ob- 
bligati d' intervenire, nel primo anno dei loro studj, alle lezioni 
sui fenomeni Fisico-Chimici dei Corpi viventi, le quali si da- 
ranno dal Professore di Fisica. (Ari. 4.) 

23. — Ad oggetto che, dopo il nuovo ordinamento, dato 
nella Università di Pisa agli studj delle scienze Matematiche 
applicale, possano continuare a farsi anche nell' Università Se- 
nese i primi due anni di tali studj , a datare dal futuro anno 
accademico 1846-47, mentre resta soppressa in quest’ ultima 
Università la Cattedra di Algebra e Geometria Analitica, vi 
sono invece istituite due nuove Cattedre ; una delle quali di 
Algebra c Calcolo Differenziale e Integrale; l’altra, di Geome- 
tria Analitica e di Geometria Descrittiva. (Art. 5.) 

24. — S. A. I. e R. apprezzando altamente P importanza , 
per il buon ordinamento della pubblica instruzionc, dello sta- 
bilimento di una Scuola Normale Teorica, e Pratica, che serva 
alla formazione di abili, e idonei Maestri ; e nell’ accogliere il 
relativo Progetto statole, per Sovrano Comando, rassegnalo 
dalla Soprintendenza Generale agli Studj , e dal R. Consiglio 
dell’ Ordine di S. Stefano, convinta che nelle variate circostanze 
dei tempi non potrebbero gli avanzi dell’ Amministrazione del- 
l’Ordine prelodato ricevere più nobile e generosa destinazione, 
che quella di concorrere alla creazione e mantenimento di così 
pregevole Insljtuto, è venuta nella determinazione di coman- 
dare quanto appresso: (Motupr. dei 28 Nov. 1846 in pr) 

25. — È instituita in Pisa , sotto il Patronato dell’ Ordine 
di S. Stefano una Scuola Normale con Convitto, e destinata a 
formare i Professori, e i Maestri delle Scuole secondarie. (Art. 1.) 

26. — L'Ordine di S. Stefano assegnerà all’uso della Scuola 
Normale il Palazzo, che anticamente serviva alla Carovana, e 
provvedevi per questa prima volta al necessario, e decente am- 
mobiliamento. (Art. 2.) 

27. — L' Ordino stesso contribuirà alla dotazione dell' ln- 
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stiluto per 1' annua somma siala sanzionala nelle relative pre- 
visioni ; mentre ad ogni di più supplirà direttamente il Regio 
F.rario. (Ari. 3 ) • 

28. — l'ermo stante il Patronato onorifico dell'Ordine, lo 
Stabilimento della Scuola Normale sarà, per altro, considerato 
come una attinenza dell’ Università di Pisa, e dipenderà dalla 
superiore direzione del Provveditore della medesima. (Ari. ì.) 

29. — La Scuola sarà presieduta da un Rettore, e diretta 
da un Direttore degli Studj, assistito da due Ripetitori. (Art. li.) 

30 Il Rettore, il quale sarà scelto fra soggetti Ecclesia-r 

stiri , ugualmente distinti per costumi , e dottrina , che per * 
l'idoneità relativa, e necessaria al disimpegno dell’ ufficio alfi- 
datogli, sarà incaricalo specialmente dell' instruzione Religiosa 
degli Alunni, c della disciplina del Convitto , sopravvedendo 
alla condotta morale dentro, e fuori della Scuola, tanto degli 
Alunni Convittori, quanto di quelli che, senza essere riuniti al 
Convitto, frequentassero la Scuola medesima, come sarà ap- 
presso dichiarato. (Ari. 6.) 

31. — Il professore di Pedagogia nell’Università sarà d’ uf- 
ficio Direttore degli sfudj ed escrcizj accademici della Scuola 
Normale. (Art. 7.) 

32. — Il Provveditore dell’ Università , il Direttore degli 
Studj, ed il Rettore delia Scuoia Noi male formeranno un Con- 
siglio, dal quale verranno avanzali alla Soprintendenza agli 
Studj, con le relative proposizioni, lutti gli affari, la cui riso- 
luzione ecceda le competenze di ciascuno dei componenti il 
Consiglio medesimo. (Art. 8.) 

33. — Il numero degli alunni gratuiti da ammettersi alla 
Scuola Normale, viene stabilito in dieci. — Quello degli alunni 
pagauti a carico delle respetlive famiglie, o d’ altre instiluzio- 
ni, che venissero autorizzale a volgere a tal line una parte dei 
loro assegnamenti, potrà essere successivamente determinato, 
secondo la capacità del locale. — Li alunni paganti dovranno 
retribuire alla cassa dell' Instilulo una retta di lire scttanta- 
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cinque mensuali, o lire settecento per l'intiera annata accade- 
mica. (Ari. 9.) 

34. — Ogni giovane che aspiri ad avere un posto gratuilo, o 
non gratuito, nella Scuola Normale, dovrà avere diciotto anni 
compiti, produrre gli attestati di onesta provenienza, di religione 
profondamente sentila e praticata, di sani principj, e di costume 
intemerato. Dovrà essere munito di un certificato di vaccinazione, 
di sanità, e buona costituzione, e dovrà non avere notabili di- 
fetti di corpo. — Dovrà aver conseguilo il grado universitario 
di licenziato in una delle facoltà di Filosofìa, e Filologia, o di 
Teologia, o produrre certificati di aver fatti onorevolmente gli 
studj lutti che si richieggono per esser tale. — E finalmente do- 
vrà sottoporsi a quell’ esame che verrà stabilito per accertarsi 
della sua idoneità. (Art. 10.) 

33. — I posti gratuiti della Scuola Normale verranno con- 
feriti previo un concorso nei modi, e nelle forme da destinarsi. 
— Spetterà al Consiglio dell’ Ordine il diritto onorifico di pre- 
sentare alla scelta del lleal Gran-Maestro i giovani concorrenti 
alla metà di detti posti, sempre per altro fra quelli che avranno 
al concorso dato buon conto di loro capacità, c giustificati i 
requisiti prescritti. (Art. 11.) 

36. — L’ammissione degli alunni paganti è rilasciata alla 
facoltà del Soprintendente Generale agli Studj, sulla proposi- 
zione del Consiglio Direttivo della Scuola, e previo sempre il 
giustificato concorso nei candidali dei requisiti voluti dal He- 
golamento. (Ari. 12.) 

37. — Il Convitto della Scuola Normale verrà formato 
esclusivamente di studenti della facoltà di Filosofia , e Filolo- 
gia. (Art. 13.) 

38. — Saranno aggregati alla scuola alcuni studenti 
scienze fisiche, o matematiche della Università. — Questi alun- 
ni, che in minor numero si destineranno all’ insegnamento delle 
matematiche, e delle scienze naturali, non dovendo prender 
parte alle conferenze filologiche c filosofiche degli alunni in- 
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terni, non abiteranno nello stabilimento. Saranno però essi pure 
sottoposti ad una particolare disciplina , dovranno seguire il 
corso di Pedagogia , ed esercitarsi nel Ginnasio pisano nella 
pratica dell' insegnamento. {Art. 14.) 

39. — Stabilito in massima che si erigano, con le sopra 
espresse vedute in Ginnasio le Scuole Comunitative di san Mi- 
chele, e che, quanto ai metodi, ed alle discipline dell’ insegna- 
mento vengano poste sotto la direzione dei superiori della 
scuola normale, il Soprintendente agli Studj prenderà con le 
autorità municipali i concerti a ciò necessari , e promoverà 
quindi nei modi regolari, e voluti dagli ordini le disposizioni 
occorrenti. {Art. lo.) 

40. — L' anno accademico della Scuola Normale si estende 
dal dodici Novembre a tutto Agosto. — L' orario del Convitto 
sarà stabilito dal Consiglio incaricato di sopravvedervi , con 
quella combinazione di vedute che si conviene a simili Stabi- 
limenti. (Art. 10.) 

" 41. — La durata degli studj nella Scuola Normale non po- 
trà essere minore di tre anni. (Art. 17.) 

42. — L’ apertura della Scuola Normale è fissata per il 
dodici Novembre mille-ottocento-quarantasette. (Art. 18.) 

43. — S. A. I. e R. dopo avere ampiamente provveduto 
all' ordinamento degli studj nelle Regie Università, essendo per- 
suasa che sia ora necessario di passare ad una riforma, e mi- 
glioramento dei sistemi di pubblica Istruzione nei gradi infe- 
riori, compresi gli elementarj, nella veduta di procurare ad. 
ogni classe dei suoi amatissimi sudditi il più esteso mezzo 
d’ istruirsi come ad essi convenga nella diversa loro posizione 
sociale, sino ad accedere alle Università, e nell’ intendimento 
di diffondere quanto più sia possibile la istruzione elementare, 
anco nelle classi inferiori, ritenuti per base dell' insegnamento 
i principj di morale, e di nostra religione; e convinta che 
questo importantissimo oggetto non possa conseguirsi se non 
dopo profondo studio, ed esatta cognizione dello stato attuale 
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dell’ istruzione fra noi, per profittare di quanto pnò trarsi dalle 
presenti istituzioni, si nei rapporti letterarj, e scientifici, che 
negli economici, all' effetto ancora di conoscere in quali limiti 
possa essere necessario portare aggravio sulla pubblica Finan- 
za ; è venuta nella determinazione di comandare quanto ap- 
presso; (Motupr. dei 28 Nov. 1846 in pr .) 

44. — È instituita una Commissione per proporre alla con- 
siderazione Sovrana quel piano generale di pubblico insegna- 
mento, che accomodato ai bisogni, e alle condizioni sì civili, 
che economiche del paese, tenda ad ottenere lo scopo sopra in- 
dicato col mezzo di una bene ordinata cassazione di scuole, 
dalle elementari sino a quelle clic diano il passaggio alle Uni- 
versità. {Ari. 1.) 

44. — La Commissione con la presidenza del Soprinten- 
dente generale agli sludj del Granducato, si comporrà dei sog- 
getti seguenti. — L’Arcivescovo di Pisa Gran-Cancelliere di 
quella Università. — 11 Padre Giovanni Inghirami Ministro Ge- 
nerale della Congregazione degli Scolopj. — 11 Soprintendente 
Generale alle Comunità. — Il Dottor Michele Ferrucci profes- 
sore di Lettere Greche e Latine nell' Università di Pisa. — Il 
Dottor Gaspero Pecchioli professore di Pedagogia nell’ Univer- 
sità medesima. — Il Professore Domenico Mazzoni Prefetto, e 
Lettore di Filosofia nel Collegio Forleguerri di Pisloja. — Adem- 
pirà le incumbenze di segretario presso la Commissione sud- 
detta Giuseppe Meini Commesso nella Soprinleudenza Generale 
•agli Studj. (Art. 2.) 

46. — La Commissione, limitandosi all’ istruzione del sesso 
maschile, prenderà cognizione di tutti gli stabilimenti d’ inse- 
gnamento pubblico, tanto rispetto al numero e qualità delle 
scuole, metodi che vi si praticano e frutto che se no ritrae, 
quanto in riguardo agli assegnamenti che vi sono annessi, e ad 
ogni altra valutabile particolarità. (Art. 3.) 

47. — Quindi comporrà un piano di Scuole prime elemen- 
tari, secondarie, e superiori, da stabilirsi nelle diverse località 
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dalle iureriori fra queste, sino alle città principali, colla grada- 
zione dai minori ai maggiori sludj, a seconda della qualità e 
importanza dei luoghi, e con le specialità che alcuni di essi 
possano richiedere; allìnchè i giovani possano conseguire quella 
istruzione che sia loro necessaria, utile, o sufficiente nella con- 
dizione in cui si trovano, per progredire ancora alle Univer- 
sità ; per il quale oggetto si riuniranno in località centrali 
quelli sludj, ed esercizi maggiori, clic si richiedono per 1’ am- 
missione agli universitarj. (Ari. \.) 

48. — Valuterà la Commissione ogni elemento di buona 
direzione che offrano le nostre attuali istituzioni per applicarlo 
al piano che si richiede, e tutte le risorse economiche che vi 
sono affette, onde il minore aggravio risentano gli interessi lo- 
cali, e le regie e pubbliche Amministrazioni, quando debbano 
essere chiamate a supplire. (Ari. 5.) 

49. -r- La Commissione proporrà i limiti entro i quali il 
pubblico insegnamento esser deve interamente gratuito ; esami- 
nerà se, ed in quali circostanze una maggiore istruzione possa 
essere retribuita con modiche tasse; e si occuperà dei requisiti 
che si richiedano per esercitare 1' ufficio d’ istitutore privato, e 
delle discipline per questi insegnanti (Ari. 6.) 

oO. — La Commissione presenterà alla Sovrana Conside- 
razione il lavoro commessole nel termine di un'Auno. (Ari. 7.) 

51. — Desiderando di vedere andar congiunto nella Uni- 
versità di Pisa Io studio teorico e pratico della Ostetricia, af- 
finchè le dottrine che s’ insegnano dalla Cattedra , vengano 
convalidate dalla voce autorevole dei fatti, sulle proposizioni 
del nostro Ministro Segretario di Stato al Dipartimento della 
Pubblica Istruzione e Beneficenza. (Decr. ilei 20 Gemi. 1849 
in pr.) 

52. — É istituita nel R. Spedale di Pisa, una Clinica Ole- 
trica per servire alla istruzione pratica degli scuolari della fa- 
coltà Medico-Chirurgica, e delle Levatrici: (. 4rl . \.) 

53. — All' attuai Titolare della Cattedra di. Ostetricia Yin- 
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cenzo (ientofanti, viene aggiunto l’ obbligo di sodisfare anche a 
quel pratico insegnamento. (Art. 2.) 

54. — D’ ora innanzi il professore di Ostetricia darà tre 
lezioni giornaliere nella sala delle gravide e delle puerpere ; ed 
in ore diverse provvederà alla istruzione delle Levatrici nel 
modo da stabilirsi con particolare regolamento. (Art. 3.) 

55. — Alla Cattedra di Ostetricia è assegnalo lo stipendio 
di scudi settecento, già stabilito dal ruolo normale per le altre 
Cliniche. (Art. 4.) 

SUOLO PUBBLICO. — Ingombri. 

Il Gonfaloniere di Firenze — Vista la Notificazione del 
sig. Prefetto del Compartimento Fiorentino di questo istesso 
giorno, colla quale son richiamate in piena osservanza le leggi 
c regolamenti di Polizia Municipale. — Desiderando coadiuvare, 
in quanto dipende dal Municipio, le disposizioni che vanno ad 
essere riattivate , remuovendo possibilmente qualunque siasi 
pretesto di inosservanza delle medesime. — Rende pubblica- 
mente noto quanto appresso: — A cura dell’ Autorità Munici- 
pale sono stati destinati dei Posti per le Carrozze pubbliche 
dette Fiacres, per i venditori ambulanti con Barroccini, e pei 
venditori con Banchi ec. — A lutti quegl’individui i quali ne 
hanno fatta richiesta è stala assegnata una determinata Sta- 
zione, e rimessa una licenza e Placca che dev’ esser resa osten- 
sibile ad ogni dimanda degl' incaricati del servizio di vigilan- 
za. — Quegl’ Individui muniti di tali licenze che circoleranno 
o stazioneranno fuori dei posti ad essi assegnati, saranno come 
contravventori puniti a seconda delle veglianti leggi e vorrà 
loro tolta immediatamente la"concedula licenza. — Tenute fer- 
me le già concedute licenze non ancora scadute, l’ autorità 
municipale accoglierà quelle nuove dimaude che dentro otto 
giorni le saranno presentate, dandosi ogni premura per asse- 
gnare ai nuovi Richiedenti dei Posti, qualora le località vi si 
prestino, senza incomodo della pubblica viabilità. — Tutti co- 
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loro i quali , non essendo compresi nella lista degl’ individui 
muniti di licenza che verrà sollecitamente pubblicata, occupe- 
ranno arbitrariamente con vetture di piazza o fiacres, con ba- 
roccini ambulanti, banchi ec. il pubblico suolo, andranno sog- 
getti alle relative misure governative. — Il Gonfaloniere, nol- 
r annunziare le sovradescritte misure, e nel porgere all’ autorità 
governativa il concorso della forza dei Pompieri, si affida nel- 
l' efficace coopcrazione dei suoi concittadini i quali vorranno 
con ogni sforzo contribuire all' esatto adempimento delle ria— 
nuovate prescrizioni che tendono a restituire alla nostra bella 
Firenze quell' ordine, sicurezza e comoda viabilità, la cui man- 
canza è da tanto tempo l'oggetto delle giuste e ripetute la- 
gnanze dei Cittadini. (Aolif. dei 7 Genti. 1849.) 

SUSSIDI COMUNITATIVJ. 

S. A. 1. c K. avendo osservato die, sebbene i veglianti or- 
dini vietino la concessione di gratificazioni e sussidj a carico 
delle casse commutative, simili stanziamenti si sono resi ollre- 
modo frequenti sotto il riservo della Sovrana approvazione, con 
sua risoluzione veneratissima partecipatami per mezzo di bi- 
glietto dell’ I. e R. Segreteria di Finanze dei 17 corrente, ha 
ordinalo che da questa Soprintendenza generale sia rammen- 
tato ai rapprescntanli comunitalivi il tenore delle disposizioni 
vigenti in proposito, facendo loro sentire che, come ammini- 
stratori, non possono disporre dei fondi di pertinenza delle re- 
speltive Comunità se non in oggetti di pubblico comodo e lie- 
nelizio, e ha contemporaneamente ordinato che questa Soprin- 
tendenza stessa debba a' ora innanzi astenersi dal render conto 
di quelli fra gli stanziamenti suddetti che non rimanessero cou- 
gruamente giustificali da un concorso di circostanze veramente 
singolari c straordinarie. [Ciro, dei 20 Febb. 1846.) 

SVEZIA E TOSCANA — Convenzioni Diplomatiche. 

1. — li sottoscritto Consiglier di Stalo Ministro degli affari 
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esteri di S. A. 1. e II. il Granduca di Toscana, avendo rice- 
vuto dal Ministero di S. M. il Re di Svezia e di Norvegia l’ as- 
sicurazione clic nessun diritto di navigazione o di dogana, nè 
alcun dazio speciale, sono imposti o esatti nei porli di Svezia 
e di Norvegia a carico dei bastimenti che navigano sotto ban- 
diera toscana, senza che lo siano egualmente a carico dei ba- 
stimenti che navigano sotto bandiera svedese e norvegiana, di- 
chiara col presente atto, in virtù dell' autorizzazione che glie 
ne è stata conferita dall’Augusto suo Sovrano: (Not. dei 25 
Ottobre 1847 in pr.) 

2. — Che i bastimenti svedesi e norvegiani che approdino 
nei porli del Granducato di Toscana , o in quelli delle isole 
che ne dipendono, saranno trattali al loro arrivo , durante la 
loro permanenza e al loro egresso, sullo stesso piede dei ba- 
stimenti nazionali per rapporto ai diritti di porlo e di naviga- 
zione, come sarebbero i diritti di tonnellaggio, di fanali, di pi- 
lotaggio, di ancoraggio , di quarantina , non meno che per 
rapporto all’onorario dei pubblici funzionari, c a tutte le tisse 
o imposizioni di qualsiasi specie o denominazione pereelte in 
nome o a vantaggio del Governo, delle Autorità locali, o di 
qualsivoglia stabilimento particolare, sia che i detti bastimenti 
arrivino o partano a vuoto, sia che importino o esportino 
mercanzie, (,/rt. 1.) 

3. — Che i bastimenti svedesi e norvegiani potranno in- 
trodurre nei porti del Granducato di Toscana, come pure c -por- 
tarne, depositarvi od immagazzinarvi, ogni specie di merci ed 
oggetti di commercio, di qualunque provenienza essi sieno, la 
cui importazione ed esportazione siano legalmente permesse in 
Toscana, senza essere tenuti a pagare diritti di dogana o im- 
posizioni di qualsivoglia specie o denominazione, diverse o più 
elevate di quelle che sarebbero pagate per quelle medesime 
merci o prodotti se fossero importati od esportali da basti- 
menti nazionali, (//ri. 2 ) 

4. — Che i bastimenti svedesi c norvegiani saranno nei 
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porli toscani parilicali ai bastimenti nazionali quanto ai premj 
e restituzioni di diritti o altri qualsiansi vantaggi che sono di, 
già accordati , o che potrebbero esserlo nell' avvenire, tanto 
all' importazione che alla esportazione. (Art. 3.) 

5. — i;he le stipulazioni contenute negli articoli precedenti 
saranuo applicabili, in tutta la loro estensione, ai bastimenti 
svedesi e norvegiani e ai loro carichi, sia clic i delti bastimenti 
procedano dai porti di Svezia e di Norvegia o da quelli di 
qualunque altro estero paese, sia che partano direttamente per 
i possessi svedesi e norvegiani , o per qualunque altro paese ; 
talmentechè , pei diritti di navigazione e di dogana, non sarà 
falla, tanto nella navigazione diretta, quanto nella indiretta, di- 
stinzione alcuna fra i bastimenti delle due Parli contraenti. 
(.4rt. 4.) 

6. «— Che queste medesime stipulazioni non si estendono 
peraltro alla navigazione delle coste, ossia cabotaggio, per rap- 
porto alla quale rimarrà in vigore il disposto dalle tariffe del 
Granducato, e i bastimenti che navigano sotto bandiera sve- 
dese e norvegiana non potranno pretendere al trattamento pri- 
vilegialo di cui godano o possano godere in seguito i basti- 
menti nazionali impiegali nella navigazione di sopra citata. 
{Art. 5.) 

7. — Che ogni bastimento svedese c norvegiano il quale 
sta costretto o da tempeste o da altro accidente a cercar rifu- 
gio in un porto della Toscana, sarà in libertà di racconciarvi- 
si , di farvi la provvista di tutti gli oggetti che gii siano ne- 
cessari, e di rimettersi in mare senza corrispondere alcun di- 
ritto di porto o di navigazione che si percipa o possa pcrcipersi 
a vantaggio dello Stato sotto qualsivoglia denominazione spe- 
ciale, bene inteso però che le cause clic' avranno dato luogo 
all'approdo forzalo siano reali ed evidenti; che il bastimento 
non eseguisca alcuna operazione di commercio caricando o 
scaricando mercanzie, c che non prolunghi la sua permanenza 
nel porlo al di là del tempo reso necessario dalle cause clic lo 

Diritto Patrio Tose. T. XVI. 18 
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avranuo costretto ad approdarvi ; che lo scarico 6 il ricarico 
motivati dai lavori di restauro del bastimento o dal bisogno 
di provvedere alla sussistenza dell’ equipaggio non saranno 
considerati come operazioni di commercio ; che se peraltro il 
padrone d’ un dato bastimento si trovasse nella necessità, di 
disfarsi di una parte delle sue merci per supplire alle propri# 
spese, egli sarà tenuto ad uniformarsi agli ordini ed alle ta- 
riffe veglianti nel luogo ose avrà approdato. (Art. G.) 

8. — Che, posto il caso che un baslimenfo svedese o nor- 
vegiano facesse naufragio, colasse a fondo o soffrisse qualche 
altro danno sulle coste della Toscana, questo bastimento c tutte 
le persone che trovinsi a bordo, riceveranno il medesimo soc- 
corso e la medesima protezione di cni godono in simil caso i 
baslimenfi toscani ; e il bastimento naufragato, le merci o altri 
effetti che esso possa contenere, o il loro prodotto se tali og- 
getti siano già stati venduti, saranno restituiti ai loro proprie- 
tari, o ai loro a venti-causa, purché si presentino entro lo spa- 
zio d' un’ anno dopo il naufragio, pagando un diritto di recu- 
pero uguale a quello che sarebLc corrisposto nel caso identico 
da un bastimento nazionale. Le merci recuperate uon paghe- 
ranno alcun altro diritto, a meno che non siano ammesse al' 
consumo. (Art. 1.) 

9. — Che è convenuto che le stipulazioni precedenti avranno 

piena forza e valore anche nei porti dell’ Isola di S. Bartokmi- 
meo (Indie occidentali) appartenente a S. M. il Re di Svezia 
e di Norvegia. (Art. 8.J . . 

10. — Che le disposizioni rammentate di sopra , fondate 
sull’ assicurazione d’ una perfetta reciprocità in favore della na- 
vigazione e del commercio dei bastimenti toscani nei porti di 
Svezia e di Norvegia , cominceranno ad essere in vigore da 
questo medesimo giorno, è saranno osservate c resteranno ob- 
bligatorie per lo spazio di dieci anni, e trascorso questo ter- 
mine per dodici mesi dopoché l’ uno o T altro dei due Governi 
avrà manifestala la intenzione di farne cessare 1’ effetto. (Ari. 9 ) 
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TABACCO. (Azienda del ) Disposizioni relative. 

1. S. A. I. e R. avuta la debita attenzione alle relative 
domande dell’Appaltatore dell'Azienda del tabacco, e trovando 
giusto di provvedere all* effetto che le discipline indotte dalle 
Leggi de' 21 Agosto 1826 c 16 Settembre 1839 raggiungano 
efficacemente l'intento, al quale furono preordinate, si è degnata 
di comandare. (JVot. dei 28 Nov. 1845 in pr.) 

2. Che l'obbligo imposto dalle combinate disposizioni delti 
articoli Vili e IX della Legge de’ 21 Agosto 1826, e dell’ar- 
ticolo IV di quella de’ 10 Settembre 1839 ai Capitani c Pa- 
droni di Bastimenti , Sopraccarichi , e Gente d’ equipaggio , di 
denunziare nello stesso giorno di loro arrivo nel Porto di Li- 
vorno i tabacchi polvigli di ogni specie, o tabacchi pesti, ma- 
cinati , o altrimenti in qualsiasi modo lavorati che forman 
parte dei fespettivi carichi , paccottiglie e provvisioni , debba 
estendersi generalmente e indistintamente ai tabacchi sodi , o 
foglie di qualsiasi specie e qualità, (//rt. 1.) 

3. Che tali denunzie debbano farsi per scritto e sempre 
con la debita precisione e distinta indicazione del numero, qua- 
lità c specie de’ colli in cui si trovano e custodiscono i tabac- 
chi , specie c peso de’ tabacchi medesimi ; ferma stante nei 
Capitani, Padroni di Bastimenti, ed altri dcnuhziatarj la facoltà 
di rettificare la propria denunzia, nei termini, modi é con le 
discipline indotte dagli articoli IV e V della Legge de'16 Set- 
tembre 1839. {Art. 2) 

4. S. A. I. e R. accogliendo le istanze del Cav. Priore 
Emanuclle Renzi Appaltatore del Provento del Tabacco, e nella 
veduta di meglio corrispondere al desiderio 'dei consumatori , 
si è degnata permettere che sia fabbricata ed aggiunta alia 
Tariffa vigente una terza qualità di Sigari sotto la denomina- 
zione di „ Sigari ali’iso d’Avana „ clic dovrà essere formata 
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di foglie dell’ Avana e simili , di minore dimensione di quelli 
attualmente in vendita , formali senza pasta o colla di alcuna 
sorte , c riuniti in mazzi di venticinque Sigari con fascia di 
carta bianca portante la Leggenda in stampa ,-, Appalto Ge- 
nerale del Tabacco „ Sigari all’uso d’Avana. „ — Che il 
prezzo di tale nuova qualità di Sigari resti determinato in lire 
nove ogni cento Sigari quanto ai Rivenditori, ed a lire dieci 
ogni cento Sigari , o soldi due l’uno per rivendersi al Pubbli- 
co. — Che sul prodotto lordo della vendila di tali Sigari debba 
essere prelevato a, favore del R. Eràrio il dieci per cento , 
quando essa giunga alla quantità di libbre diecimila all'anno, 
e respettivamentc il quindici per cento allorché la vendita 
stessa si elevasse ad annue libbre ventimila. — E ferma stante 
la perfetta conservazione delle due già esistenti qualità di Si- 
gari indicati in Tariffa , che non debbono soffrire alcun dete- 
rioramento, non viene fatta innovazione alcuna quanto alle 
Licenze solite accordarsi a discreto arbitrio dell’ Appaltatore 
per l’ intreduzioue di Tabacco forestiero a qualche particolare 
per uso proprio c personale , alle condizioni prescritte dalle 
Leggi in vigore. {Mot. dei 1 sipr. 1816) 

TASSA STRAORDINÀRIA. 

1. — Uno dei primi e più cari nostri pensieri assumendo 
il Governo della Toscana , fu quello di operare una diminu- 
zione nelle pubbliche gravezze, ed offrire con essa un sollievo 
alle Popolazioni che debbono contribuirvi. — Con questo spi- 
rito , se fu in prima ben grato al Nostro Cuore di procurare 
con la Legge del 15 Novembie 1821 l' abolizione della Tassa 
del Sigillo delle Carni, c dei proventi dei Macelli, Tassa non 
meno dannosa ai Consumatori che ai Proprietarj ed agli Agri- 
coltori ; ben maggiore fu dipoi la Nostra consolazione allor- 
quando rivolta la più seria Nostra attenzione sulla Proprietà 
fondiaria, ed assicuratici che quando circostanze impreviste non 
fossero sopraggiunte , lo stato della Pubblica Finanza permel- 
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leva allora una diminuzione della Tassa Prediale ; ci fu con- 
cesso d'ordinare, siccome ordinammo con Legge dei 4 Decem- 
brc 1825, che a contare dal primo Gcnnajo successivo restasse 
diminuita della quarta parte la Tassa Prediale suddetta. — Nel 
non hrcVe periodo che da quell'epoca è pure assai felicemente 
decorso, reggendo con Y affezione di Padre le sorti della To- 
scana Famiglia , studiando di utilizzare le risorse economiche 
del Paese , e pur curando con ogni alacrità e sollecitudine gli 
interessi morali c materiali del medesimo in ogni ramo di pub- 
blico servizio, siamo stati lieti di aver potuto supplire alle in- 
genti spese dei miglioramenti d’ ogni genere già fatti , e con 
gli aumentati prodotti delle Pubbliche Amministrazioni , o fa- 
cendo uso del Credito di cui il Paese stesso ha meritamente 
goduto, e sempre senza accrescimento delle Pubbliche Imposte, 
onde risparmiare le fortune privale, c lasciare clic se ne vol- 
gessero i mezzi al maggiore sviluppo ed incremento della ge- 
nerale prosperità. — Ma le gravissime e straordinarie circo- 
stanze dei tempi che or corrono, e la necessità alla quale esse 
richiamano il Granducato di provvedimenti il più possibilmente 
adeguati alle circostanze medesime, onde mettere la Toscana 
in grado di prendere al solenne risorgimento d’ Italia quella 
parte che alla tanta civiltà sua si contiene, pongono oggi ine- 
vitabilmente la Pubblica Finanza nel più imperioso ed urgente 
bisogno di raccogliere tutti quei mezzi per l’ azione combinata 
dei quali, e senza fare abuso del Pubblico Credilo, esser possa 
con l'accennato oggetto, siccome è necessario, supplito alle 
tante e gravi spese che già pesano,. e che da un momento 
all’altro possono maggiormente pesare sopra di Lei. — La no- 
torietà delle misure con questo fine adottate e che con il fine 
stesso vanno ogni dì più ricevendo la conveniente applicazione 
e sviluppo , Ci dispensa da giustificare ulteriormente la già 
manifesta imperiosità del bisogno di sostenerle con mezzi eco- 
nomici corrispondenti alla importanza e gravità delle misure 
medesime : talché , nel dispiacere che il Nostro Cuore Paterno 
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sinceramente ora prova in domandare ai Toscani di sottoporsi, 
io mezzo alle straordinarie circostanze nelle quali ci troviamo 
a sacrifizj ugualmente straordinarj ; Ci lacciaia forti che il 
buon senso, c la provata lealtà dei medesimi ne faranno loro 
conoscere la ragionevolezza e 1’ urgenza , pel tempo che con 
piena fiducia, or che il bisogno l’esige, veugliiamo a profittare 
a pubblico vantaggio di quelle offerte che con nobile gara, e 
con 1’ affettuosa emulazione di figli, tutti i Municipj della To- 
scana ci hanno con i loro indirizzi ripetutamente avanzate , 
per animarci sempre più a sostener con decoro gl’interessi del 
parsa , e la causa generosa dell’ indipendenza Italiana. — Vi- 
sto pertanto T articolo 81 dello Statuto Fondamentale il quale 
prescrive che alla prima convocazione delle Assemblee sarà 
alle medesime presentato il Bilancio preventivo del 1849 e 
quello consuntivo del 1848. — Vista 1’ assoluta ed indeclina- 
bile urgenza di prov vedere frattanto ai bisogni straordinarj della 
Pubblica Finanza c di assicurare fin d' ora con mezzi corri- 
spondenti al bisogno il regolare servizio della medesima per 
l'anno corrente 1818. — Sulle proposizioni del Nostro Ministro 
Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio c dei Lavori Pubblici; — Sentila la R, Consulta di 
Stato ; — E sul parere del Nostro Consiglio dei Ministri , ab- 
biamo decretato e decretiamo per urgenza quanto appresso: 
( Dccr. dei 28 Morso 1848 in pr. ) 

2. — Sarà per l’anno corrente imposta una Tassa straor- 
dinaria sopra tutti i Fondi Urbani e Rustici del Granducato , 
escluse le Isole , da pagarsi per una sola volta a ragione di 
Massa imponibile accesa ai pubblici Catasti, (^rf. 1.) 

3. — L’ ammontare di questa Tassa è determinato nella 
terza parte di quella ordinaria e stata già ripartita con la No- 
tificazione de’ 17 Settembre 1827 per pagarsi in cinque rate 
uguali , la prima delle quali a tutto Aprile prossimo , e le al- 
tre alla scadenza respetliva dei bimestri successivi. (Art. 2.) 
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4. — È esentalo da questa Tassa il Territorio del già 
Ducato di Lucca , in vista di quanto già paga di più sotto il 
titolo della Contribuzione Fondiaria ivi provvisoriamente con- 
servala, a confronto della Tassa Prediale vegliante nelle altre 
parti del Granducato, (Art. 3.) 

5. — L’ esazione della Tassa della quale si tratta si farà 
per conto della R. Depotileria dai Camarlinghi Commutativi , 
cpn il sistema e con i regolamenti stessi che sono, in vigore 
in rapporto alle altre Contribuzioni e gravezze pubbliche. 
(Art. 4.) 

6. — Le Provvisioni e Pensioni di tutti i Regj e Pubblici 
Impiegati c Pensionati andranno in tutto il Granducato Ono al 
31 Dicembre prossimo futuro soggette straordinariamente ad 
una ritensione proporzionale al quantitativo della Provvisione, 
Pensione e Commende delle quali eglino godono, c ragguagliata 
nella misura che appresso : 

Da lire 2000 a lire 3500 1’ uno per cento 

Da lire 3501 a lire 5000 il due per' cento 

Da lire 5001 a lire 7000 il tre per cento 

Da lire 7001 a lire 12000 esclusive il 4 per cento 

Da lire 12,000 inclusive al di sopra il cinque per cento. 
(Ari. 5.) * 

7. Per formare la somma dello Stipendio o assegnamento 
del respetlivo Impiegato o Pensionato, si valuterà cumulativa- 
mente non tanto l’ importare della Provvisione , come altresì 
quello delle Pensioni e Commende ed altre assegnazioni fisse 
che il medesimo soggetto potesse godere per qualunque titolo. 
In aumento alla Provvisione o Pensione respettiva. (Art. 6.) 

8. — Quelli Impiegati i di cui appuntamenti resultano da 
Provvisione certa e da incerti , saranno, tassati nella soprac- 
cennata proporzione in ragione soltanto della Provvisione certa, 
e di quel minimp d’ Emolumenti incerti ed eventuali che sia 
loro garantito dal Governo. (Art. 7.) 
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9. — Souo. esenti ila qualunque pagamento quelli Impiegali 
o Pensionati che tra Provvisione, Pensione, Commende c asse- 
gnazioni stabili non giungano a godere la somma di (in* 2000 
all’ anno , come pure sono esenti i Militari in effettivo od at- 
tuai servizio nei Reggimenti, o altri Corpi di Truppe stanziali 
e regolari, (Ari. 8.) 

10: — Gli Impiegati e Pensionali subiranno la ritensione 
come sopra respettivamenle prescritta Inensualmeule sopra le 
Provvisioni o Pensioni- delle quali godono, a contare dal mese 
di Aprile prossimo futuro, ini il cumulo di tali rilcnsioni verrà 
versalo nella R. Deposi ter a da quelle Casse dalle quali saranno 
state operale, nell'atto di pagare le Provvisioni e le Pensioni 
a forma dei Ruoli, (.-/ri. 9.) 

11. — A titolo parimente di Tassa straordinaria il Com- 
mercio dovrà per una sola volta j»agare la somma di lire 700,000 
da distribuirsi proporzionatamente fra tutti i Mercanti , Nego- 
zianti, llancbieri, Mezzani e 'Trafficanti di non minuto detta- 
glio. (Ari. 10.) 

12. — La Tassa sopraindicata di lire 700,000 è divisa nel 
modo che appresso. 

Il Commercio di Livorno pagherà lire 300,000 

quello di Firenze „ 220,000 

quello di Pisa , . . . . . „ 40,000 

quello di Siena „ 40,000 

quello di Lucca „ 40,000 (Arf.ll) 

13. — Il Commercio di Livorno comprende la Città c Porto 
di Livorno con tutto il suo Territorio Comunitativo. (Ari. 12) 

14. — Quello di Firenze , la Città di Firenze e tutto il 
Territorio compreso nei Compartimenti dipendenti dalle Prefet- 
ture di Firenze, Arezzo e Pistoja. (Ari. 13.) 

15. — Il Commercio di Pisa si estende alla Città di Pisa 
ed a tutte le Comunità comprese in quel Dipartimento , e nel 
Governo Civile e Militare dell'Isola dell'Elba, (.-/ri. 14.) 
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1f>. — Il Commercio di Siena abbraccia la Città e Terrilorj 
compresi nei Diparlimenli delle Prefetture di Siena e Grosseto. 
(Ari. 15.) • 

17. — Ed il Commercio di Lucca abbraccia quella Città 
e lutto il Territorio compreso nella Prefettura della medesima, 
(ziri. 16.) 

18. — La Camera del Commercio di Livorno, c la Camera 
del Commercio di Firenze sono incaricale di fare la distribu- 
zione ed il reparto della respettiva tangente sopra tulli i Mer- 
canti , Negozianti, Trafficanti, Banchieri, Banche d’Assicura- 
zioni , Società Anonime, Mezzani ec. compresi ed esistenti nel 
respettivo Territorio. — La Camera di Commercio di Firenze 
per altro dovrà associarsi per eseguire il reparto del quale è 
incaricata un Negoziante di Arezzo, altro di Pistoja ed altro 
di Prato a nomina dei respellivi Prefetti. (Ari. 17.) 

19. — In Lucca , Siena e Pisa i Prefetti respettivi pre- 
sceglieranno in tutto il Territorio loro soggetto cinque Mercanti 
della maggior reputazione e probità , i quali insieme col Pre- 
fetto medesimo si erigeranno in Deputazione per eseguire la 
operazione del reparto della Tangente assegnata nel loro Cir- 
condario. — Dovranno far parte delle Deputazioni respettive 
un Commerciante del Distretto di Pietrasanta , uno dell’ Isola 
dell' Elba , ed uno finalmente appartenente al Dipartimento di 
Grosseto. (Ari. 18.) 

20. — L'operazione del reparto individuale dovrà essere 
ultimata a tutto il prossimo Aprile c le dette Camere c Depu- - 
(azioni ne rimetteranno nei primi cinque giorni del successivo 
Maggio il Ruolo respettivo all’ approvazione del Ministro dello 
Finauze , che dovrà renderlo esecutorio sul parere del Consi- 
glio di Stato. (Ari. 19.) 

21. — Ognuno dei Mercanti come sopra lassali sarà lenu'o 
di pagare la Quota ad esso attribuita in 4 rate uguali, la pri- 
ma a lutto Giugno, e le altre alla scadenza dei successivi Bi- 
mestri del corrente anno ( /ri. 20:) 
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22. Il pagamento sarà fatto nelle Casse delle Dogane di 
Firenze, Livorno, Lucra, Pisa, Siena, Pistoja ed Arezzo, in 
quella della Camera di Soprintendenza Comunitativa di Gros- 
seto, ed in quella dell’ Uffizio delle BR. Rendite dell’Isola del- 
l’Elba le quali terranno conto diretto del Prodotto alla B. De- 
positeria. — Contro i morosi sarà proceduto con il sistema c 
con i regolamenti stessi clic sono in vigore rapporto alle altre 
Contribuzioni e pubbliche Gravezze, ed i Debitori incorreranno 
nella penale del cinque per cento di più per ogni mese di di- 
lazione dai dì della scadeuza. (Ari. 21.) 

23. — Non sarà dovuta per tale esazione alcuna ritensionc 
o emolumento ai Ministri incaricati di eseguirla. (Ari.. 22-.) 

24. — Il Dipartimento delle Finanze è autorizzato ad aprire 
un preslito volontario e temperano al cinque per cento lino 
alla concorrenza di scudi seicentomila. Il pome degli offerenti 
verrà inserito nei Giornali. (Art 23.) 

25; — Tutti i Livelli spettanti per il dominio diretto al 
Dipartimento delle ItR. Possessioni, ed altre Amministrazioni 
dello Stato creali o ridotti a forma dei moderni Regolamenti 
potranno affrancarsi pagando il Capitale del Canone al raggua- 
glio del cento per cinque. — Queslo favore è per altro tassa- 
tivamente limitalo ai Livellarj che ne profitteranno eseguendo 
l’ affrancazione , e pagandone il Capitale nel termine di due 
mesi dalla data del presente Decreto. (Art, 2t ) 

2(3. — In esecuzione degli ordini sopra descritti , tutti i 
Capi di Regi c‘ Pubblici Dipartimenti, dovranno dentro i primi 
dieci giorni del prossimo mese di Aprile rimettere al Cav. Di- 
rettore dei Conti della R. Depositerà il Ruolo di tutti gl’ Im- 
piegati c Pensionati del Dipartimento respeltivo. Queslo Ruolo 
sarà diviso in diverse Colonne; Indicherà la prima le Provvi- 
sioni annue, la seconda le Pensioni, la terza le altre assegna 7 
zioni fisse, fra le quali figureranno g*i emolumenti garantiti 
in somme determinate , la quarta le Commende , la quinta la 
totalità degl* assegnameli li di ciascheduno Individuo, la sesta 
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finalmente l'ammontare della ritensione da eseguirsi sui mede- 
simi ai termini della Legge. — La ritcnsione che si farà men- 
sa almentc sulla totalità degli appuntamenti di ciascuno impie- 
gato si applicherà indistintamente ad ogni assegnamento com- 
prese le Commende, le quali continueranno poi a pagarsi nella 
loro integrità dalla R. Depositeria alle consuete scadenze qua- 
drimestrali. — Il Ruolo da compilarsi dai Capi delle Regie e 
Pubbliche Amministrazioni dovrà essere completo e perciò vi 
saranno compresi anche quegl’ Impiegati o Pensionati, la sorte 
dei quali qon giunge a lire 2000 e per questi sarà lasciata 
vuota la sesta Colonna clic indica la misura della ritenzione. 
— Per quelli Impiegati che godono di una Commenda , o di 
una Pensione sulla Cassa della R. Depositeria , mentre ritirano 
lo stipendio dalla Cassa dell’Azienda, cui sono addetti, la Com- 
menda o Pensione dovrà nonostante figurare nel Ruolo delle 
colonne a ciò destinate, e la ritenzione mensuale dorrà farsi 
sulla totalità degli assegnamenti dalla Cassa che paga lo sti- 
pendio. — 1 Pensionali Ecclesiastici , civili e militari e Com- 
mendatori degli Ordini di S. Stefano e di Malta • che ritirano 
dall’ Erario per titolo di Pensione e respdtivamente per titolo 
di Commenda una somma maggiore di lire 2000 dovranno 
essere sottoposti alla ritensione clic sarà eseguita sopra un 
Ruolo da redigersi a cura della R. Depositeria. — Tutte le 
Aziende che sono incaricate d'eseguire la ritenzione della quale 
si tratta , per conto del R. Erario , dovranno versarne 1’ am- 
montare nella Cassa della R. Depositeria dentro il dì 20 di 
ciascun mese incominciando dall’ Aprile pròssimo futuro e 
continuando a lutto Dcccmbre. ( II. del Ministero di Finanze 
del 30 Marzo 1818 in /Ine.) 

27 — Il Direttore della Dogana di Firenze rende noto al 
pubblico, che in ordine alle disposizioni del Ministero delle 
Finanze, Commercio c Lavori Pubblici, partecipategli dall'Ara- 
ministrazione Generale delle Dogane c Aziende riunite, la per- 
cezione della Tassa Straordinaria di Comniercip imposta col 
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Sovrano Decreto del di 28 Marzo prossimo passato, è stala, . 
per un riguardo al maggior comodo dei Contribuenti , c in 
deroga all' Articolo 21 del Decreto stesso, delegata ai Camar- 
linghi delle Comunità respettive', ai quali dovrà perciò dai * 
Contribuenti medesimi effettuarsene il pagamento , anzi che ai 
Camarlinghi delle Dogane di Firenze c di Arezzo. ( Avviso 
della Direzione Doganale dei 21 Agosto 1818.) 

TELEGRAFO ELETTRICO. 

1. Tutte le Opere che si stabiliscono e si stabiliranno per 
mezzo di pali e filo di ferro lungo la linea Ferrata Leopolda 
per l'attivazione di un Telegrafo elettrico sono una proprietà 
dello Stalo , c debbono essere inviolabilmente rispettate. — In 
conseguenza di che chiunque ardisca involarne il materiale, 
remuoverlo , o in qualunque modo guastarlo, oltre’ al farsi re- 
sponsabile della emenda del danno incorrerà nella pena del 
Carcere da ojto giorni ad un mese da infliggersi dai Tribunali 
ili Polizia. ( Xolif. dei 19 Maggio 1817.) 

2. — Gli Lffi/j del Telegrafo elettrico sono distinti in due 
classi. — Alla prima classe appartengono gli Uffizi di Firenze, 
di Pisa e di Livorno; — Alla seconda classe appartengano gli 
liffì/J di Empoli c di Pontedera. ( Decr. degli 11 A or. 1848 
Art. 1.) 

3. — LTflì. io telegrafico di Firenze stanziato in Palazzo 
Vecchio ha sotto la sua dipendenza l' Uffìzio telegrafico posto 
nella Stazione della Strada ferrata di Firenze , che è dichia- 
rato di seconda classe. (Art. 2.) 

4. — All’ Uffìzio telegrafico di Palazzo Vecchio sono ad- 
detti — Un Ministro in primo con 1' annuo appuntamento di 
lire ducmilaqualtroccnlo, — Un Ministro in secondo con l’an- 
nuo appun'.amenlo di lire millequaltrocento. Un Aspirante con 
l'annuo appuntamento di lire seltecentoventi, — Una Guardia 
con la giornaliera mercede di lire due. — All' Uffizio telegra- 
fico della Stazione della Strada ferrala di Firenze sono addetti 
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— Uu Ministro in secondo con 1’ annuo appuntamelo di lire 
milledugento , — Un Ministro in secondo con 1’ annuo appun- 
tamento di lire novccentosessanta , — Una Guardia con la 
giornaliera mercede di lire 1. 13. 4. — All’ Uffizio telegrafico 
di Pisa sono addetti — Un Ministro in secondo con l'annuo appun- 
tamento di lire millequaltrocentoquaranta. — Un Ministro in se- 
condo con l’annuo appuntamento di lire milledugento — Un Aspi- 
rante con l’annuo appuntamento di lire quattroccntoltanta, — 
Una Guardia con la mercede giornaliera di lire due. — All’ Uffizio 
telegrafico di Livorno sono addetti — Un Ministro in primo con 
l' annuo appuntamento di lire duemila , — Un Ministro in se- 
condo con l' annuo appuntamento di lire milledugento , — Un 
Aspirante con l’annuo appuntamento di lire quattrocentottanta, 

— Una Guardia con la giornaliera mercede di lire due. — Al- 
1’ Uffizio telegrafico di Empoli sono addetti — Un Ministro in 
secondo con l’annuo appuntamento di lire millequatroecnloqua- 
ranla, — Una Guardia con la giornaliera mercede di lire 1, 13, i 

— All'Uffizio telegrafico di Pontcdcra sono addetti — Un Mi T 
r.islro in secondo con l’annuo appuntamento di lire millcqual- 
trocentoquaranta , — Una Guardia con la giornaliera mercede 
di lire 1. 13. 4. (Art. 3.) 

!3. — Il pagamento degli appuntamenti e delle mercedi 
che sopra sarà fatto a carico della R. Depositeria. (Ari. 4.) 

G. — La collocazione dei posti di Ministro c di Aspirante 
è riservata alia Nostra Regia nomina , e quella delle Guardie 
alla nomina del Ministro delle Finanze , del Commercio c dei 
Lavori pubblici sulle proposizioni del Direttore degli Uflizj te- 
legrafici. (Art. 5.) 
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TRIBUNALI CIVILI e CRIMINALI. 

SOMMARIO 

Istituzione di Tribunali Collegiali di Prima Istanza in Vol- 
terra , Pontremoli e Pescia : num. 1 e segg. 

Schiarimenti in proposito di alcuni articoli delle I)D. e II. 
dei 9 Nov. 1838; num 38 e segg. 

Disposizioni deterse disciplinarie ec» num. 47 e segg. 

Abolizione del sistema di nomina di apprendisti ai Commis- 
sariati di Polizia, ed istituzione degli Ajuti gratuiti : 
num. 51. 

1. Viene insiiluito nella Città di Volterra un Tribunato 
Collegiale di Prima Istanza con la Giurisdizione civile c cri- 
minale propria degli altri Tribunali Collegiali di Prima Istanza 
del Granducato nella estensione del circondario , che gli viene 
attribuito come appresso : => Esso sarà composto di un Presi- 
dente e di due Auditori ; — Disimpegnerà presso il medesimo 
le funzioni di Pubblico Ministero a forma degli Ordini un Re- 
gio Procuratore; — Saranno addetti allo stesso Tribunale due 
Giudici supplenti ; — Detto Tribunale avrà una Cancelleria 
composta di un Cancelliere, di un Coadjutore, di due Copisti, 
di un Usciere-Udienziere , di un Custode, c di un Cursore-ci- 
tazioniere. — Il circondario giurisdizionale stabilito per questo 
nuovo Tribunale comprende T attuale giurisdizione civile del 
Tribunale commissariale di Volterra la Polestcria di Pomarancc 
dipendente dallo stesso Tribunale commissariale, da distaccarsi 
T una e V altra dal circondario del Tribunale di Prima Istanza 
di Firenze; la Comune di S. Gimignano da distaccarsi respet- 
tivamenre dal circondario del Tribunale di Prima Istanza di 
Siena , e da quello di S. Miniato; la Comune di Montajonc da 
distaccarsi dal circondario del Tribunale di Prima Istanza di 
S. Miniato; c finalmente il Territorio, che forma ora l’attuale 
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Potesteria di Pcccioli , da distaccarsi del pari dal Circondario 
del Tribunale di Prima Istanza di S. Miniato, meno la Comu- 
nità di Pala|a , che continuerà a formar parte del Circondario 
medesimo. — Le superiori funzioni commissariali competenti 
al R. Commissario di Volterra sono estese su tutto il Circon- 
dario del detto nuovo Tribunale di Prima Istanza, che s’istitui- 
sce in quella Città. (JYot dei 10 Giugno 1816 in pr.) 

2. — La Potesteria di Peccioli diminuita della Conmità di 
Pataja e conservata nella prima classe, viene aggregata alla 
giurisdizione criminale del Tribunale commissariale di Volterra 
nei rapporti vicariali. (JVot. cit.) 

3. — Si eleva a Vicariato Regio di terza classe la Potc- 
stcria di S. Gimignano con giurisdizione civile c criminale su 
tutto il Circondario della Comunità di detto nome, e con giu- 
risdizione criminale sopra la Potesteria di Montajone, che sì 
ripristina in terza classe con circondario comprensivo tutta la 
Comunità di detto, nome. (.Voi. eit .) 

4. È soppresso il Vicariato Regio di S. Miniato ed è in- 
stituito in quella Città un Commissariato Regio con esercizio 
delle Funzioni commissariali su tutto il Circondario di quel 
Tribunale di Prima Istanza, e con esercizio delle funzioni vi- 
cariali sul Circondario dell’ attuale Vicariato Regio di quella 
stessa Città , diminuito della Potesteria di Peccioli aggregata 
come sopra. al Commissarialo Regio di Volterra, tolta però la 
Comunità di Palaia, che rimane sotto la giurisdizione civile c 
criminale del Tribunale Commissariale di S. Miniato. — Al 
Commissariato Regio di S. Miniato saranno addetti un Com- 
messo , un Copista e un Custode. — Saranno addetti inoltre al 
medesimo i due posti I’ uno di Cancelliere e l’altro di Coadiu- 
tore , che appartengono attualmente al Vicariato Regio di San 
Miniato, ferma stante l’attuale loro attenenza alla prima classe 
( Voi. cit.) 

o. — Sono soppressi i Vicariati Regi di Montepulciano e 
della Rocca S. Casciauo, restandone aggregale le relative altri— 
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bu/ioni per i respeltivi Circondari vicariali ai Commissari Regi 
ivi stabiliti. (Noi. cit.) 

0. — Apparterranno a questi Commissariati Rcgj, le Can- 
cellerie respeltivamente addette ora ai rammentati Vicariati 
Regj , venendo elevati alla prima classe i posti di Cancelliere 
di entrambi i luoghi c quello di Coadjutorc del Vicariato Re- 
gio della Rocca S. Casciano. (Noi. cit .) 

7. — È soppresso il Vicariato Regio di Casule, ed insti- 

tuita in surroga di quello una Polcsteria di seconda classe con 
dipendenza dal Tribunale Vicariale di Colle e con giurisdizione 
sullo stesso Circondario , di cui attualmente si forma la giu- 
risdizione civile dello stesso Vicariato Regio di Casule. 
(Noi. cit.) • 

8. — È instituito un Vicariato Regio di terza classe in 
Chiusdino con dipendenza dal Governo e dal Tribunale di 
Prima Istanza di Siena , c con circondario vicariai c composto 
della giurisdizione civile sopra fa Comunità di Chiusdino; e la 
frazione della Comunità di Sovicille ora dipendente dalla l’o- 
testeria di Radicondoli, della Potesteria di Montieri da distac- 
carsi dal Circondario del Tribunale Vicariale di Massa Ma- 
rittima e del Tribunale di Prima Istanza di Grosseto; della 
Potesìeria di Radicondoli comjiosta della Comunità di dello 
nome e di quella di Elei, c dipendente attualmente dal Vica- 
rialo Mogio di Casule, che va a sopprimersi, e della Polcstc- 
ria di Montichino da distaccarsi dalla Direzione degli Atti cri- 
minali di Siena. (Noi. cit.) 

t). — Sono portati dalla seconda alla terza classe il Vica- 
rialo Regio di Massa Marittima, e dalla prima alla terza classe 
la Potesteria di Sestine. (Noi. cit.) 

10. — Sono elevate dalla terza alla seconda classe le Po- 
testcric di Soravezza , c di Dia mano. (Noi. cit.) 

11. — È distaccala la Comunità di Murlo in Vescovado 
dalla giurisdizione del Vicariato Regio di Montalcino, e viene 
aggregata a quella della Direziono degli atli criminali di Siena 
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nei . rapporti criminali e governativi , ed a quella del Giudice 
Civile della stessa città di Siena nei rapporti civili. (A'ot. cit.) 

12. — Le presenti disposizioni incominceranno ad avere 
effetto per ciò che riguarda il nuovo Tribunale Collegiale di 
prima istanza di Volterra al dì li novembre prossimo futuro; 
e quanto a tutto il rimanente al dì 1 agosto prossimo avve- 
nire. (iVot. cit.) 

13. — Le cause sì civili che criminali del circondario 
della comune di S. Gimignano e di quello della comune di 
Monlajone, delle quali dopo l’ installazione del Tribunale di 
prima istanza di Volterra, cioè dopo il di li novembre 1840 
apparterrà a questo Tribunale la cognizione , dovranno (ino a 

- detta epoca , in quanto a quelle della comune di Monlajone 
conoscersi dal Tribunale di prima istanza di S. Miniato, e 
quanto a quelle della comune di S. Gimignano, dal Tribunale 
di prima istanza di Siena. (A fot. cit.) 

14. — Restano ferme le altre variazioni già portale sulla 
riforma organica dei Tribunali del 2 agosto 1838 colle So- 
vrane Risoluzioni del dì 28 febbraio 1843 e del dì 12 ottobre 
dello stesso anno , colla prima delle quali i {Risii di Vicario 
Regio e Cancelliere Vicariale di Orbetello c di Piligliano c di 
Potestà di Castiglione della Pescaja furono portali dalla se- 
conda alla terza classe; e colla seconda fu ordiuala la trasla- 
zione della residenza del Potestà dal Castrile, alla Marina di 
Marciana ^già resa nota localmente per. mezzo di editto Preto- 
rio. (Avi. cit. in fine.) 

lo. — Mentre stiamo attendendo che siano portali a com- 
pimento i progetti per introdurre nelli Stali, ed iu tutti i ter- 
' rilorj aggregali al Granducato col Nostro Ueal Decreto de’ 12 
maggio corrente le leggi ed istituzioni governative ed ammini- 
strative toscane ; volendo intanto procedere immediatamente 
alla Organizzazione Giudiciaria di una parte dei terrilorj me- 
desimi per la quale ci sono state rassegnale le proposizioni dal 
Noslso Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento di Giu- 

Diritlo Patrio Tose. T. XVI. 10 
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«tizia e Grazia ed Affari Ecclesiastici — Sentito il Nostro Con- 
siglio di Stato nella Sezione di Giustizia, Grazia ed Affari Ec- 
clesiastici, e dietro il parere del Nostro Consiglio dei Ministri 

abbiamo decretato e decretiamo: (Decr. dei 16 Maggio 184$ 

in'pr.J, 

16. — Sono soppressi — Il Tribunale di prima Istanza di 
Ponlremoli — Le Vicarìe di Pontremoli e di Bagnone — Le 
Giusdicenze di Villafranca, di Mulazzo e di Licciana. (Art. 1.) 

17. — È istituito in Pontremoli nn Tribunale collegiale di 
prima istanza il quale sarà composto di un Presidente e di due 
Auditori : avrà tre Giudici supplenti, ed una Cancellerìa com- 
posta di un cancelliere e di un coadiutore. Presso il medesimo 
un Regio Procuratore disimpegnerà le funzioni di pubblico mi- 
nistero. (Art. 2.) 

18. — È istituita una Pretura di terza classe in Pontrc- 
moli. Una di egual classe in Bagnone. Sono istituite tre Preture 
di quinta classe in Villafranca, in Mulazzo ed in Licciana. (Art. 3.J 

19. — 11 Circondario giurisdizionale di ciascuna delle sud- 
dette Preture corrisponderà a quello di ciascuna Vicaria o Giu- 
sdicenza dello* stesso nome che viene soppressa. (Art. A.) 

20. — il circondario giurisdizionale del Tribunale Colle- 
giale di prima istanza di Pontremoli si comporrà delle Preture 
sopranominate, e sarà compreso nel Compartimento della Corte 
Regia di Lucca, (Art. o.) 

21. — Tanto le Preture, quanto il Tribunale CyHegialc di 
prima istanza come sopra istituiti avranno nei respettivi cir- 
condar] giurisdizione civile, e criminale secondo li ordini ge- 
nerali del Granducato. — In conseguenza nei luoghi compresi 
nei circondarj stessi cesserà ogni diversa giurisdizione civile, 
e criminale nelle cause, che secondo le leggi vigenti in To- 
scana sono di competenza dei Tribunali Secolari : e vi saranno 
osservate le leggi de’ 30 ottobre 1784 , c tutte le altre leggi 
giurisdizionali nel modo stesso nel quale si osservano attual- 
mente nel Granducato, (./ri. 6.) 
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22. — Nei circondarj delle Preture di Pontremoli e di Ba- 

gnone saranno osservate tutte le leggi toscane nel modo nel 
quale vi erano osservate prima che venissero distaccati dal 
Granducato. (Ari. 7.) , 

23. — Vi saranno osservate altresì, previa pubblicazione, te 
leggi pubblicate nel Granducato dal 31 dicembre 1847. (Ari. 8.) 

24. — Nei circonda^ delle Preture di Villafranca, Mulazzo 
e Licciana dovrano osservarsi, previa pubblicazione — 1." Tutte 
le leggi criminali c di procedura criminale del Granducato. — 
2-.'’ La legge del dì 1 1 dicembre 1833 sulla capacità delti stra- 
nieri di succedere ed acquistare per qualunque titolo in To- 
scana. — 3.° Li articoli 1, 2, 3, 4, 5,6,7, 8 della legge de’ 23 
febbraio 1789 proibitiva delle istituzioni fidecommissario. — 
4." Le leggi del dì 11 marzo 1751 e 2 marzo 1709 c tutte le 
altre leggi, ed ordini posteriori relativi alle mani morte, non 
che — 5." La legge de’ 30 ottobre 1784, e le altre leggi giuri- 
sdizionali nel modo che è detto all’articolo 6. — Conseguen- 
temente vengono abrogate tutte le leggi in vigore fin qui nelle 
materie delle quali dispongono le leggi succitate. (Ari. 9.) 

25. — La presente legge avrà effetto dal 15 del prossimo 
futuro mese di giugno. Ma a lutto il 10 novembre successivo 
dovrà osservarsi quanto è prescritto nei seguenti articoli. (Ari. 10.) 

26. — La Pretura di Pontremoli eserciterà la giurisdizione 
criminale e tutte le attribuzioni criminali proprie dei Vicarj 
Regi secondo il B. Motuproprio de’ 2 agosto 1838 estensiva- 
mente al circondario della Pretura di Mulazzo. E la Pretura 
di Bagnone eserciterà la giurisdizione ed attribuzioni medesi- 
me estensivamente ai circondai^ delle Preture di Villafranca, 
e di Licciana. (Art. 11.) 

''27. — Le Preture di Villafranca, -di Mulazzo c di Lic- 
ciana eserciteranno ciascuna nei respeltivi circondarj la giuri- 
sdizione civile illimitata nel modo stesso che la' esercilavano a 
norma delle leggi modenesi le cessale giusdicenze. (Art. 12.) 

28. — Li appelli dalle sentenze delle Preture’ di Villafran- 
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ra , di Mulazzo e di Licciana si porteranno ai termini delle 
leggi modenesi alla Corte Regia di Lucca, avanti la quale sa- 
ranno riassunti quelli che si trovassero pendenti dalle' sentenze 
dei cessati giusdicenti , e saranno pure portati quelli per i 
quali i termini di appello non fossero peranche decorsi. (Ari. 13.) 

29. — I ricorsi che secondo le leggi modenesi sono am- 
missibili dalle sentenze proferite in appello saranno portali 
avanti la Suprema Corte di Cassazione, presso la quale sa- 
ranno pure riassunti quelli clic fuss ro pendenti, e quelli per 
i quali i termini non fossero per anche decorsi. (Art. 14.) 

30. — Nei circondarj delle Preture di Yillafranca, di Mu- 
lazzo e di Licciana rimarranno in vigore le leggi modenesi, 
salvo quanto si trova ordinato nella presente legge. (Art. 13.) 

31. — S. A. I c R. prendendo in considerazione il numero 
e la natura degli affari che ricorrono dalla Yal di Nievolc alla 
giurisdizione di prima istanza, ordina quanto appresso : ( Motu- 
proprio dei 9 Marzo 1848 in pr.) 

• 32. — Yiene istituito nella città di Peserà un Tribunal 

Collegiale di prima istanza con la giurisdizione civile e crimi- 
nale degli altri Tribunali di prima istanza.del Granducato. (Art A.) 

33. — Ksso sarà composto di un Presidente e di due Au- 
ditori ; avrà tre giudici supplenti ed una Cancelleria, compo- 
sta di un cancelliere c di un coadiutore. (Art. 2.) 

34. — Disimpegnerà p;e;so il medesimo le funzioni di Pub- 
blico Ministero a forma degli ordini un Regio Procuralore.fArl. 3.) 

33. — 11 circondario giurisdizionale di questo nuovo tribu- 
nale si comporrà delle Preture di Borgo a Buggiano, di Monte 
Carlo, di Monsummauo e di Poscia, le quali verranno distaccate 
dal circondario del tribunale di prima istanza di Pistoja. (Art. 4.) 

3G. — Il Tribunale di prima istanza di Pistoja sarà dimi- 
nuito di due Auditori, e la sua Cancelleria di quel numero di 
attual i che sarà riconosciuto superiore al bisogno. (Art. 5.) 

37. — Le presenti disposizioni dovranno avere effetto il 
di 11 novembre del corrente anno. (Art. G.) 
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38. — Essendo pervenuto a notizia della Rcal Consulta 
che le Disposizioni indotte dall' articolo primo delle Dichiara- 
zioni c Istruzioni de’ 9 novembre 1838, da cui viene ordinalo 
che le cause relative ad un merito non eccedente le lire set- 
tanta debbano esser trattate e risolute pettoralmente, non abbia 
sortito presso tutti indistintamente i Tribunali investiti della 
competenza tli dette cause una intelligenza* uniforme, mentre 
sembra che alcuni ritengano essersi le medesime volute parifi- 
care alle antiche cause pettorali all’ effetto esclusivamente di 
ottenere una più celere amministrazione di giustizia, e di ri- 
sparmiare le spese dipendenti dal ministero del Procuratore ; 
ed altri ritengano che tali cause debbano dirsi esenti altresì 
da ogni, e qualunque spesa, per cui in queste non sia dato 
percipere nè dai Tribunali diritto alcuno, nè dai Cursori 1 ! emo- 
lumento di gita per le relative notificazioni e citazioni ; in (ale 
stato di cose, e nella veduta di portare su questo proposito la 
necessaria uniformità di sistema, la stessa Reai Consulta ha 
trovato opportuno di dichiarare che ai termini delle leggi che 
ci governano le cause di un merito superiore a lire venti, c 
non eccedente quello di lire settanta ammettono il pagamento 
dei diritti, ed emolumenti dovuti al Tribunale ed ai Cursori a 
tenore delle vegliami tariffe. (Ciré, dei 2 Giugno 1843.) 

39. — S. A. I. c R. nella veduta di aggiungere nuove 

garanzie alla retta amministrazione della giustizia criminale 
col dettare norme più precise sulla compilazione delle relative 
sentenze, in aumento delle Disposizioni contenute in proposito 
nel Sovrano Motuproprio de’ 2 agosto 1838 e nelle successive 
Istruzioni e Dichiarazioni de’ 9 novembre, anno stesso, si è 
degnata comandare quanto ijegue. (.Voi. dei 27 Ottobre 184f> 
in pr.) . 

40 — Tutte le Pronunzie dei Tribunali criminali dovranno 
esser precedute dalla esposizione dei fatti, dai quali i giudici 
hanno desunta la risoluzione affermativa o negativa delle varie 
questioni sottoposte alla loro Deliberazione in ordine al dispo- 
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sto degli articoli 487 e seguenti delle Istruzioni e Dichiarazioni 
de' 9 novembre 1838. (Ari. 1.) 

41. — Nella esposizione dei fatti prescritta come sopra non 
potrà farsi menzione di alcun fatto, che dal processo verbale 
di udienza o esplicitamente o per relazione al processo scritto 
non resulti aver formalo soggetto di esame nella pubblica di- 
scussione. (Ari. 2.} 

42. — Per sodisfare al precetto ingiunto dal disposto dcl- 
I' articolo 500 §§. 3, 4, 5, delle Istruzioni e Dichiarazioni del 
9 novembre 1838, allorquando nelle sentenze criminali occor- 
rerà riferirsi alla pratica zìi giudicare ed alle osservanze giu- 
dicali , dovrà nelle sentenze stesse enunciarsi la massima, o 
proposizione stabilita dalla delta pratica e dalle dette osservan- 
ze, sulla quale i Tribunali credano di dover basare i loro giu- 
dicati , c della quale s' intenda fare applicazione al caso in 
esame. (.4rt. 3.) 

43. — La trascrizione del .testo delle leggi relative alla 
condanna accessoria nella refezione dei danni e nelle spese 
del giudizio non dovrà altrimenti aver luogo nelle sentenze 
criminali. (Art. 4.) 

44. — Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 1, 
2, 3 sono prescritte sotto pena di nullità. (Art. 5.) 

io. — Nulla resta innovato sulle forme delle sentenze dei 
Vicarj Regi e Direttori di atti criminali nelle materie di loro 
competenza, e delle sentenze proferite in grado di appello dai 
Tribunali di prima istanza, (Ari. 6.) 

4G. — Le presenti Disposizioni dovranno avere il loro ef- 
fetto al di 11 novembre prossimo futuro, (drt. 7.) 

47. — Informata la Reai Consulta che nella occasione di 
(ilheiali corrispondenze fra Tribunale e Tribunale è invalso 
presso alcuno dei Tribunali medesimi il sistema di dirigere i 
loro plichi ministeriali non già ai Capi dei Tribunali, ma sib— 
bene alla cancelleria, o al titolare della cancelleria dei Tribu- 
nali stessi ; e clic un tal sistema serve d’ intralcio alla retta 
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osservanza degli ordini concernenti le franchigie postali, ha 
creduto opportuno di ordinare, che nei casi di simili occorren- 
ze, la direzione dei plichi respettivi debba sempre, e indistin- 
tamente ip ogni circostanza esser fatta al Capo del Tribunale, 
c non alla cancelleria, o ai titolari di questa per i. quali non 
è stato accordato dagli ordini alcun privilegio in materia di 
franchigia postale. (Circ. dei 30 Aprile 1843.) 

48.— Essendo venuto a cognizione dell’ I. e R. Governo 
come per parte di alcuni Giusdicenti del Granducato sia stalo 
alcuna volta contravvenuto alle veglianti discipline, le quali 
vietano qualsivoglia diretta trasmissione dai Tribunali del no- 
stro a quelli di un altro Stalo di alti che interessino proce- 
dure criminali, è stata perciò sentila la necessità che la rigo- 
rosa osservanza delle medesime discipline venga, a scanso di 
ulteriori deviazioni, nuovamente inculcata, e ordinata. — Va- 
glia pertanto la presente a rammemorare a lutti i Tribunali 
Granducali che non può da essi venire attesa, e secondata 
qualunque domanda sia loro direttamente fatta da Tribunali o 
Dicasteri di altro Stato per la trasmissione di atti della sud- 
detta specie ; doveudo sempre, ed in ogni caso adirsi per tale 
oggetto la via diplomatica, e segnatamente 1M. e R. Diparti- 
mento degli Affari Esteri ; e che ogni qualvolta sia da proce- 
dersi all' esaurimento di alcune di simili rogatorie, li atti re- 
lativi debbono dal Tribunale che li ha istruiti, essere inoltrati 
all’ uffìzio del R. Procuratore Genetale, ove nei congrui casi 
se n' eseguisce la copia, la quale poi autenticata col visto del 
medesimo Funzionario, vien rimessa per la conveniente dire- 
zione all’ anzidetto superiore Dipartimento. — Non s' intende 
però con questo di derogare alla consuetudine provvisoriamente 
tenuta forma in ordine pi Biglietto della I. e R. Segreteria 
degli Affari Esteri de’ 21 gennaio 1842 circolato dal R. Pro- 
curatore Generale a tutti i Regj Procuratori nel successivo 
dì 25, delle richieste cioè dirette da Tribunale a Tribunale iu 
tutti quei luoghi prossimi all’ estrema frontiera dello Stato nei 
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qnali un tal metodo siasi fin’ ora eseguito, sempreebè sia que- 
sto di reciproca osservanza per parte deile limitrofe Autorità 
estere, e le richieste abbiano unicamente per scopo la com- 
parsa di testimoni, la compilazione di atti primordiali, o l’ar- 
resto di preveduti nei casi previsti dai vigenti trattali, esclusa 
però ogni trasmissione di procedure, e la consegna anche lem- 
poraria de’ prevenuti, pei quali due oggetti le richieste debbono 
esser fatte sempre dall’ uno all' altro Governo. (Ciré, dei 13 Giu- 
gno 1845.) 

49. — Essendo stato reso conto a S. A. I. e R. della di- 
versità dei sistemi che nei casi ricorrenti si praticano presso i 
Tribunali del Granducato quanto alla restituzione dei diritti 
così detti di Sportula, e di Motivo ; e volendo la stessa I. e R. 
A. S. indurre su tal proposito un metodo generalmente, e co- 
stantemente uniforme, con Sovrana Sua Risoluzione de’ 29 ago- 
sto prossimo passato si è degnata ordinare : — Che i diritti di 
Sportula, e di Motivo dei quali pel disposto dei veglianti rego- 
lamenti sono in obbliga le Parli di effettuare nelle cancellerie 
dei Tribunali lo sborso anticipato , debbano essere alle Parli 
stesse restituiti tutte le volte in cui la Causa, occasionalmente 
alla quale tali diritti furono anticipati, sia stata tolta dal ruolo 
prima della relativa discussione, dovendo conseguentemente i 
diritti medesimi ceder sempre a profitto della cancelleria losto- 
chè la causa, a cui essi appellano, sia sfata discussa. (Ciré, 
dei 9 Selt. 1845.) 

50. — S. A. I. e R. informata che presso alcuni fra i Tri- 
bunali investiti di Giurisdizione Civile era vigente il sistema di 
esonerare le Parti dal rimborso dèlia carta bollata dei proto- 
colli di udienza civile, con suo venerato Dispaccio del dì 13 
del corrente mese, comunicato con Biglietto dell’ I. e R. Dipar- 
timento di Stato del giorno stesso, e da avere effetto il di 11 
del prossimo futuro mese di 'novembre, ha ordinato che il si- 
stema suddetto vada d’ora innanzi a cessare. (Circ. dei 27 Ot- 
tobre 184G) 
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51. — Partecipo a VS. Illus. che S. A. I. e R. con So- 
vrana Sua Risoluzione comunicata con Dispaccio dell' I. e R. 
Dipartimento di Stato del dì primo giugno corrente si è de- 
gnata ordinare quanto appresso ; — Tolto di mezzo il sistema 
della nomina di apprendisti presso i Commissariali di Polizia, 
rimangono stabiliti nei commissariati di S. Croce in Firenze e 
di S. Marco in Livorno sei posti respeltivamente di ajuto gra- 
tuito a quegli attuarj per esservi collocali soggetti stali pre- 
ventivamente abilitati al conseguimento almeno degli impieghi 
minori ai termini del regolamento sulle abilitazioni del 2 set- 
tembre 1839, ed a nomina del Presidente del Buon Governo ; — . 
Simili posti, ed alle stesse condizioni sono istituiti in numero 
di quattro presso gli altri Commissariati di Polizia di S. Spi- 
rito, e S. Maria Novella in Firenze,- e S- Leopoldo in Livorno. 
— D' ora in avanti in schiarimento, ed in quanto possa occor- 
rere in deroga delle leggi e regolamenti veglianti, e in specie 
del disposto dell’ articolo 19 del regolamento sulle abilitazioni 
agli impiegtii del 2 settembre 1839, rimane dichiarato che in- 
dipendentemente degli attuarj delle cancellerie dei vicariati, 
regj, delle direzioni degli atti criminali, e dei commissariati di 
polizia di Firenze e di Livorno, gli atti interessanti le proce- 
dure criminali di qualunque natura essi sieno non possano es- 
sere redatti legalmente che dagli Ajuli gratuiti delle Direzioni 
degli Alti Criminali, c dagli Ajuti gratuiti dei Commissariati 
di Polizia, che in forza dei presenti ordini vanno a stabilirsi, 
sotto quella superiore direzione, e sorveglianza che è prescritta 
dai regolamenti vegliami. ( Ciro . dei 9 Giugno 18-16.) 

TROVATELLI. 

Coerentemente agli ordini pubblicati con la circolare del 
Soprassindaco e Soprintendente generale delle Comunità del 
dì 17 Maggio 1822, i cancellieri debbono bimestre per bime- 
stre formare nno stato dei Trovatelli defunti nelle parrocchie 
del circondario delle diverse cancellerie, e trasmetterlo ai Com- 


Digitized by Google 



TRU 


tuo ( a 93 ) 

ni issali o Rettori «logli Spedali a cui rispettivamente apparte- 
nevano i Trovatelli suddetti, indicando per ognuno di essi il 
nome c cognome; l’ora, giorno, mese ed anno della morte; 
T età di anni, mesi e giorni ; lo Spedale a cui apparteneva ; la 
parrocchia nella quale è defunto, e la comunità ove è situata la 
parrocchia. — Alle quali indicazioni richiedendosi ora nell’ in- 
teresse del miglior servizio degli Spedali che siano aggiunte 
quelle ancora del cognome e nome dei Tenutarj del Trovatello, 
e della lettera del Campione e del numero della corrispondente 
partita; io debbo invitarla a farsi che in avvenire anche que- 
ste ultime indicazioni siano aggiunte agli stati bimestrali die 
Elia dovrà compilare in adempimento del suo ufficio: (Ciré, 
del 1 Settembre 1845.) 

TRI PPE. — Disposizioni relative. 

SOMMARIO 

Faro Uà accordala di H tornare toltole bandiere a.lutli quelli che 
arevano già terminalo il servizio militare, num. 1 e segg. 
Decreto diretto ad aumentare la milizia stanziale Toscana. 

anche assoldando colpi esteri, num. -8 e segg. 
Formazione del battaglione estri o, num. 15 « segg. 
Scioglimento e ricomposizione dei due reggimenti di fanteria, 
num. 24 e segg. 

Istituzione di una Ispezione Generale delle Truppe di Linea, 
e della Ispezione generale delle armi speciali, n. 30 e segg. 
Disposizioni di disciplina e buon governo di Piazza per le 
soldatesche toscane, num. 4G e segg. 

Istituzione in ogni Corpo di una giunta di esame, n. 7G e segg. 
Disposizioni per gli Alloggi degli Uffiziali, num. 8G. 

1. — A tutti quelli che hanno servito nelle RR. Trupp«* 
del Granducato come soldati, caporali, e hassi-uffiziali, è. data 
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facoltà «li tornare sotto le bandiere purché non abbiano oltre- 
passata l’età di anni quaranta compiti, e possano giustificare 
la loro buona condotta , tanto durante il tempo del prestalo 
servizio che dopo. (Ptcr. del 1 Ayoslo 1848. Ari. 1.) 

2. Gli ammogliali, e vedovi coi! figli impuberi saranno 

pure ammessi, purché i primi riportino il consenso della mo- 
glie, ed i secondi dieno la prova di avere provvisto alla cu- 
stodia dei figli. (Ari. 2.) 

3. — Quelli che vorranno profittare della facoUà come 
sopra stabilita, dovranno presentarsi dentro quindici giorni dal 
di della promulgazione della presente legge,, muniti dei docu- 
menti necessari a giustificare quanto è prescritto nei due pre-. 
cedenti articoli, a uno dei Comandi delle Piazze di Firenze, 
Lucca, Livorno, Pisa, Siena, Arezzo, Prato, Pistoja, Volterra, 
Piombino , Grosseto , Orbelello , Porloferrajo , e Ponlremoli. 
(Ari. 3.; 

4. — Ripresentandosi solto le bandiere dentro, otto giorni 
dal di della inscrizione riceveranno a titolo di premio per una 
sola volta, francesconi venti. (Ari. 4.) 

5. — Sarà restituito il grado respetlivo a coloro che ne 
eiano investiti, sarà valutato a tutti il tempo del servizio pre- 
cedente, all’ effetto dei diritti che il servizio medesimo può 
dare , per il passaggio a suo tempo nel Corpo dei Veterani. 
(Ari. 3.) 

6. — Il nuovo ingaggio s' intenderà limitato a tre anni 
con facoltà a chi lo prenda di continuare nel servizio anche 
dopo il triennio. (Ari. 6.) 

7. — Tutti coloro clic profitteranno di questo invilo s’ in- 
tenderanno parificali agli altri militari per il godimento delle 
pensioni, nei casi, modi c tempi fissati dalla legge. (Ari. 7.) 

8. — Per supplire alle presenti occorrenze della guerra, e 
della federazione italiana con celeri e transitori provvedimenti; 
— Le Assemblee Legislative hanno additato, — 'Noi abbiamo ordi- 
nato e ordiniamo quanto appresso: (Dscr. dei 7 Oli. 1848 in pr.) 
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9. — La milizia stanziale sarà colla possibile sollecitudine 
aumentata in proporzione dei bisogni dello Stato , e di quelli 
della guerra nazionale. [Ari. 1.) 

10. — Quest' aumento si farà per reclutamento o per ca- 
pitolazione. Le condizioni della capitolazione sono intieramente 
rimesse al Potere Esecutivo. (Art. 2.) 

11. Potranao essere assoldati anche Corpi esteri, purché 
appartenenti a Nazioni libere ed attualmente in pace colla 
Toscana. 1 Pollacchi non sono esclusi per la disposizione di 
quest’ articolo della legge. (Art. 3.) 

12. — 1 Corpi esteri non potranno eccedere la forza di 
■quattromila uomini , corrispondente approssimativamente al 
terzo dell’ effettivo a cui dovrà esser portata la truppa toscana 
in servizio di attività. (Art. 4.) 

13. — Le capitolazioni delle quali si parla nei precedenti 
articoli non oltrepasseranno la durata di anni sei. (Art. 5.) 

14. — I Corpi esteri dovranno prestare giuramento di fe- 
deltà al Granduca, e di osservanza allo Statuto Costituzionale, 
e in pace e in guerra saranno in servizio ove e come stimerà 
opportuno il Potere Esecutivo, in tal modo però che le truppe 
estere non siano in maggiorità nelle guarnigioni le quali ecce- 
dono un battaglione. (Art. 6.) 

li>. — È formato un battaglione di truppe estere che pren- 
derà il nome di primo battaglione estero. ( Decr. dei 17 Otto- 
bre 1848. Art. 1.) 

10. Il medesimo sarà composto di otto Compagnie e di- 
viso nei seguenti gradi: — Un maggiore comandante, — Un 
lencute ajulante maggiore, — Un proviand-mastro, — Un cap- 
pellano, — Otto capitani, — Otto tenenti, — Otto sottotenenti, 
— Un ajulante soltulfiziale, — Un porlnbandiera , — Un tam- 
buro di battaglione , — Un calzolajo, — Un’ armajolo, — Otto 
sergenti contabili, — Trentadue sottoscrgenli, — Otto caporali 
forieri, — Cinquantasei caporali , — Sedici tamburi, — Otto- 
centoseilici comuni. (Art. 2.) 
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17. — Il battaglione dovrà prestare giuramento di fedeltà 
al Granduca e di osservanza allo Statuto costituzionale, e in 
pace e in guerra sarà in servizio ove c come stimerà oppor- 
tuno il Potere esecutivo. (Ari. 3.) 

18. — Il medesimo dovrà restare sottoposto alle leggi mi- 
litari e disciplinari come lo sono le B. Truppe.' (.4rt. 4.) 

19. — l.° La Capitolazione individuale dei sottudlziali e sol- 
dati del battaglione sarà per un servizio di quattro anni. — 
2.” Per lo stesso termine di quattro anni V intenderanno presi 
al servizio gli ulllziali. — 3.” Il quadriennio comincierà a de- 
correre spirati tre mesi dal presente giorno. — 4° Al termine 

del quadriennio gli uQìziali non avranno più diritto ad alcun 

t * 

appuntamento o indennità, e solamente conseguiranno una gra- 
tificazione corrispondente a tanti mesi di soldo quanti sono gli 
anni del loro servizio . nel battaglione. — 5.° Al termine sud- 
detto i sottuflì/iali e soldati conseguiranno una gratificazione 
di quattro mesi di sola paga compresa la massa. — G.° Tutti 
gli uftìziali, sollufiìziali e soldati venuti a rimpiazzare i dimi- 
nuiti per qualsiasi titolo come pure quelli ammessi all’ effettivo 
del Corpo dopo il termine di che al $. 3. del presente, dovrauno 
percipere tanti mesi di soldo quanti sono gli anni di loro ser- 
vizio nel battaglione. — 7.° Tulli gli uffizioli, sollufiìziali e sol- 
dati congedali per qualunque motivo, e gli espulsi per misura 
disciplinare o per condanna di un consiglio di guerra non 
avranno diritto a nessuna gratificazione per non aver servilo 
fino allo spirare del quadrienno. (/ /ri . 5.) 

20. — Tutti gl’ individui del battaglione dall’ ajutante sol- 
luffizialc e basso dovranno percipere un ingaggio di lire qua- 
ranta, la metà dopo tre mesi di servizio effettivo , a comin- 
ciare dal giorno del presente ,. T altra metà compilo T anno. 
(Art. 6 .) 

21. — Il trattamento del battaglione estero dovrà essere 
eguale a quello dei reggimenti di linea. Così il medesimo go- 
drà della massa di assegno generale secondo l’ assegnazione 
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stabilita, la quale per altro allo scioglimento del battaglione 
dovrà restare proprietà di questo. (Art. 7.) 

22. — Il vestiario dovrà esser lo stesso che pei Corpi di 
linea, più un distintivo il quale per estero faccia riconoscere 
il battaglione. (Art. 8.) 

23. — Nel caso d’ indisciplina o di assoluto rifiuto agli or- 
dini del Governo il battaglione potrà esser di&iollo e in que- 
sto caso gl’ individui, che lo compongono non avranno diritto 
a nessuna delle indennità stabilite all' Art. 5. (Art. 9.) 

2 i. — Considerando clie I’ attuale ordinamento de^Nostri 
Reggimenti di linea ba in se certe imperfezioni , che fatte 
chiare dall’ esperienza , importa riparare, perché gli elementi 
dell’ istruzione, disciplina ed amministrazione acquistino il mag- 
giore incremento possibile: Sulla proposizione del Nostro Mi- 

nistro Segretario di Stato pel Dipartimento della Guerra, c 
Sentilo il Nostro Consiglio dei Ministri ; — Abbiamo decretato 
c decretiamo quanto appresso: (Dccr. dei 2 Non. 1848 in pr.) 

05. — ] (] uc Reggimenti di fanteria saranno disciolti uno 
dopo I' altro dietro un ordine speciale del ministro della guer- 
ra, il quale dovrà nello 6tesso giorno ricomporli secondo le 
norme qui dettate, le quali verranno seguitale a mano a mano 
che si andranno componendo gli altri reggimenti, cui dareb- 
bero luogo c la coscrizione, e i soldati di corpi irregolari ; — 
Lo stato maggiore e minore d’ ogni reggimento sarà compo- 
sto come segue — Un colonnello — Due maggiori — Un ea- 
' [diano aiutante maggiore — Un cappellano — Un chirurgo 
maggiore — Un quartier-mastro — Due chirurghi — Due ajn- 
lanti sottufli/iali — Due ajutanti portabandiera — Un capo- 
banda graduato di ajutanle - Un foriere maggiore — Un ser- 
gente maggiore capo-tamburo* — Due caporali de' tamburi — 
I ti capo-sarto graduato da sergente — Un capo-calzolaio gra- 
duato da sergente — Un sergente prevosto — Otto musicanti 
di prima classe, (./ri. 1.) 

2G. — Ogni reggimento si comporrà di due battaglioni ; 
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ogni battaglione di sei compagnie, delle quali la prima sarà di 
granatieri e la sesta di cacciatori. — Ognuna delle dodici com- 
pagnie del reggimento si comporrà in questo modo — Un ca- 
pitano — Un tenente — Un sottotenente — Un sergente mag- 
giore — Quattro sergenti — Un foriere — Otto caporali — Due 
tamburi, e per le compagnie dei cacciatori due trombette — 
Due guastatori — Ottantaduc comuni. (.4 ri. 2.) 

27. — 1‘ reggimenti prenderanno il numero progressivo, 
cioè Primo di linea — Secondo di linea, e cosi di seguito. (Ari. 3.) 

28. — Ogni reggimento avrà un Consiglio di Amministra- 
zione, composto dal colonnello siccome presidente, dal maggio- 
re , dal capitano, dal primo tenente e dal sergente maggiore 
più antichi, tenendovi il quartier-mastro l’ uffizio di segretario. 
(Art. A.) 

29. — La cassa del consiglio, la quale dovrà esser conser- 
vala nel recinto del quartiere, c propriamente nella sala delle 
deliberazioni del consiglio, sarà fornita di tre chiavi, una in 
mano al colonnello, altra in mano al maggiore c la terza iu 
mano al sergente maggiore. (Ari. 5.) 

30. — Perché il servizio delle milizie toscane proceda coft 
bell' ordine e nettezza di comandi ; — Insino a che non avranno 
esse maggior ampiezza, — Sulla proposizione del Giostro Mini- 
stro Segretario di Stato pel Dipartimento della Guerra, e — Sen- 
tilo il Nostro Consiglio dei Ministri; — Abbiamo decretato c 
decretiamo quanto appresso: ( Ùccr . deijli 8 Non. 1818, in pi.) 

31. — Il Generale, cui è Dilato il comando delle truppe- 
di linea prenderà il nome di Ispeltcr generale delle Truppe di 
linea, ed i suoi ordini s'intitoleranno: Ordine della Ispezione 
generale delle Truppe di linea. (Art. 1.) 

32. — Un altro Generale, che Noi nomineremo , prenderà 
il nome d’ Ispctlor generale delle aitai speciali e deg! Istituti di 
educazione militare ; pigliando i suoi ordini la deftominazfone : 
Ordine della ispezione generale delle anni speciali (Art. 2.) 

33. — Colali ordini avranno un numero progressivo per 
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tulio 1' anno, e verranuo trascritti in un registro e sottoscritti 
da' generali. (A ri. 3.) 

34. — Gl' Ispettori disamineranno e vigileranno l' ammini- 
strazione de' corpi per assicurare a’ soldati il loro ben essere. 
E comunque i Consigli di Amministrazione fossero responsa- 
bili delle perdite e del mal governo, il difetto di vigilanza o i 
temperamenti d’ indulgenza saranno imputali a colpe. (Art. 4.) 

33. — Terranno lo Stalo- civile di tutte le persone appar- 
tenenti alla loro ispezione, cioè il libro di vita e costumi degli 
uflìziali, e quello di matricola pe' sottufiìziali e soldati. (Ari. li.) 

3G. — Riceveranno da' capi de' corpi periodicamente le 
seguenti scritture : — I rapporti mensuali di statistica , cui 
vanno unite le mutazioni, le punizioni e i risili lamenti delle 
scuole teoretiche c pratiche. — 11 bilancio dell’ amministrazione 
del mese precedente. — I.o specchio semestrale delle robe ap- 
partenenti al vestimento, alle munizioni, ed alle piccole sup- 
pellettili del soldato. — Lo specchio annuale del cojame e della 
bardatura , non meno che i libri di morale degli ulGziali e 
sotluilìziali. (Ari. 6.) 

* 37. — Una volta l’anno passeranno a rassegna i loro cor- 

pi, tosto che avranno questi ricevuto il saldo dell' anno scorso, 
ed allora ne disamineranno più vicinamente la istruzione, la 
disciplina c l' amministrazione, chiuderanno terminativamente 
i conti annuali, e penetrando liu dentro a’ più interni partico- 
lari, scrutineranno se i corpi souo accesi di quella nubile fie- 
rezza e dignità di soldato, di quella vera ed aperta devozione 
al Principe , di quella carità santissima di patria, che fanno 
belli e rispettali gli eserciti, (./ri. 7.) 

38. — Allo spirare intanto di ogni semestre passeranno 
eziandio a rassegna sommariamente i coliti su gl’ indicali ar- 
gomenti ; ma più particolarmente proporrauuo le uscite o i 
‘ passaggi in altri corpi di lutti gli ulìiziali e soldati, che fos- 
sero inutili o infingardi o di mali costumi. (Ari. 8.) 

31). — Ed oltre alle rassegne .periodiche, potranno essi o 
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domandare o esser chiamati a passarne delle straordinarie per 
viemeglio assicurarsi del buon servizio. (Ari. 9.) 

40. Fatte le rassegne, i generali ne manderanno spe- 
ciale relazione al ministro della guerra, da cui provocheranno 
gli ordini opportuni, se pure non avessero a dar certe pronte 
disposizioni le quali sono in loro facoltà. (Art. 10.) 

41. — Con gli specchi delle annuali rassegne i generali 
ispettori gli manderanno altresì i libri di vita e costumi di loro 
ufBziali ; notando coloro che più si contradistinguooo per zelo, 
intelligenza e morigeratezza perchè sieno anteposti nelle pro- 
mozioni. (Art. 11.) 

42. — Porranno a disamina i documenti che concernono 
le reclute, i volontari, i cambi, per ordinarne 1’ ammissione, il 
congedo de’ surrogati , il prolungamento del servizio ed i pe- 
riodi di anzianità. (Art. 12.) 

43. — 1 posti vacanti di aiutanti e portabandiera verranno 
da essi riempiuti con sergenti o forieri maggiori, che dovranno 
fare gli esami, secondo un regolamento generale degli avanza- 
menti militari. (Art. 13.) 

44. — 1 Comandanti de’ corpi nelle piazze dove sono gli 
Ispettori generali saranno obbligati a mandar loro ogni mat- 
tina un esemplare del rapporto diuturno che deggiono spedire 
alla piazza, e ciascuno invierà istessamenle ogni giorno all’Ispe- 
zione generale un soldato d' ordinanza. (Art. 14,) 

45. — Semprechè i corpi dovranno prender le armi per 
rassegne, per parate o per istruzione al Campo, i loro Coman- 
danti ne daranno notizia al Comando della piazza. (Art. 15.) 

4G. — È Sovrano consiglio di consolidare nelle milizie to- 
scane una graduale disciplina, la quale nel suo essere di fer- 
mezza e d’ inflessibilità abbia per base ■ la giustizia, allontani 
qualunque arbitrio ed oppressione, e sia disciplina di uomini 
non mica di schiavi. (Dispos. disc. appr. col R.Dtcr. dei 18 No- 
. «mòre 1848. Art. 1.) 

47. — I soldati deggiono essere trattali con umanità e 
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dolcezza,- ed avendo a trovare ne' superiori i l,oio padri , i 
loro proiettori, non riceveranno mai nessun torlo maliziosa- 
mente, c quando saranno meritevoli di castighi, e di pene, la 
legge e non altri li punisca, '(drt. 2.) 

48. — Il superiore dee trovar nel sottoposto, obbedienza 

passiva, talché i comandi sieno adempiuti appuntino e senza 
indugio. Ma il Governo nel voler questa passiva obbedienza, 
intende che i comandi sien conformi alle leggi e ragionevoli, 
e repula colpe contro la disciplina ogni punizione ingiusta ed 
ogni atto e parola ingiuriosa e villana verso ì sottoposti. 
(Ari. 3.) . 

49. — I Colonnelli o altri Comandanti di corpo terranno 
anche innanzi agli occhi il regolamento del 1817, per la di- 
sciplina, istruzione, vestimento , insomma per ogni branca di 
servizio. (.4rt. 4.) 

50. — Il Comandante delle artiglierie e delle armi speciali 
sappia insinuare nell’ animo de' sottoposti l' importanza che 
hanno cotali armi negli attacchi e nelle difese ; avendo ognuno 
a conoscere gli obblighi gravissimi che gl' impongono le teo- 
riche e le pratiche, di cui ha bisogno i’ eccellente artiglieria, 
ingegneri o u (Viziali di stato maggiore. (Ari. 5.) 

51. — L’equa severità de' Comandanti i corpi non alie- 
nerà mai da loro gli animi dei sottoposti, anzi inspirerà stima 
con le cognizioni militari, riverenza con la dignità degli atti 
e della persona, ed anche timore, quand' è necessario, con la 
fermezza del carattere, così non altrimenti acquistandosi la be- 
nevolenza de’ sottoposti. Si cerchi il merito per premiarlo e sia 
ognuno lontano dalle fallaci apparenze e dalle importune rac- 
comandazioni. Nel punire vi sia calma, e. si usino riguardi alla 
passata condotta di colui che deve esser punito. (Art. G.) 

52. — Ogni inferiore saluta il superiore di qualunque 
arma in ogni tempo e luogo : si saluteranno pure gli uflìziali 
di altri Stati. I sotlufliziali c soldati devono pure il saluto ai 
cappellani, quando questi sono fregiali del loro distintivo. 1 
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cappellani devono il saluto agli ufFuiali superiori. I sotluffiziali 
e soldati devono salutare anche gli uflìziali sanitari quando 
vestono le loro divise, e gli uflìziali sanitari devono il saluto 
a tutti gli uflìziali superiori dell’ esercito. [Art. 7.) 

53. — Hanno dritto al saluto come uflìziali semplici i Ca- 
valieri c militi dei diversi ordini, Gran-croci, Commendatori, 
e decorati delle medaglie al valore militare. (Art. 8.) 

54. — I Colonnelli o altri Capi di Corpo esigeranno da 
tutti i loro sottoposti la medesima deferenza che essi stessi 
avranno per gli uflìziali a loro superiori. Eserciteranno i co- 
lonnelli una non interrotta vigilanza sulla condotta non solo 
militare, ma eziandio morale dei loro uflìziali, esigendo da essi 
l’osservanza alle leggi ed al buon costume. (Art. 9.) 

55. — Quantunque il colonnello di un reggimento sia pre- 
sente al Corpo, il maggiore più anziano conserverà fra gli al- 
tri maggiori, capitani ed uflìziali la stessa autorità come se egli 
comandasse il corpo ; ed ove non essendovi maggiori vi fosse 
l’ aiutante maggiore o un capitano più anziano , conserverà 
questi la medesima prima autorità, dovendo tale disposizione 
valere anche in caso d’ assenza del colonnello. (Àrt. 10.) 

56. — In assenza del Colonnello tutti gli ordini inviali al 
reggimento saranno rimessi all’ uflìzialc che ne farà le veci, il 
quale sarà obbligalo di conformarsi agli ordini che il colon- 
nello gli avrà lasciato , essendo di più obbligato a rendergli 
conto alla fine di ogni mese, e più spesso se i casi lo esiges- 
sero, di tutto ciò che sarà avvenuto. (Jrt. ll.j 

57. — L’ aiutante maggiore essendo specialmente incari- 
cato di tutti i particolari, degli esercizi, buon governo e disci- 
plina, ne corrisponderà verso il colonnello, uniformandosi al 
disposto dei regolamenti del 1817 su tal proposito. — Ognuno 
de' maggiori nell’ invigilare al buon andamento del servizio e 
buon governo del proprio' battaglione procurerà di conoscere in 
ispccialità l' indole, e le virtù intellettuali de' suoi uiliziali, per 
essere a tale di renderne conto al colonnello col mezzo di uno 
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slato di condona compilalo da quello dei capitani, che egli 
correderà delle sue osservazioni. (Art. 12.) 

58. — Oltre il comando del proprio battaglione potendo 
un maggiore anche essere incaricalo del comando temporario 
del reggimento dovrà conoscere e compierne i doveri (Art. 13) 

59. — Se da un reggimento verrà staccato un battaglione, 
uno squadrone o diverse compagnie, l' ufficiale che ne^arà co- 
mandante, avrà su questi distaccamenti la stessa autorità del 
colonnello, essendo però obbligato alla fine di ogni mese di 
render conto degli avvenimenti accaduti nel suo distaccamento, 
adempiendo agli ordini dal colonnello ricevuti. (Art. 14.) 

60. — Essendo un reggimento distribuito in più quartieri, 
uno ‘de’ maggiori del reggimento no farà ogni mese la visita, 
assicurandosi dell’ esattezza del servizio, c correggendo qualun- 
que abuso che vi si fosse introdotto. (Art. 13.) 

61. — 1 capi dei Corpi non potranno concedere ai loro uflìziali. 
sollo-uffiziali e soldati che una gita non maggiore di quattro 
giorni. I Generali ispettori potranno concederla per otto giorni. 
Il Ministro della guerra ha la facoltà di darla per 29 giórni. E 
finalmente le gite prenderanno il nome di licenze quando sa- 
ranno o maggiori di un mese, ovvero per recarsi oltre la fron- 
tiera toscana ; ed allora gli uffiziali lasccranno una parte di 
soldo secondo il tempo richiesto, la quale sarà versata nella 
cassa del reggimento. 1 soldati in gita dovranno in ogni cir- 
costanza tenere specchiata condotta e non altrimenti che se 
fossero alle bandiere. E qualora si contenessero in altro modo, 
verranno immediatamente inviali al corpo dalla autorità mili- 
tare locale o richiamati dal ’respettivo colonnello. (Art. 16.) 

62. — Nelle piazze, ne' fòrti, o dovunque vi sia comando 
locale, il colonnello riceve per quanto concerne il servizio di 
piazza gli ordini dai comandanti, i quali riceveranno tutti i 
rapporti riflettenti questo servizio. Il colonnello chiede una 
volta per tutte 1' autorizzazione di fare le istruzioni militari al 
campo di manovre, uè potrà mai muoversi o tutta, o parte di 
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soldatesche senza gli ordini della piazza. II comandante non 
potrà per altro opporsi che per gravi molivi dei quali rende 
immediatamente conto al ministero della guerra. — Il colon- 
nello non può pernottare fuori della guarnigione senza darne 
preventivo avviso al comandante della Piazza, anche nel caso 
che avesse ottenuto una gita. Per il servizio ordinario .interno 
corrisponderà col Generale Ispettore ; per casi straordinarj o 
essendo distaccato col suo reggimento, corrisponderà diretta- 
mente col ministro della guerra, coll'Amministrazione militare 
c con i comandanti i depositi. {Ari. 17.) 

63. — Nelle caserme debb’ essere cura principale del ser- 
gente maggiore, del sergente di settimana, e di altri il buon 
ordine, la nettezza del quartiere e la buona qualità del 
rancio , non che la pronta diramazione degli ordini del 
comandante del corpo e della piazza , la conservazione delle 
robe e masserizie , tanto spettanti al soldato quanto di ca- 
serma, ed insomma la regolarità e la precisione in ogni cosa. 
(Ari. 18.; 

61. — Il servizio interno di quartiere si divide in servizio 
di settimana, e servizio giornaliero, l’ uno c l’ altro dipendono 
interamente dal capitano di settimana nominato per giro, il 
quale ne corrisponde in tutto verso il maggiore d'ispezione, 
rendendolo consapevole d’ ogni cosa. In ogni comgagnia vi 
sarà egualmente un ufRziale subaltcrfto, un sergente, ed un 
caporale di settimana, e vi sarà Inoltre un chirurgo anche set- 
timanalmente nominato. (Art. 19.J 

65. — Questo servizio comincerà allo stilare della guardia 
nel giorno di domenica fino alla parala della guardia dell'altra 
domenica. (Art. 20 .) 

66. — Il servizio giornaliero si calcola dallo stilare d' una 
guardia all'altra, e si compone di — 1. ufUziale subalterno di 
guardia al quartiere con quel dato numero d' uomini che il 
colonnello crederà necessario. — 1. ufliziale ai viveri ; — 1. ser- 
gente di spesa per compagnia ; — 1. caporale e due soldati per 
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compagnia di cucina; — 1. quartigliere o anche più per com- 
pagnia con le diverse ordinanze. (Ari. 21.) 

67. — 11 maggiore d' ispezione ha la direzione superiore 

del servizio di quartiere e tutti coloro che vi concorrono sonò 
tutti sotto i suoi ordini. In sua assenza lo surrogherà il ca- 
pitano , ed in costui mancanza 1’ uffiziale di guardia. EgK 

non è obbligato di trovarsi alle chiamate, ma pure vi sarà 
spesso presente esigendo esattezza e facendo quando il creda 
necessario delle contro chiame di notte, le quali potrà affidare 
al capitano d’ispezione, o all’ aiutante maggiore. Spesso passerà 
in visita le camerate, e sarà mallevadore verso il colonnello 
dell’ esattezza del servizio interno. — Egli passa l’ inspezisno 
della guardia, e dei distaccamenti , riceve, c veriflca tutti i 
rapporti dal capitano d ispezione , .dall’ aiutante maggiore o 
chirurgo di settimana. ( Ari . 22.) 

68. — Per luttociò clic riguarda il servizio interno del 
quartiere, la responsabilità riposa principalmeutc sul capitano 
d'ispezione, ciò non escludendo l'estesa superiorità del mag- 
giore d' ispezione, come non esclude le particolari facoltà del- 
1’ aiutante maggiore rispetto a certi rami di servizio nella po- 
lizia interna. (Ari. 23) 

G9. — 11 capitano d’ispezione deve trovarsi qualche volta 
alla sveglia per indagare se nel quartiere si adempiano i re- 
golamenti. — Egli è obbligalo a trovarsi alle chiame, alla di- 
stribuzione del rancio ed alle altre operazioni per regolarla 
secondo le massime e le norme stabilite,' c per invigilare che 
gli uflìziali di settimana arrivino al quartiere alle ore lissate 
ed impieghino utilmente quel tempo. (Ari. 24.) 

70. — L’aiutante maggiore dipende per questo speciale 
sevizio direttamente dal maggiore d’ ispezione. Egli esercita 
sopra i sottuffiziali ed altri individui del piccolo stato mag- 
giore le stesse funzioni affidate agli uflìziali di settimana nelle 
compagnie ; e presenta al maggiore che entra d’ ispezione la 
nota degli uflìziali della settimana. (.4rf. 23.) 
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71. — Nella caserma di un reggimento verranno stabilite 
le prigioni, o camere di punizioni, ma ogni soldato in prigione 
dovrà oltre la paglia esser fornito di una coperta ; nè il duro 
gastigo del pane ed acqua potrà esser mai applicato in nessun 
caso perocché nel caso di rifacimento di danno egli dovrà pa- 
gare o sulla massa o sul suo prestito. (Art. 26.) 

72. — In caso che il reggimento si inietta in cammino al- 
lora i soldati nelle prigioni saranno scortati dalla guardia di 
buon governo, la quale marcerà nell* intervallo dei due batta- 
glioni. Se non vi fosse che un battaglione la guardia di buon 
governo marcerà dopo la prima compagnia della colonna. 

(Art. 27.) 

73. — Vi sarà settimanalmente presso il colonnello il cir- 

colo degli uflìziali, per vederli, consigliarli, encomiarli, biasi- 
marli, ammonirli, se fosse bisogno, e secondo i casi, e per * 

udire dai capitani un più preciso ragguaglio della loro compa- 
gnia. Questo circolo ha luogo tolte le domeniche, o in altri 

giorni che il colonnello giudicherà a proposito all'ora da lui 
fissala, sempre però prima della parata della guardia. (Art. 28.) 

74. — 11 maggiore più anziano conduce e presenta al co- 
lonnello il corpo degli uflìziali, e dopo averne verilicalo il nu- 
mero egli dà relazione dei mancanti. Gli uflìziali si schierano 
per ordine numerico di compagnia e quindi si forma il circolo. 

( fri. 29.) 

7o. — Gli ordini giornalieri parziali saranno spediti agli 
uflìziali per via di viglietli suggellali ed i permanenti per via 
di apposito registro ebe dopo fattane lettura sarà sottoscritto e 
quindi immediatamente riportato al quartiere. Gli utliziali però 
dovranno prendere cognizione in casa loro ed appartatamente 
nè mai in siti pubblici. (Art. 30 ) 

76. — Considerando, che perdesi ogni stimolo all’esatto 
adempimento de' propri doveri ed ogni sollecitudine ad accre- 
scere le proprie cognizioni quando solo la facile, comcchè ri- 
spettabile, anzianità fosse drillo di avanzamento c di premio; 
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— Volendo destinare nelle Nostre milizie 1* emulazione, l' amore 
a’ servigi ed agli studi militar), e procurare al Nostro esercito 
uOBziali e sotlufllziali capaci e bellamente compiuti ; — Perchè 
s'avesse nondimeno negli avanzamenti, de’ soltufliziali prima- 
mente, anche una preferenza 1' anzianità quando non reca de- 
trimento alla proporzionata istruzione che a ciascun grado è 
necessaria ; — Sulla proposizione del Nostro Mlnisiro Segreta- 
rio di Stato pel Dipartimento della guerra, e — Sentito il No- 
stro Consiglio dei Ministri ; — Abbiamo decretato e decretiamo 
quanto appresso : (Decr. dei 4 Die. 1848 «n pr.) 

77. — In ogni corpo vi sarà una Giunta di esame prese- 
duta dal capitano aiutante maggiore, e composta da due ca- 
pitani siccome membri, scelti dal comandante il corpo, il quale 
sceglierà eziandio il segretario fra’ subalterni, cui non è dato 

* votare. (Art. 1.) 

78. — Allorquando in un corpo avverranno vacanze di 
sottudiziali, il capo del corpo richiederà da’ comandanti le liste 
dei soldati che aspirano ad essere caporali, aggiungendovi frat- 
tanto le note intorno alla loro condotta. (4rf. 2.) 

7‘J. — Dall’ insieme delle liste e dallo specchio de’ sottuffi- 
ciali del corpo secondo I’ anzianità, i comandanti de' corpi trar- 
ranno coloro che deggiono concorrere all' esperimento, avver- 
tendo che per ogni posto vuoto vi chiamino sei candidati al 
più dell’ordine inferiore o tre al meno, ed abbian facoltà di 
escluderne taluno che per Iterati falli si fosse rendulo immeri- 
tevole di avanzamento. (Art. 3.) 

80. — Fatte le liste de' candidati, ne saranno annunziati i 
nomi nell’ ordine giornaliero del corpo, nel quale sarà indicato 
il giorno ed il luogo dell’ esame. (Art. 4.) 

81. — La Commissione per ogni tesi, secondo il program- 
ma del Ministro della Guerra, compilerà uno specchio de’ can- 
didati e de’ particolari giudizi espi essi in punti, sia di rispo- 
ste a voce, sia per iscritto, ovvero sul terreno. Vi sarà anche 
il giudizio generale, cioè le categorie capace, incapace. (Art. 5.) 
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82. — I capaci copriranno i posti, e ad eguaglianza di 
merito 1' anzianità sarà preferibile. (Art. 6.) 

83. — Saran tenuti incapaci tutti coloro i quali avranno 
avuto anche un solo zero, o riportato un sì picciot numero di 
punti nella somma de’ particolari giudizi da meritar nota al di 
sotto dì mediocre. (Art. 7.) 

84. — Gli esami de' sergenti o forieri per forieri maggiori, 
de' sergenti maggiori per essere aiutanti saranno fatti a Firenze 
dalle commissioni nominate da’ generali ispettori secondo il bul- 
lettino dell’esercito N. 7. {Art. 8.) 

85. — L’ esame ad uffiziali di linea sarà fatto anche in 
Firenze innanzi ad una commessione che verrà permanente- 
mente nominata dal ministro della guerra. (Art. 9.) 

86. — Ella, che è chiamata alla vigilanza e alla statistica 
generale degli alloggi militari del Granducato, è pregala, nelle 
disposizioni relative, di attenersi all' infrascritto regolamento il 
quale in sostanza è conforme all’ antico, per cui debbono es- 
sere assegnate 

A un generale stanze e stanzini 8 

A un colonnello 6 

A un tenente colonnello o maggiore ... 5 
ammogliato ..... 4 
scapolo .....*.. 3 

ammogliato 3 

scapolo 2 

Per I’ uffizio di un ispettor generale . • . . 5 
Per l’uffizio di un capo di Corpo (nei quartieri) 3 

Ella mi farà pervenire una nòta generale di cotali quar- 
tieri, che dovranno avere una numerazione, e un atto di con- 
segna ai respetlivi inquilini. (Circ. dei 17 Die. 1848) 


A un capitano 


A un subalterno 
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VADA. — Concessione gratuita di preselle fabbricative. 

1. — In esecuzione degli ordini sovrani contenuti nei bi- 
glietti dell’ I. e II. Segreteria di Finanze del 13 dicembre 1813, 
e 11 agosto corrente dovendosi procedere per Sovrana Muni- 
ficenza alla concessione gratuita di N.° 96 Preselle fabbricalive 
delle cento designate a comporre il nuovo Villaggio di i ada, 
e di altrettante particelle di terreno da ridursi ad orto, come 
resulta dalla pianta in triplice originale depositata, ed osten- 
sibile nell’ uffizio generale delle RR. Possessioni in Firenze, 
nell’uffizio particolare delle RR. Possessioni in Pisa, c nello 
Scrittoio della R. Agenzia di Cecina, ivi tali Preselle desi- 
gnale, e sul suolo materialmente delimitale mediante tanti Pa- 
letti con i numeri dall' 1 al 99 inclusive, (essendoché sia riu- 
scito duplicato il n.° 50) ma eccettuabili però, dalla conces- 
sione che si annunzia, i numeri 1, 48, 50. w « e 99, per lo che 
tal concessione si riduce all' indicale n.° 96* Preselle, il sotto- 
scritto cav. Soprintendente Generale alle RR. Possessioni nella 
qualità d’ Incaricato della direzione dei lavori relativi alle Al- 
livellazioni Maremmane (a noto al pubblico quanto appresso. 
(Nolif. dei Agosto 1845 in pr .) 

2. — Chiunque vorrà farsi richiedente di una o più di tali 
Preselle in ciascbcduua delle quali dovrà costruirsi una casa 
di forma decente, la quale occupi tutta intiera la fronte che- 
la Presella abbia sulla piazza, o sulle strade, onde congiun- 
gere e far corpo con le vicine, dovrà avere presentata la sua 
domanda alla segreteria di questa Soprintendenza Generale non 
più tardi del dì 15 novembre prossimo futuro. (Art. 1.) 

3. — Sarà condizione essenziale all’ effetto che le relative 
istanze siano prese in esame , • che con quelle sia fatto cono- 
scere, e constare dell' idoneità, e mezzi del richiedente per 
adempire alla completa costruzione di una decente casa, la 
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quale non potrà mai comporsi di meno di due piani di al- 
tezza non minori di braccia sei I' uno per I’ altro ; E quando 

» 

quelli siano in tal ristretto numero col primo piano sloiato, 
impalcato, o soffittato. {Ari. 2 ) 

4. — Salvo il pagamento del debito prezzo d’ appoggio 
ogni costruttore avrà diritto di avere sui lati della sua casa 
l' appoggio al muro, o muri laterali, o siano di fianco della 
casa del vicino, e cor respetti vamente sarà obbligato nel modo 
istcsso a prestarlo, salvi i privilegi dei muri postici, -o di 
tergo. (4rl. 3.) 

5. — Bensì si dichiara a scanso di ogni possibile futura 

contestazione che i concessionari delle Preselle le quali fac- 
ciano fronte a due strade, o alla piazza, ed una strada, cioè 
che siano , come suol dirsi , di cantonata , saranno tenuti a 
prestare 1* appoggio nel modo che sopra al vicino costruttore 
sopra ambedue i lati, o fianchi della loro casa come se questa 
non avesse che una sola facciala. (Ari. 4.) . 

6. — Ogni casa per cui verrà concessa la Presella dovrà 
esser costruita a perfetta regola d' Arte, le sue Luci, ed aper- 
ture saranno armate dei convenienti impostami, e munite di 
vetrate, c sarà resa perfettamente abitabile, salvo il necessario 
futuro prosciugamento, dentro il termine di due anni dal di 
del benigno Sovrano Rescritto di concessione. (Art. 5.) 

7. — A parzial garanzia di tal costruzione dovrà il con- 
cessionario dentro giorni lo dall’emanazione del Rescritto de- 
positare nella cassa della Reai Dogana di Livorno la somma 
di lire ottocento, la quale gli verrà restituita per la metà su- 
bito che avrà coperta del tetto la nuova casa, e per l’altra 
metà quando l' avrà perfettamente ultimata , secondo che re- 
sulterà dal certificalo che sarà a rilasciargli l' Ispettore, o Sotto- 
Ispettore di Campagna di questo Dipartimento. (Art. 0.) 

8. — Ciaschedun concessionario dovrà concorrere prò rata 
della fronte della sua casa alla spesa occorrente per il mar- 
ciapiede, o zanella di pietre murate in calcina, ehe a diligenza 
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di questo Dipartimento sarà costruito sulla Tronic di tulle le 

nuove case. (Ari. 7.) 

* 

. 9. — Egualmente in ragione della superficie delia Presella 
fabbricativa dovrà ogni concessionario concorrere prò rata, e 
come se tutte le cento case indicate fossero cosimi le, alla spesa 
cbe potesse occorrere, per qualche fogna di scolo che a giudi- 
zio del sotto-scritto fosse reputata necessaria, o utile nei rap- 
porti di polizia e di salubrità. (Art. 8.) 

10. — Ogni casa sarà fornita di luoghi di comodo, essendo 
che restino rigorosamente proibiti i getti dell' immondizie non 
tanto per la parte della strada, quanto da tergo; E tutti i 
luoghi di comodo, c gli acquai saranno corredali dei relativi 
bottini a tenuta, restando proibiti gli smalliloj a salvezza delle 
acque dei pozzi. (Art. 9.) 

11. — Ai proprietari delle case sulla piazza non sarà mai 
permesso sotto qual si sia titolo i' incisione dei rami degli al- 
Leri, i quali bordeggieranno la medesima piazza, ma nei con- 
grui casi potranno dirigerne le relative istanze all' autorità 
competente, (slrt. 10.) 

12. — Quanto alie fossette di scolo che possono rendersi 
necessarie relativamente agli appczzamenti orlivi, tutti i con- 
cessionari dovranno contribuirci con l’opera secondo le regole 
di ragione, e secondo cbe in arte sarà suggerito dall’ ispezione 
di questo Dipartimento. (Art. 11.) 

13. — I muri divisorj degli orli dentro il paese, quanto 
all'esterno, quando cosi • piaccia ai concessionari di recingerli, 
non potranno essere alti sopra il suolo più di braccia sci, c 
saranno sempre ritenuti come non atti, non in potenza, e non 
preordinati alle supercdificazioni, ed agli appoggi. (.4rt. 12.) 

14. — Potrà riuscire gradito, ed opportuno che i richie- 
denti corredino la loro istanza di concessione della pianta, e 
del disegno della facciata della casa che si proporrebbero di 
costruire. Lo che però non sarà di obbligo assoluto, salve sem- 
pre però le condizioni, e misure che sopra. ( Art . 13.) 
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15. — Le istanze presentate alla Segreteria di questa So- 
printendenza Generale dentro il di 15 del prossimo futuro 
mese di novembre saranno nel .successivo mese di dicembre 
rassegnate alla grazia, ed alla scelta di S. A. I. e R. per il 
canale dell’ 1. e R. Segreteria di Finanze. (Art. 16.) 

16. Emanati che siano i relativi Sovrani Rescritti, e 
fattosi dai concessionari il prescritto deposito di lire ottocento 
nella cassa della R. Dogana di Livorno, portatore ciascheduno 
di essi del certificato di tal deposito, e della spedizione del 
sullodato Sovrano Rescritto, dovrà presentarsi nel termine di 
giorni venticinque dalla data del medesimo Rescritto, o in per- 
sona, o per mezzo di procuratore legalmente autorizzato a que- 
sta Soprintendenza Generale per stipulare in forma privala, e 
con tassa fissa di registro di lire una l'atto relativo, dopo 
di rlie potrà dar mano ai lavori di costruzione , ricevuta 
che avrà da un impiegato del Dipartimento delle Reali 
Possessioni la materiale , e geometrica consegna dei ter- 
reni concessigli, e l'altezza dei piani, o .soglie delle respettive 
case. (Art. lo.) 

17. — I concessionari per tutta la durata della costru- 
zione saranno soggetti a tutte le visite che dalla Soprinten- 
denza sarà reputato opportuno di far eseguire dai propri im- 
piegati per il migliore andamento dell’ operazione. (Art. 16.) 

18. — Se nel termine prescritto i lavori non saranno 
compiti ; se nel loro corso sarà riconosciuto non essere con- 
dotti con regolarità ; E se dopo un discreto tempo potrà ra- 
gionevolmente calcularsi che manchino al concessionario i 
mezzi di compire l'opera impostasi, esso concessionario dovrà 
incendersi a tutti gli effetti decaduto dall’ ottenuta concessione, 
e tutti i lavori fatti anderanno per lui perduti, senza che possa 
pretendere indennità, o refezione di spesa di sorte alcuna, salvo 
per lui negli speciali casi il ricorso legale al tribunale com- 
petente : di modo che la concessione non potrà intendersi 
libera , assoluta , ed intiera fino che i lavori non siano 
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stati perfettamente ultimati, ed il concessionario non abbia 
riportato l' ultimo certificato di compimento. (Art. 17.) 

19. — Ed in conseguenza di questa condizione le volture 
catastali, a cui è tenuto il concessionario, resteranno sospese 
tino a quell’ epoca, e per la durata delle costruzioni le pub- 
bliche imposte saranno pagate dalla R. Amministrazione, come 
quella che riterrà il dominio dei fondi gratuitamente concessi 
fino che non siano adempiti gli obblighi ingiunti. Purificata 
poi questa condizione i concessionari dovranno a tutte loro 
spese procedere alla voltura estimale dentro il termine di 
giorni quindici dal di dell’ ottenuto certificato di compimento 
dei lavori. (Art. 18.) 

VELITI. 

1. — Considerando il bisogno di avere una soldatesca più 
accomodata alle colonne mobili per l’alta sicurezza interna 
dello Stato; — Considerando che gli obblighi sagri della Guer- 
ra , cui vogliamo e dobbiamo concorrere per la indipendenza 
italiana , c’ impediscono di tenere in questi momenti sparpa- 
gliata in piccoli drappelli un' arme qualunque ; — Conside- 
rando che la vigilanza preventiva è data eziandio alia guardia 
civica, i cui militi deggiono aver carissimi l’ordine pubblico 
e la libertà interna , perchè noi potessimo con tutte- le forze 
intendere alla indipendenza ; — Considerando che la vigilanza 
repressiva non meno che la preventiva è già più particolar- 
mente affidata alla guardia municipale, — Sulle proposizioni 
del Nostro Ministro Segretario di Stalo pel Dlparlimenlo della 
Guerra, c — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, — - Ab- 
biamo decretato, e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei 22 
Nov. 1848 in pr.) 

2. — Il Corpo de' Carabinieri, la cui denominazione è falsa 
quando il soldato non è armato di carabina, è nello stesso 
tempo sciolto e ricomposto col nome di Reggimento Teliti. 
(Ari. 1.; 
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3. — Gli ufliziali e soldati del novello Corpo dovranno es- 
sere fra quelli che godono e serbano probità specchiata e non 
comune valore nell’ esercito. (Art. 2.) 

4. — Qualunque sòltuflizialc o soldato, che avesse il suo 
libretto macchiato o di pene indecorose come verghe ed altre 
condanne di tribunali militari, ovvero di soprusi, di furto, 
d' ubriachezza e d’ altre brutte colpe, che deturpano il buon 
soldato, sarà passato in altri reggimenti. (Art. 3.J 

5 Un uiliziale, la cui fama non è accompagnata dal 

militare e dal cittadino applauso, vien tramutato ugualmente 
in altri reggimenti. (Art. 4.) 

6. — Questi passaggi avranno luogo questa prima volta 
soltanto; poiché non solo il reggimento Veliti ma ogni reggi- 
mento ed ogni Corpo toscano dee vedere su la sua bandiera 
Onore e Fede; in guisa che i mediocri uffìziali e soldati dei 
Veliti saranno in appresso non più versali ne’ reggimenti di 
linea, ma posti in riposo, in disponibilità, in compagnie di 
correzione, o anche sotto consigli di guerra. (Art. 5.) 

7. — Composti che saranno e mezzanamente istruiti il 
primo ed il secondo di linea, il Generale Ispettore scioglierà 
e ricomporrà il primo battaglione dei Veliti con le stesse nor- 
me degli altri reggimenti di linea. (Art. 6.) 

8. — Gli ufliziali e soldati del reggimento Velili godranno 
gli stessi stipendi e soldi che godeva il Corpo dei Carabinieri, 
(.ir/. 7.) 

9. — Gli ufliziali che vi si trovano prenderanno il loro 
posto di anzianità con gli altri ufliziali dell’esercito, ma dalla 
data del loro primo brevetto di uflìzialc e perchè non ne ri- 
portino nessun danno. (Art. 8.) 

10. — Insino a quando non sarà bene e più largamente 
composta la guardia municipale, il- reggimento de’ Veliti se- 
guiterà a dare il sno braccio forte allorquando verrà legal- 
mente richiesto ; e ci sarà questo un campo per viemeglio ap- 
prezzarne l’alacrità, lo zelo e la virtù militare, (/fri. 9.) 
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10. — I Militi appartenenti al reggimento Veliti esercita- 
ranno provvisoriamente tutte le funzioni di Polizia Ammini- 
sUasa e Giudiciaria attribuite dalli Ordini ai RR. Carabinieri, 
finché nei diversi luoghi nei quali si trovano non sia organiz- 
zata e dichiarata in attività la nuova Guardia Municipale : ed 
i sotto-uffiziaN c caporali eserciteranno provvisoriamente fino 
alla stessa epoca 1' ufficio di pubblico accusatore nel modo stesso 
in cui lo hanno esercitato Cinqui i sotto-uffiziali e caporali dei 
RR. Carabinieri. (Decr. dei 27 No ». 1848. Art. 1.) 


VESTIARIO ( azienda del). 

1. — L’ attuale Azienda del vestiario è soppressa. (Decr, 
dei 6 Nov. 1848. Art. 1.) 

2. — liu computista ed un magazziniere saranno incari- 
cati, il primo del conteggio, ed il secondo della custodia delle 
robe, e dipenderanno dall’ Amministrazione militare. (Art. 2.) 

3. — Le materie greggie per il vestimento delle soldate- 
sche sono acquistate dall’ Amministrazione militare col solito 
mezzo delle offerte suggellate, da aprirsi con le consuete so- 
lennità in vigore {Art. 3) 

4 . — i campioni e tutte le materie greggie hanno ad es- 
sere stabiliti dall' Amministrazione militare di accordo coi 
Corpi pc' quali sono destinati. (Ari. 4.) 

5. — Però i Consigli di Amministrazione di ciascun Corpo 
deputano uno de' loro membri, i quali riuniti in commissione 
assistono alla disamina de’ campioni suddetti, e dopo averli 
riconosciuti acconci con apposito atto verbale, vengono sotto- 
posti all' approvazione del Ministro della Guerra. (Arf. 6.) 

6. — Gli uffiziali deputati de' Consigli di amministrazione 
de' Corpi riuniti in commissione saranno eziandio presenti al 
ricevimento di tutte le robe di vestimento, biancheria e cal- 
zatura per autenticarne la corrispondenza co’ campioni appro- 
vali, mercè apposito atto verbale. (Art. C.) 
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7. — La lavorazione di tutte le suppellettili di vestimento, 
biancheria e calzoleria è affidata ai Consigli d’ amministra- 
zione dei diversi Corpi , i quali la possono adempiere per 
mezzo de’ loro sarti , facendoli anche coadiuvare da’ lavo- 
ranti militari che finquì servirono l' Azienda , o in quella 
miglior maniera che meglio reputeranno conveniente ed 
utile, non escluso in qualche circostanza di eccezione il si- 
stema di fornitura ; ma solo per quanto concerne tagliatura e 
cucitura. (Art. 7.) 

8. — Sarà cura dell' Amministrazione militare, confortata 
sempre dalie cognizioni e dall’assistenza de' deputati de’ Corpi, 
onde si è tenuta parola agli articoli 5 e 6, il compiere accu- 
ratissimi esperimenti per via di sarti di conosciuta probità ed 
intelligenza, a fine di fermare le tariffe precise per la quantità 
delle materie greggie, il prezzo della mercede per tagliatura e 
cucitura ; e quant’ altro è necessario per rendere impossibile 
ogni discordanza tra I’ Amministrazione militare ed i Consigli 
d’amministrazione. (Art. 8) 

9. — I Consigli d’ Amministrazione nominano un uflì- 
ziale solfo la loro personale responsabilità, che assumendo le 
funzioni di ufficiale del vestimento abbia l’ incarico di ricevere 
dal magazzino dell’ Amministrazione militare le materie greg- 
gie necessarie alla lavorazione del vestimento, biancheria e 
calzatura, come di distribuirle alla soldatesca, lavorate che 
saranno, (siri. 9.) 

10. — La somministrazione dei panni dati col mezzo 
d’incanto, non che altre somministrazioni, dcggiono possi- 
bilmente essere ripartite fra le diverse fabbriche del Grandu- 
cato. (Art. 10.) 

11. — L'Amministrazione militare ed i suoi dipendenti 
sono responsabili del buono e diligente andamento di questa 
branca di servizio. (Art. 11.) 


Diritto Patrio Tose. T. XVI. 21 
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VITI — Disposizioni per preservarle dalle depredazioni. 

1. — La preservazione dei prodotti campestri dalle al- 
trui depredazioni dovendosi a buon dritto riguardare come 
un mezzo efficacissimo di promuovere la privata e pubblica 
prosperità, non meno che di prevenire i casi talvolta funesti 
del risentimento che i proprietari ed i contadini portano nella 
difesa dei prodotti delle loro proprietà, S. A. I. c H. dopo di 
avere in questa parte provvisto con gli ordini da questo Di- 
partimento circolati li 31 Ottobre 1840 quanto alle olive, e li 
10 Febbraio 1844 quanto ai Boschi, ha ora approvato con 
V (moralissima Risoluzione de' 10 Settembre corrente, a questo 
Dipartimento partecipala con Dispaccio dell' I. e K. Segreteria 
di Stato dello stesso giorno, che consimili disposizioni ven- 
gano pubblicate, e si tengano in osservanza anche quanto alla 
tutela da portarsi dai Ministri di Buon Governo, e dalla de- 
pendente forza civile e militare sopra i prodotti delle Vili. — 
Dell' Editto pertanto stato in questo proposito con la citata 
Sovrana Risoluzione approvato, io accompagno a VS. Illustris. 
N.° Esemplari invitandola a munirli della data e della 

sua firma, ed a farli immediatamente pubblicare in tutta la 
estensione di codesta Criminale Giurisdizione onde gii adot- 
tati provvedimenti subito conseguiscano la loro pratica osser- 
vanza, e subito possa la dependente Forza di Polizia intra- 
prendere il suo servizio di vigilanza per la reclamata prote- 
zione di questo ricco prodotto delle nostre campagne. — Quanto 
poi alle norme da ritenersi per la esecuzione dell’ Editto stesso 
io non potrei che invitare VS. lliustriss. a riporsi sott' occhio 
quelle enunciate nella mia Circolare de’ 10 Febbrajo 1844 ri- 
guardante i Boschi, sia quanto agli eccitamenti c alla dire- 
zione da darsi alla dependente Polizia Civile, e Militare nel 
pratico disimpegno del relativo servizio, sia per le discretive 
da aversi presenti nei singoli casi, rilasciando poi alla cogni- 
zione del Tribunale Criminale quelli iu cui si tratti di vero 
c proprio delitto, sia in fine quanto a prendere più spccial- 
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incute di mira nell’ esecuzione del servizio slesso i soggetti più 
conosciuti o pregiudicali per ladroneggi campestri, quelli che 
si sappia esser solili senza possessi e senza altra legittima 
provenienza di darsi alla fattura del vino o di portare a ven- 
dere le uve rubate, e soprattutto per i manutensori sulla coo- 
perazione dei quali principalmente si affidano i depredatori per 
trar profitto dalle loro ruberie e conseguirne impunità ; E con 
tulli costoro potranno in prevenzione essere anche spese con 
utilità delle ammonizioni prima che di fatto si compromettano 
con qualche illecito operato, ponendo loro in vista le conse- 
guenze a cui si esporrebbero in forza degli ordini che vanno 
ad attivarsi. — Nelle città poi ed altri luoghi murati ove esi- 
sta o possa stabilirsi all’ingresso dei medesimi un servìzio 
speciale di vigilanza , potranno gl' impiegati che ne abbiano 
l’ incarico essere essi pure con apposite istruzioni eccitati a 
cooperare all' enunciato intento con stare attenti alle persone 
che vi si introducono con alcuna quantità di uve, ritenule 
però sempre le norme e le discretive sucnunciatc onde non 
s’inferissero indebite molestie a quelle persone che ne possano 
essere legittimameute in possesso. (Ciré, dei 13 Sett. 1843.) 

2. — All’ effetto di preservare dai danni, e depredazioni i 
prodotti delle Viti in questa Vicariale Giurisdizione resta 
proibito a chiunque d’introdursi nel tempo che sono pen- 
denti le uve, negli altrui Campi, e Vigneti senza legittima, o 
plausibile causa, o licenza dei Possessori, o loro agenti, o con- 
tadini. ( Editto dei 13 Sett. 1845. Art. 1.) 

3. — | contravventori saranno puniti anche fuori del 
caso della flagranza, abbiano , o non abbiano recato danno, 
con la carcere da estendersi secondo i casi, e le circostanze 
fino ad un mese, e fino a due mesi trattandosi di recidivi. 
(Art. 2.) 

4. — Chiunque sia trovalo all’ aperta Campagna , o sui 
pubblici mercati, o altrove detentore di una quantità di uve, 
e che per la circostanza di essere esso prejiudicato avanti i 
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Tribunali Criminali , ed Economici in materia di danneggia" 
menti, o per altre circostanze , e perchè non sia in grado di 
giustificare di possederla legittimamente dia luogo alla pre- 
sunzione di averla arbitrariamente sottratta dalle proprietà al- 
trui incorrerà nella suddetta pena della carcere, secondo i 
gradi della imputabilità, e nella perdita delle uve. (Art. 3.) 

5. — E alla stessa pena , e perdita anderanno soggetti i 
manutensori e compratori dolosi quando siano trovati pos- 
sessori di uve in non modica quantità sia in natura, sia di- 
sposta, e già preparata in vasi adattati per ridurla a vino, 
sulla legittima provenienza della quale uon siano in grado di 
concludentemente discaricarsi. (Art. 4.) 

6. — Le uve arrestate, c perquisite, quando non sia noto 
il proprietario cui possano restituirsi, saranno poste a dispo- 
sizione del tribunale, e quindi saranno vendute per applicarne 
il retratto metà in remunerazione della forza sia Militare, sia 
Civile di Polizia, e per l'altra metà a benefizio dello Spedale 
viciniore. (Ad. a.) 

7. — Di queste trasgressioni sarà presa cognizione in via 
economica a forma degli ordini, e sistemi in materia vegliati- 
li, salva sempre l’azione criminale che nei congrui casi po- 
tesse aver luogo, e che potrà esercitarsi indipendentemente 
dalle sopra espresse coercizioni. (Art. 6.) 


VOLONTÀ RJ. 

1. — 1 Volontarj che militarono uniti alle Truppe To- 
scane fino al primo Giugno scorso, hanno con esse bene me- 
ritato della Patria. ( Decr . del 3 Agosto 1848- Art. 1.) 

2. — Saranno formali uno , o più Battaglioni di Militi 
Volontarj. 11 primo di essi sarà composto immediatamente dei 
Volontari che sono tuttora al Campo Toscano in Lombardia, 
e di coloro che hanno già militato nella presente campagna. 
(4rt. 2.) 
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3. — Ogni Battaglione sarà composto di quattro Compa- 
gnie di 130 uomini 1' una. (Art. 3.) 

4. — Coloro che vorranno far parte di questi Battaglioni 
si obbligheranno a servire per un anno, o per la durala della 
presente Guerra. (Art. 4.) 

5. — Non potranno essere ammessi nei Battaglioni — §. 1. Il 
coniugato che non abbia il conseuso della moglie — §. 2. Il ve- 
dovo che avendo figli in età impubere, non abbia giuslilìcato 
di aver provveduto alla loro custodia. — §. |3. 11 condannato 
per delitti contro la proprietà, o per altri delitti che portano 
a pene infamanti. (Art. 3.) 

6. — I Volonlarj che presentemente militano in Lombar- 
dia, possono volendo obbligarsi a servire soltanto tino a lutto 
ottobre prossimo. Formeranno un corpo separato clic sarà re- 
golato dalla presente legge, eccettuate le disposizioui degli Ar- 
ticoli 13, 14 e lo. — Alla fine di ottobre questo corpo verrà 
disciolto. — 1 Comuni avranno il soldo di un mese. 1 Gra- 
duali di mezzo, qualora non entrino nelle milizie stanziali, o 
nelle compagnie dei Volonlarj. (Art. 6.) 

7. — Tutti i Battaglioni di Volonlarj — §. 1. Saranno 
sottoposti alle leggi, e alla Disciplina Militare in vigore. — 
J. 2. Saranno uguali fra loro sebbene distinti dal numero pro- 
gressivo. — §. 3. Saranno comandali da ufliziaii di linea, c 
occorrendo anche da ufliziaii non Toscani di esperimentata 
capacità. — $, 4. Avranno l’ aiutante maggiore, c 1' aiutante 
sotto-uflìzialc presi dalla linea. — §. 0 . Il capitano di ciascuna 
compagnia sarà nominalo dal ministro della Guerra. — §. G. I 
tenenti, sotto-tenenti, sergenti, e caporali saranno eletti per la 
prima volta dai militi della Compagnia a maggiorità di suf- 
fragi- M rt - 7 ) 

8. — I Volonlarj avranno lo stesso soldo dei Granatieri. 
(Art. 8.) 

9. — Avranno diritto ad una pensione vitalizia : — §. 1.^1 
milite che ferito, o mutilato in guerra per cagione di servizio 
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comandalo, resta inabile a procacciarsi il sostentamento col- 
ì' esercì/. io della sua arte , o professione. — §. 2. La vedova 
del milite morto in guerra per servizio comandalo, o per fe- 
rite che vi ebbe. — Se muoia, se si separi capricciosamente 
dai figli, o se si rimariti, la pensione è dovuta ai figli fino al 
loro 18 anno compiuto col diritto di accrescimento fra loro. 
— §. 3. 1 figli del milite vedovo morto in guerra per cagione 
di servizio comandalo, o per ferite che vi ebbe, tìuo al loro 
18 anno compiuto. — Il Padre, o la Madre setluagenarj, o 
incapaci per infermità a procurarsi il sostentamento, se il loro 
figlio unico, e celibe sia morto in guerra per servizio coman- 
dato, o per le ferite che vi ebbe. (Art. 9.) 

10 . — Queste pensioni saranno determinate da una legga 
speciale, e potranno goderne soltanto i militi o loro congiunti 
i quali giustificheranno di esser mancanti di mezzo di sussi- 
stenza. (Art. 10.) • 

11. — Le figlie, sorelle, e nipoti dei militi volontari, i 
quali hanno servilo per tutta la durata della presente guerra, 
o che sono morti durante il servizio, saranno costantemente 
preferite nella nomina per le Doti di Regia collazione, qualun- 
que volta riuniscano le qualità richieste dai regolamenti. 
(Art. 11.) 

12. — Le disposizioni contenute negli Articoli 9, 10, 11 
saranno applicate anche ai Yolontarj Toscani che militarono 
fin qui nella guerra dell’ indipendenza, e ai loro congiunti. 
(Art. 12.) 

13. — Terminata la presente guerra saranno sciolti, i Bat- 
taglioni dei Volontarj, dando agli utliziali un mese di soldo, 
due ai sotto-ufliziali, e tre ai caporali, e soldati. (Art. 13.) 

l i. — Gli utliziali, sotto-ufliziali , e caporali che nella 
guerra si distingueranno per capacità, e valore, potranno es- 
sere ammessi coi loro gradi nei nuovi Battaglioni di linea che 
occorra organizzare. (Art. 14.) 

13. — Gli utliziali, sotto-ufliziali, caporali, e soldati che 
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dopo aier miniato fino al lermine della presente gueira, non 
solessero proseguire la carriera mililarc avranno un diritto di 
prefeenza nella collazione degl' Impieghi Civili , sempre che 
abbiano le qualità necessarie all’esercizio dell' impiego al quale 
aspirano. (Art. lo.) 

16. — Per la più efficace attivazione della presenle legge, 
in ogni Parrocchia del Granducato sarà formala a cura dei 
Gonfalonieri una commissione composta del Parroco, e di due 
persone reputate le più idonee a esercitare una influenza ino- 
rale; la qual commissione avrà l’incarico di formare, e te- 
nere il ruolo ove si dovranno inscrivere i Volontarj, c di far 
conoscere quale è 1’ oggetto della guerra presente, quali sono 
gli obblighi di ogni cittadino per la difesa della Patria, c quali 
i vantaggi accordali da questa legge al milite Volontario. 
(Art. 1G.) 

17. — I.e Commissioni renderanno conto ai Gonfalonieri 
delle cose da esse operale per promuovere I’ arruolamento dei 
Volontarj, i quali saranno inviali ni luoghi d: deposito di 
mano in mano che si inscriveranno. (Ari. 17.) 

18. — 1 Gonfalonieri spirato un mese dalla sanzione della 
presente legge pubblicheranno il Prospetto dei Militi inscritti 
in ciascuna Parrocchia. (.4 ri. 18.) 

VOLTERRA — Vedi Tribunali Civili e Criminali, muto. 1 t seyg. 
VOLTURE. 

1. — Per la retta applicazione delle vegliami leggi sul 
Bollo e Registro ad alcuni documenti necessarj alla esecuzione 
delle volture estimali, S. A. I. e R. con Rescritto veneratissi- 
mo del di 8 corrente si è degnata approvare che venga fatto 
conoscere quanto appresso ai Cancellieri Comunalivi. — 1. Deb- 
bono andar soggette alla formalità del Bollo le piante Cata- 
stali degli immollili allegate come parte integrale o annesse 
agli atti traslativi di dominio, e agli atti di consenso alla ese- 
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ruzibnc di volture per la correzione di errori di impostazioni 
ni Catasto, in ordine agli articoli 1 , 2, 3 e 4 della Notifica- 
zione dei 2 Settembre 1840. — 2. Sono esenti dal Bollo e dal 
ltegistro le Istanze e le piante presentate per fare eseguire le 
correzioni di errori commessi dai Ministri del Censo, in ordine 
all'articolo 5 della Notificazione precitata. (Circ. dei 18 Feb- 
braio 1847.) 

2. — Essendo stalo elevato il dubbio relativo a conoscere 
se là condonazione delle penali incorse a favore delle Comu- 
nità dai rilardalarj nella esecuzione delle volture estimali, ri- 
lasciata dal disposto dell' articolo X numero 13 delle Istruzioni 
del primo Marzo 1841 alle facoltà della cessata Soprintendenza 
generale alle Comunità del Granducato, debba ora dopo la 
legge del 9 Marzo prossimo scorso dirsi nelle competenze delle 
Prefetture, o sivvero in quelle del Direttore del pubblico Cen- 
simento, S. A. R. il Granduca, avuto riguardo all’ indole spe- 
ciale del subielto cui la condonazione si riferisce, ha voluto 
che sia fatto sentire clic, a tenore degli ordini veglianti, 1' ac- 
cordare o il rifiutare la condonazione che sopra è nelle com- 
petenze del Direttore del pubblico Censimento. (Ciré, dei 12 Dim 
tembre 1848-j 
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DELLE 

LEGGI, NOTIFICAZIONI, ISTRUZIONI, CIRCOLARI EC. 

CONTENUTE 

NELLE QUARTE ADDIZIONI 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

B 


1845 

10 

Gennaio 

Condotte mediche. Sostitu- 

14 

194 


11 

D 

Piombino. Servitù civiche di 

15 

300 



pascolo e legnatico. .... 


21 


Gabelle. Riduzione della ga- 


■ 



bella sulle tele ordinarie 


■ 




all’uso bolognese, e sopra 
diversi altri generi. . . . 

14 

267 


28 

» 

Comunità. Bilancio di pre- 

14 

191 




i> 

» 

» 

Stamperìa Granducale. Con- 






ferina della privativa per 

16 






34 il 




Disposizioni relative ai de- 


» 

15 

Febbraio 



posili dei Giovani conse- 
gnati dalle Comunità alle 




RR. Bandiere prima del 
loro ingresso nel vcntu- 

14 

io 





% 

» 

25 

7> 

Strada Ferrata Leopolda. 

16 

110 




27 

» 

Francia e Toscana. Conven- 

14 

260 



zioni diplomatiche. . • • 

» 

7 

Mario 

Studj. Tasse annue univer- 

16 

255 

ì) 

8 

D 

Ipoteche. Intelligenza da 
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date 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 


i 

1845 

8 

Marzo 

darsi al n. c 4 art. 64, e ar- 

■ 

■ 




ticolo 105 della Legge 






dei 2 Maggio 1836. . . 

15 

183 


12 

» 

Magistrature Comunitalive. 






Osservanza degli ordini. 

15 

266 

» 

4 

Aprile 

Disposizioni relative agli 






studj matematici per con- 






seguirne la laurea. . . . 

16 

256 


14 

» 

Porti di mare. Disposizioni 






relative all’approdo for- 






zato 

15 

308 


15 

» 

Strade ferrate. Disposizioni 






generali relative 

16 

250 


16 

» 

Strada ferrata Leopolda. Di- 






sposizioni di Polizìa rela- 






live agli ammassi di ma- 






terie incendiabili in pros- 






simità della medesima. . 

16 

113 


25 

» 

Livelli. Disposizioni relative 






all’ affrancazione dei me- 






desimi appartenenti a Re- 


1^11 




gie , e Pubbliche Ammi- 





' 

Distrazioni 

15 

213 

• 

30 

» 

Tribunali. Disposizioni di- 






sciplinaric 

16 

294 

» 

5 

Maggio 

Disposizioni relative agli 






stabilimenti Comunitativi 






di pubblica istruzione . 

16 

259 


9 

* 

Giglio Isola. Disposizioni 






speciali per le cause di 






di minor competenza Cri- 






minale 

14 

301 


26 

» 

Comunità. Escussione delle 



Iti 



poste pubbliche 

14 

192 


2 

Giugno 

Schiarimenti in proposito di 



K H 



alcuni art. delle DD. e li. 






dei 9 Novembre 1838. . 

16 

293 

» 

» 

» 

Risoluzione di alcuni dubhj 






relativi agli appelli in 






Cause Civili 

14 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

yol. 

PAG. 

1815 

3 

Giugno 

Cacciatori volonlarj di Co- 






sla e Frontiera. Servizio 
di Polizìa 

14 

55 

» 

6 

» 

Gabelle. Dichiarazioni diver- 






se sulla Legge Daziaria. 

14 

269 

» 

9 

» 

Strada ferrala Centrale, da 






Siena ad Einpoli. Con- 
cessione 

16 

88 

ìt 

» 

» 

— Capitoli contenenti le 






condizioni ed i riservi 
della concessione sud- 
detta 

16 

92 

» 

13 

» 

Tribunali Civili e Criminali. 






Disposizioni disciplinarie. 

16 

295 

» 

19 

» 

Foreste di Bosco Lungo, e 






Pianora. Regolamento e 
Istruzioni 

14 

239 

» 

23 

» 

Posta delle Lettere 

15 

321 

» 

25 

1» 

Strada ferrata Maria Anto- 






nia Autorizzazione di una 
Società Anonima per la 
costruzione della mede- 
sima 

16 

183 

D 

30 

» 

Disposizioni relative alla 






esenzione dal servizio 



# 



militare del figlio della 
vedova, il quale abbia 
fratelli consanguinei. . . 

14 

11 

» 

4 

Luglio 

Magistrature Comunitative. 





Disposizioni diverse rela- 
tive alle strade provin- 
ciali 

15 

267 



1 » 

9 

» 

Strada ferrata da Lucca a 






Pisa. Disposizioni per la 
occupazione ed espropria- 
zione dei fondi necessarj. 

16 

122 

» 

19 

1» 

Modena c Toscana. Convcn- 






zioni Diplomatiche. . . . 

15 

288 

» 

25 

» 

Carabinieri RII. Trasporto 






dei medesimi 

14 

108 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

IO 

QO 

16 

Agosto 

Guardie per gli Stabilimenti 





Penali. Regolamento or- 
ganico 

15 

170 


» 

19 

» 

Sul privilegio del porto d'ar- 






mi competente ai Caccia- 
tori di Costa e Frontiera. 

14 

8 

» 

25 

» 

Strada ferrala da Torremoz- 






za alla Miniera Carboni- 
fera di Montebamboli. De- 
stinazione della medesima 



• 



ad uso pubblico 

16 

225 

li 

» 

» 

Vada. Concessione gratuita 






di preselle fabbricative. . 

16 

314 

ì) 

26 

» 

Strade ferrate. Disposizioni 






generali relative 

16 

253 

X> 

1 

Settembre 

Trovatelli. Disposizioni per 






la miglior custodia. . . . 

16 

297 

D 

3 

» 

Istruzioni relative alle com- 






tenz.e della Soprintenden- 
za agli Studj, e della So- 
printendenza alle Comu- 






nità sulle scuole comuni- 
tà ti ve 

16 

260 

D 

5 

)) 

Arruolamento militare. Fedi 






indispensabili alle reclute. 

14 

12 

» 

9 

>» 

Tribunali. Disposizioui di- 






sciplinarie 

16 

296 

» 

13 

» 

Viti. Disposizioni per pre- 






servarle dalle depreda- 
zioni 

16 

322 

J) 

» 

l 

» 

— Editto relativo 

16 

323 

» 

18 

» 

Gabella frodata. Disposizioni 






relative 

14 

265 

» 

23 

» 

Livelli. Istruzioni per 1' af- 






frane-azione dei medesimi 
in ordine alla Legge del 
25 Aprile 1845 

lo 

218 

» 

1 

Ottobre 

Carabinieri RII. Norme per 






la disciplina c servizio da 
prestarsi dai medesimi. . 

14 

61 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1843 

15 

OUobre 

Ecclesiastici. Competenza dei 






tribunali ecclesiastici nelle 
quistioni di onorari dovuti 
per il ministero religioso. 

14 

218 

>1 

31 

» 

Illuminazione a Gas. Rego- 






lamento relativo 

14 

295 

» 

13 

Novembre 

Provincia Grossetana. Di- 






sposizioni relative al Bo- 
nificamento 

15 

339 

» 

28 

» 

Disposizioni relative al- 






1’ azienda dei tabacchi. . 

16 

275 

» 

1 

Dicembre 

Porte di stabili. Disposizioni 






relative all' ingombro del 
suolo pubblico 

15 

306 

» 

3 

X> 

Posta de* Cavalli 

lo 

320 

» 

1) 

* 

Nuove disposizioni per es- 






sere ammessi agli studj 
universitarj, e per conse- 
guire la laurea in Teolo- 
gia, e Dritto Canonico. . 

16 

261 

» 

10 

» 

Comunità. Passaggio di al- 






cune in diversi Compar- 
timenti 

14 

193 

» 

11 

» 

Forestieri. Disposizioni re- 






lative 

14 

231 

» 

12 

» 

Dogane. Nuova Dogana del 






Chiarone sul coufìne pon- 
tificio 

14 

213 

» 

» 

» 

Gabelle. Modificazioni di- 






verse alla legge daziaria. 

14 

271 

» 

J> 

» 

Due Sicilie e Toscana. Con- 






venzioni diplomatiche. . 

16 

15 

» 

)> 

» 

Strada ferrata da Torrcmoz- 






za alla Miniera di Monte- 
bamboli. Concessione. . . 

16 

227 

» 

» 

0 

— Capitoli contenenti le 






condizioni e riservi della 
concessione 

16 

231 

» 

30 

» 

Dogana di Firenze. Tassa 






addizionale a favore della 

, 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 


B 

1845 

30 

Dicembre 

Comunità sui generi che 
si gabellano alle porle 
della città stessa 

14 

212 

» 

31 

» 

Carceri. Regolamento ge- 






nerale 

14 

111 

1846 

8 

Gennaio 

Giornaletti dei Cursori. Di- 




sposizioni diverse rela- 
tive 

14 

303 

» 

9 

» 

Ingegneri. Circondarj. . . . 

lo 

182 

1) 

3 

Febbraio 

Disposizioni relative agli al- 






leggi militari 

14 

5 


20 

> 

Cancellieri Comunitativi.In- 






dennità di pigione. . . . 

14 

56 

» 

2> 

» 

Sussidj Commutativi. . . . 

16 

271 

JU 


Marzo 

Beneflzj Ecclesiastici. Mal- 






levadoria 

14 

52 

» 

7 

» 

Difensori. Surroga in caso 






di malattia 

14 

204 

» 

14 

» 

Sentenze Condennatorie. Di- 






sposizioni relative. . . . 

16 

14 

» 

24 

» 

Gabelle. Schiarimenti alla 






Legge daziaria 

14 

273 

» 

30 

» 

Livelli. Proroga delle di- 






sposizioni coutenute nella 
Not. dei 21 Marzo 1836 
relativa alle impostazioni 






livellari al nuovo Ca- 
tasto 

15 

223 

» 

4 

Aprile 

Tabacco. Nuovi sigari al- 






l' uso d’ Avana 

16 

275 

» 

11 

» 

Casa di forza. Disposizioni 






regolamentane da osser- 
varsi a riguardo dei con- 
dannati a detta pena. . . 

li 

172 

» 

18 

X» 

Strada ferrata Maria Anto- 






nia. Concessione 

16 

187 

D 

27 

» 

Strada ferrata Maria Anto- 






nia. Capitoli contenenti 
le condizioni c riservi 
della Concessione 

16 

190 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1846 

30 

Aprile 

Carabinieri RR. Prrovvista 





di mobili ed utensili de- 
stinali ai loro bisogni. . 

14 

109 


» 

5 

Maggio 

Posta delle lettere. Nuova 






tariffa del porto dei fo- 
gli stampati 

15 

325 

» 

11 

» 

Arruolamento militare.lstru- 






zioni per norma delle ope- 
razioni relative al mede- 






simo 

14 

12 

)> 

16 

1» 

Strada ferrata da Lucca a 






Pistoia. Concessione. . . 

16 

148 

» 

25 

B 

Strada ferrata da Lucca a 






Pistoia. Capitoli conte- 
nenti le condizioni e ri- 
servi della concessione. . 

16 

152 

V 

8 

Giugno 

Dogane. Soppressione delle 






Dogane di coniine col già 
Ducato di Lucca 

14 

214 

» 

» 

B 

Gabelle. Riduzione delle me- 


273 




desimesopra alcuni generi. 

14 

B 

9 

ì> 

Abolizione del sistema di 






nomina degli apprendisti 
ai commissariati di Poli- 
zìa, ed inslituzionc degli 
aiuti gratuiti 

16 

297 

B 

12 

» 

Disposizioni relative ai la- 





• 

vori da farsi nel liume 
Arno, nel suo corso den- 
tro Firenze, per impedirne 
lo straripamento 

14 

236 

» 

19 

9 

Instituzionc di un Tribunale 






Collegiale di Prima Istan- 
za in Volterra 

16 

286 

ì) 

22 

9 

Prescrizione. Disposizioni re- 






lati ve 

15 

338 

» 

27 

9 

Banca di Sconto di Firenze. 






Proroga del termine per 
la durata della Società, 
e disposizioni relative. . 

14 

40 
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DATE 

1 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1846 

30 

Giugno 

Dogane. Disposizioni per 






regolare e tutelare la per- 
cezione delle Gabelle. . . 

14 

215 

» 

9 

Luglio 

Provincia Grossetana. Or- 






dini relativi al BoniGca- 
mento 

15 

353 

)> 

19 

Agosto 

Banca di Sconto di Arezzo. 

14 

8 

» 

26 

» 

Banca di Sconto di Fi- 






renze. Disposizioni rela- 
tive alla durata della So- 
cietà 

14 

21 

)> 

7 

Settembre 

Strade ferrate. Disposizioni 






generali relative 

16 

253 

» 

16 

» 

Strada ferrata da Lucca a 






Pisa. Regolamento di Po- 
lizia 

16 

123 

» 

» 

» 

— Regolamento provviso- 






rio per il servizio doga- 
nale 

16 

136 

» 

» 

» 

— Regolamento economico 






provvisorio per il traspor- 
to dei viaggiatori , mer- 
canzie e bagagli , sulla 
detta strada 

16 

145 

» 

19 

B 

Ospizio di Maternità. Dispo- 






sizioni diverse 

15 

268 

J) 

21 

B 

Disposizioni relative alle 






Piazze militari 

15 

294 

» 

» 

» 

Posta delle lettere. Nuovo 






corso giornaliero fra Li- 
vorno, Piombino c Gros- 






selo 

15 

322 | 

» 

24 

» 

Livelli. Affrancazione. Nor- 






me relative 

15 

224 

» 

» 

X» 

Pionieri. Soppressione della 






Squadra dei Pionieri. . . 

15 

301 

» 

» 

» 

Disposizioni relative allo 






scioglimento dei depositi 
dei premj eseguiti dalle 


11 




reclute 

14 


Digitìzed by Google 






( 1846 ) 


( 33 7 ) 


( 1846 ) 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

18-4G 

26 

Settembre 

Gabelle. Dichiarazioni, va- 






riazioni ed aggiunte alla 
tariffa generale 

14 

274 

n 

30 

» 

Dogana di Firenze. Regola- 






mento disciplinare e di 
polizia 

14 

207 

» 

27 

Ottobre 

Disposizioni in aumento e 






schiarimento di quelle 
contenute nelle DD. c II. 
del 9 Nov. 1838 

16 

293 

ì> 

» 

Ì> 

Tribunali. Disposizioni di- 






sciplinarie 

16 

296 

» 

» 

» 

Atti giudiciali. Uniformità 






di tariffa 

14 

38 

» 

» 

0 

Comunità. Imprestiti pas- 






sivi 

14 

193 

» 

» 

» 

Porti di mare. Nuova ta- 






riffa dei diritti di navi- 
gazione, sanità e porto. 

15 

309 


11 

Novembre 

Strade Regie e Provinciali. 






Disposizioni generali. . . 

16 

234 

» 

16 

1» 

Casse di Risparmio. Dispo- 






sizioni relative 

14 

181 

» 

» 

» 

Correzione importante al- 






l’art. 2 della Not. dei 27 
Ottobre 1846 

15 

319 

» 

28 

1) 

Istituzione in Pisa di una 






Scuola normale con con- 
vitto diretta a formare i 
maestri delle scuole se- 
condarie 

16 

264 

» 

» 

» 

Instituzione di una Commis- 






sione per una riforma del 
pubblico insegnamento. . 

16 

267 

j> * 

10 

Dicembre 

Lucca. Debito Pubblico. . . 

15 

229 

» 

15 

» 

Ospizio di Maternità. Dispo- 






sizioni diverse 

15 

270 

» 

23 

» 

Banca di Sconto di Firenze. 



1 



Emissione dei nuovi bi- 
glietti 

14 

4o 


Diritto Patrio Tose. T. XVI. 22 


Digitized by Google 



( 1846 ) 


( 338 ) 


( 1847 ) 


ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. VOI.. PAG 



Dicembre 


Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Posta delle lettere. Nuovo 
regolamento per il servi- 
zio più pronto in alcune 

località lo 

Lastrici. Norme generali ap- 
provate dal R. Consiglio 

degli Ingegneri 

Arruolamento militare. Sul- 
1' anticipazione delle re- 
clute commutative. . . . 
Disposizioni relative alla 
Banca di Sconto eretta in 

Pisa 

Dementi. Onere del mante- 
nimento dei medesimi. . 
Legge penale sulla falsifica- 
zione delle monete. . . . 
Volture. Disposizioni rela- 
tive alla formalità per 

eseguirle 

Bastimenti esteri nei porti 
toscani. Reciprocità di 

trattamento 

Confini Giurisdizionali.Con- 
servazione dei documenti 

relativi 

Magistrature Comunitative. 

Età richiesta per farne 

parte 

Posta dei Cavalli 

Sanità pubblica.Disposizioni 

relative. . . : 

Bastimenti Belgi nei porti 
toscani, parificati ai legni 

nazionali 

Posta dei Cavalli 

Erezione di un Telegrafo 

Elettrico 

Austria c Toscana. Conven- 
zioni diplomatiche. ... 


Gì 








( 1847 ) ( 33 9 ) ( 1847 ) 


l»ATF. 

1 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

* 

VOL. 

PAG. 

1847 

18 

Maggio 

Consigli di famiglia. Dispo- 






sizioni relative ad esone- 






raro i magistrati Giudi- 
ciarj da detti consigli. . 

14 

195 

)> 

24 

» 

Posta delle lettere. Nuovo 






servizio fra Livorno, Pisa 
e Siepa 

lo 

326 

» 

31 

» 

Codici. Nomina di una com- 






missione per la compila- 
zione dei medesimi. . . . 

14 

188 

» 

fi 

Giugno 

Russia e Toscana. Convcn- 





zioni diplomatiche. . . . 

16 

«> 

)) 

7 

D 

Lucca. Debito Pubblico. . . 

lo 

231 

» 

10 

» 

Dogana di Firenze. Stradale 






per accedere alla nuova 
Dogana 

14 

215 

l> 

11 

» 

Difensori. Privilegio per gli 






onorarjdei medesimi sulle 
proprietà mobili dei con- 
dannali 

14 

205 

» 

‘ 19 

» 

Gran Brettagna e Tosca- 






na. Convenzioni diploma- 
tiche 

14 

324 

» 

26 

» 

Sardegna e Toscana. Con- 




venzioni diplomatiche. . 

16 

IO 

» 

7 

Luglio 

Piclrasanla. Disposizioni re- 





lative al sistema doganale. 

lo 

29 5 

)» 

28 

» 

Strada ferrata da Lucca a Pi- 
stoia. Garanzia per parte 
del R. Governo di un’ in- 






tcrcsse annuo sulle azioni. 

16 

167 

» 

17 

Agosto 

Disposizioni relative allo 




* 


spostamento de,i Castello 
di Monte Scudaio 

15 

292 

» 

18 

» 

Nomina dei deputali per sor- 






vegliare alla nettezza ed 
al .decoro della ciltà di 






Firenze 

li 

237 

» 

19 

» 

Strada Leopolda mutabile. 




Regolamento relativo. . . 

16 

247 


Digitized by Google 



(184 7 ) ( 34 ») (184 7 ) 


■ 

1) A 

K 

ARGOMENTO DELLE LEGGI IX. 

B 

B 

1847 

28 

Agoslo 

Dementi. Garanzìe per au- 






torizzarne la reclusione. 

14 

203 

X» 

1) 

» 

Posta «Ielle Lettere. Nuovo 


* 




servizio per le corrispon- 
denze cogli Stati Uniti 
di America 

13 

327 

» 

3 

Settembre 

Giglio (piroscafo). Incaricato 






del trasporto delle corri- 
spondenze postali 

14 

302 

0 

4 

>» 

Guardia Civica. Motupro- 






prie che le insliluisce. . 

13 

7 

1) 

22 

» 

Disposizioni relative aiRen- 



• 


Ottobre 

diconti cliilanci delle am- 
ministrazioni pubbliche. 

li 

G 

n 

4 

Regolamento generale per la 






Guardia Civica attiva. . 

13 

7 

» 

li 

» 

Lucca. Presa di posseso per 






parte del Granduca di To- 
scana. Abolizione della 
pena di morie 

13 

233 

» 

23 

» 

Svezia c Toscana. Conven- 

• 





zioni diplomatiche. . . . 

lfl 

271 : 

D 

28 

» 

Guardia Civica. Nomina de- 






gli ufliziali (li Stato mag- 
giore 

13 

90 

ì > 

» 

1» 

Guardia Civica. Stipendj. . 

13 

100 

X) 

30 

» 

Posta delle Lettere. Nuovo 






servizio fra Firenze c 
Arezzo. ...» 

13 

328 

» 

o 

Novembre 

Lucca. Carta bollata. . . . 

13 

236 

» 

a 

» 

Guardia Civica. Armamento. 

1 

93 

• » 

G 

» 

Guardia Civica. Schiari- 






nienti ai dubhj sulla de- 






cadenza dal diritto di ap- 
partenere alla medesima. 

13 

103 


io 

» 

Guardia Civica. Istruzioni 






per le elezioni degli uf- 
ti/.iali, e bassi utliziali. . 

13 

3G 

JB 

il 

» 

Telegrafo elettrico. Classa- 






ziomt degli uffizj 

1G 

284 ! 


Digitized by Google 






( 34 « ) 


( 1847 ) 


( 1847 ) 


1 

DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

TOL. 

PAG. 

! 

1817 

14 

Novembre 

Lucca. Disposizioni Relative 



. 



alia R. Lotterìa 

13 

237 

» 

20 

P 

Uffizio del Mobiliare. Dispo- 






sizioni diverse 

13 

280 

» - 

22 

P 

Lucca. Soppressione degli 






uffizj di conservazione 






del bollo sulle pelli. . . . 

lo 

239 

» 

23 

P 

Guardia Civica. Disposizioni 






relative alla elezione de- 






gli ulliziali e bassi ulti- 






ziali 

lo 

40 

P 

23 

P 

Arruolamento militare. For- 






inazione di quattro nuove 



» 



compagnie nei reggimenti 






di fanteria 

li 

13, 

)) 

20 

» 

Livorno. Commissione Le- 






gislativa 

13 

22G 

» 

27 

» 

Guardia Civica. Armamento. 

Io 

95 

P 

» 

» 

— Deliberazioni Comuni- 





• 

tative 

1.5 

103 

» 

30 

h 

Funzionar] Pubblici. Ordini 






diversi pel mantenimento 


961 




della quiete pubblica. . . 

li 

203 

» 


Dicembre 

('.ausa Pia Ecclesiastica. Rin- 



• 



vestimenti di Capitali. . 

14 

188 

P 

1 

» 

Posta delle Lettere. Dispo- 






sizioni relative all' invio 






a Firenzedellc corrispon- 






denze giunte in Livorno 






coi Piroscafi 

13 

328 

V 

)) 

P 

Guardia Civica. Schiari- 






menti 

15 

103 

» 

2 

P 

Guardia Civica. Risoluzione 






di dubbj 

13 

104 

» 

6 


— Disposizioni relative alle 






Elezioni 

15 

101 

» ' 

7 

U 

— Disposizioni per la for- 






inazione delle Compagnie. 

13 

87 

» 

10 

h 

— Deliberazioni Comuni- 






tative 

15 

103 


Digitized by Google 



(1847) (3.h) (18-47J 


DATE 

argomento delle leggi ec. 

VOL. 

PAG. 

1847 

10 

Dicembre 

— Schiarimenti 

15 

105 

» 

11 

» 

— Elezioni degli uffiziali. 

15. 

88 

» 

12 

» 

Lucca. Instituzione di una 






Corte Regia 

15 

239 

)» 

17 

» 

Guardia Civica. Schiari- 

% 





menti 

15 

106 

)> 

22 

» 

— Risoluzione di dubbj. . 

15 

107 

» 

23 

» 

Lucca. Pubblicazione nel 






già Ducato di Lucca, delle 






Leggi Toscane interes- 
santi f amministrazione 






del Registro e Aziende 
Riunite 

16 

241 

» 

24 

» 

Guardia Civica. Schiari- 






menti 

15 

107 

» 

>1 

» 

Posta delle Lettere. Nuovo 






servizio giornaliero fra 





S 

Piombino e Portoferraio. 

lo 

328 

» 

2G 

» 

Guardia Civica. Disposizioni 






relative a render meno 
incomoda la elezione de- 






gli uffiziali e bassi uQi- 
ziali. 

15 

89 

)) 

» 

» 

— Schiarimenti 

15 

109 

» 

27 

» 

— Schiarimenti diversi. . . 

15 

• 111 | 

» 

» 

11 

Posta delle Lettere. Riunione 






deiramministrazione delle 






Poste lucchesi alla soprin- 
tendenza generale delle 
Poste di Toscana 

15 

329 

» 

)) 

II 

Lucca. Abolizione delle LL. 


•1 




Lucchesi relative al Bollo 
dei Lavori d’oro, e d'ar- 






genio , c pubblicazione 
delle Leggi Toscane iute- 


| 

* 



ressanti la stessa materia. 

15 

245 

» 

29 

» 

Arruolamento militare. Di- 


1 




sposizioni per la forma- 
zione di quattro nuove 
compagnie di fanteria. . 

li 

1 

16 


Digitìzed by Google 



( 1847 ) (343 ) ( 1848 ) 


DATE 

ARGOMENTO DELI E' LEGGI EG. 

VOL. 

PAG. 

1847 

29 

Dicembre 

Posta delle Lettere. Dispo- 






sizioni relative alle cor- 
rispondenze di Arezzo. . 

lii 

334 

» 

30 

)> 

Lucca. Pubblicazione della 






Legislazione Toscana, e 
Regolamenti relativi al 
Notariato, ec 

lo 

240 

» 

31 

» 

— Sussidiarie 

lo 

202 

1848 

3 

Gennaio 

Prcscrizione.Disposizioni re- 






lative 

lo 

332 

» 

8 

» 

Mobiliare. Disposizioni di- 






verse sulla conservazio- 
ne ec. dei mobili dei re- 
spettivi uflìzj 

lo 

287 

» 

19 

» 

Guardia Civic?. Istruzioni 






per il servizio delle pat- 
tuglie di polizìa 

lo 

80 

1 1 » 

20 

» 

— Prescrizioni relative al 






vestiario 

13 

20 

» 

24 

» 

— Schiarimenti diversi. . . 

15 

111 

» 

J22 

J» 

Lucca. Disposizioni relative 






alla registrazione dei Con- 
tratti per scritta privata. 

15 

230 

» 

28 

)> 

Strada ferrata Maria Anto- 






nia. lnstiluzione di un 
uffizio doganale alla Sta- 
zione in Firenze 

10 

203 

» 

» 

D 

— Regolamento provvisorio 






di polizia per la detta 
strada 

10 

200 

n 

» 

» 

— Regolamento economico 






per la medesima 

16 

212 

» 

31 

» 

Riforme municipali. Com- 






missione per la compila- 
zione delle .medesime. . . 

15 

223 

» 

3 

Febbraio 

Guardia Civica.Scbiarimenti 






diversi 

lo 

HO 

» 

4 

» 

Autorizzazione della Piazza 






di Lucca a ricevere le re- 
clute Comunitalive. . . . 

14 

10 


Digilized by Googli 


( 1848 ) (-144 ) ( 1848 ) 


■ 

DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 


1848 

r* 

i 

Febbraio 

Guardia Civica. Risoluzione 






di dubbj diversi 

15 

116 

fi 

10 

fi 

Guardia Civica mobile. In- 






slituzione 

la 

124 

» 

» 

fi 

Carceri. Istruzioni relative 






al Regolamento generale. 

14 

160 

» 

11 

fi 

Motuproprio col quale si prò- 






mette alla Toscana una 
Rappresentanza Nazio- 
nale 

16 

38 

fi 

12 

fi 

Guardia Civica. Regola- 






mento per le attribuzioni 
e doveri dei respettivi 
gradi 

15 

84 

; » 

» 

fi 

£tato Civile. Figli di padre 






incerto 

1G 

35 

>j 

lo 

fi 

Statuto Fondamentale della 






Toscana 

1G 

38 

» 

» 

fi 

Regolamento provvisorioper 






le Assemblee Legislative. 

16 

76 

» 

17 

fi 

Guardia Civica. Schiari- 






menti 

lo 

117 ì 

» 

20 

fi 

Facchini. Ordini relativi alle 






compagnie di facchinag- 
g'O 

14 

210 

» 

26 

fi 

Lucca. Pubblicazione nella 






città e territorio di Lucca 
• della Legislazione To- 
scana interessante il si- 
stema giudiciario, ec. . . 

15 

250 

fi 

27 

fi 

Guardia Civica. Disposizioni 






relative alle distinzioni 






dei sergenti maggiori e 
sergenti forieri 

15 

01 

fi 

20 

fi 

Arruolamento miti tare. Istru- 






zioni sanitarie relative. . 

li 

16 

» 

» 

fi 

Lucca. Stabilimento di un 





* 

Regio Procuratore Gene- 
rale alla Corte Regia di 
Lucca 

15 

261 


Digitized by Google 





( 1848 ) ( 3 45 ) ( 1848 ) 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1848 

ì 

Marzo 

Guardia Civica. Disposi- 






zioni relative all’ arma- 

15 

98 

D 

2 

» 

Guardia Civica mobile. 


140 




Schiarimenti 

15 

» 

3 

» 

Legge Elettorale 

16 

49 

» 

8 

D 

Guardia Civica mobile, l'or- 






mazione delle note rela- 
i Iva 

15 

125 

» 

9 

» 

' Governi compartimentali. 

14 

304 




Organizzazione 

» 

» 

» 

Guardia, Civica Mobile. Re- 


126 




golamento Generale. . . . 

15 

» 

» 

» 

Instituzionc di un Tribunale 






collegiale di primalstanza 

16 

292 

» 

13 

» 

Posta delle lettere. Sesto 





corso settimanale con 






Acquapendente, ed altre 
disposizioni 

15 

334 

0 

13 

» 

Consiglio di Stato. Sua 






composizione ed attribu- 
zioni 

14 

196 

» 

16 

» 

Ministeri. Loro ordina- 


274 





15 

b 

27 


Risoluzione di alcuni dubbj 





elevati sulla formazione 
delle Liste Elettorali. . . 

16 

75 

ì) 

28 

» 

Tassa straordinaria sul com- 






mercio , sulle pensioni , 
provvisioni, ec 

16 

276 

i> 

29 

» 

Guardia Civica. Distribu- 


99 




zione delle cartucce. . . 

15 

» 

30 

n 

Istruzioni del Ministero di 






Finanza relative alla per- 
cezione dellaTassa slraor- 
dinaria. . . . , 

16 

283 

u 

31 

y 

Delegati di Governo. Crea- 






zione ed attivazione dei 
medesimi in alcune città. 

14 

200 


Digitized by Google 


(<848) ( 3.,S) (1848) 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 


1848 

2 

Aprile 

Lucca. Disposizioni relative 






alla già avvenuta pubbli- 
cazione della Legislazione 
Toscana 

15 

261 

ì> 

3 

» 

— Posta dei cavalli. . . . 

lo 

263 

» 

5 

JD 

Imprestilo volontario. Di- 


179 


• 


sposizioni relative. . . . 

lo 

» 

10 

» 

Lucca. Pubblicazione degli 


262 




atti giudiciali. 

15 

» 

14 

» 

Casse di risparmio.Aumento 






del frutto sui risparmj e 
depositi. . . 

14 

183 


17 

» 

Bandiera dello Stato. Vien 






dichiarata tale la Trico- 
lore Italiana 

14 

48 

» 

18 

» 

Belgio e Toscana. Abolizione 






di ogni diritto di albi- 
naggio e detrazione. . . 

14 

51 

» 

24 

» 

Guardia Civica. Uffìziali sa- 






nilarj 

15 

36 


25 

» 

Guardia Civica. Istruzioni 



• 



sanitarie 

15 

33 

* 

26 

» 

Ampliazione della Legge 

16 

73 




Elettorale 

1> 

1. 

Maggio 

Guardia Civica. Uniforme 



« 


per le guardie civiche 
della campagna 

13 

92 


» 

3 

» 

Guardia Civica. Istruzioni 






disciplinari 

lo 

41 

ì> 

16 

» 

Instituzione di un Tribù- 



• 



naie Collegiale di prima 
istanza in Poutremoli. . 

16 

290 

» 

17 

» 

Legge generale sullaStampa. 

16 

16 

» 

D 

* 1> 

Strada ferrata centrale. Ga- 






ranzia di un' interesse an- 
nuo per parte del R. Go- 
verno alle azioni 

16 

106 

)ì 

18 

» 

Guardia Civica. Aggrega- 






zione alla medesima delle 
bande musicali 

lo 

31 


Digitized by Google 





( 1848 ) (347 ) ( 1848 ) 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

= 

PAG. 

1848 

24 

Maggio 

Disposizioni relative alla af- 





francazione dei prezzi di 
vendita dei beni dello 







Stato 

15 

224 

» 

25 

ìì 

Istituzioni di due uffizi po- 






stali a Viareggio ed ai 
Bagni di Lucca 

15 

335 

» 

2 

Giugno 

Guardia Civica mobile. Kor- 






• me per la conservazione 
del distintivo dei gradi 
pei reduci dai Campi di 
Lombardia 

15 

143 

)) 

4 

» 

Istituzione di un Ministero 






di Pubblica Istruzione e 
Benelìcenza 

15 

282 

» 

7 


Strada ferrata da Lucca a 




• 


Pistoia. Regolamento di 
polizia 

16 

169 

ft> 

» 

» 

— Regolamento economico. 

16 

181 

0 

8 

» 

Strada ferrata Leopolda. Ta- 






rida per i trasporli dei 
viaggiatori e bagagli. . . 

16 

115 

» 

22 

» 

Caccia. Abolizione delle RR. 






Bandite 

14 

53 

» 

18 

Luglio 

Medaglia d’ Onore per fre- 






giarne quelli che avranno 
preso parte alla guerra 
della Indipendenza. . . . 

15 

272 

» 

30 

» 

Lucca. Abolizione del sistema 






dei proventi sui macelli. 

15 

263 

» 

1 

Agosto 

Guardia Civica. Mobilizza- 





zione di dièci battaglioni. 

15 

138 

» 

0 

» 

Truppe. Facoltà accordata 






di tornar sotto le ban- 
diere a tutti quelli che 
avevano già terminato il 
servizio militare 

16 

298 

» 

3 

0 

Volontarj. Disposizioni rela- 






live a quelli che militarono 
uniti alle truppe toscane. 

16 

324 1 


Digitized by Google 


( 1848 ) ( 348 ) ( 1848 ) 


DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1848 

11 

Agosto 

Caccia. Nuova delimitazione 





dei fondi rurali e fore- 






stali appartenenti allo 
Stalo, in cui non è per- 
messo cacciare 

14 

u3 

» 

12 

» 

Guardia Civica. Schiari- 






menti 

lo 

117 | 

D 

14 

» 

Imprestilo volontario. Di- 






sposizioui relative. . . . 

15 

181 

» 

15 

1» 

Guardia Civica. Risoluzione 






di dubbi 

lo 

118 

» 

21 

» 

Tassa straordinaria. Avviso 






relativo della Dogana di 
Arezzo 

16 

283 i 

» 

4 

Settembre 

Livorno. Macelli 

lo 

229 

» 

12 

H 

Disposizioni relative all'af- 






francazione del prezzo di 
vendita dei beni dello 

• 

1 




Stalo 

15 

126 

» 

16 

» 

Guardia Civica. Schiari- 






menti 

lo 

122 

» 

28 

» 

Città di Firenze. Estenzione 






di località per alcuni mer- 
cati 

14 

239 ’ 

f » 

4 

Ottobre 

Cancellieri Comunitalivi. 


| 




Consegna del mobiliare, 
archivi, cc 

14 

57 j 

U 

7 

» 

Truppe. Aumento delle me- 






desime 

16 

299 

* 

9 

» 

Dipartimenti pubblici. Spese 




di uffizio 

14 

203 j 

» 

17 

» 

Truppe. Formazione del bat- 


| 




taglione estero 

16 

300 i 

» 

29 

» 

General Comando Militare. 






Soppressione 

14 

191 i 

j ; » 

2 

Novembre 

Consoli Toscani all’ esle- 


i 




ro. Esclusione dei Con- 
soli austriaci dalla rap- 
presentanza della To- 


! 

i 

j 




scana 

14 

200 


Digitized by Google 



( 1848 ) (349 ) ( 1848 ) 


DATE 

• 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. 

1848 

2 

{ Novembre 

Truppe. Scioglimento, e ri- 





| 

composizione dei due reg- 
gimenti di linea. ..... 

1G 

302 

» 

3 

» 

Proroga per l’ attivazione 




delle Preture e delie De- 
legazioni 

li 

323 

» 

G 

» 

Guardia Municipale. Sua 






lnslituzione 

lo 

150 

0 

» 

» 

Azienda del vestiario. Sua 






soppressione 

1G 

320 

» 

8 

. » 

lnslituzione di una lnspe- 






zioneGenerale deilcTrup- 
pe di Linea, e della In- 
spezione Generale delle 
Armi speciali 

1G 

303 

» 

10 

» 

Istituzione di nuove distri- 




' 

* 

huzioni 'postali nell'Isola 
d’ Elba 

lo 

333 

» 

18 

» 

Truppe. Disposizioni disci- 






plinari 

1G 

305 

» 

22 

» 

Veliti. Loro instituzionc e 






organizzazione 

1G 

318 

¥ 

27. 

» 

Velili. Servizio provvisorio 



, 

30 


di polizia. . 

16 

320 

» 

» 

Composizione del Ministero 






degli A (Tari Esteri. . . . 

18 

283 

» 

4 

Dicembre 

Dogana di Firenze. Stradale 






per le merci che vi s’im- 
portano . o si esportano 
dalla medesima 

li 

211 

» 

J9 

» 

Truppe, lnslituzione in ogni 






Corpo di una Giunta di 
Esame 

16 

312 

» 

8 

D 

Maremma. Uffìzio di boniti- 






camenlo 

15 

267 

» 

7 

» 

Arruolamento militare. Or- 






dini relativi alla statura 
delle reclute, cambi co- 
munilativi, ec 

14 

34 

» 

» 

» 

Arliglieria.Aumento e nuovo 




Digitìzed by Google 



( 1848 ) ( 35o) ( 1849 ) 


DATE 

• 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

VOL. 

PAG. fi 

1848 

7 

Dicembre 

ordinamento della mede- 
sima 

14 

35 1 

» 

)> 

■ » 

Posta dei cavalli 

15 

321 

» 

12 

» 

Volture. Disposizioni rcla- 






live alle penali per- la 
non esecuzione delle me- 
desime 

16 

328 | 

» 

16 

» 

Pompieri. Esami per i con- 


305 | 




correnti ai gradi inferiori. 

15 

» 

» 

V 

Lazzeretti. Disposizioni re- 




17 


lative alle guardie sup- 
plementarie 

15 

211 | 

» 

» 

Ministri. Abolizione del ti- 






tolò di Eccellenza ai me- 
desimi 

15 

286 | 

» 

» 

» 

Truppe. Disposizioni per gli 


313 I 




alloggi degli uflìziali. .'. 

16 

! » 

27 

» 

Guardia Civica. Schiari- 


II 




menti 

15 

122 

» 

» 

» 

Posta delle lettere. Doppio 






cambio giornaliero delle 
corrispondenze tra Fi- 
renze e Livorno 

15 

336 

» 

28 

» 

Istituzione di un gabinetto 


Q 


29 


stenografico presso le as- 
semblee legislative. . . . 

14 

37 9 

D 

» 

Reggimento di artiglierà. 


37 1 




Soldo. 

14 

» 

30 

» 

Mobiliare. Onorario ai pe- 


288 




riti stimatori 

15 

1849 

5 

Gennaio 

Guardia Municipale. Rego- 


151 1 




lamento 

15 

» 

7 

>1 

Polizia. Vengono richiamale 






in vigore alcune dispo- 
sizioni relative ai que- 
stuanti, vagabondi, ec. . 

15 

302 | 

» 

» 

» 

Impiegati dell'ordine Giu- 






diciario. Sostituzione in 
caso di assenza 

15 

178 ! 

» 

)» 

J» 

Suolo Pubblico. Ingombri. 

16 

270 II 


Digitized by Google 


« 


( 1849 ) ( 35«) ( 1849 ) 


D A T R 

argomento delle leggi ec. 

VOL. 

PAC. 

1849 

8 

Gennaio 

Ministri. Distintivo nelle 






pubbliche comparse. . . 

15 

286 

» 

9 

A 

Fortificazioni. Regolamento 






relativo 

14 

255 

1» 

14 

» 

Medaglia d’ onore. Disposi- 






zioni relative 

15 

273 

J» 

15 

» 

Comunità. Elezione di ac- 






collataij, e sorveglialo» 
fiduciari nei lavori. . . . 

14 

193 

A 

19 

A 

Guardie RR. di finanza. 




Istruzioni per l'aiutante 
maggiore 

15 

144 

A 

20 

A 

Composizione del Ministero 
dell' Interno 

lo 

285 

A 

)) 

A 

Insliluzione nel R. Spedale 






di Pisa di una Clinica 
ostetrica 

16 

269 


FINE. 
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